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L'Europa si arena 
sui finanziamenti 


A Stoccarda sarà difficile varare «l’atto europeo» 


BONN — Lo scoglio dei fi- 
nanziamenti della Comunità 
europea rimane tale nono- 
stante i colloqui «molto:inten- 
si ed incoraggianti» (come li 
ha definiti il tedesco Hans- 
Dietrich Genscher) che per 
due giorni si sono svolti nel 
suggestivo castello di Gym- 
nich (a 40 chilometri da Bonn) 
fra i ministri degli esteri dei 
«Dieci». 

T cespiti della Comunità 
stanno esaurendosi: le risorse 
sono falcidiate soprattutto 
dai finanziamenti all’agricol- 
tura. Come porvi rimedio? La 
commissione di Bruxelles 
propone di aumentare fino 
all'1,4 per cento la quota na- 
zionale dell’Iva-destinata alla 
Comunità. 

‘A questa ipotesi si ribellano 


i «grandi pagatori» cioè Gran 


Bretagna e Germania: il mini- 
stro delle finanze tedesco, 
Stoltenberg, dice che questo 
gettito aggiuntivo sarebbe di 
oltre quattro miliardi di dolla- 
ri, una cifra incompatibile con 
il tentativo di ridurre di 7 
miliard»il deficit pubblico. La. 
Gran Bretagna ha alle porte 
(il 9 giugno) le elezioni politi- 
che anticipate e la signora 
Thatcher, fra l’altro, deve ri- 
spongere l’attacco dei laburi- 
sti che vogliono uscire dalla 
Cee: non è quindi in grado di 
allargare la borsa.‘ 

Per cercare di superare que- 
sto ostacolo dei finanziamenti 
alla riunione di Gymnich è 
stato dato incarico agli esper- 
ti di elaborare un questiona- 
rio sull’atteggiamento dei 
paesi membri della Comunità 
di fronte alle' proposte di fi- 
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AVATURE DELLA LAVA 


Non più esplosivi 
ma il rischio Etna 


è ancora 


presente 


Saranno usati mezzi meccanici per far fluire 


tutto il magma nel canale aperto con Je mine 


CATANIA — Ancora emer- 
genza sull’Etna dopo il «bot- 
to» di sabato mattina. L'altra 
sera la lava ha trovato sul suo 
canale naturale i detriti della 
parete distrutta con le mine, 
così un sottile braccio si è 
staccato dalla colata princi 
pale ed. è rotolato a valle 
minacciando da vicino il rifu- 
gio Sapienza e la stazione di 
partenza della funivia, ambe- 
due raggiunti ma risparmiati 
nella prima fase dell'eruzione. 

Il magma ha anche invaso 
per meta un tornante della 

«strada d'accesso al cantiere 
approntato per i lavori di de- 
Viazione. —* 

Quanto al canale artificiale 
aperto. con l’esplosivo, dalla 
scorsa notte alla lava non è 
rimasto che un varco di un 
metro e mezzo sui quindici 
distrutti dalle mine. Lo zocco- 
lo rimasto intatto insomma si 
solidifica sempre più, e così 
nella deviazione artificiale 
scendono soltanto 1,7-1,8 me- 
tri cubi di magma al secondo, 
contro i 23,8 del letto natu- 
rale; 

Vulcanologi e. ingegneri 
Stanno valutando quali mezzi 
impiegare per ostruire il con- 
dotto naturale a valle del pun- 
to in cui è stata aperta la 
breccia determinando un tra- 
bocco totale su quello artifi- 
ciale. Essi puntano allo stesso 
risultato attraverso la demoli- 
zione dello zoccolo che non'è 
stato scalfito dall'esplosione. 
Una terza ipotesi prevede l’a- 
dozione contestuale di ambe- 
due le tecniche (demolizione 
ed ostruzione). _. 

Tl ministro perla protezione 
civile, Loris Fortuna, ha detto 
chiaramente ieri di escludere 
in questa fase del vulcano un 
nuovo ricorso all’esplosivo. I 
tecnici stanno esaminando se 

«è il caso di intervenire con 


scavatrici a chiodo o con pen- 
doli di acciaio. Se sceglieran- 
no le scavatrici si potrà proce- 
dere a una rasatura progressi- 
va dello sbocco e alla demoli- 
zione sulla base dello zoccolo. 
TI pendolo di acciaio cercherà 
di abbattere un nuovo tratto 
di canale lavico dopo che sarà 
stato ridotto ad un nuovo sot- 
tile diaframma con normali 
macchine della movimenta- 
zione della terra. 


nanziamento formulate dalla 
commissione di Bruxelles e 
già la prossima settimana il 
sottosegretario agli esteri te- 
desco, Hans Werner -Lau- 
tenschlager, si recherà nelle 
capitali dei «Dieci» per racco- 
gliere le risposte in modo che 
Si possa dare una posizione 
comune al prossimo consiglio 
dei ministri di Bruxelles. 

< È un modo come un altro di 
prendere tempo su un tema 
‘che, anche dopo la riunione di 
Gymnich presenta «zone 
d'ombra» come ha detto ai 
giornalisti il ministro. degli 
esteri, Colombo, il quale ha 
messo in rilievo l'intreccio fra 
i diversi problemi come l’au- 
mento delle risorse e l’equili- 
brio finanziario, l'agricoltura 
e l'allargamento della Comu- 
nità. i 

Una certa delusione anche 
per il secondo punto cruciale 
della riunione di Gymnich 
cioè «l’atto europeo», la 
dichiarazione solenne sull’u- 
nità europea. «Qualcosa di 
buono potrà‘ ancora essere 
portato alla luce», ha dichia- 
rato ieri il ministro degli este- 
ri tedesco Genscher che nella 
prossima settimana si recherà 
a Strasburgo per verificare se 
sono sufficienti per il parla- 
ménto le concessioni finora 
raggiunte pef l'allargamento 
delle sue competenze. Non ledsi 
stato fra l’altro nessun accor- 
do sulla questione delle pro- 
cedure di voto a maggioranza 
soprattutto per l’opposizione 
della Danimarca. 

La «dichiarazione solenne» 
tornerà sul tavolo dei «dieci» 
dapprima alla riunione del 24 
maggio a Bruxelles e poi il 6 
giugno al «vertice» dei capi di 
stato e di governo di Stoccar- 
da ma è molto difficile che, in 
quest’ultima sede si possa 
giungere alla firma dell’«atto 


europeo». : î 


{NELLE PAGINE 


Ignoti vandali 


dt 


Accordo Libano-Israele 
E Arafat parla di guerra 


. Le delegazioni libanese e israeliana hanno final- 
mente concordato a Netanya il testo definitivo del- 
l'accordo che impegna Israele a ritirare la forza 
d’invasione dal Libano. La firma potrebbe. venire 
apposta domani, A contraltare di questa notizia di 
pace sta la minaccia di guerra partita.invece dal 
leader palestinese Arafat, che, scavalcato dagli even- 
ti, parla ora di un nuovo conflitto. 


Opere d’arte a Venzone 
incendiate dai vandali. 


numerose) opere d’arte che, risparmiate dal sisma, 
erano state raccolte a Venzone in un capannone, 
Nulla è stato rubato. Il danno dovrebbe aggirarsi 
‘attorno ai due miliardi di lire. Il lavoro dei vigili del 
fuoco è stato particolarmente difficile perché si 
voleva evitare che i potenti getti d’acqua danneg- 
giassero le opere rimaste intatte o quelle recuperabi- 


INTERNE 
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hanno appiccato ieri il fuoco a 


Da diciott'anni questo momento’ era atteso: al termine della partita con il P. 
assicurata. La grande festa sportiva si è quindi trasferita in citta fra clacson e vessil 


arma vinta dalla Tries 
pi e piazza dell'Unità è tornata l'epicentro di una giornata triestina di gioia 


na per. 2-1, i tifo: 


alabardati hanno invaso il «Grezar». La promozione in B era ormai 


CONQUISTATA LA SERIE B CON TRE-GIORNATE DI ANTICIPO SULLA FINE DEL TORNEO 


Triestina, dopo 18 anni il sogno si avvera 


(Italfoto) 


il 
TRIESTE — Dannato Bre- 
scia, ci hai rovinato la festa. 
Tutti a preparare orge pagane 
per il 29, ultima partita in 
‘casa, e tu ci mandi la Triesti- 
na in «B» senza che i familiarì 
siano avvertiti. Mettiamoci 
vicino lo scoppio improvviso 
di un’estate piena che la 
riempito Barcola e dintorni, il 
giorno di prima comunione 
che ha strappato dal «Grezar» 
anche gli irriducibili e la frit- 
tata è fatta. I primi che hanno, 
osato suonare il clacson in 
città dopo la fine della partita 
sono stati presi per matti. 
Fuori dallo stadio, invece 
Sehe il solito fuggi fuggi per 
evitare la morsa delle macchi- 
ne ‘in. fuga, per una buona 
mezz'ora c'è stato una. specie 
di deserto dei tartari. Nessuno. 


èvaridatavin «B» verso le cin- 
que e tre quarti, Trieste verso 
le otto e mezza. «Sarà come 
per il Mundial» si diceva sotto: 
alle tribune, ma non è stato 
proprio così. 

La vittoria' dell'Italia in 
Spagna era arrivata in televi- 
sione nelle case di tutti e ban- 
diere e striscioni erano lì. già 
pronte da tempo, nell’arma- 
dio. Bastava prenderle è scen- 
dere in strada. Ieri è sceso in 
strada solo chi era allo stadio. 
Qualche timido colpo di clac- 
son verso le sei e mezzo, qual- 
che maledizione a una «500» 
che a Barcola seminava «in- 
spiegabilmente» il panico con 
le sue bandiere spiegate a chi 
tornava dalla gita fuori porta: 
poi, pian, piano. il pip-pip dei 
clacson è diventato un coro. 

I mille rivoli che se n'erano 
scesi pian pianò verso il cen- 
tro, in un imbarazzato silen- 
zio, convogliando verso il fiu- 
me di macchine imbandierate 
che avevano imboccato.il Cor- 
so hanr.o preso coraggio. So- 
no spuntate alabarde e stri- 
scioni, andati probabilmente 
‘a prendere a casa. si è formato 


A pagina 2 


Forte scossa: 
panico 
nel Napoletano 


NAPOLI-— Una forte scossa 
di terremoto d’intensità fra il 
4.0 e il 5.0 grado Mercalli è 
Stata avvertita ieri pomerig- 
gio, verso le 18.15 dagli abi- 
tanti di numerosi quartieri 
della città, in modo partico- 
lare di Fuorigrotta. Nella zo- 
na Flegrea, la scossa è stata 
breceduta da un boato. L’epi- 
MES è stato registrato al 

Ro di Pozzuoli. G 
î ella zona di Bagnoli, mol- 
© Persone prese dal panico si 
sono riversate nelle strade. 
La scossa è stata avvertita în 
modo particolare dagli abi- 
tanti deì piani più alti degli 
stabili. Si sono uditi scric- 
chiolii nonché notate oscilla- 
- zioni di lampadari, 

Anche nella zona di Pozzuo- 
li, il movimento tellurico è 
stato avvertito in'vari quar- 
tieri. In una chiesa un'sacer- 
dote ha interrotto una funzio- 
ne sacra: i fedeli sono fuggiti 
fuori del tempio. 

Panico si è avuto in modo 
particolare all’ospedale «San 
Paolo» a Fuorigrotta dove di- 
versi malati sono usciti all’a- 
perto e all’ospedale «Santa 
Maria delle Grazie» a Pozzuo- 
li. Quest'ultimo nosocomio è 
a soli tre chilometri di di- 
stanza dal vulcano della sol- 
fatara che nei giorni scorsi ha 
causato diverse lievi scosse 

3 di terremoto. Non sono stati 
finora segnalati danni. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — I due maggiori 
partiti, la De ed il Pci, ‘conti- 
nuano a chiedere a Craxi una 
scelta politica precisa prima 
delle elezioni, ma il segretario 
socialista per il momento pre- 
ferisce rinviare il momento 
della decisione e puntare l’ac- 
cento sul programma da sot- 
toporre agli elettori. 

E a proposito del program- 


ma dice che il suo partito è 
principalmente interessato a 
cinque questioni: l'incremen- 
to: della produzione; la prote- 
zione ‘alle aree di povertà e 
bisogno selezionando la spesa 
sociale; la ripresa della lotta 
al terrorismo. ed alla «intelli- 


ghenzia» che lo ispira; la rifor- 
ma delle istituzioni; un’opera 
attiva nel campo della pace. 
. Discutiamo pure di pro- 
gramma, ha replicato ieri Ber- 
linguer a Craxi ma «sei socia- 
listi mantengono l’attuale at- 
teggiamento ambiguo non fa- 
voriranno certo l’estendersi 
dell'opposizione a coloro che 
proprio Craxi, nei giorni scor- 
si, ha giustamente definito 
fautori dell'offensiva di con- 
servazione e di restaurazione. 

Berlinguer è convinto, e lo 


ha ripetuto nel comizio di ieri 
a Siena, che se il Psi si pro- 
nunciasse fin d’ora favorevol- 
mente per l'alternativa «già 
questo ‘solo fatto di, per sé 
sarebbe sufficiente a introdur- 
‘%Xe-un grande elemento di no- 


vità sulla scena, e potrebbe. 


introdurre un fattore trasci- 
nante nei confronti degli scet- 
tici e degli esitanti». 

E se proprio Craxi ancora 
non se la sente di dare via 
libera all'alternativa, conelu- 
de l’appello di Berlinguer ai 
socialisti, «potrebbe almeno 
pronunciarsi per una maggio- 
ranza di voti alla sinistra: già 
il fatto di auspicare che tutta 
la sinistra avanzi impedendo 
così che si affermi una mag- 
gioranza di voti centristi rap- 
presenterebbe un fatto signifi- 
cativo per battere l’offensiva 
centrista che, se vincesse, rap- 
presenterebbe la più grave 
sciagura per l’Italia». 

Da parte sua la De replica a 
‘Berlinguer accusandolo di 
svolgere una campagna elet- 
torale senza neppure provare 
‘a presentare il suo come.un. 
partito di governo. «L’etichet- 
ta dell’alternativa — dice il 
portavoce di De Mita, Cle- 


un carosello che per un'ora ha 
tentato di svegliare la Bella 
Addormentata. Ma il principe 


sapeva cosa fare, La Triestina » 


‘non è piaciuto. Ha tentato di 
baciarla nei punti più sensi- 
bili. 

Alle sette meno. dieci ha 
attentato diretto al cuore: 
piazza Unita. Ma e stato anco- 
ra una volta un bacio inutile. 
Al caffè degli Specchi i friz: 
zantini attraevano gli abbron- 
zati e sonnacchiosi clienti più 
dei caroselli che venti o. trenta 
macchine si ostinavano a fare 
per attirare l’attenzione di 


Dallo stadio nel cuore della città 
carosello delle auto imbandierate 


qualcuno. Solo un'Alfetta | 


che, per troppo entusiasmo. è 
andata a incocciare in pieno 
un lampione è riuscita, ma 
solo per un attimo. a far girare 
distrattamente una biondina 
che stava selezionando ap- 
puntamenti per la serata. 
Non c'era niente da fare. 
Sempre meno vocianti «i muli 
de rion» che speravano nella 
festa brasiliana se ne «sono. 
andati verso Servola, verso 


San Giacomo. 3 S 
«Stasera bala generale» ur- 
lavano tutti. E così è stato. 
Ma in centro, gia.alle undici, 
era tutto finito. «Mi no capis- 
so — ha detto una vecchia 
signora in piazza Goldoni — 
far tutto sto casin per la Ro- 
ma. In fin dei conti cossa ne 
interessa a noi». Mala grande 
festa della Triestina deve an- 
cora venire, fra due setti 


ha fatto 


TRIESTE — Viene da pian- 
gere, viene da ridere. La Trie- 
stina è in serie B, la vittoria dî 
ieri sul Parma (corsi e ricorsi 
della storia...) ha sancito la 
matematica promozione degli 
alabardati nel campionato 
cadetto. La lunga odissea è 
finita, è durata 18 anni ma è 
finalmente finita; e adesso c'è 
spazio soltanto per la grande 
festa della citta. È 


mane. Fulvio Gon 


Questo meraviglioso. e ma- 


: DOPO'IL FISCHIO DI CHIUSURA DEL CAMPIONATO DI 


SERIE A 


Roberto Falcao, il grande protagonista dello scudetto, saluta 
la folla esultante dopo il'gol realizzato (Roma-Torino 3-1) 
nell'ultima giornata del campionato 


mente Mastella — serve. sol- 
tanto-a coprire il solito arma- 
mentario di demagogia e di 
propaganda tutto condito da 
un attacco frontale e selvag- 
gio alla De». 

Fin qui, tutto sommato, 
nessuna sorpresa; quel che 
meraviglia l'esponente demo- 
cristiano è «che spesso il Psi si 
accodi a questi attacchi usan- 
do anch'esso le accuse secon- 
do le quali la Dc sarebbe ani- 
mata da uno spirito di restau- 
razione centrista. Nonè conla 
propaganda del resto che il 
Psi può sfuggire alle sue 
responsabilità». 

E vediamo quali sono que- 
ste responsabilità socialiste 
secondo piazza del Gesù. «Va 
‘bene parlare di programmi — 
spiega a questo punto Mastel- 
la — ma ie essi non sono 
preventivamente accompa- 
gnati dalla indicazione delle 
alleanze da contrarre per rea- 
lizzarli, finiscono per essere 
una somma di indicazioni ge- 
neriche, precarie e senza sen- 
so. Il programma e le alleanze 
sono tutt'uno, costituiscono 
una organica proposta che ha 
il pregio della chiarezza. 


Anche i socialdemocratici | 


\ 


DAL POLE DALLA DC BLANDIZIE E ACCUSE ALLA STRATEGIA DI CRAXI 
Le scelte, ancora incerte, del Psi 
condizionano la partita elettorale 


Berlinguer preme per richiamare i socialisti all’alternativa «- Manifesto del Pli. 


chiedono ai socialisti di deci-' 


dere da che -parte vogliono 
stare, Per contenere la dupli- 
ce offensiva del Pci e della Dc 
Longo ieri ha rivolto un appel- 
lo al Psi affinché scelga una 
«chiara;collocazione nella al- 
leanza: paritaria proposta dai 
socialdemocratici. Una tale 
indicazione da parte dei so- 
cialisti semplificherebbe la 
campagna elettorale, ridur- 
rebbe le. polemiche inutili, 
spegnerebbe le arroganze del- 
la De e del Pci e soprattutto 
consentirebbe un più serio 
confronto programmatico». 
È un discorso sul quale 
anche Spadolini è pronto a 
dare il suo contributo a patto 
che, come ha spiegato ieri, il 
risanamento economico mar- 
ci di pari passo con quello 
«istituzionale». a 
© Una scelta chiara è venuta 
anche dai liberali che proprio 
ieri hanno diffuso un manife- 
sto elettorale nel quale accan- 
to ai temi del programma si fa 
esplicito riferimento, per la 
prossima legislatura, ad una 
coalizione di governo tra i 
partiti laici e socialisti da una 
parte e la De dall'altra. 
Tommaso Genisio 


DAL NOSTRO INVIATO 

ROMA — Una festa gran- 
diosa, toccante, palpitante, 
emozionante fino alle lacrime, 
quella dell'Olimpico di ierì, 
sotto un sole cocente, in una 
giornata sfavillante di giallo- 
TOSSO. |, i 

All’entrata in campo delle 
squadre un ‘boato, uno sven- 
tolio frenetico, il fumo dei 
candelotti, il coro dell'intero 
stadio e soprattutto della cur- 
va Sud, colonna sonora inin- 
terrotta per tutta la-partita, 
con «alè Roma» variati su 
decine di melodie diverse, con 
l'urlo «campioni» scandito a 
salutare le azioni migliori e i 
gol, mentre sullo stadio. vol- 
teggiavano elicotteri e un bi- 
plano giallorosso ad altezza 
tribuna che impensierisce. 


Uno spettacolo esaltante di 
folla composta e gioiosa rac- 
colta attorno alla propria 
squadra, una folla che sottoli 
nea con fragorosi «olè» i pas- 
saggi a centrocampo, che ac- 
clama i propri beniamini 
quando segnano, ma che sa 
anche applaudire con caloro- 
so ‘affetto quando scorge 
Francesco Rocca all'ingresso 
degli spogliatoi, che esplode 


AL VOTO? IL DUBBIO DEI RADICALI 


Il congresso ora dice no 
ma Pannella pensa al sì 


A fine settimana sarà presa la dibattuta, decisione 


ROMA —Iltuo «sì» sia sì e 
il tuo «no» sia no: certo i 
radicali in questi giorni non 
seguono questa alta massima 
(come invece fecero con i refe- 
rendum). E così ieri, al con- 
gresso straordinario convoca- 
to per decidere su «elezioni sì 
‘o no» è accaduto che la vota- 
zione finale ha visto sorpren- 
dentemente rispetto all’anda- 
mento del dibattito, prevalere 
il «no», però Marco Pannella 
non esclude che a fine setti 
mana lui e il consiglio federale 
lo trasformino in un «sì». 

L'attesa dei virtuali elettori 
della «rosa nel pugno» (listata 
a lutto per i milioni di morti 
per denutrizione) e dei partiti 


che sperano di spartirsi il bot- 


tino del Pr continua... 

'. Vediamo di ricapitolare. Il 
segretario era, ed è, perla non 
partecipazione; i congressisti 
hanno per due giorni, venerdì 
e sabato, applaudito i parla- 
mentari, i dirigenti, i militanti 


favorevoli. Ieri, domenica, so-. 


no state presentate tre mozio- 
ni, Firmate rispettivamente 
da Melega, Stanzani, Mellini: 
‘tutte e tre a sostegno della 
presentazione di liste radicali 
31 voto del 26 giugno. 


Pannella era fermo sul «no», 
mentre il fronte del «sì» si 
sgretolava, anche i più con- 
vinti facevano marcia indie- 
tro, E solo Melega manteneva 
la sua mozione: i votanti era- 
no 809. Grande suspense pri- 
ma della proclamazione dei 
risultati, che erano favorevoli 
ai «no». Infatti 400 erano que- 
sti ultimi, 341 ì «sì» e 68 aste- 
nuti. 

Cifre. indicative della divi- 
sione sull’ardua decisione. Ma 


era il trionfo di Pannella che, 


senza alcun dubbio, tiene sot- 
to controllo il «suo» partito. E 
col trionfo Pannella ha tirato 
fuorì l'ennesima sorpresa. Ci 
sì poteva attendere una deci- 
sione di appello per il «no» se 
avessero prevalso i «sì», non 
‘certo davanti alla concomi- 
tanza di «no». 


E invece tutto è ancora rin- 
viato: il segretario, forte della 
pronuncia del congresso — 
che ha in sostanza giudicato 
«truffaldine le prossime ele- 
zioni ed eliminata la legalità 
repubblicana in Parlamento» 
— può ora ‘dire «presentia- 
mocì». : 

Gianpaolo Vitale 


La marea di gioia ha sommerso Roma 


in un tripudio assordante al 

, fischio di chiusura quando, 
raccogliendo l'invito del pre- 
sidente Viola, non invade il 
campo e saluta i giocatori, 
‘che fanno. più giri con uno 
striscione tricolore. Solo 
quando sono usciti qualche 
centinaio di tifosi raggiunge 
l’erba a sbandierare e fare sal- 
ti di gioia. 

Il Gianicolo ha già tuonato, 
Valentini legge il messaggio 
ai tifosi ma ormai il pubblico 
si riversa fuori dello stadio, 
colonna interminabile di au- 
to, motorette e semplici pedo- 
ni che si dirigono verso il 
centro. i 

La festa continua, una festa 
cominciata nei giorni scorsi in 
lebbrile. attesa dell'apoteosi. 
Le macchine carosellano, co- 
me già sabato sera hanno 
cominciato a fare, alcune 
completamente. dipinte, di 
giallo e rosso, il frastuono è 
assordante. 

Piazza del Popolo, transen-. 
hata, è invasa dalla folla: lo 
schermo gigante proietta i 
Rolling Stones, gli stendardi 
sventolano ancora, tutte le 
strade adiacenti sono diven- 
tate un'immensa isola pedo- 
nale dove la gente cammina, 
corre, canta e balla a ritmo di 
samba, un vero e proprio Car- 
nevale: intere famigliole sfila- 
no, dandosi la mano, vestite 
di giallo e rosso, mentre s'in- 
tersecano i canti e gli slogan, 
compreso quello rivolto alla 
Juventus, l’irriducibile avver- 
sario della Roma (ed ecco l’in- 
tonazione del «Juve, Juve, 
Va...», indovinate dove: un ur- 
lo sorto dalla curva-Sud in 
simpatica polemica, allo sta 
dio, all'annuncio della diretta 
sulla Rete Tre). 

Roma sprigiona.giallorosso 
da tutti i pori, le battute sulla 
Lazio, pesantemente sconfit- 
ta a Milano, si sprecano («La- 
zio-Latina, il derby s'avvici- 
na») ci sono le trombe, i fi- 
schietti, i tamburi, i colori 
romanisti in tutte le invenzio- 
ni, 

Qua e la, qualche signore 
anziano osserva perplesso le 
scene di forsennato giubilo, 
qualche turista straniero 
guarda interdetto. Ma il fiume 
giallorosso ‘non si ferma, si 
muove fragoroso. È l’ora del 
concerto «Grazie Roma». di 
Venditti al Circo Massimo. 

Roma saluta lo scudetto 
con lo stile con cuì l'ha con- 
quistato. Una città intera pro- 
segue le sue manifestazioni di 
gioia fino a sera tarda, fino a 


ancora oggi, domani, forse an- 
cora più in la. 

È una città che grida forte 
la sua vittoria, attesa forse 
per troppo tempo. Ma senza 
strafare, con allegria quasi 
fanciullesca. Con cuore. Una 
città e una squadra che meri- 
tano un solo salùto: forza 
Roma. 


Francesco Carrara 


notte fonda, con propaggini: 


E così l’Alabarda 


il balzo 


ledetto gioco del calcio ci ha 
regalato un altro romanzo po- 
polare a lîeto fine; nell’anno 
d'oro’ dello sport triestino è 
arrivata la ciliegina più bella. 
Brava Bic, brava Cividin, 
brava Gefidi, bravi tutti dav- 
vero, ma — e chiediamo scusa 
— la promozione della Triesti- 
na è un'altra cosa. 

Ecco, anche la Triestina ha 
vinto il suo Mundial. Cî ha 
messo lo stesso spirito degli 
azzurri, anzi, se possibile, 
qualcosina di più. De Falco e 
compagni non sono passati 
attraverso mirabolanti crisi 
di identità, improbabili silenzi 
stampa, sanguinose polemi- 
che. Da quel 19 settembre su- 
bito soleggiato, con la bella 
vittoria în casa della Pro Pa- 
tria, a questo radioso 15 mag- 
gio il’ cammino e stato sicuro, 
travolgente, irresistibile. 

L’ombra: dell’Alabarda si è 
stagliata sulla CI fin dall’au- 
tunno scorso, 

Dalle nebbie della pianura 
padana — in cuì l’alabarda 
non sié mai persa — altravol- 
gente caminino casalingo, en- 
trano nella storia le tante e 
tante sinfonie del gol offerte 
allo sguardo deliziato di un 
pubblico riconciliatosi con la 
sua squadra, Era da qualche 
anno che la Triestina stazio- 
nava ai piani alti della classi- 
fica, ma sempre senza esalta- 
te, sempre senza entusiasma- 
re, un golletto e poi tutti in 


Automobilismo 


A Montecarlo 
ha vinto 
Rosberg 


difesa; l'importante sono ì due 
punti, Quest'anno no, que- 
st'anno la Triestina è stata 
promossa due volte, con i 
punti soltanto îeri; ma.con lo 
spettacolo già da mesi, 
Trieste, città nobile ma triì- 
ste, sì è sentita eontagiata 
domenica dopo domenica 
dall’allegria dell’«orchestra 
rossa». E' stato questo"îl con- 
notato più bello dell’intero 
sogno: da Nieria Mascheroni, 
da Pedrazzini ad Ascagni îl 
gioco alabardato è fiwito sem- 
pre.(o quasi, ma chi si ricorda 
più le due sconfitte...) allegro. 
Una risata viì seppellirà, 
. cantava un vecchio slogan: la 
Triestina.l'ha fatto suo, calan- 
‘ dosì alla perfezione nei panni 
di ambasciatrice della città. 
Una città che qualcuno dice 
morta, ma che ha dimostrato 
° con la Triestina di aver biso- 
gno soltanto di una scintilla 
per entusiasmarsi. E chi si 
entusiasma è ben vivo. 
Un'immagine ancora, l’ab- 
braccio fra Buffoni e De Falco 
alla fine della gara di ieri. E* 
un'abbraccio significativo, fra 
î due uomini-simbolo di una 
promozione che è comunque 
di tutti. Adricdino Buffoni, l'al- 
lenatore che, dopo gli sprolo- 
qui dei diciotto anni passati, 
ha vinto facendo parlare i 
fatti. Franco De Falco, l’uomo 
del destino, l'eccezionale go- 
leador di Pomigliano d'Arco. 
La calda disperata allegria 
partenopea ha fatto breccia 
nel cuore dell’altera Mitteleu- 
ropa; e di disperazione, alme- 
no per un giorno, nessuno 


vuol sentir parlare. Il calcio 
resta un gioco; ma oggi siamo 
tornati tutti un po’ bambini. 
Viene da piangere, viene da 
ridere. Sa 
Paolo Condò 


Suor een 
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queLLo CHE SEMBRAVA UN CONTENITORE ERA UN ESTINTORE ACCARTOCCIATO 


Pare esclusa la matrice dolosa 
nel rogo del cinema di Milano 


Ancora sei i ricoverati all'ospedale = Le uscite di sicurezza hanno funzionato a dovere 


MILANO — Sono tutti usci- 
ti dalla porta principale della 
sala i feriti nell'incendio scop- 
piato sabato al cinema «Eros 


- Sexy center». Di questi sei 


sono ancora ricoverati in 
ospedale: Pasquale Esposito, 
Domenico La Sala, Giorgio 
‘Fronza, Ernesto Mauri, Lino 
Cerasoli ed Ennio Molteni. Le 
loro condizioni sono conside- 
rate stazionarie. La prognosi è 
riservata. Per mettersi in sal- 
vo hanno dovuto affrontare le 
fiamme che avevano creato 
una trincea tra la platea e 
l'ingresso principale. Attra- 
verso le cinque uscite di sicu- 
rezza, tutte regolarmente 
apertesi, si sono messi in sal- 
vo gli altri 26 spettatori. 

I titolari della sala, di cui 
risulta proprietaria la «Eros 
corporation srl», si sono messi 
a disposizione del magistrato 
che conduce l’indagine, il so- 
stituto procuratore Enzo La 
Stella, che pet ora si è limita- 
to a mettere sotto sequestro 
le macerie del cinema. 

‘Sono Claudio e Cosimo Ce- 


, cere, padre e figlio, residenti a 


Milano in via Negroli 23. Al 
momento dell'incendio si tro- 
vavano a Cannes, al seguito 
del festival internazionale del 
cinema. 


Ben poco hanno potuto te- 
stimoniare l'operatore e la 
cassiera, chein quel momento 
stavano chiacchierando al- 
Yingresso. Filippo -Minolfi, di 
50 anni e Iolanda Tonolli, di 
59 anni, non hanno potuto che 
telefonare alla sala operativa 
della questura (in pochi minu- 
ti sono state registrate oltre 
80richieste di aiuto) e mettere 
in funzione gli estintori in do- 
tazione. 

Ieri, in questura, è stato fat- 
to il punto. La celerità dei 
soccorsi; coordinati dal que- 
store di Milano, è stata sotto- 
lineata dal responsabile della 
squadra mobile che ha anche 
compiuto i primi accertamen- 
ti. Sulle cause dell'incendio 
nessuno si pronuncia. 

Quello che all’inizio era 
sembrato un contenitore me- 
tallico (che poteva far pensare 
a un’origine dolosa) si è dimo- 
strato la carcassa di un estin- 
tore esploso per il calore. VI- 
potesi più probabile resta 
dunque la fatalità: un corto 
circuito verificatosi nel locale 
che ospita il proiettore, oppu- 
re il mozzicone di una sigaret- 
ta. Il fuoco, divampato alle 
spalle della platea, ha trovato 
facile esca nel soffitto fatto di 
legno, che è crollato incen- 
diando tutto il locale. 

L’«Eros sexy center» era 
stato un anno e mezzo fa ri- 
strutturato e adeguato. alle 
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Situazione: Una perturbazione 
estesa dalle nostre regioni nord: 
occidentali all’Algeria si muove 
verso Nord-Est preceduta da cor- 
renti' meridionali. 

Tempo previsto: Al Nord, sulla 
Toscana e sulla Sardegna nuvolo- 
sità variabile con isolate piogge e 
temporali; tendenza ad intensifi- 
cazione delle precipitazioni sulle 
regioni nord-occidentali: e sulla 
‘Sardegna. Sul Lazio e sull’Umbria 
nuvolosità locale con possibilità di 
sporadiche precipitazioni. Sulle ri- 
manenti regioni poco nuvoloso 
con addensamenti sul versante tir- 
renico e sulla Sicilia. 


26; Bari 15, 32; Napoli 13, 
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norme di sicurezza. Il 14 feb- 
braio scorso aveva subito una 
verifica da parte degli esperti 
della questura che non aveva- 
no notato anormalità e aveva- 
no raccomandato ai proprie- 
tari il massimo scrupolo e ri- 
spetto delle disposizioni anti 
infortunistiche. 

Teri sono rientrate nelle loro 
abitazioni le ventotto famiglie 
residenti nel palazzo vicino, il 
cui accesso è costituito da un 
corridoio che corre lungo uno 
dei lati del cinema distrutto. 
Le pareti pericolanti avevano 
indotto l’ufficio tecnico del 
Comune di Milano a dichiara- 
re inagibile lo stretto passag- 
“gio in attesa delle opere di 
sostegno che sono previste 
domani. Ma gli abitanti han- 
no preferito fare ritorno alle 
loro case. i 

Nel pomeriggio di ieri cara- 
binieri e vigili del fuoco hanno 
inviato alla Procura i risultati 
delle indagini che proseguono 
trai resti della sala il cui tetto 
è crollato seppellendo l’intera 
platea, capace di trecentodie- 
ci posti a sedere. 

Il calore ha risparmiato sol- 
tanto i sostegni metallici delle 
poltrone e i termosifoni. Del 
resto non esiste traccia. 


Milano — Vigili del fuoco all’interno del cinema «Eros» dove. 
non è rimasta più neanche una poltrona 


sa 


É 


«TRASFERTA» DI UNA SETTIMANA DEL PRESIDENTE DELL'IRI 


Visita di Prodi in Giappone 
per promuovere gli scambi 


Prospettive di collaborazione per siderurgia, elettronica e cantieristica 


ROMA — Il presidente del- 
l’Iri Romano Prodi è giunto 
ieri in Giappone per una visi- 
ta di una settimana durante 
la. quale sarà il primo espo- 
nente italiano di tale livello a 
incontrarsi col primo pinistro 
Yasuhiro Nakasone. 

Prodi avrà anche colloqui 
col ministro degli esteri Shin- 
taro Abe e con alcuni dei prin- 
cipali rappresentanti del 
‘mondo economico giappone- 
se, tanto nel settore dell’indu- 
stria e del commercio quanto 
in quello delle finanze. 

Il presidente del maggiore 
gruppo industriale italiano 
raccoglierà inoltre l’eredità 
dell’ex segretario di Stato 
americano Henry Kissinger e 
del primo ministro francese 
Raymond Barre quale invita- 
to d’onore a un prestigioso 
convegno su temi economici 
‘organizzato annualmente dal 
quotidiano «Yomiuri». 

_ Secondo fonti della delega- 
zione che accompagna Prodi, 
la visita ‘mira a fare il punto 
sulle relazioni esistenti dall’i- 
nizio degli anni Sessanta tra 
l’Iri e alcune delle maggiori 
industrie giapponesi, con un 
volume di scambi che ha rag- 
giunto quasi i cento miliardi 
di lire l’anno. 

* Sarà esaminata in partico- 
lare la possibilità di ampliare 
queste relazioni alla luce di 
una sempre più articolata 
serie di concrete prospettive 
di collaborazione emerse ne- 
gli ultimi anni. 

‘Tra le più valide espressioni 
di tale collaborazione sono 


; Potenza 15, 28; Santa Maria di Leuca 
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Johannesburg n. 9, 16; Lima s. 23, 


già stati l'accordo di coprodu- 
zione automobilistica conclu- 
so nel 1980 dall’«Alfa Romeo» 
conla «Nissan» e i programmi 
di scambi tecnico. 
commerciali decisi lo scorso 
anno dalla «Stet-Ates» con la 
«Toshiba» (nel settore della 
‘componetistica elettronica) e 
dall’«Ansaldo» con la «Hita- 
chi» (nel settore biomedico e 
in quello della robotica). 
Nel 1982 fu ancora J'Iri a 
ottenere un'importante testi- 
monianza della fiducia degli 
ambienti finanziari giappone- 
si nella dinamica dell’impren- 
ditoria italiana ‘quale. primo 
destinatario di un:prestito sul 
mercato interno dello yen. 


Secondo le fonti citate, i 
settori in cui stanno profilan- 
dosi le maggiori prospettive 
di sviluppo delle relazioni col 
Giappone sono quelli della si- 
derurgia, della cantieristica e 
dell'elettronica. 

Per ciascuno di tali settori 
sono previsti nei prossimi 
giorni conversazioni tra 
esperti delle imprese specia- 
lizzate dell’Iri e dirigenti mini- 
steriali, seguite da’ incontri 
operativi con le specifiche 
controparti industriali. 

Della delegazione diretta da 
Prodi fanno parte i responsa- 
bili della direzione esteri Bisi- 
gnani e di quella finanziaria 
Rastelli. Ù 
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OPERE RISPARMIATE DAL SISMA DATE ALLE FIAMME IN UN CAPANNONE 
e ] e g° 
Tesori d'arte bruciati 
© () 
dai vandali a Venzone 


Nulla è stato rubato - Il danno dovrebbe aggirarsi intorno ai due miliardi di lîre 


UDINE — Un incendio, la' 
cui origine è sicuramente 
dolosa, si è sviluppato ieri 
mattina nel magazzino adia- 
cente i resti del trecentesco 
duomo di Venzone, rimasto 
seriamente danneggiato con i 
terremoti del maggio e del 
settembre del 1976. 

Le fiamme hanno completa- 
mente distrutto o seriamente 
danneggiato diversi elementi 
ligneî e lapidei, alcuni lacerti 
di affreschi e arredamenti sa- 
cri antichi. Il danno, incalco- 
labile se si pensa che queste 
opere erano state risparmiate 
dal sisma, dovrebbe comun- 
que aggirarsi intorno ai due 
miliardi di lire, 

Per penetrare all’interno 
del magazzino-capannone, 
che ha una struttura in tubi 
innocenti rivestita da pannel- 
livin lamiera ondulata, ignoti 
hanno tranciato con una ce- 
soia una pesante catena che 
chiudeva il portone d’in- 
gresso. 

Una, volta dentro, a detta 
dei vigili del fuoco di Tolmez- 
zo e di Udine e di quelli volon- 
tari del piccolo centro pede- 
‘montano, gli ignoti profanato- 
ri hanno appiccato il fuoco in 
più punti, servendosi molto 
probabilmente di liquido in- 
fiammabile, forse benzina. 

Il lavoro dei vigili del fuoco 
è stato particolarmente diffi- 
cile in quantro la preoccupa: 
zione maggiore consisteva 
proprio nel recare il minor 
danno possibile con i potenti 
getti d’acqua, 

È stato un ragazzo del 
posto, che verso le 4 rincasava 
dopo la serata passata inidi- 
scoteca, a notare le fiamme 
fuoriuscire dal capannone, 
che sorge sulle fondamenta 
della cappella di S. Michele, 
pure crollata conil terremoto. 
Scattato l'allarme sono giun- 
te sul posto le squadre dei 
vigili del fuoco. Nulla è stato 
rubato. Erano un’ottantina i 
«pezzi» conservati nel capan- 
none, che sorge all’interno del 
cantiere, (recintato) dei lavori 
per la ricostruzione del duo- 
mo, in stile gotico-romanico, 
che vengono portati avanti a 
cura della Sovrintendenza dei 
beni ambientali e culturali. 

Danni inestimabili ha subi- 
to in particolare la lunetta del 
XIV secolo in arenaria del 
portone principale della chie- 
sa raffigurante il Cristo in cro- 
ce che il calore delle fiamme 
ha cotto, 

Domenico Diaco 


UN PROBLEMA CHE RIGUARDA VENTIMILA PROFUGHI 


Da 13 anni attendono indennizzi 
gli italiani espulsi dalla Libia 


ROMA — I problemi dei 20 
mila italiani espulsi dalla Li- 
bia 13 anni fa sono stati af- 
frontati ieri, in un cinema ro- 
mano, nel corso dell’assem- 
blea nazionale dell’Airl (Asso- 
ciazione italiani rimpatriati 
dalla Libia) alla quale hanno 
preso parte 400 delegati pro- 
venienti da tutt'Italia. 


Nella sua relazione, il presi- 
dente dell’associazione Rodri- 
go Giannò ha rimarcato i 
ritardi che accompagnano an- 
cora l’applicazione della legge 
n. 16 del 1980, con la quale si 
prevede una serie di indenniz- 
zi a favore dei profughi italia- 
ni. «Questi indennizzi — ha 
detto — oltre ad essere valu- 
tati al 1970, vengono concessi 
con estrema lentezza: nel 
1982, infatti, le pratiche liqui- 
date sono state 300 per un 
totale di 24 miliardi di lire». 

Una valutazione positiva 
del recente provvedimento le- 


«La Madonna 
del parto» 
forse non va 


a New York 


AREZZO — La maggioran- 
za della popolazione di Mon- 
terchi (Arezzo) non è d’accor- 
do sul progettato «affitto» del 
capolavoro di Pier della Fran- 
cesca, «La Madonna del par- 
to», al Metropolitan Museum 
di New York. Il sindaco del 
paese aretino, Marcello Mi- 
nozzi, aveva illustrato il pro- 
getto di trasferimento dell’o- 
pera al museo americano, per 
tre mesi, dietro un compenso 


di mezzo miliardo di lire. ma ‘ 


quasi tutti gli intervenuti si 
sono espressi ‘in senso con- 
trario. 


In sostanza è stato rilevato 
che qualsiasi compenso, in vi- 
sta dell’obiettivo di «promo- 
zione turistica» perseguito 
dall’amministrazione comu- 
nale, non può coprire il rischio 
di deterioramento del capola- 
voro.’ 


Nel teatro comunale di 
Monterchi, dove si è svolta 
l'assemblea popolare, erano 
presenti quasi tutti i cittadini 
del paesino (cira 1000 abitan- 
ti). 


ja 


gislativo con il quale il gover- 
no ha affrontato la questione 
dei contributi previdenziali 
dei lavoratori italiani espulsi 
dalla Libia, incamerati dal go- 
verno di Gheddafi, è venuta 
dal segretario. generale del- 
l’Airl, Giovanna Ortu. «La 
legge che prevede la ricostitu- 
zione nell’assicurazione italia- 
na delle posizioni assicurative 
trasferite all'ente libico è però 
parziale, in quanto — ha spie- 
gato Giovanna Ortu — non 
prevede la. copertura del pe- 
riodo tra.il 1957 e il 1970, 13 
anni di contributi che i profu- 
ghi italiani hanno già pagato 
e. che si vorrebbe venissero 
versati nuovamente». 


All'assemblea hanno preso 
‘parte numerosi rappresentan- 
ti politici tra i quali l’on. Carlo 
Felici, in rappresentanza del 
presidente del. Consiglio na- 
zionale de, il presidente della 
commissione di vigilanza par- 


il creatore 
di moda 
Rodolfo Gucci 


MILANO — È morto ieri a 
Milano, Rodolfo Gucci, 71 an- 
ni. uno dei creatori della nota 
casa di moda. Gucci era rico- 
verato nella casa di cura «La 
Madonnina». 


Negli anni Trenta Gucci si 
cimentò nel mondo del cine- 
ma con il nome d’arte di Mau- 
rizio D'Ancona. Nel 1929 ini- 
ziò la carriera cinematografi- 
ca con il film muto «Ragazze 
non scherzate» seguito poi da 
molti altri, fra i quali «Rotaie» 
diretto da Camerini. 


Dopo la guerra ritornò a 
Firenze e si mise a lavorare 
assieme ai fratelli Aldo, Vasco 
e Ugo, contribuendo al suc- 
cesso dell'azienda in Europa 
prima ed in Ameica poi. 


. I funerali di Gucci verranno 
celebrati domani a Milano. 
Dopo la cerimonia funebre, la 
salma verrà traslata a Firenze 
e quindi tumulata nel cimite- 
ro di Soffiano. 


| 


lamentare sulla Rai — Tv 
Mauro Bubbico, Carla Maz- 
zuccà e Fiammetta Geddes 
del Consiglio nazionale del 
Pri, Giampaolo: Sodano del 
comitato centrale socialista, 
l’on. Vito Miceli del Msi-Dn e 
il gen. Caroli in rappresentari- 
za del presidente della com- 
missione esteri della Camera 
on. Andreotti. 


BI LA «SENSA»— Coniltra- 
dizionale corteo acqueo dal 
molo di San Marco al Lido, 
Venezia ha celebrato ieri la 
festa della «Sensa» (Ascensio- 
ne). Le imbarcazioni, sulle 
quali avevano preso posto nu- 
merose autorità civili e milita- 
ri, hanno solcato le acque del 
bacino, guidate dal «Bucinto- 
ro», che ricorda l’antica nave 
dalla quale il doge, appunto 


nella festa della «Sensa», lan- ‘ 


ciava l'anello, celebrando il 
matrimonio della «Serenissi- 
ma» con.il mare. 


Benzina finisce nel sottosuolo 
Rischio di un botto a Genzano 


- ROMA — Sette famiglie 
evacuate, un tratto della via 
Appia transennato, reale pe- 
ricolo di esplosione; queste le 
conseguenze derivate da due- 
mila litri di benzina fuorusciti 
da un distributore di carbu- 
rante di Genzano. 

Il liquido, liberatosi, per 
cause ancora da determina- 
re, dal serbatoio, sotterraneo 
si è riversato nel sottosuolo 
raccogliendosi, presumibil- 
mente, in una delle grotte esi- 
stenti nella zonà. 

A dare l'allarme è stato lo 
stesso gestore della stazione 
di servizio, Maurizio Ercolani 
di 34 anni, ‘insospettito dal 


forte odore di benzina prove- 
niente dalla parte interrata 
del serbatoîo. 


Dopo aver verificato che le 
pompe erano «asciutte» il ge- 
store ha dato l'allarme ai vigi- 
li del fuoco che hanno imme- 
diatamente provveduto ad 
evacuare sette famiglie domi- 
ciliate in un palazzo attiguo 
al distributore. 


Il rischio di un'esplosione è 
sempre incombente a causa 
della presenza di gas sotter- 
ranei, che combinandosi con 
la benzina, potrebbe «costrui- 
Te» una vera e propria «bom- 
ba» ad alto potenziale. 
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PERMET 


IN OCCASIONE DELLA PROCLAMAZIONE DI DUE NUOVI BEATI 


Richiamo del Pontefice per la ripresa 
di un dialogo tra la Chiesa e la Cina 


Solenne rito in piazza San Pietro alla presenza di oltre 50 mila persone 


CITTÀ DEL VATICANO — | avrebbe rispettate», il Papa 


Un richiamo ai «valori più 
alti» della cultura cinese e 
l'auspicio d’un dialogo con 
questo popolo sono stati pub- 
blicamente espressi dal Papa, 
in piazza San Pietro, nel di- 
scorso che ha esaltato il sacri- 
ficio di due missionari salesia- 
«ni, martiri in Cina nel 1930 e 
proclamati «beati» con rito 
solenne. I due, ieri elevati agli 
onori degli altari, mons. Luigi 
Versiglia, vescovo missiona- 
rio, e don Callisto Caravario, 
giovane sacerdote, furono ag- 
grediti, mentre erano in viag- 
gio nella Cina meridionale, da 
un gruppo di pirati e militari 
sbandati e dettero la loro vita 
ponendosi a scudo di tre ra- 
gazze cinesi, alunne della mis- 
sione, che stavano accompa- 
gnando in famiglia e sui luo- 
ghi di catechismo. 
Nell’offerta della loro vita in 
difesa della «scelta responsa- 
bile della castità, operata da 


| quelle giovani, in pericolo di 


| 


cadere nelle mani di chi nonle 


ha visto un «gesto di supremo 
amore» ed una consonanza 
con gli ideali più alti della 
cultura cinese. Per questo ha 
indicato i missionari martiri 
come «segno» del servizio che 
la Chiesa svolge da oltre tre 
secoli «a favore del grande e 
nobile popolo cinese». 

«Il sangue dei due beati sta 
perciò alle fondamenta della 
Chiesa cinese — ha detto — 
come il sangue di Pietro sta 
alle fondamenta della Chiesa 
‘di Roma», per cui la loro testi- 
‘monianza «è segno della più 
profonda convergenza tra il. 
Vangelo e i valori più alti 
della cultura e della spirituali- 
tà della Cina». 

Nel rito solenne di beatifica- 
zione, celebrato in piazza per 
oltre due ore sotto il sole, tra i 
canti di oltre 50 mila persone 
giunte da varie nazioni, si è 
anche pregato in cinese, oltre 
che in latino, lingua della 
Ghiesa universale. di 


Il Papa ha motivato il suo 


SCOMODATI FIOR DI COSTITUZIONALISTI 


Echi del «caso Savoia» 
in Toscana: può votare 
Amedeo, duca d’Aosta? 


AREZZO — Torna alla ribalta nel comune di Loro C'iuffen- 
na, provincia di Arezzo, il «caso Savoia». Protagonista stavolta 
; è il duca Amedeo d’Aosta, lontano cugino del defunto re 
Umberto II e di suo figlio Vittorio Emanuele, ma malgrado ciò 
terzo pretendente all’ipotetico trono in linea di successione. In, 
quel comune îl duca gestisce da anni una ben avviata aziend 


agricola, «il Borro». ) 


Come ufficiale della marina militare ha giurato fedeltà alla 
Repubblica, e per nove elezioni politiche ha già deposto. 
nell’urna il suo voto. Ma stavolta qualche membro di una 
commissione elettorale di Loro Ciuffenna, memore della recen- 
‘te polemica «Umberto sì, Umberto no» spentasi con'la morte 
dell'ex sovrano, ha deciso di andare a spulciare la posizione 
del duca d’Aosta. ha davvero il diritto di votare? 

_ Sembra che il comune abbia scomodato fior di costituzio- 
nalisti, per verificare se il voto del duca non:contrasti con le 
famose norme transitorie della Costituzione (punto 13) dove si 
prevede che î discendenti dì casa Savoia non siano elettori e 
non possano ricoprire uffici pubblici né cariche elettive. 

Sta di fatto che amedeo d’Aosta anche quest'anno, come 
altre nove volte, ha ricevuto il suo regolare certificato elettora- 
le. «Sono un cittadino della. Repubblica italiana, ho sempre 
votato regolarmente e lofarò anche quest'anno», ha dichiarato 
il duca d'Aosta. «Non vedo — ha detto — quale cavillo possa 
vietarmelo». Qualunque decisione prendano i costituzionalisti, 
per quest'anno î termini di legge sono già scaduti, e.il duca 


d’Aosta voterà. 


Scontata, su questa vicenda, la dura presa di posizione 
dell’Umi (Unione monarchica italiana) che prevede una mon- 
tagna di schede bianche nel caso sia vietato al duca d’Aosta di 


votare. 


STAVANO TORNANDO CON UN CARICO DA MILANO | 


Due camionisti siciliani 


ammazzati da rapinatori 


CANOSA DI PUGLIA — 
Due camionisti siciliani sono 
stati uccisi a scopo di rapina a 
pochi chilometri da Canosa di 
Puglia (Bari). La notte scorsa 
è stato identificato il cadave- 
re del primo, trovato da un 
contadino in una piazzola di 
sosta della statale 98, in loca- 
lità «La Murgetta». Si tratta 
di Rosario Degno, di 39 anni, 
di Comiso (Ragusa). Nella tar- 
da mattinata di ieri è stato 
trovato il corpo di Francesco 
Degno, di 47 anni, fratello di 


Rosario, nascosto in un ce-. 


spuglio vicino all’area di ser- 
vizio «Le saline» dell’auto- 
strada «A 14», a due chilome- 
tri dall’uscita di Cerignola 
(Foggia). I due sono stati ucci- 
si a colpi di pistola. 


I due fratelli tornavano.in 
Sicilia da Milano, dove aveva- 
No, venduto una partita di 
‘agrumi, e trasportavano su un 
autoarticolato ‘un carico di 
mattonelle. Accanto. ai loro 
corpi sono stati trovati i por- 


tafogli vuoti; i rapinatori si 
sono inoltre impossessati de- 
gli orologi, di catenine d’oro e 
di anelli. 


Gli investigatori ritengono 
che i rapinatori abbiano bloc- 
cato l’autocarro sull'autostra- 
da e, dopo aver ucciso France- 
sco Degno, abbiano condotto 
l’automezzo nei pressi di An- 
dria (Bari), dove probabil- 
mente avevano complici ad 
attenderli. 

Lungo il tragitto i rapinato- 
ri si sarebbero però accorti 
che sulla brandina dell’abita-. 
colo, c'era un’altra persona 
che dormiva. Dopo aver ucci- 
so anche Rosario Degno ed 
averne lasciato il corpo sulla 
statale 98, gli assassini hanno 
abbandonato l’autoarticolato 
e sono fuggiti. Sull’automezzo 
sono stati trovati due passa- 
montagna. 


Gli investigatori stanno 
compiendo indagini negli am- 
bienti della malavita del Fog- 
giano e del Barese. $ 


Un premio 
«cardo» 

alla Hofmann 
La Roche 


PARIGI — All’unanimità la 
federazione francese delle so- 
cietà per la protezione della 
natura ha assegnato un «Pre- 
mio cardo» fuori concorso alla 
società svizzera «Hofmann La 
Roche» responsabile della vi- 
cenda dei fusti contenenti la ' 
diossina di Seveso. 

Ogni anno la federazione as- ‘ 
segna «Premi cardo» e «Premi 
genziana» destinati rispetti 
vamente a sanzionare o a ri- 
‘compensare le attività svolte 
nell’anno contro o a favore 
dell’ambiente. x 

Oltre alla «Hofmann - La 
Roche» ha ricevuto un «Pre- 
mio cardo» il sindaco di Lere 
(Cher) favorevole alla costru- 
zione di una centrale nuclea- 
re. Un altro «cardo» a un pro- 
motore dell’agricoltura indu- 
striale in Bretagna, 

I «Premi genziana» sono in- 
vece andati al sindaco di Por- 
tiragues (Herault) deciso a 
non sacrificare l’ambiente del 


è suo comune per sfruttamento. 


turistico e. due comuni del- 
l’Ain che Si oppongono ad un 
progetto di sbarramento di un 
fiume della zona. s 


invito al dialogo tra la chiesa 
romana e la Cina con lo spiri- 
to stesso del. Cristianesimo 
che, «come. dimostra la sua 
storia millenaria fino-àì nostri 
giorni, si trova a suo agio 
presso tutte le culture e tutte 
le civiltà, senza identificarsi 
con nessuna», 

È da notare che in oltre 30 
‘anni, la Chiesa romana non è 
riuscita a stabilire alcun con- 
tatto ufficiale con i tre milioni 
di cattolici presenti nella Cina 
popolare, 

«La, gioiosa circostanza di 
questo rito di beatificazione 
— ha affermato ieri il Pontefi- 
ce — suscita e rinforza in'noi 
la speranza di un' progresso 
nella elaborazione delle strut- 
ture e del'dialogo, destinati a 
favorire questa esigenza di ar- 
monizzazione, nel popolo cri- 
stiano della Cina, tra la di- 
mensione dell'impegno socia- 
le e della coscienza nazionale 


e quella della comunione con 
la Chiesa universale: una esi- 
genza intrinseca al messaggio 


«di Cristo e conforme alle 
.ìstanze più profonde delle 


nazioni ‘e delle culture». 

Al rito, nel quale concele- 
bravano col Papa il cardinale 
salesiano cileno Raul Silva 
Henriquez e l'italiano Anasta- 
sio Ballestrero, arcivescovo di 
‘Torino, erano presenti altri 15 
porporati, l’intero corpo di- 
plomatico accreditato in Vati- 
cano, compreso l’ambasciato- 
re di Formosa ila Cina popola- 
re non ha alcun rapporto con 
la Santa Sede). C'era anche, al 
posto d’onore, una delegazio- 
ne del governo italiano, col 
ministro Signorello e l'amba- 
sciatore Chelli, Partecipava- 
no, a titolo personale, il sen. 
Fanfani e l'on. Andreotti, sa- 
lutati poi dal Papa, nella cap- 
pella della «Pietà», assieme 
alla delegazione ufficiale. 
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| neiviie RIEDITO 


ela sfida 
americana 


Dopo due secoli di ca- 
parbia fiducia nell’utopia e 
di incrollabile certezza nel- 
la propria vocazione a rea- 
lizzarla, l'America accetta 
nel corso dell’Ottocento di 
mettere in discussione 
quel mito, lo stesso che 
sino all’Illuminismo sì era 
imposto con la forza di un 
dogma e l'urgenza di un 
imperativo categorico. Il 
dibattito è aperto intorno 
alla metà del secolo da 
«Moby Dick» di Herman 
Melville e dalla «Lettera 
scarlatta» di Nathaniel 
Hawthorne, apparsi a po- 
chi mesi di distanza l'uno 
dall'altro, ed entrambi de- 
dicati. alla raffigurazione 
della complessa tragicità 
della psiche umana. 

«Moby Dick», di cui è 
uscita una nuova traduzio- 
ne nella collana dedicata 
dalla Utet ai grandi scrit- 
tori stranieri (pagg. 712, li- 
re quindicimila), mette in 
evidenza la dialettica di 
fondo di tutto il discorso 
melvilliano: voler conosce- 
re (in questo caso colpire/ 
uccidere la balena) signifi 
ca rifiutare i limiti imposti 
dalla natura e, di conse- 
guenza, votarsi alla scon- 
fitta. x 

Da questa antinomia 
fondamentale, serive Rug- 
gero Bianchi introducendo 
il romanzo, tutto pare svi- 
lupparsi secondo schemi 
tragicamente coerenti, e la 
Pequod diventa, sulla scia 
del modello classico e dan- 
tesco, un microcosmo em- 
blematico che rinserra al 
proprio interno i vari.cam- 
pioni di umanità., «Moby 
Dick» si presenta così 
come simbolo di una sfida 
totale e definitiva di sapo- 
re faustiano, estremo ten- 
tativo dell'umanità di 
scrollarsi di dosso le cate- 
ne della metafisica. 

A partire dalla pubblica: 
zione di questo romanzo 
per molti anni ancora il 
mare si porrà; nella cultu- 
ra e nella società statuni- 
tense, come l'emblema di 
‘una separazione, di un li- 
mite per certi versi invali- 
cabile. Sarà il terreno 
minaccioso sul quale do- 
vrà. spesso infrangersi, 0 
almeno ridimensionarsi, il 
sogno americanò. TE 


Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità | 


Formaggio alla guerra 
con asini di soccorso 


Le leitere scherzose di Alessandro Tassoni, famoso. autore 


della «Secchia rapita» («cosa 


Si potrebbe scrivere una storia della lette- 
ratura mondiale seguendo il filo, vagamente 
giallo, degli scrittori che hanno spartito il 
‘proprio impegno tra creazione artistica e atti- 
vità segreta di informatori e agenti al servizio 
dei vari governi. Tra î primi nomi che sì 
affacciano alla mente Casanova e August von 
Kotzebue (autore di oltre duecento. opere tea- 
trali) pugnalato, perché agente russo, da uno 
studente fanatico; Graham Green, autore di 
romanzi spionistici come «Il terzo uomo» 
(1950) e «Il nostro agente dell’Avana>, che fu 
un vero 007 al servizio dell’«Intelligence servi 
ce»; ma anche Foscolo fu sospettato, aLondra, 
di essere al soldo dello zar; e persino la figura 
di Joyce non è tutta chiara, se l’Austrial 
Ungheria gli rifiutò il permesso dî soggiornare 
a Pola, principale porto di guerra dell'impero. 

Si sa che Alessandro Tassoni (Modena, 28 
settembre 1565-25 aprile 1635), l’autore.della. 
«Secchia rapita» (poema eroicomico nel quale 
modenesi e bolognesi si contendono «una vil 
secchia di legno») fu una specie dî «informato- 
di Casa Savoia (nella quale il 
l’unica possibilità di liberare 
l’Italia dal dominio spagnolo); non disinteres- 
sato, perché otteneva compensi. —. 

Infine si trasferì da Roma a Torino, ma al 
servizio dello stato sabaudo durò meno di tre 
anni a causa del suo «non facile carattere», 
dicono î manuali di storia della letteratura, 
ma anche un pochino bislacco a giudicare da 
alcune lettere che ho sott'occhio. Sono quelle 
di un poeta satirico piuttosto che di un'agente 


re politico» 
poeta vedeva 


segreto. 


“Il libro l'ho preso alla mostra dî antiquaria- 
to di Assisi, inauguratasi alla fine dì aprile e 
che sì tiene neì suggestivi sotterranei del 
Sacro Convento. Raccoglie venti e passa lette- 
re private dî Alessandro Tassoni, ricavate da 
uno scartafaccio conservato alla Marciana, 
che îl curatore ottocentesco dell’edizione cre- 
de al poeta «stesso non dispiacesse sì pubbli- 


Cassero». 


Più che un libro si può considerare u 
opuscolo (valore: ventimila lire), în 16.0 (mm 
195x133), pagine 78, copertina non originale; 
muta, in cartone che bene imita la pergamena. 
Eccellenti le condizioni, salvo qualche lieve 
rifioritura e un numero vergato a penna d’oca, 
molto alto per essere numero d’inventario (se 
non si tratta di una biblioteca pubblica?): 


162.717. 


Carlo Costa. 


leggera, parto di gioventù») 


in dodici — come l'«tnerae» — nel 1617), 
indirizzata al ministro del duca di Savoia 


Capolavoro di lettera scherzosa e magari 
anche complimentosa — a suo modo — verso il 
comandante in campo piemontese, Carlo 
Emanuele I, e la sua. prudente bravura di 
‘concludere presto la guerra; ma insomma non 
è il tipo di lettera che ci si aspetta di ricevere 
da un agente segreto. 

La lettera dice: «Ir serenissimo signor Duca 
è stato, in un medesimo tempo, prudente © 
fortunato» ad accordarsi con il duca di Manto- 
va, prima che in soccorso della sua capitale 
assediata arrivasse l'atteso esercito formato 
da «un numero d’infanteria tale da desertare 
molte compagne di bacelli (in senso figurato: 
“uomini”, n.d.r.), ma, quel ch'è peggio, fian- 
cheggiavan l’esercito a piedi tremila dromeda- 
ri marchiani (în senso estensivo: ’gigante- 
schi”, n.d.r.) che avrebbero spaventato dieci- 
mila elefanti. E dicesi, che ve n'erano parecchi 
carichi dì marzolini vecchi (forme di formag- 
gio di latte di pecora), de? qualì avevano 
disegnato di valersi per palle di artiglieria». 

Duelli di cannone a colpi di pecorino sta- 
gionato, e siamo în pieno clima delle prodezze 
del conte di Culagna, l’antieroe della «Sec- 
chia». Tassoni tocca l’iperbole barocca dello 
scherzo quando dice che il peggio aveva anco- 
ra da venire: in soccorso del duca di Mantova, 
vera arma segreta, accorsero anche tremila 
asini, che quando alzavano la testa, viste @ 
una certa distanza, le loro seimila orecchie era 


facile scambiarle ‘per «spiedi» o picche di 


Mincio... 


Il frontespizio recita: «Lettere / di] Alessan- 
dro Tassoni/ Ora nella maggior parte | pubbli- 
cate per la prima volta | da | Bartolomeo 
Gamba (fregio tipografico: un'arpa) | Venezia 
/ dalla tipografia di Alvisopoli | MDCCCXXVII 


(1827)». 


Si sa che guerre e fatti bellici avevano il 
dono di suscitare la-comicità di Tassoni. Ne è 
prova pure una di queste lettere scritta nel 
1613 (un anno prima che iniziasse la stesura 
della «Secchia», conclusa nella prima redazio-' 


ne in dieci canti nel 1615 e in quella definitiva, 


altrettanti fanti mantovani, giunti freschi in 
aiuto della pericolante piazzaforte del 


Se gli argomenti guerreschi e diplomatici 
suscitano un’irrefrenabile ilarità in Tassoni, 
Seria è invece una lettera di argomento scola- 
stico o meglio universitario. Anzi, sembra ver- 
gata oggi là dove raccomanda di non farsi 
vedere tanto «buon compagno» dagli studenti. 
La lettera è diretta a Paganino Gaudenzi, 
«uscito dagli stracci della Corte dî Roma» e 
trasferitosi a Pisa come professore. Tassoni, 
ex studente, raccomanda l’amico che «non si 
domestichi molto con gli scolari, e mantenga 
la gravità magistrale per non essere disprez- 
zato da loro, come al mio tempo interveniva al 
dott. Talentone da Fivazzano, che voleva far 
troppo del galantuomo e del buon compagno, e 
gli scolari nol lasciavano, mai leggere (‘fare 
lezione”, n.d.r.)». \ 

Infine, in una lettera ai conservatori del 
«Pubblico archivio» di Modena Tassoni dà un 
giudizio sulla propria «Secchia rapita»: «L'o- 
pera in se stessa‘è cosa leggiera, parto di 
gioventù, né io ho mai ambito titolo di poeta; 
ma l'avere dopo tanti secoli inventata una 
nuova spezie di poesia, approvata dal mondo, 
non sarà forse nei tempîì avvenire cosa da 
disprezzare...». Ed è stato buon profeta. 


Sergio Brossi 


IL PICCOLO 


AL MUSEO ROMANO 


Navi di Nemi 


Un restauro 
per 20 anni 


ROMA — Un posticino nel 
celebre «Guinness dei prima- 
ti» per il più lungo restauro 
della storia potrebbe essere 
forse riservato al Museo delle 
navi romane di Nemi, non 
ancora concluso dopo più di 
vent’anni. I lavori di ristrut- 
turazione dell’edificio, che 
ospita le riproduzioni in sca- 
la ridotta delle due navi at- 
tribuite all'imperatore Cali- 
gola, affondate nel lago più di 
duemila anni fa e «riemerse» 
alla fine del 1929, sono fermi 
ormai da due mesi per man- 
canza di fondi. 


L'ultima parola spetta al 
ministero dei lavori pubblici, 
e l’ultima speranza sta nelle 
promesse del ministro Nico- 
lazzi. Secondo una $tima uffi- 
ciosa, sembra che fino a oggi 
gli interventi sul museo sia- 
ho costati attorno ai due mi- 
liardi di lire. i 

La storia travagliata del 
Museo delle navi romane di 
Nemi è cominciata la notte 
del Lo giugno 1944, quando 
un gruppo di soldati tedeschi 
in ritirata diede fuoco all’edi- 
ficio (due capannoni costruiti 
a due passi dal lago nel 1933) 
distruggendolo completa- 
mente. Nell’incendio andaro- 
no in fumo le due mastodon- 
tiche navi riportate alla luce 
‘alla fine degli anni Venti. 


Le navi, che secondo le cro- 
nache Leon Battista Alberti 
cercò di recuperare per la 
prima volta nel 1446, misura- 
vano 73 metri di lunghezza e 
24 di larghezza e contenevano 
oggetti e strumenti di grande 
interesse. A Nemi raccontano 
che le spese dell’intera opera 
di recupero furono coperte 
dalle associazioni locali, da 
molti privati cittadini e dalle 
stesse imprese che la esegui- 
rono. 


Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale, furono rea- 
lizzate due riproduzioni in 
scala delle navi distrutte e il 
museo — restaurato alla me- 
glio — riaprì i battenti solo 
per qualche anno. Le condi- 
zioni fatiscenti del tetto e 
della struttura convinsero in- 
fatti le autorità a chiudere i 
due capannoni per rimetterli 
anuovo, e a trasferire tutto il 
materiale archeologico che 
contenevano al Museo nazio- 
nale romano, dove si trovano 
tuttora. 


Charles Fourier: «Lezione 
di geografia» - Hérodote edi- 
trice, pagg: 110, lire 6.000. 

Un tempo, e forse anche 
oggi, nelle elementari e nelle 
medie italiane si era soliti in- 
segnare i nomi delle Alpi ri- 
correndo a una sorta di verso, 
«Ma con gran pena le reca 
giù», che unisce in sé tutte le 
sillabe iniziali delle diverse 
catene. Difficile sapere chi ab- 
bia: inventato questo espe- 
diente: molto probabilmente, 
qualche insegnante che, alla 
ricerca di trucchi e stratagem- 
mi, si è accorto della possibili- 
tà di costruire una frase com- 
piuta. s { 

Ma si potrebbe trattare an- 
che (ela cosa sarebbe molto 
piacevole) di Charles Fourier, 
Socialista. utopico, noto so- 
prattutto per la «Teoria dei 
quattro movimenti»: nella 
sua «Lezione di geografia», 
mai pubblicata prima in Ita- 
lia e ora opportunamente pre- 


sentata dalla casa, editrice. 


Hérodote nella collana «Le 
carte del viaggio», la seconda 
delle «dodici vie d'azione ap: 
plicata allo studio geografico» 
è proprio l’uso dei segni ini- 
ziali. 3 

Infatti; scrive Fourier, «in 
Mnemonica l’abbreviazione è 
una risorsa preziosa: potreb- 
be venire applicata a tutti gli 
elenchi geografici e storici, 
impiegando versi di qualsiasi 
ritmo, latini o francesi, persi- 
no delle strofe». Conclude non 
senza ‘orgoglio l’autore che 
prima di lui «nessuno ci ha 
pensato», e lascia aperta 
qualche speranza al lettore 
italiano che ‘ad ogni costo 
Vuol nobilitare la «gran pena» 
alpina. 


, Ma il volumetto di Fourier, 
introdotto e curato da Massi- 
mo Quaini, presenta ben altri 
motivi di.interesse: da unlato 
infatti i consigli che Fourier 
rivolge ai figli delle famiglie 
ricche di Parigi e «persino» 
alle fanciulle, per imparare 
«in due mesi» quello a cui «si 
arriverebbe a fatica in due 
anni seguendo i metodi tradi- 
zionali», si ricollegano e si 
saldano perfettamente con la 
«Teoria dei quattro movimen- 
ti», D'altro lato, la concezione 
di Fourier sulla geografia, 
troppo «stramba» ai suoi tem- 
pi per essere presa in conside- 
razione, merita oggi di essere 
Tiletta e studiata. 

Se si pensa all’idea che sta 
alla base della «Teoria dei 
quattro movimenti» («a feli- 


cità su cui tanto si è ragionato . 


O piuttosto tanto si è sragio- 
Nato, consiste nell'avere pas- 
Sioni numerose e mezzi molte- 
Dlici per appagarle»), non de- 
Ve'stupire che il primo princi- 
Dio che Fourier offre al suo 
Potenziale allievo sia sempli- 


| La rassegna dei libri 
Geografia? Con piacere 


cissimo; «unire l’utile al dilet- 
tevole»: «Si impara presto e 
bene solo ciò che si impara 
per piacere 0 per motivi di 
urgente interesse: bisogna 
dunque che il sistema di Mne- 
monica renda attraente lo 
studio, che lo trasformi in pia- 
cere». 

E ancora meno devono stu- 
pire i due ultimi punti della 
«Lezione», quello su «politica 


semplice e politica composta» - 


e la «Teoria delle cause e dei 
fini della creazione»: qui Fou- 
rier sostiene che «fino a ora ci 
si sa servire solo della politica 
semplice, che opera con l’op- 
pressione e lo sfruttamento e 
irrita i popoli conquistati», 
mentre la geografia composi- 
ta potrebbe insegnare a una 
nazione quali sono i suoi più 
profondi interessi (<il solo 
progetto adatto ai Francesi 
sarebbe quello di concentrar- 
si, di impegnarsi per ottenere 
buoni. confini, di isolarsi da 
tutte le imprese esterè che, 
nelle loro mani, finiscono 
sempre ‘con spaventose cata- 


‘ strofi per terra e per mare»). 


Si pone a questo punto, se- 
condo Fourier, l’azione neces- 
saria per passare dalla Civiltà 
all’Armonia, un'azione che 
scaturisce anche dalle do- 
mande che tutti (ma in parti 
colare le donne, su cui l’auto- 
re insiste molto) dovrebbero 
porsi sulle cause e sui fini 
della creazione: «Tale disordi- 
ne è veramente lo scopo del 
Creatore, non ha forse Egli 
ideato qualche altro piano la 
cui esecuzione è prossima? e 
quale sarà lo stato del globo 
dopo questa restaurazione?». 

Sono. parole ‘dietro cui si 
intravede l’utopia di Fourier, 


Montaigne: «Saggi» - 
Adelphi editore, a cura di 
Fausta Garavini (lire 70 mi- 
la); in edizione Utet, curata 
da ‘Giannì Nicoletti (lire 
7.500). 

Il segreto di Montaigne e il 
significato vitale dei suoi 


Imi, non è da ricercarsi in un'i- 
deologia qualsiasi, in una teo- 
‘tia più o meno! filosofica 0 


Scoperta di un metodo, ma 
tutto nella naturale disposi- 
zione: e ispirazione con cui 
poté affrontare il suo grande 
autoritratto, e trarre, dall’e- 
sempio vivo .dell’esperienza 
propria, la complessa, ricca e 
contraddittoria immagine 
dell’uomo ch'egli ci lasciò. 
Letti è commentati da oltre 
quattro secoli — la prima ver- 
sione apparve nel 1580, quella 


| 230, lire 9000.* 


«Saggi», ha scritto Sergio Sol- © 


psicologica, e neanche nella, 


la previsione, fra l’altro, di 
«un miglioramento degli 
‘umori delle terre», grazie al 
quale sarà possibile la messa 
a cultura dell’intero Polo set- 
tentrionale. In questo modo, 
osserva Quaini, Fourier «non 
abbandona l’idea di una geo- 
grafia utilitaria, ma la riempie 
di nuovi contenuti riferibili 
all'’egemonia della ’società 
civile” o Civiltà o regime bor- 
ghese», e al tempo stesso «di- 
sloca nel futuro del Nuovo 
Mondo un cosmo armonico e 
legge il mondo presente come 
caos, conflitto, contraddizio- 
ne, negazione». 3 
Fourier, insomma, «squar- 
cia il velo dell'ideologia bor- 
ghese e dalle sue presunte 
armonie e pone le basi di una 
geografia della terza genera- 
zione» (terza rispetto alla geo- 
grafia statistica di corte e alla 
geografia «pura» e «impura» 
della società borghese). Trop- 
po in anticipo (ed esposta in 


: modo troppo trasgressivo ri- 
spetto al linguaggio dell’epo- 
ca) era la sintesi di Fourier, . 


perché se ne tenesse conto 
allora. E anche oggi, final 
mente uscita dal silenzio, re- 
sta un oggetto difficile da ma- 
neggiare. 

+ Maria Teresa Carbone 


io 
Cato) 
Patrick Besson, Daniéle 


Thompson: «Il tempo delle 
mele» - Vallardì editore, pagg. 


Dopo due film ‘che hanno 
riempito le platee di giovanis- 
simi emozionati, ecco ora un 


libretto ambientato nell’«era, 


dei tredici anni»: un periodo 
difficile, pieno di romantici- 
smi e sentimentalismi. 


definitiva nel 1595 —i «Saggi» 
di Michel Eyquem, signore di 
Montaigne, continuano ad 
esercitare il loro fascino an- 
che su lettori ormai lontani 
dalla problematica filosofica 
del Cinquecento, come dimo- 
strano due recenti versioni, 
curata da Fausta Garavini 
quella Adelphi, e da Gianni 
Nicoletti quella Utet. 
L'interesse per i «Saggi» na- 
sce proprio dalla loro qualità 
di «libro di saggezza», non già 
fondato su una saggezza 
astratta e precettistica, buo- 
na per chiunque, ma su un 
equilibrio. individuale, che 
può servire agli altri non tan- 
to in qualità di esempio, ma 
solo nella misura in cui gli 
stessi altri possono immetter- 
si nel tono, nel particolare 
ritmo di vita in cui esso si 


“esprime. 


_ Eterna 


Ferruccio Ulivi: «La notte 
di Toledo» - Rusconi editore, 
pagg. 206, lire 10.000 

Ci sempra già di sentir dire: 
«Difficile l’ultimo romanzo di 
Ulivi!». Se il lettore pensa di 
rimanersene impunito, quan- 
do compera un libro, e di con- 
sumarlo. invariabilmente, se- 
condo la «garanzia».di certe 
case editrici, allora non val la 
pena di parlargliene. Se inve- 
ce vuol scoprire a quali pro- 
fondità possa giungere la 
parola letteraria quando si fa 
simbolo e segno dell’esisten- 
za, delle occasioni fondamen- 
tali dell'avventura dell'uomo 
nel mondo e dei suoi frangenti 
più decisivi, allora si accosti a 
«La notte di Toledo» disposto 
a metterci del suo: sarà un 
investimento di intelligenza e 
di attenzione che gli frutte- 
ranno limpida e moderna co- 
noscenza di sé, degli altri, del 
la vita. 

Così,la scrittura dell’ultimo 
Ulivi gli si aprirà davanti 
come una vegetazione fitta e 
perturbante che d'un tratto 
trova i suoi erratici ma sicuri 
sentieri, le sue.vie ai valori 
fondanti, le oasì e le radure di 
«verde» arioso, vitale, sereno, 
riposante. 

Protagonisti sono, in realtà, 
personaggi e congiunture sto- 
tiche, secorido il modulo al 
quale Ulivi (docente e roman- 
ziere) ci ha abituato nei tre 
romanzi precedenti, entrati di 
colpo nella storia letteraria 
italiana di questi anni come 
ospiti inattesi ma straordina- 
ri, originali ma affabili, diversi 
e indispensabili. 

«La notte di Toledo» è una 
costruzione romanzesca. che 
si presenta come un grande 


saggi della saggezza 


E proprio per questo moti- 
vo, secondo Sergio Solmi, il 
libro ha acquistato un’esi- 
stenza autonoma dal suo au- 
tore, nonostante che dell’au- 
tore offrisse il fedele ritratto. 
‘E allora oggi Montaigne non 
sì offre come un compiuto e 
lontano modello, ma come 
una traccia utile per riprende- 
re coscienza, nel flusso turbi- 


noso delle esperienze che si, 


accavallano e inseguono sen- 
zà posa, di un equilibrio inte- 
riore che può essere raggiunto 
solo a patto di porsi in conti- 
nua posizione di ascolto di- 
nanzi alla complessità del rea- 
le, senza lasciarsi vincere dal- 
l’effimero, ma solo fidando 
sulle possibilità offerte da un 
ininterrotto «work ‘in ‘pro- 
Bress». 
Edoardo Poggi 


caseggiato dalle fondamenta 


pensili: il primo attacco di 
pagine ci trasporta in un’at- 
mosfera lievitante di rimandi 


suggestivi e intriganti proprio 


perché. sembrano accompa- 

gnarci nel vago di una pagina 

tra surreale e allegorica. 
«La notte di Toledo», infat- 


ti, non è né una data né uno 


spazio circoscritto della storia 
o della geografia: è la notte 
che tutti stiamo:vivendo e che 


l'umanità ha vissuto nelle sue‘ 


vicissitudini più problemati- 
che e inquietanti. 

C'è qualche data, ci sono 
figure «grandi» della vicenda 
storica europea, ci sono riferi- 
menti a opere letterarie del 
passato che, invero, anche il 
risvolto di presentazione ci 
tiene gelosamente nascoste, 
ma che il lettore evince da sé: 
grandi emblemi dell’intelli- 
genza creatrice, grandi tappe 


linguaggio, della conoscenza 
dell’uomo, dell'animo del- 
l’uomo, i; 
Ferruccio Ulivi, con questa 
sua quarta prova narrativa ci 
presenta ancora brani e spez- 
zoni di storia (storia effettuale 
e di‘anime, storia temporale e 
psicologica, storia periodizza- 
ta e utopica), ma, in filigrana, 
una sola è l’itinerante presen- 
za nel cuore dei fatti racconta- 


recitarli: quella dell’«incom- 
prensibile» amore divino che 
si chiama «provvidenza». 
Quella forza che ci segue e ci 
insegue, se del caso; che ci 
prende e ci comprende; che ci 
fa liberi costringendoci ad 
amarla; significato latente 
della storia e verifica manife- 
sta dei nostri movimenti, del. 
le nostre intenzioni. | 

Tutto si fa e non si fa alla 
luce di questo obbligante ar- 
bitrio del divino; dell’Unico: 
qualcosa che ci tempesta di 
grazia e che tuttavia è così 
apparentemente debole da 
soggiacere alla nostra volon- 
tà, al nostro desiderio, alla 
nostra scelta. Qualcosa che 
può piombarci nella notte più 
fonda e strapparcì a viva illu- 
minazione. 
Sempre presente anche 
quando oghi certezza cade in 
pezzi, questo spirito dell’uni- 
verso si fa cosa tra le cose e 
sangue nel sangue dei giorni; 
peripezia inquietante, speran- 
za di verità, simbolo del cam- 
mino. ‘.) 

Claudio Toscani 
ARA 
K* 

Jonathan Fast: «La Bestia» 
— Sonzogno editore, pagg. 287, 
lire 15.000. — 


«Le parole di Gandhi», una ‘ 


scelta a cura di Richard At 
tenborough — Longanest gdi- 
‘tore; pagg. 108, lire 9500. 


sui 


è la notte 


della conquista dell’arte, del 


ti e' degli uomini chiamati a- 
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NEL MONDO DELLA MEDICINA 


INTERESSANTI RISULTATI. DAL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI VENEZIA 


Ulcera: 


sempre meno il bisturi 


Una nuova e utile possibilità terapeutica è rappresentata dalla ranitidina 


DAL NOSTRO INVIATO 

VENEZIA — Ulcera e bistu- 
ri: un binomio assolutamente 
non più indissolubile. Anzi. 
Prova ne sia l’eloquente as- 
senza dei chirurghi al. con- 
gresso internazionale nella 
città dei Dogi, organizzato 
dalla Glaxo di Verona, al qua- 
le, invece, ha partecipato un 
migliaio di internisti e -ga- 
stroenterologi, provenienti da 
ogni parte d’Italia e dall’este- 
ro! La spiegazione è:semplice: 
nel 70-80 per cento dei casi la 
terapia dell’ulcera è attual- 
mente medica, anche se natu- 
ralmente non si può escludere 
a priori l’intervento del chi- 
TUrgo. “ 

In Italia soffrono di questa 
malattia due milioni di perso- 
ne; e la spesa del farmaco 
incide soltanto per il 20 per 
cento’ sul costo sociale, mi- 
gliorando nello stesso tempo 
Ja qualità di vita del paziente. 

Che cos'è l’ulcera? È la per- 
dita di sostanza della mucosa 
gastrica o duodenale. Due so- 
no i tipi di ulcera gastrica: 
una si riferisce alla regione 
dello stomaco più vicina al 
duodeno, che è simile a quella 
duodenale sia perle cause che 
la determinano sia dal punto 
di vista terapeutico. L'altra 
interessa la parte alta:dello 
stomaco (corpo gastrico), 


espressione più di una dimi- 


Il disegno stilizzato rappre-. 
senta lo stomaco e sottolinea 
l'importanza dei recettori al- 
l'istamina (H2) nella genesi 
dell’ulcera 


nuzione dei poteri di difesa 
dello stomaco stesso che non 
di un aumento dei fattori po- 
tenzialmente gastrolesivi (aci- 
do cloridrico). Per ulcera duo- 
denale si intende la lesione 
del duodeno (porzione del ca- 
nale alimentare che segue im- 


, mediatamente lo. stomaco e 


che può essere, in particolari 
condizioni, facilmente aggre- 
dita dal succo acido secreto 
dallo stomaco). 

Fino a qualche anno, fa si 
doveva intervenire solo con il 
bisturi, a prezzo di una grossa 
mutilazione che sovverte la 
normale fisionomia digestiva. 
Ora, invece, le ricerche farma- 


cologiche iniziate una ventina; 


d'anni fa hanno portato alla 
sintesi di farmaci che permet- 
tono di ridurre notevolmente 
la secrezione acida (che se 
non è l’unica è sicuramente 
una delle cause più importan- 
ti nella formazione dell’ulce- 
ra), consentendo così la-cica- 
trizzazione spontanea della 
lesione. 

Il più recente di questi far- 
maci — che sotto certi aspetti 
rappresenta il superamento 
di quella cimetidina che per 
prima aveva aperto la via alla 
terapia' medica dell’ulcera 
duodenale e gastrica — è la 
ranitidina. Questo prodotto 
agisce bloccando quelle strut- 
ture (recettori H2) che, stimo- 
late, provocano la secrezione 
di acido cloridrico; la riduzio- 
ne della secrezione acida così 
ottenuta consente in un ele- 
vato numero di casì la guari- 
gione completa. = 

I vantaggi, rispetto ai far- 
maci precedenti, risiedono in 
una maggiore attività di bloc- 
co sui recettori cellulari che 
permette una riduzione della 
dose di farmaco necessario, 
nonché una maggiore durata 
d’azione, con conseguente più 
lungo intervallo tra l'una e 
l’altra somministrazione. E 
infine in'ùna spiccata seletti- 
vità di azione che evita il 
rischio di interferenze con 
funzioni differenti dalla secre- 


zione gastrica, che si possono, 
sia pur raramente, riscontrare 
con preparati similari. I pa- 
zienti sottoposti a terapia con 
ranitidina, solo in Italia, si 
aggirano sul milione, con ol- 
tre diecimila soggetti trattati 
nell’ambito: di studi endosco- 
pici controllati a livello inter- 
nazionale.‘ 

La ranitidina era stata pre- 
sentata ufficialmente due an- 
ni fa a Londra e a Cefalù, ein 
quell'occasione era stato sol 
levato un enorme: interesse 
nel mondo dei gastroenterolo- 
gi. Ora, a Venezia, si è avuta 
l'opportunità di aggiungere 
nuove acquisizioni soprattut- 
to nel campo dell'efficacia e 
della sicurezza d'impiego. 

In proposito, il prof. Labò, 
di Bologna, ha sviscerato il 
problema delle azioni indesi- 
derate dei farmaci usati in 
questo tipo di patologia, met- 
tendo a fuoco gli effetti su 
altri organi e sistemi (fegato, 
cuore, rene, sistema nervoso 
centrale e apparato endocri- 
no). Ecco, allora, chela raniti- . 
dina, oltre a essere un farma- 
co potente, efficace e comodo, 
raggiunge un livello di sicu- 
rezza tale da portare il suo 
coefficiente terapeutico a un 
grado molto elevato. 

Come dire, a livello mondia- 
le, una fiducia ben riposta. 


Ranieri Ponis 


IN MARGINE AL SIMPOSIO DI GRIGNANO 


Un radar a disposizione 
per «vedere» le arterie 


Si ripete da più partì che la 
causa più diffusa di morte e 
invalidità nei paesi‘ occiden- 
tali è rappresentata dalle 
malattie cardiovascolari. 
L’infarto miocardico, l’apo- 
plessia cerebrale, la gangre- 
na agli arti inferiori sono tut- 
te manifestazioni comuni dî 
un ridotto apporto di sangue 
e con esso dell’ossigeno ‘e dei 
costituenti vitali ai tessuti. La 
causa principale di tali situa- 
zioni è l’ostruzione arteriosa: 
in questi casi siparla di ische- 
min del tessuto irrorato dal- 
l'arteria. (0 da, più arterie) 
malata. 

È ormai: incontrovertibil- 
mente dimostrato che la ma- 
lattia più frequente delle arte- 
rie è l’aterosclerosi, che costi- 
tuisce la causa più comune 
dell’ostruzione vascolare, a 
sua volta responsabile dell’i- 
schemia. La placca ateroscle- 
rotica — tale è la sua più 
corretta denominazione — 
‘può essere immaginata come 
«un’incrostazione» che colpi- 
sce la parete di un tubo, cioè 
V’arteria, e proporzionalmen- 
te alla sua grandezza e al suo 
spessore determina un osta- 
colo al flusso di sangue. 

Le cause che provocano 
l'insorgenza della lesione ate- 
rosclerotica sono molteplici e 
vengono definite come «fatto- 
ri dî rischio». Fra quelli più 
sicuri, tra î 200 accertati, figu- 
rano il fumo, l'ipertensione 
arteriosa 0 l'aumento dei 
grassi del sangue (colesterolo 
e trigliceridi în particolare), 


Pubblichiamo questo articolo che riflette i lavori scientifici del 
recente 3.0 Incontro italo-austriaco sull’arterioselerosite del 1.0 Conve- 
gno Alpe Adria sullo stesso tema. Durante il congresso sono stati 
presentati î risultati delle ricerche e delle applicazioni pratiche di 
queste affascinanti strumentazioni, parte delle quali sono già in uso. 
presso l'Istituto di radiologia dell'Università di Trieste e presso il 


Centro per lo studio delle malattie dismetaboliche e dell’arteriosclerosi 


della Clinica medica. 


la vita sedentaria\il diabete e 
l’obesità. Questi fattori, specie 
se associati fra loro, aumen- 
tano notevolmente la, proba- 
bilità di essere colpiti da que- 
sta màtattia e di subirne le 
nefaste conseguenze. 

Da molto tempo alcuni in- 
terrogativi assillano il medi- 
co: è possibile fare una dia- 
gnosî precoce della malattia, 


fin dai suoì primi stadi?; è 


possibile quantificare la lesio- 
ne? In che modò? E già pre- 
sente entro il vaso anche se îl 
paziente non avverte sintomi? 
Quanto grave è l’ostruzione? 
Come progredirà? Con quale 
velocità? Quando è insorta? 
Infine, potrà regredire? 
Dare risposte a questi que- 
siti non è semplice. Va detto 


che:per documentare una ste-, 


nosifino a oggi era necessario 
sottoporre il paziente alla co- 
siddettaà arterìografia. Si trat- 
ta di un esame radiografico il 
quale, mediante l’iniezione di- 
retta nell'arteria di. una :s0- 
stanza. radioopaca, offre la 
‘possibilità di ottenere îmma- 
gini radiologiche dell'«albero 
arterioso» e delle sue even- 
tuali alterazioni. 
L’arteriografia è dunque un 


sita di una pur minìima ag- 
gressione al paziente e preve- 
de l’iniezione di un mezzo di 
contrasto. non sempre inno- 
cuo. Tuttavia la pratica an- 
giografica rende grandi servi- 
gi al.medico perche riesce ad 
esprimere quantitativamente 
la gravità della lesione attra- 
Verso il concetto di «percen- 
tuale di stenosi», riferendosi 
alla percentuale di ostruzione 
del vaso da parte del proces- 
so ateroscleritico (100% = to- 
tale ostruzione). Pur essendo. 
ormai una tecnica precisa, il 
suo uso non può essere esteso 
ai soggetti asintomatici e l’e- 
same può essere ripetuto 
solamente in un numero limi- 
tato dì volte; infine, non con- 
sente una valutazione della 
geometria e della. struttura 
della parete arteriosa. 

Sì vede quindi come non 
tuîte le domande prima citate 
trovino risposta attraverso 
l'esecuzione di questo esame. 
Tutti gli altri mezzi che mirino 
a conseguire î medesimi obiet- 
tivi devono essere considerati 
indiretti e si valgono dei sinto- 
mi riferiti dal paziente. A que- 
sto stadio è però chiaro che la 
malattia è già in fase avanza- 


mezzo «invasivo», cioè neces- | ta. L'ischemia è già insorta 


CON L'ELETTROCARDIOGRAMMA DINAMICO 


Il cuore su nastro 


L'elettrocardiogramma. di- 
namico. non è altro che una 
registrazione su nastro di un 
tracciato elettrocardiografico 
per un lungo periodo di tempo 
(12-24.ore) durante le normali 
attività della vita quotidiana. 
Si registra in questo modo 
l’attività elettrica del musco- 
lo-cardiaco mediante due elet- 
trodi posizionati sul torace in 
modo da esplorare l’attività 
elettrica sia della parete po- 
steriore sia di quella anteriore 
del cuore. 

Gli elettrodi sono collegati 
a un registratore di minimo 
ingombro e di nessun fastidio 
per l'utente che deve portare 
sempre. con. sé «l'apparecchio 
(anche a letto) e annotare, con 
precisione, su di un diario le 
attività e gli eventuali sinto- 
mi (palpitazioni, affanno, do- 
.lore di petto, vertigini, ecc.) 
lamentati durante la registra- 


. zione, specificando l’ora d'ini- 


zio e della fine del disturbo ed 
eventuali terapie assunte. I 
registratori sono inoltre mu- 
niti di un piccolo pulsante che 
l'utente preme ogni qualvolta 
avverte un disturbo. In que- 
sto modo, chi leggerà il nastro 
saprà che in quel momento il 
paziente ha avvertito un sin- 
tomo. 


corre evitare di bagnare il to- 
race, di usare coperte elettri- 
‘che o indumenti di fibre sinte- 
tiche’ che possono produrre 
correnti elettrostatiche e 
quindi disturbare il tracciato 
‘elettrocardiografico. Effettua- 
ta la registrazione, il nastro 
viene letto su un analizzatore 


‘nel minor tempo possibile (12- 


Durante la registrazione oc- I 


Ultimo modello di elettrocardiografo dinamico offerto al 
Centro cardiovascolare dall’associazione «Amici del cuore» 


24 minuti a seconda dei mo- 
delli). 

“Il monitoraggio ambulato- 
riale dell’elettrocardiogram- 
ma si è rivelato un mezzo 
molto utile per la diagnosi di 
alcune aritmie cardiache, di 


disturbi della conduzione del‘ 


cuore e delle crisi isechemiche 
del miocardio non accompa- 
gnate da dolore anginoso. 

Questa metodica ha inoltre 
consentito di esplorare l’atti- 
vità elettrica del cuore duran- 
te le varie fasi della vita quoti- 
diana, evitando perciò ricove- 
ri ospedalieri prolungati. 

In conelusione, l’elettrocar- 
diogramma dinamico secon- 


do Holter (è il nome dell’inge- 
gmere che lo ha ideato è senza 
dubbio una metodica molto 
‘utile e ha aperto nuovi campi 
alle conoscenze cardiologi- 
che. Tuttavia, il costo di que- 
sto esame rimane ancora mol- 
to elevato, sia per la spesa 
iniziale delle apparecchiature 
sia per quello di gestione. 

È necessario perciò che il 
suo uso sia molto razionaliz- 
zato, per cercare di ottenere la 
massima utilità dai limitati 
fondi finanziari attualmente 
disponibili. 

Sabino Scardi 
direttore del Centro Corone 
dell'Ospedale maggiore 


| 
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quando compaiono l’angina 
pectoris, il dolore al polpac- 
cio nel camminare, «l'eclissi 
cerebrale», ecc. In questi casì 
anche la. mano e l’orecchio 
più esperto, pur cogliendo 
una diminuita pulsatilità del- 
la parete arteriosa o la com- 
parsa di rumori di «soffio» 
sulle arterie, non possono va- 
lutare con precisione l’entità 
del danno vascolare. 

La tecnica ela ricerca han- 
no conseguito alcuni impor- 
tanti obiettivi in questi anni 
per migliorare le possibilità 
diagnostiche in questo cam- 
po. Per esempio, l'angiografia 
digitale mediante una com- 
plessa lettura computerizzata 
delle immagini ‘radidlogiche 
permette di ottenere una opa- 
cizzazione efficace dei vasi 
anche solo mediante iniezione 
endovena (e non endoarteria) 
del. mezzo di contrasto. 

Molto cisì aspetta daî meto- 
di «non invasivi», cioè da 
quelle tecniche che non neces- 
sitano di aggressioni sul pa- 
ziente, così da poter essere 
estese a molti soggetti, anche 
asintomaticì, per tentare di 
dare una risposta alle varie 
domande. 

Un aiuto decisivo. è venuto 
dall’applicazione degli ultra- 
suonî, Come nei radar, sofisti- 
cate tecnologie consentono dî 
ricostruire mappe anatomi- 
che di un organo in base alle 
caratteristiche di un’onda ul- 
trasonora che viene riflessa 
dalle strutture del nostro cor- 
po e poi capitata da appositi 
strumenti per essere infine 
tradotta in immagini inter- 
pretabili. Un esempio è l’eco- 
grafia a cui vengono sottopo- 
ste le donne ‘in gravidanza 
per l'esame del feto. x 

L’applicazione in campo 
vascolare ha trovato solo re- 
centemente concretizzazione 
in quanto i problemi da supe- 
rare erano molti. 

Applicando îl principio del- 
la velocimetria ultrasonora sì 
Sfrutta l’effetto Doppler, ossìa 
la percezione di uno sposta- 
mento: di suono determinato 
dallo «sfasamento» dell'onda 
Tiflessà da parte dì strutture 
în movimento con differente 
velocità: i globuli rossi, velo- 
cissimi, e la parete arteriosa 
da considerare praticamente 
‘ferma. 

In altre parole, l'onda ulira- 
sonora riflessa da un vaso 
arterioso varia a seconda del 
momento in cui passa il san- 
gue e può essere sfruttata per 


‘ ricostruire l’immagine del va- 


so stesso. È il caso del Dop- 
pler pulsato che, grazie al- 
l’ausilio di un computer per 
l’analisi spettrale delle fre- 
quenze, può svelare flussi 
anomali, velocità elevate 
associate a stenosi, assenza 
di flusso per occlusione vasa- 
le e flussi turbolenti associati 
a irregolarità di parete. Dal- 
l'intensità dei fenomeni regi- 
strati sì può risalire al grado 
di stenosi. Esistono apparec- 
chi dotati di particolari ac- 
corgimenti tecnologici che of- 
Jrono immagini televisive o 
fotografiche le quali dimo- 
strano chiaramente «l’înero- 
stazione del tubo» a opera 
della placca aterosclerotica. 
Numerosi confronti fra angio- 
grafia ed esame Doppler dan- 
no ormai la certezza che que- 
st’ultimo metodo è affidabile 
al 100%, con limitati margini 
di errore. 
F. S. Feruglio 
direttore della Clinica medica: 
generale dell’Università di Trieste 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


«IL MOVIMENTO SVOLTA TROPPO A DESTRA» 


La Gruber: con la LpT p 


non posso ricandidarmi 


Venerdì la: parlamentare comunicherà la sua nuova scelta 


L'on: Aurelia Gruber Benco 
non. ha: tuttora; comunicato. 
alla direzione. della LpT se 
accetta la. ricandidatura: per 
le «politiche»..E nel frattempo. 
corrono voci insistenti di con- 
tatti che altri partiti. avrebbe- 
ro. avviato con.lei per averla 
nelle proprie liste. Che..cosa 
farà la parlamentare uscente 
della LpT? Glielo chiediamo 
direttamente. 

— Quando scioglierà Je 
riserve sull’accettazione. della 
candidatura della Lista? 

«Mi sono.già risolta peril 
no. Per me, deputato uscente, 
il terzo posto in lista è come 
uno schiaffo. Di essere relega- 
ta al'terzo posto, neanche per 
sogno, non accetto. E poi nes: 
suno mene'ha neanche parla- 
to a voce, neppure per telefo- 
no. Mi mandano telegrammi, 
per sollecitarmi a rispondere 
alle indicazioni dell’assem- 


blea della Lista. Sono molto 
amareggiata dopo queste as- 
semblee manovrate». 

— Allora ha intenzione di 
accettare le proposte di altri 
partiti? 

«Intanto ho deciso di comu- 
nicare la mia.scelta venerdì, 


in'una conferenza stampa. Ma' 


farò tale scelta solo all'ultimo 
momento». E 

— Si sa delle offerte dei 
Partito radicale, perfino il Mo- 
vimento indipendentista le ha 
fattodelle pubbliche avances 
in un comunicato-stampa... 

«Posso. dire’ fin d’ora' che 
non aderirò agli inviti degli 
indipendentisti né a quelli dei 
radicali, nonostante il. mio 
sincero apprezzamento per i 
profondi mutamenti del co- 
stume ai quali questi ultimi 
hanno concorso. Ma ho rice- 
vuto offerte anche dal Pri e 
dal-Psi». 


Ed entrano in lizza 


anche l’Us e il Mit 


Alle prossime elezioni con- 
correranno anche l'Unione 
slovena, sia‘ per le regionali 
che per le politiche, 'e il Movi- 
mento indipendentista, solo 
‘per le regionali. L’Us ha as- 
sunto tale decisione in un'in: 
contro corì l'Unione culturale 
economica sloveria, nel corso 
del quale è stato rilevato che 
la partecipazione alle politi- 
che è «un passo dettato dal 
rispetto per la volonta degli 
elettori ma anche un atto di 
protesta contro le lungaggini 
del parlamento. italiano per 
l'approvazione della legge di 
tutela globale degli sloveni». 

Il Mit comunica la ‘propria 
decisione ‘nel definirsi «un 
movimento genuinamente 
popolare e triestino» in con: 
trapposizione a' una LpT 
«spaccata in due troriconi, 
quello nazional-massonico 
egemonizzato da Cecovini.e 
quello triestino-popolare: che 
si ispira al pensiero dell'on! 
Aurelia Gruber Benco».; Di 
qui l’invito alla Gruber Benco' 
ed-ai suoî «numerosi estima- 
torì:e seguaci» ‘affinché «con 
un atto di éstrema coerenza 


abbandonino la LpT, esauri- 
tasì nella replica di quel dise- 
gno antistorico. voluto da co- 
loro che del movimento si so- 
no impossessati col solo sco- 
po di consegnare la città nelle 
mani di una borghesia paras- 
sitaria»; e. passino perciò. al 
Mit «come candidati, sosteni- 
tori'o elettori». 


Il Pci ha deciso le proprie 


| candidature da una settima- 


na, ma tarda a renderle note. 
Riconfermati in lista l’on. An- 
tonino Cuffaro e.la sen. Ga- 
briella Gherbez, il Pci ricon- 
ferma alla Regione Giorgio 
Rossetti, Claudio Tonel e Bo- 
ris Iskra; alla rinuncia di Ma- 


| rio Colli dovrebbe corrispon- 


dere l’elezione di Gastone Mil- 
lo, ex sindaco di Muggia e 
attuale consigliere provincia- 
le.. Nelle liste del Pci dovreb- 
bero confluire anche degli in- 
dipendenti provenienti dall’a- 
rea radicale e sociale del Mo- 
vimento Trieste. Il Psi decide- 
ra giovedì; nella «rosa» per le 
politiche figurano i nomi di 
Agnelli, Jagodic, D'Amore, 
Pecenik, Pesante e Anzelotti. 


— Anche dai comunisti? 

«Se'devo dire il vero, forse 
sì, sono stata in qualche modo 
contattata. Ad eccezione dei 
fascisti e dei democristiani, 
mi hanno fatto tutti delle pro- 
poste». 


— Perché si accinge ad 
abbandonare quella Lista che 
annovera proprio lei, onorevo- 
le, tra i fondatori? 


«Sono molto amareggiata. 
La Lp'T' non ha saputo affron- 
tare il secondo tempo della 
protesta popolare, per cui è 
ormai il tempo del dopo-Lista. 
La stessa LpT rischia ora un 
processo di mummificazione, 
adagiandosi come gli altri 
partiti a considerare la grave 
crisi di Trieste, una città in 
profonda decadenza, senza 
maturare concrete e decisive 
proposte per il suo risolleva- 
mento. Non basta prote- 
stare». 

— Su. quali considerazioni 
basa un giudizio così nega- 
tivo? 

«L’iniziale 
dieci” era prevalentemente 
socialista, è vero, ma bisogna- 
va arricchire la protesta popo- 
lare di veri interessi economi- 
ci perché potesse diventare 
funzionale. Invece. c'è stata 
un’involuzione, una LpT ri- 
dotta a.strumento di una pic- 
cola borghesia ‘affannata alla 
ticerca. di piccole poltrone. 
Una situazione angòsciosa. 
C'è stata una marcatissima 
Virata a destra, tollerata da 
tutti per una questione di pic- 
coli. appetiti personali. Un 
‘movimento cristallizzato, sen- 
za veri dibattiti interni, ingab- 
biato nelle sue strutture rigi- 
dissime. Questo è l’inizio della 
fine. Quando prevalgono i ci- 


< nismi personali, le gare alle 


carriere parlamentari senza 


guardare in faccia nessuno, 
| abbandono del municipio 


sulla via del. coîmmissaria- 
mento, allora è la fine». 


— Ma è vero che da ultimo 
si candiderà per il Psi? 

«Lo saprete venerdì Mi 
deciderò solo all’ultimo 
momento. In ogni caso la mia 
condizione sarà quella di 
un’operazione che si basi, 
quasi un atto notarile data la 
mia mentalità “austroungari- 
ca”, su un preciso accordo 
programmatico». 


Giorgio Pison 


Seghene: 

il Psi deve. 
aprirsi 
all’esterno 


Intervenendo a-una riunio- 
ne di iscritti, il nuovo segreta- 
rio provinciale del Psi Augu- 
sto Seghene ha riconfermato 
l’impegno: della nuova mag- 
gioranza, costituitasi all’in- 
terno del comitato direttivo, 
per il rinnovamento del parti- 
to..Tale rinnovamento — ha 
detto Seghene — dovrà 
necessariamente: passare at- 
traverso la-funzionalità e l’ef- 
ficienza delle sue strutture,:il 
massimo decentramento, l’ef- 
fettiva partecipazione: dei mi- 
litanti alle:scelte e agli indiriz- 
zi politici, l'abbandono di su- 
perati modelli di gestione; l’a- 
pertura di nuovi spazi e con- 
fronti verso esterno median- 
telatrasformazione deltradi- 
zionale rapporto partito: 
cittadino che dovrà trovare 
nove forme di contatto; 

«La proiezione della linea 
politica.e delle istanze che a 
livello provinciale come co- 

7 munale: e rionale i socialisti 
triestini stanno portando 
avanti — rileva una nota del 
la federazione — dovrà riflet- 
tersi in.un superamento! del- 

© Vattuale fase di carente-e-in- 
sufficiente presenza sul'terri 
torio derivata da un immobili- 
smo burocratico e daiun supe- 
rato accentramento di funzio- 
ni che la nuova segreteria 
intende mettere definitiva- 

mente da. parte». Bisogna, a 

giudizio di. Segzne, cheil 

«nuovo partito»: sappia. sia 

esternamente sia internamen- 
te essere all'altezza di un. so- 
cialismo che in Italia come 
all’estero ha dimostrato in 
termini di idee e dì program- 

mi di cogliere realmente è 

concretamente le aspettative 

e le attese degli elettori. 

A Trieste, come nel resto 
| d’Italia, ha concluso il segre- 
tario provinciale Augusto Se- 

\ghene, è necessario che il:Psi 

sappia riaffermare il suo ruo- 

"lo autonomo per fronteggiare 

l'offensiva neocentrista e per 
impedire ogni evoluzione nel- 

ila politica e nella società. «I 

socialisti triestini — conclude 

‘la nota — forti del rinnova- 

mento che la nuova maggio- 
ranza costituitasi. dopo il re- 
cente congresso provinciale si 
propone di trasferire nell’as- 


.Setto e nell’apparato della'‘fe-* 


derazione, intendono presen- 
tarsi all'appuntamento eletto: 
rale nazionale e regionale sot: 


toponendo agli ‘elettori un 


preciso e ‘chiaro programma 
‘“delineerà» tra; 
Ufficialmente < 


La 


“comitato dei 


| 


Lunedì, 16 maggio 1983 


TRIESTINA IN B: DALLO STADIO E DA MILLE RADIOLINE IL CONTAGIO INVADE LA CITTÀ 


La sera era calda come quella del Mundial, e la voglia di gridare era in incubazione da 18 anni. 


azzie per le strade, è 


La lunga attesa — tante volte delusa — della promozione, ieri sera ha fatto da moltiplicatore 
alla:gioia. Caroselli di macchine, bandiere al vento, gente che si abbracciava. La scalmana si è 


i 


impossessata anche della gente tranquilla. E la pazzi 


per le strade 


diffusa come un 


gigantesco contagio a partire dallo stadio e dalle mille radioline che in città, sul Carso, 
ovunque, avevano «ascoltato» la decisiva partita : 


\ 


RACCOLTA SOLO DAGLI SPECIALISTI LA SFIDA CULTURALE DELLA FIERA 


«Trieste '83»: una rassegna 


ubblico non ha capito 


che il p p 


Con la proclamazione dei 
vincitori del premio Trieste 
per il design al Castello dî 
San Giusto, sì sono concluse 
le manîfestazioni di «Progetto 
Trieste 83», la rassegna che sî 
è chiusa ieri sera al quartiere 
fieristico di Montebello. 

Trieste ’83 per nove giorni 


| Ra proposto al pubblico l’i- 


dea-sfida lanciata da «Torino 
Esposizioni» di una valorizza- 
zione delle capacità esporta- 
tive della produzione indu- 
striale italiana (soprattutto di 
quella esaltata dalla tecnolo- 
gia più avanzata) e dal design 
più originale. La rassegna, 
nel contempo, puntava alla 
valorizzazione di Trieste qua- 
le vetrina aperta verso i mer- 
cati dell'Europa centro- 
orientale e quale base propul- 
siva per l’irradiazione del 
prodotto italiano, quello loca- 
le compreso, în questa vasta 
area europea e verso l’Oltre- 
mare. 

Non si è trattato, va detto 


subito, della tradizionale fie- 
ra campionaria, nel senso 
commerciale anche della pre- 
sentazione e della vendita di- 
retta ai visitatori dei prodotti 
‘messi în mostra. Neppure c'e- 
tano i motivi di più facile 
curiosità che servono ad 
attrarre il grosso pubblico. 
Ma questo non giustifica l’af- 
fluenza veramente scarsa di 
«non addetti ai lavori» a una 
rassegna che aveva tuttii nu- 
meri per coinvolgere una cit- 
tà che si dice colta., 
Padiglioni come quello che 
ospitava îl non plus ultra del 
design italiano sono stati qua- 
si completamente disertati. 
Lo spettacolo in multivision 
«Futurama», dall’eccezionale 
qualità tecnica di immagine 
ancor più che di contenuto, 
ha visto appena qualche deci- 
na di spettatori per rappre- 
sentazione. Certo, la formula 
espositiva non era la più con- 
geniale a catturare la gente, 
abituata ‘alle facili suggestio- 


ni e all'atmosfera festaiola 
della mostra mercato. 

Il messaggio di «Trieste ’83» 
è stato, almeno, recepito da 
imprenditori, professionisti, 
studiosi, tecnici e in parte an- 
che da giovani, con la notevo- 
le presenza di studenti ac- 
compagnati dagli insegnanti. 
È stato questo l’aspetto — e îl 
risultato — che maggiormente 
ripaga gli ideatori della ras- 
segna, «Torino Esposizioni» e 
«Fiera di Trieste», per îl vivo 
interesse riscontrato în que- 
ste visite. Il settore delle atti- 
vità industriali — con l'ampia 
presenza delle imprese triesti- 
ne — ha confermato la volon- 
tà di ripresa dell’imprendito- 
rialità pubblica e privata; 
quello del design ha rivelato 
attraverso quali metodologie 
le idee progettuali si traduco- 
no neî prodotti che il mondo 


interso ci invidia, per moder-. 


nità, funzionalità e bellezza. 
L'importanza del design ita: 
liano è emersa con particola- 


Riviera presa d'assalto 


Finalmente una domeniea di maggio con il sole..La giornata di ieri è stata un anticipo d'estate, 
con'la temperatura'più alta dell’anno (una massima di 28,1 gradi). La riviera barcolana e la 
Costiera si sono riempite di bagnanti, dopo l'esplosione di gente in costume che si era giaavuta 
sabato con un'affollamento:degno di luglio e agosto, L'arrivo del caldo era prevedibile, poiche 
la primavera triestina è sempre più caratterizzata meteorologicamente da un breve periodo di 
tempo perturbato in coda all'inverno. Comunque la temperatura registrata ieri è nelle medie 
stagionali, che in passato hanno anche superato 130 gradi È tItalfoto) 


CALENDARIETTO — 


Oggi: Sant’Ubaldo. — Il sole sorge 
‘alle 5.33 e tramonta alle 20.29; la luna 
si leva alle 8.28 e calerà domani alle 
0.46. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 28,1 minima gradi 18; pressione 
millibar 1013,8 in leggera diminu- 
zione; umidità 60 per cento; vento 
km 6 da Ovest (Ponente); mare 
poco mosso con temperatura di 
gradi 19,5. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle 18 di ieri. 

Maree: oggi, alta alle 13.24 con 
cm 24 e domani alle 0.03 con cm 36 
sopra il livello medio; bassa alle 
6.34 con cm 56 e alle 17.21.c0nem4 
sotto il livello medio. 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche delle 13 
alle 16: via Rossetti 33; via Roma 
16; via L. Stock 9 (Roiano); piazza- 
le Valmaura 11. Sgonico, Bagnoli, 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle ore 
19.30 alle 20,30: via Rossetti 33, tel. 
‘790488; via Roma 16, tel. 631998; 
via L. Stock 9 (Roiano), tel. 414304: 
piazzale Valmaura 11, tel. 812308; 
piazza Goldoni 8, tel. 64144; via 
Belpoggio 4, tel. 765252:. Sgonico, 
tel.. 229373; Bagnoli, tel. 228124; 


Aquilinia, tel. 274630 (solo a chia- |" 


mata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): piazza Goldoni 8; via Belpog- 
gio. Sgonico, Bagnoli, Aquilinia 
(solo a chiamata). 


UNA FOLLA STRABOCCHEVOLE SALUTA L'ARRIVO DEL NUOVO VESCOVO TRIESTINO 


Ravignani bacia la terra di Vittorio Veneto 
Il viaggio interrotto più volte dalle ovazioni 


Monsignor Eugenio Ravi- 


‘ gnani, già rettore del'semina- 


rio triestino, eletto vescovo di 
Vittorio Veneto, ha fatto ieri il 
suo ingresso nella diocesi vit- 
toriese. Si è ripetuto, amplifi- 
cato, l'entusiasmo che i fedeli 
gli avevano già tributato a 
San Giusto; quando i suoi 
futuri diocesani erano venuti 
numerosi ad assistere alla sua 
consacrazione al magistero 
pastorale da parte ‘del vesco- 
vo Bellomi. 

Nel primo pomeriggio il ve- 
scovo Ravignani è arrivato 
con l’auto nella. frazione di 
San Giovanni, vicino a Sacile, 
dove sono i confini della dio- 
cesi di Vittorio Veneto (che 
comprende anche un lembo 
del Friuli-Venezia Giulia, con 
i Comuni di Brugnera, Prata e 
Caneva oltre alla stessa Sa- 
cile), 

È stata subito ‘una gran 
festa. Mons, Ravignani è sce- 
so dall'auto e ha baciato la 
terra. Gli erano vicini il parro- 
co di Sacile e l'assessore Ri- 
naldi in rappresentanza della 
nostra regione. 


A Sacile c'è stata una prima 
sosta, in piazza Duomo, dove 
ad attendere Ravignani erano 
il vicario di Vittorio Veneto e 
il sindaco della cittadina. Nel 
breve tragitto da Sacile a Vit- 
torio la vettura di mons. Ravi- 
gnani ha dovuto fermarsi al- 
meno una decina di volte, 
man mano che arrivava nelle 
frazioni e nei paesi dove una 
folla era ad attenderlo e ad 
acclamarlo.’ i 

‘A Vittorio Veneto lo aspet- 
tavano) nella piazza principa- 
le gremita di folla, il-sottose- 
gretario agli Interni, on. Cor- 
der, l’on, Tina Anselmi assie- 


me ad altri parlamentari della 
zona, il presidente della Re- 
gione Veneto, Bernini, il sin- 
daco della città e varie autori- 
tà militari, Un picchetto în 
armi ha reso gli onori. 

Alla concelebrazione in cat- 
tedrale hanno partecipato di- 
versi sacerdoti triestini con il 
vicario mons. Regazzoni che 
ha portato il saluto della dio- 
cesì tergestina. 

La cerimonia si è conclusa 
alle 19, con la benedizione 
impartita dal vescovo Ravi. 
gnani sul sagrato della catte- 
drale, davanti a una folla vi. 
brante di entusiasmo. 


Autieri in piazza domenica 22 


. Il cinquantesimo anniversario dei pili portabandiera di 
Piazza Unità, dedicati agli autieri, sarà celebrato, domenica 22 
maggio, con una manifestazione nella storica piazza, organizza- 
ta dalla sezione di Trieste dell’Associazione nazionale autieri 
d’Italia. Nell'ambito delle manifestazioni celebrative, l’«Adria- 
club Italia» ha organizzato una mostra storica di modelli di 
veicoli civili e militari, realizzati in scala 1:30 dal modellista 
triestino Augusto Doria. Tra i modelli esposti, particolare 
attenzione è rivolta agli autocarri della guerra 1915-1918, tra i 
quali il Fiat 15Ter e il Fiat 188L. 


Servizio di guardia medica: not- 
turno (ore 21-8) tel. 732627; prefe- 
Stivo (ore 14-21) e festivo (ore 8-20) 
tel. 68441, — 


Carabinieri: telefono 112. 


re evidenza dall'incontro con 
i «designers», la tavola roton- 
da-dibattito che ha radunato 
tecnici, progettisti e operato- 
ri. Si è posto l'accento sulle 
finalità e sui contenuti del 
congresso internazionale del- 
le ‘associazioni di disegno în- 
dustriale, organizzato dall’A- 
di e dall’Assarredo e in pro- 
gramma a Milano per il pros- 
simo mese di ottobre. È stata 
approfondita l’analisi sulle 
‘funzioni del design (servizio, 
moda o status symbol?) rile- 
vando che oggi, in una fase 
che per certi aspetti può esse- 
re, definita post-industriale, 
esso va inteso innanzi\iutto 
come servizio all’utenza‘e ciò 
anche in considerazione del 
fatto che ormai è il consuma- 
tore a dettare precise richie- 
ste all’industria. 

In merito alla necessità dî 


' migliorare il rapporto fra de- 


signers e piccole e medie în- 
dustrie, è stato ‘rilevato il 
positivo effetto esercitato ìda 


iniziative come quella di Pro- 


aetto Trieste 83, 


Bi SCONTRO — Fragoroso scon- 
tro ieri pomeriggio, in passeggio 
Sant'Andrea, tra un autoarticola- 
to austriaco e un'automobile, La 
peggio l’ha avuta il guidatore della 
‘macchina; Luciano Bussi, 74 anni, 
abitante a Muggia, in viale XXV 
Aprile 26. L'uomo è stato traspor- 
tato all'ospedale e ricoverato in 
chirurgia d'urgenza 


iItalfoto) 
La città Il titolo 
benedetta di cavaliere 
dal tempio a un sub 


mariano 


| fedeli. 


: Il vescovo, ‘con la statua 
I della Madonna, ha impartito 
| la benedizione dal piazzale 

[del tempio prospiciente il ma- 

ire. Quest'anno ‘sono stati 

lchiamati all'appuntamento 
«{/ anche i bambini della prima. 
comunione e i ragazzi della 


| cresima triestini. 
l 


\Si è rinnovata la benedizio- 
né ‘della città dal tempio 
mariano di monte Grisa. Il 
vescovo mons. Bellomi ha 
guidato la solenne processio- 
ne, che da diciassette anni, 
vede un grande concorso di 


</ tutto ASSISTENZA autorizzata PIAGGIO 


LE DUE RUOTE 


Dove non solo comprate il 


Sa ciao cia Vespa ma trovate i RICAMBI 
“originali, gli ACCESSORI più nuovi e soprat- 


VIA ZORÙTTI 30 (Presso Palazzetto dello sport) tel. 744247 - TRIESTE - LUNEDÌ APERTO 


na 


triestino 


Il Presidente della Repub- 
blica ha conferito a Marino 
Bettoso, ‘ socio ‘del Sub-Sea 
Ciub, il titolo di cavaliere al 
merito della: Repubblica. Il 
riconoscimento, che è andato 
anche a Raimondo Belviso di 
Linosa, è stato assegnato per 
il ricupero della. salma’ di 
Pierluigi Checchi, un archeo- 
sub ferrarese morto nel set- 
tembre dî due anni fa'a Lino- 
sa durante. un'immersione a 
oltre 70 metri di profondità. 

I soci ‘del Sub Sea, hanno 
festeggiato l’altra sera l’ami- 
co Bettoso. Assente per moti- 
vi di lavoro il presidente An- 
nis, un suo messaggio è stato! 
letto con commozione da Lu- 
ciano Gotti. 


È da rilevare che Bettoso, 
già sommozzatore professio- 
nista, con umiltà si è iscritto 
alcuni: anni fa alla Scuola 
federale sommozzatori di 
Trieste per apprendere con 
metodo didattico tutti i se- 
greti dell’immersione. 


2 miliardi di premi 
60.000 premi immediati 
18 pellicce di visone 
e la possibilità di vincere 
100 milioni ., 
nell'estrazione settimanale 
del giovedì durante 
Superflash 


La fortuna ti aspetta alla 


ANDA 


MAG SpA 


INDOVINA 


® © 


LI È (I n 
iltuo vecchio fuoribordo .———. 
e te lo cambia con uno nuovo, — 
i I] È n 
i facendotirisparmiare | |||«=«=—©* 
| finoall80%Z.. 4 
fino all'80%... 4° 
. E chi se non Mercury, con le sue convenientissime 1 i; 
proposte? Portaci il tuo vecchio motore: deve 
* essere di una marca attualmente in produzione 
e di potenza pari o inferiore a quella che intendi 
comprare. In base alla marca e allo stato d’uso, ti verrà 
valutato fino all’80% del suo prezzo di listino attuale... un bel risparmio! È 
. Per chi acquista senza permuta un fuoribordo Mercury nuovo 
| (escluso il Merc 3,5) una straordinaria occasione: lo avrà completo di 
‘un secondo serbatoio da 23 litri con tubo carburante! E in più speciali 
rateazioni. Vai subito dal Concessionario Mercury più vicino 


(io trovi sulle Pagine Gialle alla voce “Motori Fuoribordo”)... 
tanti Mercury ti aspettano. . 


MERCUR 


chi si riprende 


MARINE 
LMOTORS 
ITALIA? 


Milano - Via Monte Pratomagno, 9 
Tel. (02) 2578941-2574/21 
Telex 311617 MARIMO 


‘ delle .risorgive si potrebbe 


Lunedì, 16 maggio 1983 
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‘ GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


| 


DIFFICOLTÀ SI FRAPPONGONO AL CONCRETAMENTO DELL'OASI NELLA ZONA DELLE RISORGIVE 


Nonostante 


C'è:un'‘partco che tutti, o 
quasi, dicono ‘di volere (caso 
più unico che raro. in Italia) 
ma che, ciononostante; forse 
non si fara. E quello delle 
risorgiye del Timavo, nel Co- 
mune di Duino-Aurisina. 

L'idea iniziale fu lanciata 
nel '77 da alcuni naturalisti 
riuniti.nel «Gruppo, Timavo». 
Si tratta in ‘sostanza di un 
progetto di ripristino ambien- 
tale e' della creazione di un 
itinerario ‘pedonale snodatesi 
attraverso la zona delle risor- 


, genera 
molti sono gli ostacoli che si devono superare p 


give e i monumenti ‘storico- 
archeologici circostanti (chie- 
sa di San Giovanni in Tuba 
tempio del dio Mitra, ecc.). Su 
una lingua di terra.tra il Vil- 
laggio del pescatore e la foce 
del fiume troverebbe posto è 
anche un'oasi avifaunistica, 
con uccelli acquatici tenuti in 
condizioni di semi-cattività, 
principalmente a scopo didat- 
tico. 

Sulla collina sovrastante il 
Villaggio si potrebbe inoltre 
creare un «Wild park» (sareb- 
be il primo nella nostra regio- 
ne). Cos'è un wild park? «E 
l'antites&dello zoo e dello z00- 
safari — spiega il dott. Franco 
Perco, naturalista — Nel wild 
park gli animali sono liberi (0 
quasi) mentre l’uomo è «in 
gabbia». 

Si tratta di un recinto di 
almeno 15 ettari che ne con: 
tiene altri in cui gli. animali 
vivono/in condizioni molto vi- 
cine a, quelle naturali e al 
quale l’uomo può accedere 
solo a piedi, in piccoli gruppi, 
seguendo  sentieti dai ‘quali 
tion deve allontanarsi. Gli 
animali possono essere osser- 
vati da appostamenti ma- 
scherati e, nel caso di certi 
erbivori, anche avvicinati. 

I.wild park più moderni, 
come:-quello di Rosegg presso 
Villaco, cercano di seguire un 
«tema»: sul Carso se ne po- 
trebbe per esempio dedicare 
‘uno alla macrofauna europea, 
con recinti per grossi erbivori 
(cervi, daini, caprioli, ecc.) e 
carnivori (lupi, orsi, linci) 
Una struttura del genere 
‘avrebbe un notevole valore 
didattico «e sarebbe..anche 
economiéamente. redditizia. 
La gente ha «fame» di iniziati- 
ve simili». . È 

‘Nel caso dei parchi non: va 
mai dimenticato: l'aspetto 
economico del problema: 
quanto costerebbe quello del 
Timavo? 

«In genere — continua Per- 


| co— gli ambiti palustri posso- 


no essere recuperati a condi- 
zioni para-naturali in poco 
tempo spendendo qualche de- 
cina. di milioni. Nella zona 


concretare una sorta di parco 
urbano, ad uso in primo luogo 
degli abitanti del posto, ma 
tale davattirare anche turisti 
da fuori». 

' ‘Un progetto di massima del 
parco'è stato finanziato dalla 
Regione, che un anno fa lo ha 
trasmesso al Comune di Dui- 
no-Aurisina, il quale dovreb- 
be recepirlo con un'apposita 
variante al piano regolatore. 
Il progetto, oltre al consenso 
della Regione e del Comune, 
ha ottenuto anche l’appoggio 
del Consiglio di fabbrica della 
Cartimavo, degli abitanti del 
Villaggio del pescatore e, 0v- 
viamente, delle associazioni 
protezionistiche. Tuttavia, il 
parco non decolla: perché? 

Qualcuno accenna a un cer- 
to «intiepidimento» del Co- 
mune, anche per la scompat- 
sa di altri possibili usi del 
medesimo territorio. | 7 

Una cooperativa. agricola, 
per esgmpio, ha ottenuto in 
concessione’ l’area prescelta 
per l’oasi e recentemente vi 
ha iniziato lavori di sbanca- 
mento e tagli di alberi d’alto 
fusto. 

Il problema più difficile è 
però quello delle barche 
ormeggiate abusivamente 
nello:spcechio d'acqua tra la 
Cartiera e la foce del Timavo, 
sempre nell’area destinata al- 
l’oasi. «Si tratta — dice il dott. 
Perco — di. un insediamento 
assolutamente incompatibile 
con l'oasi; che invece potreb- 
be conciliarsi con una limita- 
ta piscicoltura sperimentale». 

«Non c'erano più di 20 bar- 
che nel luglio ’81, quando il 
Comune sollecitòl’intervento 
della Capitaneria di Porto — 
spiega Marino Vocci, assesso- 
re all'ambiente di Duino- 
Aurisina — ma dopo un inizia- 
le interessamento, però, la 
Capitaneria è rimasta sostan- 
zialmente inerte e oggi le bar- 
che abusive sono salite a 200. 
Sarà molto difficile sloggiarle, 
anche perché la Capitaneria 
appoggia, di fatto, lo sviluppo 
«selvaggio» della nautica da 


GIORGIO CUSMA (a.b.) 


ANDAR SUL CARSO | 


per vedere e conoscere 
Il sentiero natura 


eoizioni LINT tRIESTE 


È ancora un paradiso proibito 
il parco naturale del Timavo 


consensi suscitati dall'affascinante progetto 
er metterlo in atto 


Il perimetro del parco naturale nella zona delle risorgive 


diporto, ‘alla quale cerca di 
assicurare ‘tutti gli spazi di- 
sponibili. La conseguenza’ è 
che, d'estate, il Villaggio del 
pescatore scoppia di. gente 
mentre mancano i servizi es- 
senziali». 

Sulle questione degli: or- 
meggi abusivi è in corso un 
procedimento in Pretura, ma 

‘ intanto la situazione sì trasci- 
na tra lentezze burocratiche 
più o meno volute. «Basti dire 
— continua Vocci — che il 
Comune ha presentato già nel 
settembre ‘81 la richiesta alla 
Capitaneria di Porto per la 
concessione demaniale dello 
specchio. d’acqua contestato, 
ma a tutt'oggi non ha avuto 
risposta». i 

Anche là società nautica 
«Laguna» ha presentato però 


una richiesta per la stessa 
area e tutto è bloccato in 
attesa dell’approvazione della 
già citata variante. Piano 
regolatore la palla torna quin- 
di al Comune ed appare che 
solo una rapida scelta politica 
potrà concludere questa 
vicenda, in un modo o nel- 
l’altro. 

«Il Comune — assicura Voc- 
ci — ha già individuato nel 
turismo la scelta cardine per 
lo sviluppo. Ne \consegue la 
necessità. di. valorizzare le 
zone più preziose del, territo- 
rio: l'obiettivo è quello di arri- 
vare ad una tutela affettiva 


| dei bisogni.reali della gente, 


sia di chi Javora sul Carso sia 
di chi Jo gode nel tempo li 
bero». > 

La Regione dal canto suo 


ha commissionato alla «Na- 
turstudio» un'analisi comple- 
ta delle preziosità naturalisti- 
che, storiche ed archeologiche 
del Comune di Duino- 
Aurisina. È emerso che. le | 
zone più interessanti sono 
quella delle Risorgive e quella: 
delle Torri di Sltvia. 


«Sono ‘in corso’ trattative 
conl’Anas — soggiunge Vocci 
— per la creazione di areeidi 
sosta lungo l’autostrada, in 
modo da favorire l’afflusso, 
beninteso pedonale, di visita- 
tori alla Grotta delle Torri di 
Slivia e alcastelliere. Nella 
zona delle risorgive, invece, 
hanno già avuto inizio, con il 
contributo degli studenti del 
Collegio del Mondo Unito, e di 
cittadini volontari, lavori di 
pulizia e di manutenzione de- 
gli alberi intorno alla chiesa 
di San Giovanni in Tuba e 
lungo l’asse golenale del: Ti- 
mavo. Per completare l’opera, 
chiederemo dei contributi in 
base alla: legge n, 11/83 sui 
parchi». 


Anche la Provincia di Trie- 
ste ha avviato iniziative di 
tutela e ‘valorizzazione am- 
bientale nel Comune di Dui- 
no-Aurisina. E recente l’an- 
nuncio di un progetto di ripri- 
stino della passeggiata «Ril- 
ke» sull’alta scogliera tra il 
Castello di Duino e Sistiana. 


«Peraltro — avverte Franco 
Perco, con unimplicito richia- 
mo all’ambito .di tutela am- 
bientale F.4 — bisogna stare 
molto attenti a Quello che si 
fa: infatti si tratta d'una zona 
proposta come «riserva inte- 
grale» per le sue particolarità 
floristiche e faunistiche». 

Sono molte, per esempio le 
specie di uccelli che nidifica- 
no tra gli anfratti della sco- 
gliera e che vengono disturba- 
ti dai numerosissimi scalato- 
ri, i quali hanno ‘addirittura 
installato delle «ferrate» lun- 
go le pareti a strapiombo. È 
discutibile perciò l’idea avan- 
‘zata da qualcuno di sistemare 
panchine ed altre strutture da 
«verde attrezzato urbano» in 
una zona simile; poiché si fini- 
rebbe..con. l'incoraggiare 
un'eccessiva pressione antro- 
pica in ogni settore dell'am- 
bito». i 


Dario Predonzan 


T) 


[ ORE DELLA CITTA’ 


(Feto Urbani) 


Una suggestiva veduta delle risorgive del Timavo 


DA DOMANI I PROCESSI 


n duplice omicidio 
mercoledì in Assise 


Sarà giudicato l'autista che sparò 
alla moglie e a uno studente greco 


Domani, primo processo 
d’assise. La Corte, presieduta 
dal dott. Lugnani, giudicherà 
Ja detenuta Gloria Cozzi (è in 
carcere per‘altra causa), im- 
putata di vilipendio alla Na- 
zione. In apertura di udienza, 
i sei giudici laici effettivi e i 
due supplenti presteranno il 
‘giuramento di rito. La causa 
avrà inizio alle 9. Mercoledì, 
sarà la volta di Nicola Confor- 
ti, l'autista calabrese che uc- 
cise a colpi-di pistola la sua 
giovane moglie, Rosetta Bar- 
tolomeo, e lo studente greco 
Georgios Zonios, freddandoli 
mentre erano seduti attorno 
al tavolo del soggiorno nella 
loro casa, in via San Donato 
13. Il delitto risale al 12 marzo 
dello scorso anno e, dopo ave- 


re ucciso la coppia, Conforti si 
recò in macchina in Calabria, 
dove abbandonò il. veicolo. 
Durante il viaggio egli si 
liberò dell'arma, buttandola 
ai margini. della ‘camionale. 
L'autista rintracciato e arre- 
stato il successivo 24 aprile a 
Genova, dov'era riparato nel- 
la speranza di trovare un im- 
‘arco. La coppia aveva avuto 
tre bambini che, prima del 
crimine, Conforti aveva porta- 
to dai suoi famigliari a Mon- 
taldo, nei pressi di Cosenza. 
La Bartolomeo rivoleva i figli 
e quel fatale 12 marzo, dopo 
un. agitato. colloquio con il 
marito, gli aveva detto leal- 
mente che la loro storia era 
finita ma che non intendeva 
rinunciare ai bambini. 


NUOVA E PROFICUA ESPERIENZA DIDATTICA 


Hanno creato a scuola 


una piccola cinecittà 


Oggi alla Cappella il film tratto da un racconto di Buzzati 
che è opera di ‘alunni della Saba guidati dalle loro maestre 


(S.R.) Usare la cinepresa 


| invece della penna per rac- 


contare una storia: l'hanno 
imparato alcuni alunni della 
scuola, elementare Umberto 
Saba e della media Addobbati 
che, sotto la guida di maestre 
intraprendenti e di un educa- 
tore attento a sviluppare tutte 
le possibilità espressive dei 
ragazzi, hanno realizzato un 
film tratto dal racconto «Il 
segreto del bosco vecchio» di 
Dino Buzzati. 


Il lavoro ha coinvolto un 
centinaio dì ragazzi che si 
sono impegnati, nell'arco dei 
suoi ultimi anni scolastici, a 
realizzare il film in ogni sua 


‘ fase. 


Dopo aver aRalizzato, in va- 
ri gruppi, îil testo letterario, 
sono state discusse le diverse 
ipotesi di scrittura dei dialo- 
ghi e l'impostazione tecnica 


Sao) 


delle riprese. Terminata quin- 
di la sceneggiatura, i ragazzi 
hanno messo mano alla sce- 
nografia e confezionato î.co- 
stumi, con la partecipazione 
di maestre e genitori. Infine, 
sono passati al «si gîra» vero 
‘e proprio, interpretando î per- 
sonaggi del film. Le ultime 
fasi, quelle del montaggio e 
della: sonorizzazione, hanno 
concluso il lavoro durante 
quest'anno scolastico. 
Un'esperienza, come si ve- 
de, lunga e impegnativa che li 
ha messi a contatto con tutte 
le tecniche della lavorazione 
cinematografica. Il risultato 
potremo vederlo tutti perché 
il film, un vero e proprio lun- 


| gometraggio in «Super 8» (du- 


ra infatti 1 ora e 10 minuti), 
verrà presentato al pubblico 
questo pomeriggio con inizio 
alle ore 17.30 nella sala della 
«Cappella Uderground». 


In questa stessa occasione 
sarà proiettato anche un 
documentario di mezz'ora fil- 
mato in occasione d’una rap- 
presentazione teatrale basata 
sul medesimo testo dî Buzzati 
ma ‘che ha visto all’opera 
alunni di altre classi. 


Cerimonie 
a Muggia 


Stamane alle 11 nella piazza 
Marconi di Muggia si provve- 
derà alla consegna simbolica 
alla cittadinanza dei nuovi 
automezzi entrati a far parte 
della dotazione dell’autopar- 
co comunale. 


Subito dopo sarà inaugura- 
ta, in riva de Amicis, la pe- 
scheria comunale, nella quale 
sono stati appena conclusi i 
lavori di restauro. 


culturali | 


Stringher alla Sal 


L'incontro del lunedì della Sal, 

Società artistico letteraria, nelle 
sale del «Caffè Tommaseo» è dedica- 
to stavolta al poeta dialettale triesti- 
no Ricciotti Stringher/e al fotografo 
‘Pino Sfregola. Insieme essi hanno 
dato vita al libro «Carso... Immagini e 
poesia». Dopo la presentazione dell’o- 
“pera gli attori Dante Fabris, Costan- 
tino Di Verdi e Romana Olivo legge- 
ranno una scelta di prove poetiche in 
dialetto di Stringher. L'appuntamen- 
to è per le 19. 


Per le signore al Cds 

Mercoledì, per i pomeriggi dedi- 

cati dal Circolo. della Stampa alle 
signore ed organizzati da Fulvia Co- 
stantinides, con inizio alle 16.30 nella 
‘sede di corso Italia 12, lo scultore 
Nino Perizi presenterà tre suoi impor- 
tanti interventi plastici in città e la 
‘sua più recente produzione. artistica. 
« Verranno proiettate diapositive a co- 
lori. Ù 


Appuntamento Fidapa 


Giovedì 19, con inizio alle 17.30, 

parlerà per;la Fidapa all'albergo 
Jolly l'architetto Serena Del Ponte, 
‘sul tema «Vita quotidiana nell'antico 
Egitto». Saranno proiettate diapositi- 
ve. Ingresso libero. 


Maestri del lavoro 


1 Consolato provinciale dei Mae- 
stri del lavoro organizza per saba- 
t0.21, una gita a Pordenone per parte- 
cipare al XIMI convegno regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. I'partecipanti 
sono invitati a prenotarsi in sede o. 


Oberdan alle 6.45 e partenza alle 7. 


Î Mostre d’arte | 


Branko Matievic 
alla Minerva . 


E' allestita, nella galleria Miner- 
‘va di via San Michele, una mostra 
personale di Bru:9 Matievie, che 
‘potrà essere visitata sino al 23 
prossimo dalle 15.30 alle 20 (sabato 
10.30-13 e 17.30-20; domenica 10.30- 
13). L'artista ha ‘al suo, attivo il 
«Cesare d’oro» conferitogli l'anno 
‘scorso per la sua attività di ‘pittore 
naif. È 
T00000NIcnNO0nonccOnOnA 


Sala Comunale d'Arte 


È CERNI-GOI 
000000900 cOROcOgROOOSE 


Galleria Tommaseo 
Inaugurazione oggi ore 21 


ANTONIO PASSA. 


L'artista .sarà presentato: da 
_:. Filiberto Menna 
TA00OO00ONPPINIINANORONO | 


L’Officina 
Oggi alle ore 19 
FILIBERTO MENNA 
presenta la rivista d’arte i 
«FIGURE» 


telefonare al 772028. Ritrovo in piazza * 


‘ parazione all'esame di maturità (eser- 


«Triestini a Firenze» 


Dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 dei 

giorni feriali: (festivi 9-13) può 
essere visitata sino al 28. prossimo 
nella sede di via Lamarmora 17 del- 
l'Archivio di Stato la mostra- 
documentario «Intellettuali di fron- 
tiera. Triestini a Firenze 1900-1950» 
promossa dal Gabinetto G. P. Vies- 
seux‘e dal Comune di Trieste in 
collaborazione con l'assessorato alla 
cultura dell’Amministrazione provin: 
ciale di Trieste. Sono esposti più di 
300 pezzi inediti tra autografi, dise- 
gni, fotografie; quadri e prime edizio- 
ni, la maggioranza dei quali risultava 
sconosciuta anche agli studiosi. Il 
ricco catalogo frutto di una ricerca 
effettuata da un'équipe di studiosi 
dell'Università di Firenze e dal Gabi- , 
netto Viesseux in collaborazione con. 
YUniversità di Trieste, sarà dato in 
‘omaggio agli insegnanti che accom- 


. pagneranno i loro in visita alla ras- 


segna. 


Pro Natura carsica 


Domani con inizio alle 19, sotto 

gli auspici di Pro Natura carsica e 
‘del museo civico di Storia naturale, 
nella sala delle conferenze di via Cia- 
mician 2, la prof. Marina Pertot illu- 
‘strerà la ricerca effettuata con i suoi 
‘alunni sui «Licheni bioindicatori del- 
Ja purezza dell'aria». La conferenza 
‘sarà corredata da proiezione di diapo- 


'sitive. Ingresso libero. 


Assistenza fiscale 


Nella sede Cisl di via San Spiri- 

dione 7. funziona un servizio gra- 
tuito di consulenza perla dichiarazio- 
ne dei redditi (modello 740) riservato. 
ai soci iscritti al sindacato dalle 8.30 
alle 12 e dalle 16 alle 19 (sabato: dalle 
9 alle 11.30). Anche il Sicet. Sindacato 
inquilini casa e territorio ha organiz 
zato un analogo servizio per i propti 
soci e simpatizzanti nella sede di via 
San Francesco 4, al quale si può 
ricorrere : dalle 15.30 alle 17.30 dei 
‘giorni feriali, escluso il sabato. 


Comunità educante 


La presidenza di «Comunità edu- 
| cante» informa che sono ‘aperte le 
iscrizioni per corsi di italiano in pre- 


citazioni di composizione: imposta- 
zione, svolgimento e correzione di 
temi ministeriali; ripasso e accerta- 
‘mento del programma orale). Le le- 
zioni, articolate in piccoli gruppi e 
tenute da qualificati docenti, avran- 
no inizio a fine mese. Gli interessati si 
rivolgano per informazioni e iscrizioni 
alla segreteria di via Monte Cencio 2 
(tel. 571146), in villa Ara, il martedì e 
giovedì, dalle 10 alle 12. È 


Seminario di yoga 

1128 e 29 prossimi, a Muggia, nella 

palestra comunale della scuola 
‘media «Sauro» si svolgerà un semina- 
rio di yoga, tenuto dallo Swami Anan- 
dananda Saraswati, discepolo itine- 
rante di Swa Misi, Satyananda Para- 
mahansa, fondatore della «Interna- 
tional Yoga Fellowship». Gli. orari 
‘sono i seguenti: sabato 28 dalle 15.30 
alle 19,30; domenica 29 dalle 8 alle 
12.30 con breve pausa alle 9.30. Per ‘ 
informazioni telefonare al 271033 di 
Muggia. Ù i; 


Telefono Amico 766666/7 


Ogni giorno 24 ore di dialogo è 
libero. Anche tu puoi collaborare. 


Posti per infermieri 


Il Comune intende assumere con 

contratto di lavoro a tempo de- 
terminato, in attesa dell'espletamen- 
to dei concorsi che verranno prossi- 
mamente indetti, infermieri profes- 
Sionali e generici; da destinarsi alle 
case di riposo per anziani gestite dal 
Comune. È richiesto il possesso del 
diploma. Per informazioni rivolgersi 
alla Ripartizione personale. 


Proiezione all'Aitl 


Stasera nella sede di via Trento 

1 dell’Aitl, l'Association Interna- 
tionale du Temps Libre, con inizio 
alle 18, sarà proiettato un documen- 
tario sul «Sentiero Rilke Duino- 
Sistiana». Ingresso libero. 


Amici dei funghi 

Dl museo civico di storia naturale 

‘e la sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola» propongo- 
no per l'«Incontro del lunedì» l'argo- 
mento: «Genere Boletus, sezione Lu- 
ridus» illustrato da Bruno Basezzì. 
‘L'appuntamento è per le 19 nella sala 
delle conferenze di via Ciamician 2. 
‘Ingresso libero. 


Micologi di Muggia 
Stasera la'riunione della sezione 
di Muggia e del Carso del gruppo 
micologico «G. Bresadola» si terrà 
con inizio alle 20 nella scuola «De 
Amicis» di via D'Annunzio, e avrà per 


tema «Funghi dal vero», a cura di 
Maria Schneider. Saranno proiettate 
diapositive. 


I partecipanti al «vertice» di «Alpe-Adria» 


Belci, si è cordialmente intrattenuto Antonio 
che si era riunito sabato a Miramare per affrontare temi d’ 


Antivivisezionisti 


Le quote per fat parte della sezio- 

ne di Trieste/Friulijlbtezia Giulia 
della Leal, antivivisezionista lombar- 
da, sono le seguenti: giovanile (fino a 
17 anni), 5 mila lire; socio ordinario, 
10 mila; benemerito, 15 mila; ‘sosteni- 
tore, 30 mila. Gli importi devono 
essere versati alla Leal sul c/c postale 
12317202/Milano. La sede provvisoria 
della Lega antivivisezionista, affidata 
alla delegata Caterina Anstey è, a 
‘Trieste, in via Pacinotti 2/A. (tel. 
195470) presso l'«Olimpie club». 


Buiesi sul Garda 


Per ìl 12 e il 13 giugno la «Fame- 

gia Bugese» ha in programma 
una gita a Gardone con visita al 
Vittoriale degli italiani e a Brescia. Le 
‘adesioni si accettano nella sede di via 
Silvio Pellico 2 dell'Unione degli 
Istriani dalle 10.30 alle 12.30 dei.giorni 
feriali. Per maggiori informazioni gli 
interessati possono telefonare il mat- 
tino al'795293 e il pomeriggio o di sera 
al 59327. 


Unione degli istriani 
‘Stasera con inizio alle 18.30, nel- 
la sede dell'Unione degli istriani 

di via Pellico 2, verrà proiettato il 

primo tempo del fotodocumentario a 

colori di Fulvio Miani «Itinerario eu- 

ropeo: alla città dell'Immacolata». 


Filo diretto G.A.U. 


Per ascoltarti, per capirti, per 
aiutarti, Telefonare al. 767333 dal- 
le 17.30 alle 23 di tutti i giorni, 


Tra i giovani di tutto il mondo 


È Incontri 
L’Adriatico i 


che cambia 


Domani con inizio alle 18.30, nel- 
la sede di via San Carlo 2 del 
Circolo della cultura e delle arti, il 
prof. Adalberto Vallega, ordinario 
di Geografia regionale nell’Univer- 
sità di Genova, terrà una conver- 
sazione dal titolo: «Adriatico che 
cambia: evoluzione dei trasporti 
marittimi e organizzazione delle 
regioni litoranee». di 

Tl carattere più significativo del- 
la seconda rivoluzione dei traspor- 
ti marittimi è costituito dall’inter- 
modalismo che costringe i porti a 
modificare le loro attrezzature, 
coinvolgendo anche i trasporti ter- 
restri e influenzando l’organizza- 
zione delle regioni litoranee. 

Come tutti i mari, anche l’Adria- 
tico ne è stato interessato. e le 
conseguenze si fanno sentire per i 
porti soggetti alla severa selezione 
delle nuove tecniche di trasporto, 
attraverso le quali si esprime 
‘un’agguerrita concorrenza. 

Il prof. Vallega, che è stato rela- 
tore alla Conferenza del mare te- 
nuta nel 1981 a Napoli, è ‘autore di 
un noto saggio «Per una geografia 
del mare». | 


Storia economica 


Domani, con inizio alle 11, una 
conferenza dal titolo «Antichi e 
nuovi temi di storia economica», 
sarà tenuta dal prof. Gino Barbieri 
nella sede della facoltà di Econo- 
mia e commercio. 


hanno compiuto una visita al Collegio del mondo 
Unito di Duino nel quale sono ospitati studenti d’ogni Paese. Con essi, presente l’on. Corrado 
Comelli, presidente di turno del gruppo di lavoro 
interesse economico e culturale 


| Menna: all’Officina 


La guerra 
delle Falkland 


Mercoledì con inizio alle 18.30, 
sotto gli auspici dell’Atena, Assò- 
ciazione italiana di tecnica navale, 
e dell’Anmi, Associazione naziona- 
Je marinai d’Italia, l'ammiraglio di 
squadra Renato Fadda, coman- 
dante di Marina Venezia e vice 
comandante del dipartimento mi- 
litare marittimo dell'Adriatico, 
terrà, all'albergo «Jolly» una con- 
ferenza sul tema: «La guerra delle 
Falkland - Alcune esperienze». 


La giornata 
della «Dante» 


Il comitato cittadino della «Dan- 
te Alighieri» invita soci e simpatiz- 
zanti alla conferenza che, per cele- 
brare la «Giornata della Dante», il 
prof. Bruno Maier, della Facoltà di 
magistero della nostra Università, 
terrà giovedì con inizio alle 18.15, 
nell'aula magna del liceo «Dante» 
di via Giustiniano 3, sul tema: «La 
critica oggi». 

è ego «3 
Divinità e miti 

Stasera alle 19, nella sala del 
Cepacs di via Filzi 6, il volume «Gli 
antenati di Dio», divinità e miti 
della tradizione; di Canaan, sarà 
presentato dall’autore prof. Paolo 
Xella, del Consiglio nazionale del- 
Je ricerche, docente di religioni del 
Vicino Oriente nell'Università di 
‘Roma. 


Radiologia 


Mercoledì 18 con inizio alle 21 
nell’aula:di chimica Farmaceutica 
dell'Università (piazzale Europa 
1), il prof. Mario Pini, primario 
radiologo dell’istituto per l'infan- 
zia di Trieste, parlerà sul coi 
«L'uso di nuove metodiche radio-, 
logiche: ecotomografia è tomogra- 
fia assiale computerizzata (Tac)». 

La conferenza è promossa 
Società giuliana di Chimica farma- 
ceutica applicata. 


Questa sera alle 19 il critico 
Filiberto Menna sarà nella sede di 
via Torrebianca 41 dell’Associazio- 
ne culturale «L’Officina» per pre- 
sentare la rivista di teoria e critica 
dell’arte «Figure». 


«Fraulein Else». 


Domani la novella «Fraulein 
Else» di Arthur Schnitzler, medico 
ed amico di Sigmund Freud, che è 
considerato uno dei più profondi 
conoscitori della psiche femminile, 
sarà letta da Gisella Orlandi, con 
inizio alle 19 al Goethe Institut. 


Grafologia 


Domani con inizio alle 18, al 
Circolo della Stampa, il prof. Giu- 
sto Giusti, direttore dell’Istituto di 
medicina legale dell’Università di 
Trieste ed il dott. Giuseppe Pe- 
‘schiera, consulente tecnico/grafico 
degli Uffici giudiziari ‘di’ Venezia, 
«presenteranno gli «Atti» del con- 
vegno su «Grafologia e ‘eriminolo- 
gia» organizzato dall'Istituto ita- 
liano di grafologia di Trieste. 


Lo sport 
in vetrina 
nelle medie 


Il comitato nazionale per lo 
Sviluppo dello Sport, nell’am- 
bito della campagna «Sport 
per tutti» ha invitato gli as- 
sessori competenti dei Comu- 
ni capoluogo ad allestire una 
mostra dello sport. Ù 

A Trieste si'è aderito all’ini- 
ziativa predisponendo una 
rassegna itinerante da pre- 
sentare prima in alcune scuo- 
le, poi nei ricreatori comunali 
e, infine, nella sede di via del 
Teatro romano 5 della riparti- 
zione XV. È 

Il programma iniziale delle 
esposizioni è il seguente: da 
oggi a mercoledì 18 nella 
scuola media Caprin di salita 
di Zugnano; da giovedì 19 a 
sabato 21, nella nuova media 
di Borgo San Sergio; da lune- 
dì 23 a mercoledì 25, nella 
scuola media «Dante Alighie- 
ri»; da giovedì 26 a sabato 28, 
nella scuola media Campi 
Elisi 

Nei pomeriggi di tutti i gior- 
ni di allestimento della mo- 
stra, composta da 10 pannelli, 
con inizio alle 18 verranno 
sinteticamente illustrate le 
attivita ed il funzionamento 
dei centri Olimpia, dei Centri 
di avviamento, allo Sport. 

Saranno. altresì proiettate 
diapositive a colori riguar- 
danti la manifestazione nazio» 
nale di corsa campestre a Pro- 
secco, con un commento del 
presidente provinciale del Co- 
hi, Emilio Felluga. 


Spazi richiesti 
per riunioni 
e affissioni 


L'associazione d’azione non 
violenta ha redatto e presen- 
tato al Consiglio comunale di 
Trieste per il tramite del con- 
sigliere Parovel del «Movi- 
mento Trieste» un progetto 
per l’istituzione di centri so- 
ciali.comunali, sale per riunio- 
ni e manifestazioni a prezzo 
politico, e spazi d’affissione 
murale gratuita per attività 
non commerciali. 

Il progetto si ricollega alla 
più volte lamentata mancan- 
za di spazi pubblici per svol- 
gervi attività politico/a cultu- 
rali e ‘al costo eccessivo che 
spesso limita le possibilità di 
utilizzarli. 

Il progetto prevede in parti- 
colare la riconversione dei già 


‘ esistenti ricreatori comunali 


ad uso di centri sociali e luo- 
ghi di riunione e manifestazio- 
ne, e una sua eventuale ap- 
provazione porterebbe il Co- 
mune di Trieste ad allinearsi 
alle normative già esistenti a 
riguardo in numerose città 
europee e d’Italia. 

Copia del progetto è stata 
inviata alle principali organiz- 
zazioni politiche non rappre- 
sentate nel Consiglio comu- 
nale affinché si esprimano a 
riguardo, sollecitando una 
pronta discussione dello stes- 
so nell’aula consiliare. 


Il Comune di Muggia inten- 
de procedere alla formazione 
di graduatorie per educatori/ 
animatori e aspiranti ad inca- 
richi di supplenza nell’asilo/ 
nido e nella scuola comunale 
dell’infanzia, con lingua d’in- 
segnamento italiana e slo- 
vena. 

Per informazioni sui titoli di 
studio richiesti gli interessati 
si rivolgano dalle 9 alle 11 
all'ufficio istruzione del Co- 
mune di Muggia (tel. 271001, 
interno 29), al quale vanno 
altresì indirizzate le domande 
redatte su carta legale da pre- 
sentare entro il 28 prossimo. 


VISITATECI! 


AL PREZZO 


TRIESTE - vi 


IN PRONTA CONSEGNA 
ciclomotori 


enelli 
PIU’. CONVENIENTE! 
INDUSTRIALE COMMERCIALE | 
MOTO GUZZI 

Fabio Severo 18, tel. 69311 
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Dibattito Acli 
sul futuro 
delle pensioni 


«Quale futuro per le pensio- 
ni?» è il tema del dibattito 
promosso dal patronato Acli 
che si svolgerà questo pome- 
riggio, con inizio alle 17.30 
nella sala «Grandi» dell’E- 
naip; in via. dell'Istria 57. 

Gli organizzatori si propon- 
gono di fare il punto sul siste- 
ma previdenziale italiano di 
fronte ai gravissimi problemi 
posti dal continuo e disorga- 
nico affluire di provvedimenti 
legislativi non contenuti in un 
preciso quadro di riforma. 
L'argomento sarà affrontato 
dal gen. Vittorio Pozzar, a no- 
me della Presidenza naziona- 
le del patronato Acli. 

Sono altresì annunciati 
interventi del dott. Bruno 
Varriale, giudice del lavoro 
presso la Pretura di Trieste 
che si occuperà dei problemi 
posti alla magistratura nelle 
vertenze-in materia previden- 
ziale, e'del dott. Aniello Picco- 
lo, che nella sua veste di Di- 
rettore della sede Inps di Trie- 
ste, illustrerà i compiti dell’I- 
stituto di fronte all’allargarsi 
della.richiesta di prestazioni 
conla continua evoluzione le- 
gislativa in atto. 

Per l'occasione è stato pre- 
disposto uno speciale numero 
di «Vita Operaia» il mensile 
delle Acli triestine dedicato al 
Convegno, che contiene, fra 
l’altro, una sintesi dei temi cui 
è dedicato il dibattito e mette 


in risalto l'impegno delle Acli 


nei confronti degli anziani, ol- 
tre a fornire una serie di infor- 
mazioni sull’attività del 
patronato, il. «ticket» per i 
‘medicinali e le pensioni alla 
luce dei recentissimi provve- 
dimenti legislativi. 


«Da Valentino 
a Marilym 


L’annunciata mostra foto- 
grafica «Divi e divine - Da 
Valentino a Marilyn», allesti- 
ta alla Stazigne Marittima a 
cura del Comune potrà essere 
visitata da oggi sino al 3 giu- 
gno dalle 17 alle 22 dei giorni 
feriali e sarà aperta, per le 
scuole, anche dalle 10 alle 13 
del martedì, giovedì e sabato. 
Ogni giorno verranno proiet- 
tati su grande schermo rasse- 
gne video sul tema .del divi- 
smo messe a disposizione dal- 
la Rai. È 


Orientamenti 
per maturandi 


Tre incontri di orientamen- 
to per maturandi degli istituti 
superiori cittadini sono stati 
predisposti dai distretti scola- 
stici, Il primo è in programma 
per domani, con inizio alle 
17.30, nell’aula dell’istituto di 
chimica farmaceutica dell’u- 
niversità (piazzale Europa 1), 
dove il prof. Carlo Runti illu- 
strerà struttura e discipline di 
studio della facoltà di Farma- 
cia di cui egli è preside, non- 
ché le prospettive professio- 
nali che essa offre. 

Venerdì sarà la volta del 
preside della facoltà di lettere 
e filosofia, prof. Giuseppe Pe- 
tronio, che parlerà ai giovani 
con inizio alle 17.30, nell’aula 
«Ferrero» di via dell'Universi- 
tà 7. 

Lunedì prossimo, 20, sem- 
pre con inizio alle 17.30, nel- 
l'aula magna di via Tigor 22 
della facoltà di Magistero, il 
preside e i presidenti dei corsi 
di laurea in materie letterarie, 
pedagogia, lingue e letteratu- 
te straniere, forniranno ogni 
utile indicazione sui piani di 
studio e sulle connesse pro- 
spettive professionali. 


DI LADA NIVA 


Servizio Assistenza 


Autofficina S. GIUSTO 


Via Montfort, 8 - Tei. 793711 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
ore 12-13.30. e 18-20 

VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 

(angolo via G. Carducci) - Trieste 


AMICI U.T.A.T. 


Questa sera nella Sala Ba- 
roncini delle Assicurazioni 


Generali in via Trento 8, 
g.c. l'Amico Silvio. FRAN- 
CO presenterà la seconda 
parte del film sul viaggio 
straordinario «Crociera sul 
Nilo 1983». 


tientiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


SANIDENT s.... 
STUDIO DENTISTICO 
TRIESTE 
Piazza della Borsa, 4 
Telefono 630201 
ore 9-12.° e 15.*-19 
SABATO CHIUSO 


SERVIZI 


alari A 


iii iii ZI Ri 
e 


Li 


cuore a pezzi 
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| CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


TV RETE 1 


Netsilik, i nomadi del ghiaccio 
Tuttilibri - Settimanale d’informazione libraria 


Che tempo fa 
Telegiornale 


Dramma d'amore, da «Il marito di Elena», di 
Giovanni Verga, 2.a puntata 
66.0 Giro d’Italia, 4.a tappa: Pesa-Todì 


Tg 1- Flash 


Avventure, disavventure e amori di Nero, cane di 


leva 


Happy magic, con Fonzie 
L’ottavo giorno - Temi della cultura contempo- 


ranea 


Eccoci qua: risate con Stanlio e Ollio 
Italia sera - Fatti, persone e personaggi 
Almanacco del giorno dopo — Che ‘tempo fa 


Telegiornale 


«Una strana coppia di suoceri», film 


Telegiornale 


Appuntamento al cinema 


Speciale Tg 1 


Tg 1- Notte — Oggi al Parlamento 


Che tempo fa 


TV RETE 2 


Tg.2 - Trentatré. Settimanale di medicina 


Tg 2 - Ore tredici 


Tresei special: Genitori, ma come? 


Tandem 
In studio 


Paroliamo, 1.a parte 


Doraemon, cartone animato 


Paroliamo, 2.a. parte 


In studio 
«Blondie», telefilm 
Spazio mare 

In studio 


Doraemon, cartone animato 


In studio 
Domani 


I parchi nazionali europei: Inghilterra, 1.a parte 
«Boomer, cane intelligente», telefilm 


Tg. 2 - Flash 
Dal Parlamento 


Attenti a Luni, cartoni animati 


Piccole risate 


Spuaziolibero: I programmi dell'accesso 


Tg2 - Sportsera 


«Eddie Shoestring, detective privato», telefilm 


Previsioni del tempo. 


Tg 2 - Telegiornale 


«Un pezzo di cielo», 7.a puntata 
Primo piano - Fatti e problemi del nostro tempo 


Tg 2 - Stasera 


Le storie di Mozziconi, 5.0 episodio: «Mozziconi e 


l’amore» 
Protestantesimo 


Temi di aggiornamento per infermieri pediatrici 


Tg 2 - Stanotte 


TV RETE 3 (regionale) 


14.00 

femminile 
14.30 
16.10 
18.25 

musica 
19.00 Tg. 3 
19.30 
20.05 
20,30 


Italia a schede 


1.0 puntata 
Rd:25:019)3 
21,35 
22.05 


23.10 Tg 3 


Bolzano: Atletica leggera. Meeting internazionale 


Roma: Tennis. Campionati internazionali d’Italia 
Campionato di calcio Serie A' e B 
L'orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di 


Sport regione del lunedì 


Lo spettacolo più grande: «Dentro la pubblicità», 


La storia dell'automobile 
Il processo del lunedì 


Telequattro 


9.15: «Adolescenza inquieta» di 
Ivanî Ribeiro (telenovela), 16° 
puntata; 10.00: «Cynthia», film 


12.30: Mash: 
«Cow-boy»; 13.00: Telecronaca 
calcio Triestina-Parma; 14,00; 
«Adolescenza inquieta» di Ivani 
Ribeiro (telenovela), 29% punta- 
ta, con Norma Benguell e Paul 
Villaca; 14.40: «Pugno proibito», 
film con E. Presley, c. Bronson, 


"G. Young; 16.30: Bim Bum Bam- 


Pomeriggio in allegria con San- 
dro, Marina e Paolo; 18.30: Tele- 
quattro sport - Edizione del lune- 
dì; 19.30: Fatti e commenti; 
20.00: Lady Oscar: «Il cavaliere 
nero»; 20.30: «Venere imperiale», 
film.con G. Lollobrigida, s. Boyd 
@_.R. Pellegrin; 22.30: Samurai: 
«Uccidete il duca»; 23.25: Havoc 
(11° ep.): «I vulcani: finestre del 
l'inferno»; 23.55: Pattuglia del 
deserto (38° ep.): «L'ultimo con- 
certo»; 0.25: Ironside (13° ‘ep.): 
«L'ostaggio solitario». 


Triveneta 


4.00: «Sotto il segno dello Scor- 
pione», film; 5.30: «Gli eroi di 
Hogan», telefilm: 6: «I giorni 
della chimera», film; 7.30: 
«Hanna & Barbera», cartoni ani- 
mati; 8.20: «L'uomo, dell'Un- 
cle», telefilm; 9.30: «Agente spe- 
ciale», telefilm; 10.30: «Papà 
chioccia»» telefilm; 11.30: «Harry 
O», telefilm; 12.40: «Le cause 
dell’avvocato O'Brian», telefilm; 

.30:. «Agente speciale», tele- 
film; 14.30: Il rigattiere; 00: 
«Hanna & Barbera», cartoni 
mati; 18.30: «Gli eroi di Hogan», 
telefilm; 19.00: «Agente specia- 
le», telefilm; 20.00: Bir - Rubrica 
Scientifica; 21.00: Film Western; 
22,31 La tigre in corpo», film; 
24.00: «Natale in casa d'appunta- 
menti», film; 1.40: «La città 
sconvolta», film. 


Telefriuli 


12.00: Insieme; 12.45: Telegiorna- 
le; 13.00: «Lancer», telefilm; 
13.55: «West Side Medical», tele- 
film; 14.50: «Due americane sca- 
tenate», telefilm; 15:45: Spaziot- 
to; 17.35: Sì o no - Mercatino 
telefonico: 19.25: Telegiornale: 
20.00: «Anche i ricchi piangono», 
telenovela; 21.30: Telecronaca 
Udinese-Avellino; 23.00: Abat- 
jour; 23.03: Telegiornale; 23.13: 
Oroscopo; 23.20: Pugilato. 


Telepadova 


7.00: Cartoni; 8.30: «Luv vuol 
dire amore», film con J. Lemmon 
e P. Falk; 10.00: «Padre e figlio», 
telefilm; 11.00: In diretta da stu- 
dio: «Buongiorno Cristina» (ru- 
briche, quiz, ospiti e giochi, con- 
duce Cristina Dori); 12.00: «L’uo- 
mo invisibil sceneggiato; 
13.00: Cartoni; 14.00: «L'uomo 
invisibile», sceneggiato; 15.30: 
Cartoni; 20.30: «Ballata maca- 
bra», illm; 22.00: «Sesto senso», 
telefilm; 23.00: Campionato di 
catch ‘maschile; 24.00: «L'Italia 
s'erotta», film.con D. Di Lazzaro. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private verigono pubblicati 
ogni giovedì sull'inserto Tv. 


Telebarbara 


È «Hitchcock presen- 
ta», telefilm; 12.30: Lo stellone - 
Gioco a premi; 13.15: «Marina», 
telenovela; 14.00: «Ciranda, de 
Pedra», telenovela; 14.45: «Con: 
trabbando a Tangeri», 
16.30: Cartoni animati; 18.00: 
Yattaman; 18.30: «Buck Ro- 
gers», telefilm; 19.30: Telefilm; 
20.30: «Piedone a Hongkong», 
film con Bud Spencer; 22.40: 
«Fantasilandia», telefilm; 23.30: 
A tutto gas - Rubrica. 


Canale 5 


8.30: Buongiorno Italia; 8.50: 
«Maude», telefilm; 9.20: «Io la 
conoscevo bene», film di A. Pie- 
trangeli con S. Sandrelli, N. 
Manfredi, U. Tognazzi, E.M. Sa- 
lerno; 10.50: Rubriche; 11.30: 
«Alice», telefilm; 12.00: «Tutti a 
casa», telefilm; 12.30; Bis - Gioco 
‘a premi; 13.00: Il pranzo è servito 
- Gioco a premi; ‘13.30: «Una 
famiglia americana», telefilm; 
14.30: «Fango sulle stelle», film 
di Elia Kazan, con'M. Clift e L. 
Remick; 16.30: I puffi - Cartoni 
animati; 17.00: «Enos», telefilm; 
17.30: «Il mio amico Arnold», 
telefilm; 118.30: Pop corn; 19.00: 
«L'albero delle mele», telefilm; 
19.30: «Baretta», telefilm; 20.25: 
«Fracchia la belva umana», film 
con Paolo Villaggio; 22.25: Boxe 
da Las Vegas per il campionato 
del mondo leggeri jr. - «Chi ha 
ucciso Jenny», film con James 
Garner e Katherine Ross. 


Telepiccolo 


13.45: Laura, telenovela; 14.10: 
Kum Kum, cartoni animati; 
14.30: Chash e Tandarra, tele- 
film; 15.30: Il leone di San Marco, 
film; 17: Stingray, pupazzi ani- 
mati; 17.30: La piccola Lulù, car- 
toni animati; 18: Kum Kum, car- 
toni animati; 18.30: I nuovi Roo- 
kies, telefilm; 19.30: Maude, tele- 
film; 20: Timm Thaler, telefilm; 
20.30: Gator Bait, film; 22: Cash 
e Tandarra, telefilm; 23.00; 5 di- 
sperati duri a morire, film. 


Teleantenna 


15.30: «Aggrappato ad un albero 
in bilico su un precipizio», film 
con L. De Funes; 17.00: Cartoni 
animati della serie «Monelli del- 
lo spazio»; 17.30: Telefilm della 
serie «La famiglia Smith»; 18.00: 
«Il trono nero», film con B. Lan- 
caster; 19.30: Intermezzo mu- 
sciale; 20.15: Tele Antenna Noti- 
zie; 21.00: Confezione regalo - 
Gioco a premi; 22.15: «Terra ne- 
ra», film con J. Wayne e M. Scott; 
23.40/ Tele Antenna Notizie, 


Tv Capodistria 


14.00: Confine aperto - Trasmis- 
sione in lingua slovena; 17.00: 
Confine aperto - Trasmissione in 
lingua slovena; 17.15: Tg Notizie 
‘e Lunedì sport; 17.35: La scuola: 
‘Tallen- dal IX Festival interna- 
zionale del film turistico e sporti- 
vo Kranj ’82; 18.00: Film (repli- 
ca); 19.30: Tg - Punto d'incontro; 
19:45: Con noi... in studio; 20.30: 
«Non è sempre caviale», telefilm 
(2° ep.); 21.15: Vetrina vacanze; 
21.30: Tg - tuttoggi; 21.45: Film 
(replica). 


Radiouno 


Giornali radio: 7, 8, 9, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21,22, 23. Onda 
‘verde: viene trasmessa, alle ore 
6.02, 6.58, 7.58, 9.58, 11.58, 12,58, 
14.58, 16,58, 18, 18.58, 20.58, 22.58. 
— 6: Segnale orario - L'agenda di 
Gri; 6.05, 7.40, 8.40: La combina- 
zione musicale; 6.15: Autoradio 
flash per i.camionisti; 7.15: Grl 
lavoro; 7.30: Riparliamone con 
loro; 8.30: Gr 1 Sport: Fuoricam- 
po; 9: Radio anch'io; 10, 10.03, 
10.30: Il pool sportivo con il Grl 
presenta «Angolo giro» - Flash 
sonoro sul Giro d'Italia; 11 Grl 
Spazio aperto; 11.10: Rassegna 
internazionale musica leggera 
strumentale; 11.34: Io, Claudio, 
di R. Graves (26.a p.) regia di G. 
Morandi, 12.03: Via Asiago ten- 
da; 13.25: La diligenza; 13.35: 
Master; 13.56: Onda verde Euro- 
pa; 14.03: «Angolo giro» - Flash 
sonoro del Giro d’Italia; 15.03: 
"Fu mi senti, tra le 15.30.e le 16.30: 
66.0 Giro d’Italia, 4.a tappa: Pe- 
saro-Todi, fasi finali e arrivo - 
‘Grl Sport presenta «Ruota libe- 
Ta», speciale sul 66.0 Giro d’Ita- 
lia; 17.30: Globetrotter; 18:05: 
Dse: Professione psicologo - itì- 
nerari e progetti per una nuova 
professionalità; 18.30: Piccolo 
concerto; 19.25: Ascolta si fa se- 
ra; 19,30: Intervallo musicale; 
19.53: Operazione teatro: di G. 
Byron Regina di M. Marino; 
21.03: I racconti dell'assurdo: 
«Le morti concentriche: New 
York-1899», regia di G. Salvato- 
re; 21.30: L'Italia in musica; 
21.52: Obiettivo Europa; 22.22: 
Autoradio flash per camionisti; 
22.27: Audiobox: Dietro la per- 
siana; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.05: In diretta da Radiouno, la 
telefonata di Silvana Gaudio; 
23.08; Chiusura. 


Stereouno 


15: Tu mi senti... con Fiorella 
Gentile e Ronnie Jones e..; tra le 
15.30-16.30: 66.0 Giro d’Italia, 4.a 
tappa Pesaro-Todi (segue) Ruo- 
ta libera - Grl in breve e Onda 
Verde; 19: Grl sera; 19.25: Ste- 
reosera; 19.45-21.32: Superste- 
reouno; 20.30-21:30: Gr in breve | 
e Onda verde notizie; 20.32; Su- 
persfida d.j.; 22.15: Stereodoma- 
ni, con A. Morabito; 22.58: Onda 
verde; 23: @rl ultima edizione; { 
23.05: Il piano bar; 23.59: Chiù- 
sura. 


Radiodue 


Giornali radio: 6.05, 6:30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 
16.30, 17.30, 18.30, 19.30, 22.30 — 
8-7: I giorni - Girando col Giro - 
Bolettino del mare; 7.20: Un mo- 
mento per te, al termine: I gior- 
Ni; 8: Lunedì sport; 8.15: Radio- 
due presenta sintesi dei pro- 
grammi; 8.45: Esempi di spetta- 
colo radiofonico: «Il fu di Mattia 
Pascal» di L. Pirandello, al ter- 
mine e alle ore 10.13: Disco par- 
lante; 9.32: L'aria che tira; 10: 
Speciale Gr2; 10.30-11.32: Radio- 
due 3131; 12.10-14: Trasmissioni 
regionali; 12.48: Un'isola da tro- 
vare, concorso per cantautori; 
14.41: Sound-track; 15: «La cop- 
pa d’oro» di Henry James (2.a p.) 
regia di Sandro Sequi; 15.30: Gr2 
economia - Bolettino del mare; 
15.42: Concorsi radiodrammi: 
l'Emilia Romagna presenta «La 
protagonista ha dimenticato la 
parte», di B. De Riso Cromano, 
regia di G. Rimondi; 16.32: Ra- 
‘diodue presenta: Festival; 17.32: 
Le ore della musica; 18.32: Il giro 
del sole; 19.50: Speciale Gr2 cul- 
tura; 19.57: Oggetto di conversa- 
zione; 21: Musica a palazzo La- 
bia; 21.30: Viaggio verso la notte; 
22.20: Panorama parlamentare; 
22.50: Radiodue 3131 notte; 
23.29: Chiusura. 


Stereodue 


15: Studiodue in diretta: notizie, 
personaggi e musica ad alta qua- 
lità, in studio F. Accampora, M. 
Catalani e M. Fecchi; 16-17-18- | 
19: Gr2 appuntamento flash; 
16.05: «I magnifici dieci», dischi 
in cerca della Hit Parade; 18.05; 
Hit Parade 2, ovvero dischi cal- 
di; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50- 
21.02-22.45: FM musica con Teo 

« Bellia e Luciana Biondi, nel cor- 
so del programma (ore 21.30): 
Disconovità, il D.J. ha scelto per 
voi; 22:30: Gr2 radionotte. 


Radiotre 


Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 
11.45, 13.45, 15.15, 18.45, 20.45, 
23.53 — 6: Preludio; 6.45-8,30-11; 
Concerto del mattino; 7.30: Pri. 
‘ma pagina; 10: «Ore D»: dialoghi 
in diretta dedicati alle donne; 
11.48: Succede in Italia; 12: Po- 
meriggio musicale; 15.18: Gr3 
cultura; 15.30: Un certo discorso; 
17: Dse: La Roma delle catacom- 
be; 17.30-19: Spaziotre; 21: Ras- 

|, segna delle riviste; 21.10: Le nuo- 
ve musiche; 21.40: Il pensiero di 
Benedetto Croce a 30 anni dalla 
morte; 22.20: Pagine: corali di 
Haydn; 22.30: Il monitore lom- 
bardo; 23: Il jazz; 23.38: Ilraccon- 
to di mezzanotte; 23.58: Chiu- 
sura. 


Stereonotte 


‘Trasmissioni in FM-stereo sulle 
tre reti unificate e sui canali 
quinto e sesto della F.D dalle ore 
24 alle 6, a cura della D.E. Musi- 
ca per chi vive.e lavora di notte; 
24: Il giornale della mezzanotte, 
al:termine: Onda verde, notizia- 
rio della D.E. in collaborazione 
con il 4212 dell’Aci; 5.45: Il gior- 
i. nale dall'Italia. 


Radio regionale 


17.30: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.35: Giornale radio; 
13.25: Compositori oggi; 14: La 
critica dei giornali; 14.30: Quin- 
dici minuti con; 14.45: Giornale 
radio; 18.35: Giornale radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria: 14.30: L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dal- 
l’Italia e dall'estero - Cronache 
locali - Notizie sportive; 14.45:* 
Compositori oggi; 15.15: Quindi- 


ci minuti con. 

Programma in lingua slovena: 
13: Segnale orario - Gr; 13.2 
Problemi economici; 14: Gr; 
14.10: Romanzo a puntate: Mi- 
hail Solohov: «Il placido Don», 
‘Traduzione di Janko Moder (IV) 
puntata; 14.30; Schizzi musicali; 
14.55: La nostra lingua; 15: Po- 
‘meriggio sportivo in allegria, di 
Ivan Peterlin; 17: Gr'e cronaca 
culturale; 17.10: Noi e la musica: 
Rassegna corale «Primorska po- 
je»: sesto concerto; 18: Da Mug- 
gia a Duino; 18.30: Motivi a noi 
cari; 19: Segnale orario - Gre.i. 
programmi di domani. 


SABATO ALL’AUDITORIUM 


TRIESTE — Non esiste sol- 
tanto il jazz dei grandi nomi 
stranieri, del passato e del 
presente, che arrivano in Ita- 
lia sempre più spesso in tour- 
née. Esiste ormai da diversi 
anni anche un jazz italiano, 
che nelle sue espressioni mi- 
gliori si sta facendo apprezza- 
Te anche all’estero, 

In questo panorama in con- 
tinua evoluzione, un posto di 
rilievo se.lo è saputo ritagliare 
in breve tempo il «Milan Jazz 
Quartet», una formazione na- 
ta da pochi anni e che pochi 
mesi fa è stata votata come «il 
miglior gruppo jazz italiano» 
nel 1982, nel referendum in- 
detto dalla rivista «Musica 
jazz», fra i critici musicali di 
tutta Italia. 

Carlo Bagnoli al sax barito- 
no, Rudi Migliardi al trombo- 
ne, Attilio Zanchi al contrab- 
basso, Carlo Sola alla batte- 
ria: singolarmente il, pubblico 
triestino aveva già conosciuto 
questi quattro musicisti nei 
mesi scorsi, durante i concerti 
dei tanti musicisti stranieri 
portati in città dal Circolo 
triestino del jazz. 

Migliardi, in particolare, 
aveva suonato nel novembre 
scorso proprio al fianco di 
quel Kay Winding che è scom- 
‘parso nei giorni scorsi (e l’esi- 
bizione triestina ha il triste 
primato di essere stata una 
delle ultime della sua lunga 
carriera). 

Smessi i panni di accompa- 
gnatori di jazzisti famosi, ‘i 
quattro del «Milan Jazz Quar- 
tet» sono ritornati a Trieste 
l’altra sera, per un concerto al 
Teatro Auditorium. Purtoppo 
appena un centinaio di spet- 
tatori ha raccolto l’invito del 
Circolo triestino del jazz 
(mancanza di un nome di gri- 
do? concomitanza con i recen- 
ti concerti di Konitz e Bailey? 
o piuttosto assenza di un’ade- 
guata opera di promozione 
dell’avvenimento?). 

Quelli che c'erano, comun- 
que, hanno dimostrato di gra- 
dire molto la musica proposta 
dai quattro musicisti: «Serap- 
ple from the apple» di Charlie 
Pàrker, «All '‘blues» di Miles 
Davis, «Groovin' high» di Diz- 


All’opera 
tutti nudi 


fino alla vita 


MEMPHIS — Per protesta 
contro una ordinanza che 
proibisce il topless in discote- 
ca e al night, venti uomini e 
donne si sono semidenudati 
ieri fino alla vita durante la 


beth nell’allestimento del Me- 
tropolitan al Teatro dell’Opé- 
ra di Memphis. 

Paul Savarin,leader dei di- 
mostranti e dell'organizzazio- 
ne «Cittadini di Memphis con- 
tro la persecuzione sociale», 
ha spiegato di aver organizza- 
to l’azione di protesta quando 
ha saputo che una delle stre- 
ghe nel Macbeth avrebbe bal. 
lato nuda senza rischiare l’ar- 
resto, il che in effetti è avve- 
nuto. 3 

L'ordinanza approvata in 
marzo dal consiglio comuna- 
le, dicono i critici, è incostitu- 
zionale nella sua parzialità e 
dovrebbe essere applicata a 
tutti gli spettacoli o revocata. 


rappresentazione del Mac-. 


Una bella serata 
di jazz italiano 


Ma pochi spettatori per il «Milan Quartet» 


2y Gillespie, un medley di bal- 
lads di Duke Ellington, e. an- 
cora musiche di Cole Porter, 
Sonny Rollins, e degli stessi 
Carlo Bagnoli e Rudi Mi- 
gliardi. 

Particolarmente godibili i 
dialoghi fra i due fiatisti, che 
‘ormai possono essere conside- 
rati ai vertici deljazz non solo 
italiano ma europeo. Impec- 
cabile la sezione ritmica, for- 
mata dal «giovane» Zanchi e 
dall’«anziano» Sola, spesso in 
primo piano anche con mo- 
menti solistici. 

Nel.complesso, quattro mu- 
sicisti dotati di grande tecni 
ca e inventiva, ma anche di 
quell’affiatamento che quasi 
sempre mancava nelle esibi- 
zioni dei jazzisti «free lance». 

Alla fine, si è unito ai quat- 
tro il trombettista udinese Gi- 
no Comisso. Durante l’inter- 
vallo fra la prima e la seconda 
parte, un'iniziativa nuova: 
nell’atrio del teatro sono state 
proiettate delle diapositive 
realizzate durante il recente 
concerto di Slide Hampton, 
mentre il nastro magnetico ne 
riproponeva la registrazione: 

Carlo Muscatello 


| TEATRI E CINEMA | 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Venerdì alle ore 
20.30 quinto concerto (turno A). 
Direttore Daniel Oren, violinista 
Uto Ughi, musiche di Brahms. 
TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione sinfonica 
«Primavera 1983». Sabato alle ore 
18 sesto concerto (turno B). Diret- 
tore Daniel Oren, violinista Uto 
Ughi, musiche di Brahms. 


ARISTON. Festival, dei Festival. 
Ore 17.30, 19, 20.30, 22: «Slok» di 
John Landis, con John Landis, 
Elisa Garret e Lo Slokantropus. Il 
nuovo film mostruosamente de- 
‘menziale dell'autore di «Animal 
House» e «The Blues Brothers», 
premiato ai Fanta-festival di Trie- 
Ste e Roma. Per tutti. 

EDEN. Ore 18, 20, 22.15. «Scusate 
il ritardo» con l'irresistibile Massi- 
mo Troisi e Giuliana De Sio, 
FENICE, Ore 18, 20, 22.15. «Toot- 
sie», con un'impareggiabile inter- 
pretazione di Dustin Hoffman e 
Jessica Lange. Regia di Sydney 
Pollack. 


La Rosa d'oro 
per «Al Paradise» 


ROMA — La giuria della 
23.a edizione del concoroso 
«La Rosa d’oro di Montreux» 
ha assegnato all'unanimità il 
primo premio «La Rosa d’o- 
To» al programma della rete 1 
tv «Al Paradise». Realizzato 
da Antonello Falqui, che ne 
ha curato la regia, e da Miche- 
le Guardì, il programma si è 
avvalso delle musiche di Gio- 
vanni Ferio. 

Il secondo. premio, la Rosa 
d’argento, è stato attribuito a 
un lavoro del Bbc. 


| Gli appuntamenti | 


Su «Wagner in Italia» 


Richard Wagner 


TRIESTE — Questa sera 
con inizio alle 18:30 nella sala 
del'Palazzetto Veneto a Mon- 
falcone, Carlo de Incontrera 
terrà una conferenza su «Wa- 
‘gner in Italia», 

I nove viaggi che il musici- 
sta fece nel nostro Paese sono 
stati già analizzati da de 
Incontrera in un importante 
saggio contenuto nel volume 
pubblicato dalla Eri in occa- 
sione del centenario wagne- 
riano. 

Il musicologo triestino ha 
inoltre realizzato, sempre sul- 
Yargomento; la mostra. «Ri- 
chard Wagner 1813-1883», 
esposta in questi giorni nella 
sala comunale di via San- 
t'Ambrogio a Monfalcone, 

Sempre nell’ambito delle 
manifestazioni wagneriane 
domani sera con inizio alle ore 
21 avrà luogo la serata inau- 
gurale del nuovo Teatro Co- 
‘munale di Monfalcone con un 
concerto del complesso tede- 
sco «Tòlzer Knaberchor» 
diretto da Gerhard Schmidt- 
Gaden. 

Sono in programma musi- 
che di Richard Wagner, Felix 
Mendelssohn-Bartholdy, Jo- 
hann Strauss padre, Johann 


Strauss figlio e. Johannes 
Brahms. Pianista Howard 
Arman. 


L'Insieme Vocale 


a Villa Geiringer 


TRIESTE — Questa sera 
alle 20.30 per le «serate musi- 
cali a Villa Geiringer», il Ca- 
stelletto ospiterà (ingresso 


libero) l’Insieme Vocale del‘ 


teatro Verdi nella sua nuova 
formazione. 


Teatro e balletto 


Rassegne a Udine 


UDINE — Oggi alle 11 all- 
’Hotel Italia avrà luogo la pre- 
sentazione di due manifesta- 
zioni: la prima Rassegna in- 
‘ternazionale del Teatro comi- 
co e laboratorio teatrale sul- 
l'attore comico e la Rassegna 
internazionale del Balletto 
(secondo stage intenazionale 
di.danza). 


Da oggi i «Seminari: 


di primavera» . 

TRIESTE — Oggi alle 9.30 
nell’Auditorium A della Rai 
di Trieste iniziano i «Seminari 
di primavera» con la prima 
lezione di Joerg Demus dedi- 
cata a «Fortepiano e pianofor- 
te: i classici viennesi». 


Il ciclo comprende quattro | 


giornate e si concluderà gio- 
vedì alle 17.30 con un concer- 
to dei partecipanti al. corso. 


All'Auditorium 


«Il sogno americano» 


TRIESTE — Da domani a 
giovedì all'Auditorium di via 
Tor Bandena 4, con inizio alle 
20.30 l’Idad presenta «Il sogno 
americano» di Edward Albee 
per la regia di Mimmo Lo 
Vecchio. 


FILODRAMMATICO. Chiuso per 
restauro. Al cinema Nazionale 1: 
«Pandora». 

GRATTACIELO, 17, 19.30, 22 Me- 
Iyl Streep, premio Oscar migliore 
attrice, protagonista di «La scelta 
di Sophie», un film di Alan Pakula, 
tra l’innocente, il romantico; il sen- 
suale e l'impensabile. 

MIGNON, 16.30, 18,25, 20.20, 22.15: 
«Una lama nel'buio». Non lasciate- 
Vi turbare nella quiete della notte. 
Una coppia formidabile: Roy 
Scheider e Meryl Streep (Oscar 
1983) nel thrilling dell'anno. Vieta- 
to ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 1. 15.15, ult. 22.15: 


. «Pandora, il sapore della carne». 


Veronica Hart la più straordinaria 
attrice dell’hard-core vi avvolgerà 
con il suo caldo corpo e la sua 
sensualità esuberante! Luce rossa 
- Serie oro. Severamente V.m. 18. 
NAZIONALE 2, 15, 18, 21. «Gand- 
hi» vincitore di 8 Oscar. Ultime 
repliche. 

NAZIONALE 3. 15, ult. 22.15: 
«Bruce Lee vive ancora». Un ko- 
lossal girato in tre continenti, nel- 
la grandiosità del 70 mm e in dolby 
stereo. 

AURORA. 17: In diretta dallo spa- 
zio le più pazze risate con «L'aereo 
‘più pazzo del mondo... sempre più 
pazzo» (II episodio), interpretato 
da R. Hays e J. Hagert. Techni- 
color. 

CAPITOL. 18. In concomitanza 


conla presentazione a Cannes l’ul-. 


timo:capolavoro di M. Ferreri «La 
storia di Piera» con H. Schygulla. 
Colori. V.m. 18 anni. 
CRISTALLO, 17; 18.40, 20,20, 22: II 
settimana. Di Walt Disney una 
straordinaria avventura nel mon- 
do fantastico e irreale dei video- 
games «Tron» con Jeff Bridges. 
MODERNO. (Adiacente Nuovo 
Hotel San Giusto), 17, 18.40, 20.20, 
ult. 22: La violenza degli alieni si 
sprigiona in «Inseminoid». V.m. 14 
‘anni. Ultimo giorno. Domani: «La 
signora della porta accanto». 
VITTORIO VENETO. 16.30, 18.15, 
20, 22: Dopo il successo dei «Pre- 
datori dell'arca perduta», la gran- 
de avventura continua con: «I cac- 
ciatori del' cobra d’oro», David 
Warbeck, John Steiner, Almanta 
Suska, regia: A.M. Dawson. 
ALCIONE, Ore 17, 18.40, 20.20, 22: 
«Porky's - questi pazzi pazzi por- 
celloni». Le imprese dei giovani 
liceali in rivolta contro le prepo- 
tenze di Porky e dello sceriffo. V.m. 
14 anni. 

LUMIERE. D'essai FAC, tel. 
820530. Ore 16, 18, 20, 22. In secon- 
da visione: «La notte di San Loren- 
zo» di Paolo e Vittorio Taviani. Un 
capolavoro sotto tutti i profili, per 
l'estetica, la trama e la dimensio- 
ne. Gran premio speciale della giu- 
ria al Festival di Cannes 1982. 
RADIO, 15.30, ult. 21.30: «Incontri 
molto particolari». Il luce rossa! 
rossa!! rossa!!! che vi solleticherà. 
Sev. Vietato ai minori di 18 anni. 


GORIZIA 


CORSO. 17.30, 22: «Ufficiale e gen- 
tiluomo», con R. Gene, D. Winger. 
Colori. 

VERDI. 17.45, 21.30: «Gandhi», Ot- 
to Oscar. Scope a colori. 
VITTORIA. Riposo. Domani: ore 
17.30, 22: «La porno viziosa». Colo- 
ri. V.m: 18/anni. 

STELLA MATUTINA. Rassegna 
«Celluloide ‘rock». 20.30: «Rock 
show» con Paul McCartney & The 
Wings. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18: «Bomber», con 
Bud. Spencer e Jerry Calà. 
PRINCIPE. 18: Victor. Victoria», 
con Julie Andrews e James 
Garner. 


RONCHI DEI LEGIONARI 
RIO. Chiuso. 


TARVISIO 


CRISTALLO. «I vizi della carne». 
V.m. 18 anni. 


CERVIGNANO 


CINEMA NUOVO. «Bonnie and 
Clyde all'italiana». . 


PALMANOVA 


ITALIA. «Lola». V.m. 18 anni, 


‘TARCENTO 
MARGHERITA. «La professioni- 
sta del piacere». V.m. 18 annì. 

PALMANOVA 


GARIBALDI, «Ragazze a paga 
mento». V.m. 18 anni. 


| Oggi sul piccolo schermo 


Una strana coppia di suoceri 


Peter Falk 


«Una strana coppia di suo- 
ceti» (Rete 1 --ore 20,30) — 
Film del ’79, di Arthur Hiller, 
con Peter Falk, Alan Arkin, 
Richard Libertini. All'epoca 
Peter Falk era già noto negli 
Usa come il tenente Colombo. 
Nonostante le traversie dei 
suoceri, il matrimonio dei due 
giovani si fa ugualmente, e, 
‘per giunta, con i due padri 
presenti, sani e salvi. 

x * 

«Un pezzo di cielo» (Rete 2 - 
‘ore 20.30) — Settima puntata 
dello sceneggiato di Franz Pe- 
teri Wirth, con Dana Vavrova, 
Ilena Dvorska, Marie Toma- 
sova, Eliska Petraskova. Jan- 
nina viene convertita al catto- 
licesimo dalle suore che la 
ospitano. Intanto i russi si 
«avvicinano, e a Varsavia scop- 
pia la rivolta. Ecco però che 
arrivano i tedeschi. 


ici 


‘«Lo spettacolo più grande» 
(Rete 3 - ore 20.30) — Prima 
puntata del programma di Al- 
berto Negrin: dentro la pub- 
blicità. Una radiografia, 
appunto, dell’industria della 
pubblicità che appare sempre 
più una multinazione del pro- 
fitto. i 

PIE 
«Fracchia la belva umana» 
(Canale 5 - ore 20.25) — Film 
di Nei Parenti, con Paolo Vil. 
laggio, Lino Banfi e Anna 
Mazzamauro. 
FRE A 
«Piedone a Hong Kong» 
(Retequattro - ore 20.30) — 
Film poliziésco-umoristico di 
Steno, con Bud Spencer, Al 
Lettieri, Enzo Cannavale, Re- 
nato Scarpa. A suon di pugni 
e sberle, il commissario Rizzo, 
detto Piedone, risolve un ro- 
cambolesco caso fra Napoli e 
Hong Kong. 3 
* 


«Venere imperiale» (Italia 1 
- ore 20.30) — Per la serie 
dedicata alla «Lollo, la donna 
più bella del mondo», va in 
onda questo film diretto nel 
1962 da Jean Delannoy, con 
Gina Lollobrigida, Stephen 
Boyd e Raymond Pellegrin. 


Tino Carraro 


«Grande ufficiale» 


ROMA — Su proposta del 
Ministro del turismo e dello 
spettacolo, sen. Nicola Signo- 
rello, il Presidente della Re- 
pubblica ha conferito motu 
proprio l'onorificenza di 
Grande ufficiale all'attore Ti- 
no Carraro. ) 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


‘Barcola. Tel. 414274. 


Lunedì, 16 maggio 1983. 


Astrid 


OROSCOPO DI OGGI 


jensate all’avvenire ma non seguite chimere 

sbagliate, non rovinate le buone possibilità” 
con impulsi o valutazioni poco razionali. Una 
novità, un evento improvviso possono portare 
‘una soluzione, cambiare qualcosa nella vita di 
‘alcuni della prima e terza decade. 


e saprete agire con un po' di pazienza e 

‘prudenza potrete avere una giornata favore- 
vole, divertente e proficua; godetevi le piccole 
cose piacevoli, le amicizie, e non createvi, ‘pro- 
blemi più grandi di voi. Cautela al volante e 
negli spostamenti in genere. 


‘a riuscita delle vostre iniziative ora dipende 

lin gran parte dalla sicurezza che avete in voi 
stessi, dalla capacità di distinguere e afferrare 
le buone occasioni senza farsi portar fuori 
Strada da dubbi, incertezze o illusioni. Curatela 
dieta; non sovraffaticatevi. 


Gue) sui progetti prestabiliti e cer- 
‘cate di consolidare la vostra posizione; la 
vostra personalità. e i rapporti con gli 

hanno una parte importante nelle possi) 
successo, cercate di fare tutto con la massima 
cura, senza trascurare i.dettagli. 


balzi di umore, stati d’animo contrastanti o 

qualche preoccupazione possono incidere 
sulla vostra resa nel lavoro o nei rapporti con 
gli altri. Le influenze sono ambigue e situazioni 
positive e negative vanno a braccetto: pruden- © 
za ed equilibrio in tutto. 


leriodo denso di fermenti, con la possibilità 

di cambiare le carte in tavola o di mettere a 
posto certe cose, di valorizzare la propria perso- 
nalità, di sfruttare in modo pratico lo spirito 
creativo, le intuizioni o le circostanze che si 
presentano. Non stancatevi troppo. 


iontrollate le vostre emozioni, non sempre 

o siete capaci di prendere in pugno le situa- 

/\ /\ zioni come dovreste e rischiate una sbandata ò 
n ‘un comportamento che potrebbero mettere in 
crisi un rapporto. Staccatevi da certe «abitudi- 

ni», allargate il campo degli interessi culturali. 


‘otrà esserci un po’ di tensione intorno a voi 

‘o qualche noia (o un malessere), ma avrete 
‘anche intuiti felici o circostanze propizie che vi 
‘procureranno momenti piacevoli, forse dei van- 
taggi. Possibilità di-incontri, novità, sorprese 
sul piano degli affetti, dei sentimenti. 


GAGITTÀR] ‘on perdete l'occasione di dare un nuovo 

assetto organizzativo alla vostra attività, 
alla vita quotidiana in genere e dedicatevi a 
qualche interesse diverso dai soliti ma ammini- 
Stratevi con saggezza, agite con responsabilità 
per evitare spiacevoli contraccolpi. 


roppi interessi in gioco, troppe situazioni 

concomitanti e quindi il rischio di perdere 
di vista qualcosa; se vi arriva una proposta un 
po’ insolita evitate di dare troppo presto una 
risposta, la precipitazione potrebbe farvi com- 
‘mettere un errore. 


‘capRICORNO: 


\uò darsi che le persone che avete vicino non 

dicano esattamente ciò che pensano o, al 
contrario, che muovano delle critiche al vostro 
operato. Non innervositevi e non lasciatevi 
coinvolgere in complicazioni che potrebbero 
ripercuotersi sui vostri interessi. 


‘nteressanti i rapporti con l'immediato circo- 

stante... per alcuni si riveleranno utili sul 
piano pratico, per altri piacevoli su quello 
sentimentale. Cogliete al volo le occasioni che 
si presentano e non suscitate polemiche che 
potrebbero ritorcersi contro di vai. 


TRIESTE - VIA ROSSETTI 23/1 - TEL. 750245 
AGENTE: LUCIANO PAULUZZI 


Si informa la numerosa clientela che è in corso 


IL MESE DELL'ASPIRAPOLVERE 


CRUCIVERBA 


IN. COLLABORAZIONE CON. «DOMENICA QUIZy. 


REBUS (Frase: 5, 3, 9) 


IN COLLABORAZIONE CON' «DOMENICA QUIZ: 


x 
m 
DA 


® 
E 
O 


(9) 
tim 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 
T iran; nome DI; Eva LE = tiranno medievale. 


SONY. tOEMEAITtTRI 
G. AVANZO Succ. 


Piazza Cavana 7, tel. 760960 - Corso Italia 17, tel. 65844 


ORIZZONTALI: 1 Per niente prodiga - 5 Brusco movimen- 
to del cavallo - 10 Graduato di truppa - 12 Pozione miracolosa - 
14 Posta in piedi - 16 La negazione bifronte - 17 Miniera, 
all'aperto - 18 Ingegnere (abbreviazione) - 19 Congegno della 
bomba a orologeria - 21 Tenente in breve - 23 Mostra in centro - 
24 Gruppi di edifici... solitari - 27 Cappotto... esotico - 30 Un po’ . 
di romanticismo - 31 Spiazzo colonico - 32 Pesci pregiati - 35 
Fratello di Sem - 37 Anche... caste - 38 Insegnante in breve - 40 
Periodo difficile - 42 Cosa da nulla - 44 Conquistarono la Sicilia - 
46 Lo Stivale - 47 Le cura il giardiniere. 

VERTICALI: 1 Così sia ebraico - 2 Chicci d'uva - 3 Poteva 
diventare negus - 4 Vetta, culmine - 5 Sigla di Siracusa - 6 Peso 
dell'orefice - 7 Fiabesco Babà - 8 Parte dell’occhio - 9 Presente 
gradito - 11 Tabellone in stazione - 13 C'è anche greco-romana - 
15 Sigla di Trento - 20 Dovuti al sottoscritto - 22 Il nome della 
Fitzgerald - 23 Pezzetti d'arancia - 25 Materia con molte date - 
26 Convogli ferroviari - 28 Foglio di metallo - 29 Hanno una 
corta proboscide - 33 Ruminante della Lapponia - 34 Con Caio e 
Sempronio - 36 Sigla di Arezzo - 39 Condimento usato a pizzichi 
- 41 La quinta nota musicale - 43 Ente petrolifero (sigla) - 45 
Iniziali di Antonioni. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 


ORIZZONTALI: 1 trasmissioni; 11 gia; ‘12 anta; 13 con; 14 RO; 15 
‘ardere; 16 ie; 18 Ciro; 20 ocra; 23 AM; 24 topi; 26 litanie; 29 già; 30 mas; 31 


«cannone; 33 ente; 34 pa; 35 varo; 37 mota; 39 SC: 41 pilota; 42 PO; 43Ian; 


45 sire; 46 sai; 47 appassionato. 

VERTICALI: 1 tarlo; 2 Rio; 3 AA; 4 Marc; 5 Indianapolis; 6 
sterminatori; 7 Saro; 8 0c; 9 noi; 10 inezia; 17 Cristo; 19 cognac; 21 clan; 22 
AT; 25 Pier; 27 AC; 28 en; 30 messia; 32 OV; 36 orcio; 37 miss; 38 ateo; 40 
cap; 42 Pat; 44 NP; 46 sa. i 


TRIESTE 
SISTIANA-STAZIONE 
040-299277 


MONFALCONE 
MARINAJULIA 
0481-75089. 


JOLLY MARKET 


Ventita promozionale con sconti effettivi del 20-30% 
su tutto ARREDAMENTO PER IL GIARDINO 


anche:sui famosi mobili in polipropilene «da dimenticare all’aper- 
* to» nel NUOVO NEGOZIO DI MONFALCONE CENTRO 


VIA MAZZINI 22, TEL. 720333. (vicino campo S. Michele) 


IL PICCOLO 


RINZ BRAU BIBITE 
LA BIRRA 3 


DM __ È . - sg Pi) OI ‘este 


SECONDO L'EDITTO DEL, 1516 SAR 


DISTRIBUITA 


STE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA, 7 


Ecco il gol promozione. Ferdinando Ruffini scaglia in rete la rimessa laterale di Ascagni. 

Venturelli abbozza appena l'intervento, non c’è niente da fare. È il ventitreesimo della ripresa, 
Triestina, riportandosi in vantaggio, approda definitivamente in B (Italfoto) 
Ia d 


Era cominciata così. Settimo minuto del primo tempo, discesa di Zanini sulla sinistra, cross e 

i — puntuale come al solito — De Falco in gol. Venturelli è spiazzato, «Totò» prosegue nel suo 

gine splendida —— . i fantastico ruolino di marcia; con questo fanno ventitr (Italfoto) # 
(Italfoto) << s = EIA LU È 


°erdinando Ruffini alza il pugno, ha appena messo a segno il gol della promozione. È un’imma; 


S ti 
E l’ora del trion i È | gol della 
splendido; la gente, sulle gradinate, è come impazzita. La Triestina è in B 


perun campion 


# 


Roma in delirio per lo scudetto | Il Milan più vicino alla «A»|Carrarese k.o. con il Brescia 


Ultimo turno fatale al Cagliari | Bol litari tola | Anche il Pad egusta la B 
- 7 
SERIE A «SERIE B SERIE C1 - GIRONE A i 
PARTITE r PARTITE RETI. | sedi “el | rare RETI 
> ledia U ì; 
SQUADRE G SQUADRE |N|G! mncasa | Fuori | p | g lingiose SQUADRE “5 |Glimoin]: Fori! | pr 5, agio 
1 VN;P|V NP I VIN'P|v N/P 
È , ; ; oa È 
Roma 433013 1 1 310 2 Milan. AIAR AIR 180, 3 Triestina ‘44 3112/40 310 2 45 19 —13 
Catania 4034 8 9 0 4.7 6 32,17 11 
Juventus 40 30 11 4 0 4.6 5 Lazio 40 34 79 1/57 5 38 28 -1l Padova 414-3112040 73 7503119026 
Inter 3730 6 6 3 5 9 1 11 L. Vicenza: 3%31:5:8.2. 67 30.36 26 .- 9 
Cremonese 4024 87 2 4 9 4 36 26 
Verona 3530 6 72564 E Zi Carrarese 37:31 105 1. 3' 6 6 33 (21° -10 
n REIT Cavese 40 34 10 7 02.9 6 33 28 2 orinà È 
Fiorentina 34.30 9 4 2.3 6 6 Compii 38 34 8 71 211 5 28 21 -13 Rimini 3431 9 4 2 4 408 29 24. -12 
Lance CAESAR I ORIC Arezzo — 34 34 610 1 4 4 9 27 31-17 Parma 30.31 6 72 3 5 8 23.25 16 
Sampdoria 3130 410 1 45 6 È 29 17 Spal 30 31,716. .3: 0.10 5. 25 30 17 
i Campobasso KIRI E O Moio) C 
ANAL SUS Atalanta 33 dm 9, 11 808 25 2A -I8 | | | Treviso -30.31 8/8 00 6 9 34 d0 17) 
Avellino (028.30 8 61 06.9 SE ONES Trento 29 31 8 6 1 1 510 21 26 -16 
Nappi: A SAMBREI 3994 17 6A 100 299 prescia 293194 427 927 26-16 
Pisa 2730573 348 SAmbENPaCtt 35 34 10-43 1 6103640 —19 Fano 29.31 94 3 2 310 36 40 -20 
Genoa 2730 5 6 4 1 9 5 Mestre 28,31 6:72 0,9 7 21° 23. -18 
3 5 Lecce 32.34. 7 8/22 6.9 28. 34, -19 
Ascoli 2730 9.5 1 0 411 3237 -18 istoi 31.34 6 Sanremese 28:31. 6-8 1 1 6 9-29 .34.,-18 
FOCE Pistoiese 1 3 7 4 1106 30 30 -20 - 
Cagliari 26:30 57 3 17 7 23 33 -19 Perugia 3194 8 603 17 9 31 35-20 Rondinella 2831 5.8 2-2 6 8 21 25. -18 
Cesena. 22.30 3 9 3 1 5/9. 22 35 -23 Palermo 30.34 8.8.1 2 213 31 40 21 Modena 28.31 6 6 4 34 8 27 28 -19 
Catanzaro. 13 30.2 7 6,0 213 21 56 -32 Fossa 29 34 8 81 0 512 23 29. -22 Pro Patria: O8i8h7 5 le 77 835-389 
| / 3 Reggiana 99 34 510 2 0 9 8 30 39 -23 Piacenza 2631 :6!8/2-0 6 9 23.32 21 
| Ti Bari 28.34 8 4 5 1 610 27 41 -23 Forlì 2231 4 9 2.1 312 14 33 Ri 
I RISULTATI | Bologna 27 34 6.7 4 1 610 24 39: 24 È £ 
Ascoli-Cagliari 2-0 | La Roma è campione i 
| CEL leso Le I RISULTATI | Le partite del 22.5.1983. I RISULTATI". Le partite del 22.5.1983 | 
Juventus-Genoa 42 È Arezzo-Como. 1-0 | Como-Cavese Carrarese-Brescia ., 0-1 | Brescia-Padova 
| Napoli-Cesena — 1-0 | Retrocedono in serie B: Atalanta-Foggia 1-0 | Cremonese-Bari Fano-Trento .., 1-0 | Forlì-Piacenza 
| Pisa-Fiorentina 0-0 | Cagliari, Cesena e Ca- Bari-Perugia 3-1 | Foggia-Varese ' Modena-Sanremese 3-0 | L. Vicenza-Spal 
Roma-Torino 3-1.| tanzaro. Campobasso-Monza 1-0 | Lazio-Atalanta Padova-Rondinella 3-0 | Mestre-Modena 
Sampdoria-Verona RR ; Catania-Bologna \ 2-1 | Lecce-Bologna Piacenza-Mestre 0-0 | Parma-Treviso 
: Udinese-Avellino Cavese-Sambenedett. 1-0 | Monza:Catania * Pro Patria-L. Vicenza 1-2 | Rimini-Pro. Patria 
fs Milan-Lazio 5-1 | Palermo-Pistoiese Spal-Forlì ; 2-0 | Rondinella-Triestina 
Totocalcio: COLONNA VINCENTE Pistoiese-Cremonese 0-0 | Perugia Arezzo Treviso-Rimini Ù 2-1 | Sanremese-Fano 
Ù Reggiana-Lecce 0-0 | Reggiana-Milan Triestina-Parma Trento-Carrarese: 
| ì pe N NE 1 X2 Xx Varese-Palermo_ 2-1 | Sambenedett.-Campobasso 
1) di LICIA: STRAZIOTA. & C. 


OLYMPIC 


abbigliamento e articoli sportivi 
Una vasta scelta ELLESSE MARLBORO; BENNY KOFLACH DURAGAN 


È il momento della gidia. La partita è appena finita, l'altoparlante sta dando la notizia dell'a per ogni SUL nello, sport E (E i 
promozione oîmai matematica, De Falco corte ad abbracciare Buffoni {Italfoto) TRIESTE - Via del Bosco 10/a.- Tel. 773902 


LR TIMO RE 
Via Gruden 27: (Basovizza) - ‘Tel. 040/226478 + TRIESTE 


E' arrivata la famosa. T 

birra; tedesca. originale TU RMER 
ad. un: prezzo. veramente conveniente 
5 f IMPORTAZIONE DIRETTA DALLA GERMANIA, ti 


A TUTTI GLI ACQUIRENTI UNA” LIETA SORPRESA. DELL'U.S:-TRIESTINA 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 16 maggio 1983 


eRE Una volta 


c'era Gigi Riva, ora c'è la B 


SETTANTAMILA PRESENTI SUGLI SPALTI PER FESTEGGIARE GLI «EROI» DELLO SCUDETTO 


MA LA S( )UADRA SARDA NON SI RASSEGNA ALLA RETROCESSIONE 


Gran gala della Roma all’Olimpico|La legge dell'Ascoli funziona 
Anche il e s'inchina 


Roma 
Torino 


MARCATORI: 21° Pruzzo (rigo- 


re), 36' Falcao, 82° Hernandez, 86° 
Conti, 

ROMA: Tancredì (55° Superchi), 
Nela, Vierchowod, Ancelotti, Fal- 
cao, Maldera, Iorio (65' Giovanel- 
li), Prohaska, Pruzzo, Di Bartolo- 
mei, Conti. (Nappi, Righetti, Chie- 
rico), 

TORINO: Terraneo (80° Coppa- 
roni), Corradmi, Beruatto, Ferri, 
Danova, Galbiati, Torrisi, Dosse- 
na, Selvaggi, Hernandez, Borghi 
(46’ Comi), (Rossi, Salvadori, Ber- 
toneri), 

ARBITRO: Bianciardi di Siena. 

NOTE: angoli; 8-6 per il Torino. 
Giornata molto calda a tratti nu- 
yolosa, terreno in ottime condi- 
zioni. Spettatori 68.609, incasso 
un miliardo 16 milioni 296 mila 
lire, nuovo record assoluto per la 
serie A, 


ROMA — Che la festa conti- 
nui. Roma abbraccia con 
amore la sua squadra scudet- 
to e la città eterna vive una 
giornata indimenticabile, fuo- 
ri di ogni dimensione. Il salu- 
to dell'Olimpico ai 16 (se non 
18) «eroi» che hanno riportato 
Io scudetto nella società gial- 
lorossa dopo 41 anni è infatti 
fuori di ogni rituale. È una 
struggente manifestazione di 
affetto e ha i crismi di una 
gioiosa follia collettiva. 

I caroselli notturni, la «fan- 
tasia al potere» nelle piazze, 
nelle vie cittadine (una spe- 
cialissima febbre, del sabato 
sera) hanno fatto da prologo 
alla celebrazione dell’Olimpi- 
co. La partita con il Torino è 
stato un fatto secondario, 
quasi una formalità, qualsiasi 
risultato non avrebbe rovina- 
to la festa. E la Roma, fiera e 
orgogliosa del suo fresco pri- 
mato, ha onorato l'impegno 
come fossero vitali i due punti 
da conquistare. 

La temperatura estiva ha 
convinto i 22 protagonisti a 
usare il fioretto. In un tal 
genere di sfida .i romanisti 
hanno fatto un figurone. 

Per sbloccare il risultato c'è 
però voluto un calcio di rigo- 
re, peraltro ineccepibile, per 


Marcatori 


18 reti: Platini (Juventus); 

16 reti: Altobelli (Inter); 

15 reti: Penzo (Verona); 

12 reti: Pruzzo (Roma); 

10 reti: Briaschi (Genoa); 

9 reti: Antognoni (Fiorenti- 
na) e Piras (Cagliari); 

8 reti: Selvaggi (Torino), 
Bergreen (Pisa), Scanziani 
(Sampdoria), Schachner (Ce- 
sena), Antonelli (Genoa) e Vi- 
gnola (Avellino); 

" reti: Fanna (Verona), Gre- 
co e De Vecchi (Ascoli), Bor- 
ghi (Torino), Francis (Samp- 
doria), Rossi e Bettega (Ju- 
ventus), Falcao e Di Bartolo- 
mei (Roma); 

6 reti: Edinho (Udinese) e 
‘Barbadillo (Avellino). 


cr cin e La 


Un atterramento da parte di 
Ferri su Conti al 20’. Pruzzo, 
apparso un po’ nervoso, ha 
però trasformato con un tiro 
angolato sulla destra di Ter- 
raneo. Fino a quel momento, 
pur nella continua iniziativa 
d’attacco giallorossa, era sta- 
to il Torino ad impensierire 
Tancredi con due conclusioni 
di Torrisi all’11’ e di Dossena 
al 18° 

Il raddoppio ha scatenato il 
tripudio del pubblico perché è 
giunto «con un'azione «alla 
brasiliana». In contropiede se 
n'è andato Bruno Conti sulla 
sinistra, ha allungato al cen- 
tro a Falcao che ha preceduto 
difensori e portiere depositan- 
do beffardamente in rete. 

A quel punto, risolto anche 
il dubbio sul risultato, la gara 
ha offerto squarci di bel gioco 
e il Torino, che comunque 
sembrava non aver voglia di 


fare la figura dell’intruso né® 


tanto meno di rovinare la fe- 
sta, ha giocato le sue carte 
soprattutto coni raffinati «ge- 
melli» di centrocampo Dosse- 
na ed Hernandez. La Roma si 
è resa ancora pericolosa al 60°: 
ricevuto un passaggio di «mo- 
to perpetuo» Nela, Pruzzo ha 
colpito bene di testa. Terra- 
neo è riuscito in volo a deviare 
il pallone sulla traversa e l’a- 
zione è sfumata. Poi Hernan- 
dez ha impegnato al 63’ Su- 
perchi, al debutto in gialloros- 
so a 39 anni, e ha mandato 
fuori di testa al 73°. 

Ma l’argentino non si è arre- 
so: al 78° Superchi si è fatto 
cogliere impreparato da un 
tiro di fuori area e ha respinto 
alla meglio. Per Hernandez è 
stato facilissimo segnare il gol 
della bandiera. Festa rovina- 
ta? Niente affatto. In due mi- 
nuti la Roma ha legittimato il 
suo successo con un’altra 


‘azione spettacolare: Falcao. 


ha superato la metà campo ed 
è stato atterrato da un avver- 
sario. Maldera ha controllato 
il pallone (Bianciardi infatti 
non ha fischiato per il vantag- 
gio) servendo Nela sulla de- 
stra, Di nuovo palla .a Malde- 
Ta, che ha liberato sulla sini 
stra Bruno Conti che, appena 
dentro l’area ha sparato un 
sinistro imprendibile che Ter- 
raneo ha raccolto in rete. 


Un bel 


ioco e tre reti al Torino 


Nel giorno della festa Liedholm è calmo 


ROMA — Nils Liedholm si 
presenta alla conferenza 
stampa del dopo-scudetto 
spentolando una bandiera 
svedese. Per un attimo si pen- 
sa che il tecnico di ghiaccio sî 
sia lasciato travolgere dal- 
l'entusiasmo, ma poi si scopre 
che è solo un gentile omaggio 
per alcuni giornalisti svedesi 
venuti a salutarlo. 

Il «barone» non ha molta 
voglia dî parlare, svia le do- 
mande, aspetta di celebrare 
la meritata festa. «Bisogna 
che ci godîiamo questo seudet- 
to il più a lungo possibile. 
Sarà molto difficile ripetere 
un'annata come questa per- 
ché gli avversari, tutti già 
molto forti, renderanno più 
competitive le proprie forma- 
zioni con un’incisiva campa- 
gna acquisti. La Roma sara 
attesa ad ‘ogni prova con il 


fucile puntato. Sarà molto 
importante cercare di avere 
în squadra nella prossima 
stagione Falcao, e Viercho- 
wod. Ma ora non pensiamo al 
futuro, se mai solo alla Coppa 
Italia. Non so come supere- 
ranno i miei giocatori questi 
festeggiamenti. Tuttavia cre- 
do che contro.la Juventus la 
squadra saprà ritrovare la 
sua grinta». ; 
Liedholm poi fa un prono- 
stico per la.Coppa dei cam- 
pioni. «La Juventus è favorita 
al.:60 per cento. Se ripete le 
partite con l'Aston Villa non 
ho dubbi. sulla sua vittoria. 
L'Ambufgo è una squadra 
coriacea ma, pur essendo for- 
tissima a centrocampo e in 
attacco, può essere superata 
in area di rigore dove presen- 
ta qualche crepa. La nostra 
partecipazione alla Coppa 


dei campioni? Ne parliamo 
tra qualche giorno, ora biso- 
gna ritrovare la calma neces- 
saria per pensare razional- 
mente al futuro». 

Il tecnico parla poi del gior- 
no'del trionfo: «E stata una 
festa memorabile, tocccdnte, 
indimenticabile. Il pubblico ci 
è sempre stato vicino, ha gioi- 
to con noi, oggi c’è stata una 
cornice impareggiabile, non 
mi è piaciuto solo qualche 
apprezzamento fatto nei ri- 
guardi della Juventus. Tifosi 
dolci e bravi come questi non 
li ho mai visti in vita mia: c'è 
un calore, una spontaneità în 
questa»gioîa cui non si può 
restare insensibili». 

«A Milano — prosegue il 
tecnico — era diverso, i tifosi 
erano abituati alle vittorie, 
Questo scudetto, oltre al pub- 
blico, lo dedichiamo a tutti 


noi che abbiamo lavorato per 
tanto tempo con impegno e 
abnegazione. Rispetto alla 
squadra di due anni fa questa 
è più tecnica, ma oltre ai gio- 
catori è cresciuta maturando, 
anche la società. Poi sono sta- 
ti importantissimi altri due 
elementi: il proficuo adde- 
stramento operato sui giova- 
niel’esperienza avuta in Cop- 
pa Uefa incontrando forti 
squadre europee che hanno 
reso la squadra più conscia 
delle sue possibilità». 

«La' partita odierna — con- 
clude Liedholm — è stata pia- 
cevole, forse nonj è stata trop- 
po veloce, ma'‘abbiamo incon- 
trato il primo grande caldo 
della stagione. Tutti e tre ì gol 
sono stati egualmente belli. I 
favoriti*per il prossimo cam- 
pionato? Juventus, Inter, Fio- 
rentina. La Roma? Vedremo». 


ASCOLI PICENO — Da ieri 
l’Ascoli calcio ha un santo in 
più: san Nicolini. Suo è infatti 
il gol della certezza della Serie 
A,ma soprattutto suo il salva- 
taggio.— a 7’ dalla fine e 
sull’1-0 — che ha evitato ai 
bianconeti guai inimmagina- 
bili. Azzali, con un perfetto 
pallonetto, era riuscito a sca- 
valeare Muraro, ultimo osta- 
colo incolpevole di una difesa 
che si era impappinata: ed è 
stato Nicolini, sulla linea di 
porta, a tirare fuori la palla 
con una rovesciata da ma- 
nuale. 


L’Ascoli dunque resta nella 
massima divisione e il Caglia- 
ri (ma si dice che gli isolani 
abbiano già pronti fogli e fogli 
di ricorsi, nel caso la discipli- 
nare della Lega assolva Ge- 
noa e Inter dal presunto illeci- 
to) scende in B. Nessuna sor- 
presa, va subito detto, perché 
anche se l'Ascoli partiva in 
salita (un punto in meno in. 
classifica'e l'assoluta necessi- 
tà di vincere) erano in pochi a 


Ascoli-Cagliari 2-0 (1-0) 

MARCATORI: 26° Greco, 87° Nicolini, 

ASCOLI: Muraro L., Mandorlini, Boldini, Menichini, Gasparini, 
Nicolini, Novellino, De Vecchi, Pircher (62’ Scorsa), Greco (80’ Trevisa- 
nello), Monelli. (Brini, Anzivino, Carotti), 

CAGLIARI: Malizia, Lamagni (46’ Uribe), Azzali, Restelli, De Simone, 
Vavassori, Quagliozzi, Poli, Piras, Marchetti A., Marchetti M. (70° 


‘Rovellini). (Goletti, Sacchi, Loi). 
ARBITRO: Menegali di Roma. 
ANGOLI: 6-3 per l’Ascoli. 


NOTE: Calda giornata di sole, terreno in buone condizioni, Spettato- 
ri: 30 mila. Ammoniti: Greco, Monelli e Marchetti M. per proteste, 
Scorsa per condotta non regolamentare. 


credere che la squadra di Gia- 
gnoni avesse concrete possi- 
bilità di farcela. 


L'Ascoli, infatti, conclude il 
campionato con 27 punti e di 
questi, ben 23 li ha incamerati 
nel catino dello stadio Del 
Duca, ieri trasformato in un 
piccolo Maracanà, come ave- 
va.promesso il presidente Co- 
stantino' Rozzi, Tra i tanti. a 
tifare come disperati, anche 
un ospite illustre, Arnaldo 
Forlani che, ha detto alla fine, 
ha «il cuore sempre ad 
Ascoli». 


Carletto Mazzone (si vuole 
sia in procinto di cambiare 
casacca per indossare quella 
della Lazio) ha messo“alla fru- 


sta i suoi fin dal calcio d'inizio 


e Gustavo Giagnoni, per con- 
tro, ha adottato una linea di 
estrema prudenza. Il tema 
tattico dell’incontro (di tecni- 
ca non è il caso di parlarne) 
non è mutato nell’arco dei 90 
minuti, nemmeno. quando i 
sardi hanno sostituito, all’ini- 
zio della ripresa, il terzino La- 
magni con Uribe. 

‘Il tentativo di dar maggior 


SULLA RUOTA DELLO STADIO FRIULI CONTRO L’AVELLINO È USCITA L’ENNESIMA «X» 


Udinese, ventesimo pareggio del campionato 


Udinese-Avellino 1-1 (1-1) 

MARCATORI: 4’ Limido, 16° Edinho (rigore), 

PDINESE: Borin, Galparoli, Tesser, Gerolin, Edinho, Cattaneo (58! 
Chiarenza), Causio, Miano, Mauro (67° Pulici), Surjak, Virdis (Corti, 
Pancheri, Orazi). 

AVELLINO: Tacconi (46° Cervone), Cascione, Ferrari, Vailati, Osti, 
Favero, Barbadillo, Tagliaferri, Bergossi, Vignola, Limido (57? Bocca- 
fresca) (Aversano, Malaman, Centi). 

ARBITRO; Paparesta di Bari. 

NOTE — Angoli: 10-5 per l'Udinese. Giornata splendida, terreno in 
ottime condizioni. Spettatori 30 mila. Alla fine della partita invasione 
del campo da parte del pubblico. 


UDINE — La prima azione neppur tanto seria della prima 
frazione di gara significa già gol ma ad opera dell’Avellino: 
calcio dalla bandierina di Vignola, Borin esce a vuoto su 
Cascione, mischia sul pallone quasi fermo e Limido riesce a 
trovare lo spiraglio per infilare la porta bianconera. . * 

Immediata la reazione di Causio e compagni, ma senza esito 
pur con due grandi occasioni da gol. Prima Suriak serve alla 
perfezione Causio che è in contrattempo per il tiro e la sua 
conclusione è di poco a lato, Poi ii capitano serve troppo teso 
verso la porta avversaria e Mauro arriva leggermente in ritardo; 
infine una bordata di Miano (siamo al 10°) che sfrutta un corta 
respinta della difesa trova pronto Tacconi a intervenire di 
pugno in uscita per sventare il pericolo. 

Dopo una serie di tre calci d'angolo, l'Udinese ne conquista 
anche uno di rigore al 15°: Mauro punta a lungo Cascione in 
area, opera lo scatto, supera il difensore irpino che però quasi 
sulla linea di fondo arpiona il piede del bianconero. Dagli 
undici metri ci pensa Edinho con il suo solito incidere lentissi- 
mo a battere Tacconi con un secco pallone a mezz'aria alla 
sinistra del portiere ospite che un minuto più tardi precede con 
ottima scelta di tempo. e gran.volo Virdis che si accinge a 
colpire di testa un bellissimo cross dalla destra di Edinho. 

Al 25’ liscio di Osti. Virdis è in vantaggio poi supera il 
difensore ex bianconero sullo scatto e conclude di sinistro ma 
Tacconi blocca a terra sicuro 

AI 40’, dopo un lungo periodo di scambi ao incolori, 
Tacconi sventa in extremis un’autorete di Osti che corregge 
smorzando verso la propria rete un appoggio-cross di Mauro al 
centro dalla destra dopo uno scatto verso il fondo. A pochi 
secondi dall’inizio della ripresa ottimo servizio in profondità di 
Causiò per Gerolin che nella foga si allunga troppo però il 
pallone e viene preceduto al momento della tentata conelusio- 
ne quasi sulla linea di fondo da Cervone (che ha sostituito 
Tacconi dopo il riposo) in uscita sui suoi piedi. 

AI 19° Virdis sfiora il gol colpendo di testa a fil di palo in 
deviazione di un cross di Suriak dalla sinistra, mentre Pulici, al 
24’ (appena cioè entrato e rilevare Mauro) conclude di poco a 


lato con una violenta bordata di sinistro. Al 29' sulla conclusio- . 


ne di Suriak interviene Cervone a deviare la sfera sull’esterno 
della rete; sul conseguente calcio dalla bandierina invece 


Cervone esce a vuoto ed è un difensore a 


liberare. 
G. Vi 


Ferrari e Virdis contestati prima dell’invasione 


UDINE — Quasi una formalità 
le due reti, una'per parte) che 
Avellino e Udinese si scambiano 
nel giro di appena undici minuti, 
entro! il primo quarto d'ora di 
gioco, quando tutti hanno anco- 
ra le idee molto limpide nono- 
stante sia la prima partita dispu- 
tata, almeno a Udine, con una 
temperatura decisamente esti- 
va. Poi, per onor di firma, fino 
alla fine del primo tempo a 
galoppare di buona lena, a cer- 
care di offendersi (ma neppure 
tanto) vicendevolmente, e. un 
secondo tempo che'non si pote- 
va.non portare a termine. 

È quanto basta per consentire 
all'Udinese di ‘far registrare il 
record assoluto di pareggi in un 
campionato a sedici squadre (è 
venti il numero che entra nella 
storia pedatoria) ma non è suffi- 
ciente a chiarire che cosa voglia 
realmente il pubblico friulano, 
evidentemente non appagato 
dal sesto posto assoluto conqui- 
stato dalla squadra bianconera. 

Il clima atmosferico e la parti- 
colare circostanza che si tratta 
dell'ultima giornata di campio- 
nato, occasione quindi di festa, 
non lascia supporre intenti belli- 
cosi da parte del pubblico, che 
infatti appare abbastanza gene: 
roso nei confronti della squadra 
e. della quasi totalità dei suoi 
componenti, con l'unica ecce- 
zione di Virdis che evidentemen- 
te. fatica non poco a rientrare 
nelle grazie dei tifosi. 

Ma l'esplosione contestatoria, 
con fischi e insulti all'indirizzo di 
Ferrari (almeno in questa occa- 
sione del tutto innocente, non 
solo perché sistemato in tribuna 
a seguito della squalifica, ma 
‘anche non comunicante con Ga- 
leone che lo sostituisce in pan- 
china) avviene a 23' minuti dal 


termine, quando Pulici viene 
mandato in campo a rilevare 
Mauro. Si'ha l'impressione che 
sia l'occasione per far, fare pas- 
serella appunto a Mauro, come 
è accaduto dieci minuti prima a 
Cattaneo accompagnato. all'u- 
scita da una valanga di applausi. 
Invece è la classica scintilla, o 
forse meglio l’appiglio, che il 
pubblico prende come spunto 
per manifestare la sua disappro- 
vazione nei confronti di Ferrari. 

Nonostante sul campo (ma ci 
si chiede chi possa esserne stato 
l'autore) Una manò molto ferma 
abbia guidato la macchina ta- 
gliaerba per operare in maniera 
perfetta la scritta «Tifosi: grazie 


a Ferrari» con tanto di Z accom- 
pagnatoria; e nonostante che la 
tifoseria più accesa della curva 
Nord.a fine partita abbia inneg- 
giato invece a Ferrari. Prima di 
invadere iljterreno di gioco (sa- 
ranno stati almeno in tremila) e 
manifestare, la propria insoddi- 
sfazione nei confronti delle forze: 
dell'ordine che, nonostante l'in- 
vito del general manager bian- 


conero Dal Cin di aprire i cancel- . 


li a trenta secondi dal termine 
per consentire l'invasione pacifi- 
ca e festosa del campo, abbiano 
invece preferito il regolare svol- 
gimento della gara fino alla fine. 
Con il risultato che.i tifosi sono 
entrati in campo quando le 
n 


estemporanea 


squadre avevano ormai abban- 
donato il campo, per cui sono 
state prese di mira le porte, 
Uscite abbastanza malconce e... 
svestite dalle reti da questa 
incursione. di 
massa, 

Sono annotazioni che testi- 
moniano in maniera abbastanza 
evidente il. riscontro tecnico- 
tattico della gara, piacevole e 
normale, come si diceva, solo 
nel primo tempo. Due conten- 
denti che nulla avevano da chie- 
dere a quest'ultimo. atto. del 


campionato se ‘non una certa” 


salvaguardia dell'orgoglio (e, 
per.î bianconeri, anche del pot- 
tafoglio per raggiungere almeno 


Un premio per il sesto posto 


UDINE — E l'Udinese passò 
alla storia. Venti pareggi in 
uno stesso campionato a 16 
squadre non li aveva mai otte- 
nuti nessuno. «Anche questo: 
è un risultato importantissi- 
mo, da non sottovalutare e da 
guardare con il giusto occhio 
— dice contento il capitano 
Franco Causio —. In fondo 
vuol dire che l'Udinese è stata 
la squadra che in tutti questi 
mesi ha perso anche meno in 
campionato. Peccato che la 
‘sconfitta con la Samp le abbia 
fatto ‘sfuggire l’obiettivo del- 
l’imbattibilità interna. La 
squadra è arrivata sesta: è 
‘una meta d’oro, che la proiet- 
ta nelle alte sfere del calcio 
italiano con un anno di antici- 
po rispetto ai programmi del 
presidente Mazza, del diretto- 
re generale Dal Cin, di Ferrari 


Juventus 4 
Genoa 2 


MARCATORI: 9’ Benedetti, 27° 
Carmine Gentile (aut.), 30° e 56 
‘Platini, 65’ Briaschi, 86° Cabrini. 


JUVENTUS: Zoff, Claudio Gen-‘ 


tile, Cabrini, Bonini, Brio (69’ 
Storgato), Scirea, Bettega, Tar- 


delli, Rossi (69° Marocchino), Pla- . 


tini, Boniek. (Bodini, Prandelli, 
Furino), 


ENDA: Martina, Faccenda, 
Testoni (11° Somma), Corti, Ono- 
fri, Carmine Gentile, Benedetti, 
Peters, Briaschi, Jachini, Viola 
(57° Fiorini). (Favaro, Chiodini, 
Moras). 

ARBITRO: Facchin di Udine, 


.. TORINO — Com'è bello il 
football come sport, come 
spettacolo, quando è giocato 
senza assilli di scudetto e sen- 
za patemi di retrocessione, 
senza condizionamenti — in- 
somma — di vertice né di 
coda! Juventus e Genoa, che 
nulla avevano ormai da vince- 
re o da perdere se non la 
partita, hanno offerto agli 
spettatori sei reti realizzate, 
almeno altrettante fallite, pa- 
li, e soprattutto un:duello che 
non è venuto mai meno nem- 
meno nei momenti in cui da 
entrambe le parti si tiarava il 
fiato. 

Particolarmente attesa alla 
prova era la Juventus, che fra 
dieci giorni vivrà ad Atene il 
momento più esaltante non 
soltanto di questa stagione 
ma dell'intero suo ultimo de- 
cennio, 

La squadra torinese ha ri- 
sposto alle aspettative in mo- 
do sostanzialmente positivo, 
‘pur con alcune ombre (ciò che 
Trapattoni ha poi definito 
«qualche sbavatura che com- 
porta il rischio di contropiedi 
avversari pericolosi: bisogna 
attaccare senza regalare agli 
altri situazioni vantaggiose»). 


Catanzaro nes 
Inter 2 


MARCATORI; 12° autorete Ma- 
rini; 35° Altobelli, 68° Muller. 

CATANZARO: Bertolini, Cava- 
sin, Salvadori, Pesce (82° Soda), 
Venturini, Peccenini, Borrello, 
Braglia, Trombetta, Boscolo (47° 
De Agostini), Bacchin. (Zaninelli, 
Ermini, Muselli). 

INTER: Bordon, Ferri (65° Ber- 
nazzani), Baresi, Oriali, Collovati, 
Marini, Bagni, Muller, Altobelli, 
Sabato, Juary. (Zenga, Vizza, Cuc- 
chi, Musazzi). 

ARBITRO: Menicucci di. Fi- 
renze. 

ANGOLI: 8-6 PER L'Inter. 


CATANZARO +-L’Inter, 
stremata dal caldo torrido, ha 
faticato parecchio per avere 
ragione del Catanzato che vo- 
leva concludere il suo campio- 
nato con una prestazione 
d’orgoglio, I nerazzurri hanno 
giocato una partita di difficile 
interpretazione, 

Se l'Inter non ha convinto 
‘completamente, il Catanzaro 
— che non è riuscito ad. 
abbandonare i suoi tredici 
punti in classifica — si è reso 
protagonista di una gara di- 
gnitosa. Ad aprire le ostilità 


_in campo è stato Marini (mol- 


to appannato) che, su un lan- 
cio di Braglia indirizzato a 
Trombetta, è intervenuto di 
piatto ed ha infilato la palla 
‘nella sua porta, scavalcando 
Bordon in uscita. 

‘Prima di prendere le misure 
sugli insidiosi Trombetta e 
Borrello (su quest’ultimo Fer- 
ri ha rimediato parecchie ma- 
gre, tanto che Marchesi ha poi 
mandato in marcatura sull’a- 
la giallorossa Baresi), la difesa 
interista ha faticato parec- 
chio tanto che Bordon — in- 
sieme a Oriali il migliore dei 
suoi — ha dovuto esibirsi in 
un paio di interventi decisivi. 


î 


Napoli 1 
Cesena 0 


MARCATORE: 54 Dal Fiume, 

NAPOLI: Castellini, Bruscolot- 
ti, Citterio, Ferrario, Krol (46° Ma- 
rino), Dal Fiume, Celestini, Vinaz- 
zani, Diaz, Criscimanni, Pellegri- 
ni (76' Vagheggi). (Fiore, Amodio, 
Scarnecchia). 

CESENA: Delli Pizzi, Benedetti, 
Mei (61’ Oddi), Piraccini, Conti 
(68' Morganti), Ceccarelli, Filippi, 
Moro, Schachner, Buriani, Garli- 
ni. (Recchi, Arrigoni, Lupo), . . 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 

NOTE: angoli: 8-7 per il Napoli. 
Pomeriggio afoso. Terreno dì gio- 
co in buone condizioni, 7 


NAPOLI — L'incubo è finito. 
Il Napoli è salvo. Gli azzurri 
concludono anzi al nono po- 
sto, a pari punti con l’Avelli- 
no, Pesaola ha compiuto la 
sua missione, «E° il giorno più 
bello della mia vita dopo il 
matrimonio» — ha detto. 

IL Napoli aveva girato a 
nove punti. Nessuna altra 
squadra prima era riuscita a 
salvarsi con questa premessa. 
Nel girone di ritorno gli azzur- 
ri hanno conquistato 19 punti, 
una media da posizione Uefa. 
Teri al Napoli bastava un pa- 
reggio, ma sarebbe stato ri. 
schioso, avrebbe significato 
stare con il cuore in gola fino 
all’ultimo minuto nel timore 
di un gol avversario. Il Napoli 
ha perciò inseguito con capar- 
bietà e accanimento il gol che 
avrebbe potuto renderlo.tran- 
quillo. ni 

Il Cesena ha resistito per un 
‘tempo, si è salvato fortunosa- 
mente ‘al 50° grazie ad una 
clamorosa palla-gol fallita da 
Diaz (su tocco smarcante di 
Criscimanni), ha ceduto infine 
‘al 54’: Diaz, in cerca di rivalsa, 
ha portato lo scompiglio in 
area romagnola, districandosi 
tra una selva di gambe, 


e di tutti noi»: { 

Sesto posto e 32 punti, si- 
gnor Dal Cin: sappiamo che 
proprio a quota 32 sarebbe 
scattato un premio speciale di 
10 milioni a ciascun giocatore. 

«Si, c'è un premio se i punti 
fossero stati 31. Il risultato del 
sesto posto inorgoglisce'tutti 
ed è giusto per chi lo ha con- 
quistato ci sia un riscontro 
economico. Di quanto adesso 
sui due piedi non' so. dirlo 
perché bisogna fare un po’ di 
alcoli», 

Con gli allenatori Enzo Fer- 
rari e Gianni Galeone l’argo- 


mento che negli spogliatoi tie-‘ 


ne banco è quello del cambio 
Mauro-Pulici e della bordata 
di fischi che ha scatenato. 
Ferrari. taglia corto: certa- 
mente gli è difficile parlare. 
Ed è difficile anche spiegare 


Pisa... 0 
Fiorentina 0 
PISA: Mannini, Secondini, Mas. 
simi, Vianello, Garuti, Gozzoli, 
Bergreen, Occhipinti de Riva), 
Sorbi, Casale, Todesco (27’ Biri- 
gozzi), (Buso, Pozza, Caraballo). 

FIORENTINA: Galli, Contratto, 
Carobbi, Miani, A. Ferroni, Cue- 
cureddu, D. Bertoni (54’ A. Berto- 
ni), Pecci (46° Manzo), Graziani, 
Antognoni, Massaro. (Paradisi, 
Pin; Bellini). 

ARBITRO: Altobelli di Roma, 

NOTE: angoli: 5-4 per la Fioren- 
tina. Cielo semicoperto; terreno 
in buone condizioni, Spettatori 22 
mila, 

PISA — Derby toscano di 
fine campionato nervoso ma 
non più di tanto (a parte qual- 
che screzio fra una minoranza 
di tifosi di opposte tendenze 
sugli spalti della curva Sud 
dell’Arena Garibaldi), fra Pisa 
(che ormai aveva evitato la 
retrocessione) e Fiorentina 
(alla caccia della Zona Uefa). 
Ai viola sembrava sufficiente 
un risultato di parità, così 
come è avvenuto sul campo, 
mentre invece il pareggio del 
Verona con la Sampdoria ha 
rimesso tutto in gioco e per 
l’'Uefa la Fiorentina non può 
che sperare nella concomitan- 
za di altre cause, come la 
vittoria della Juventus nella 
Coppa dei campioni e dell’In- 
ter o del Verona stesso in 
Coppa Italia: altrimenti, co- 
me dice a chiare lettere De 
Sisti, «ciao. Uefa». 

Naturalmente c'è anche chi 
parla per ricordare quelli che 
‘potrebbero essere i provvedi- 
menti per Genoa-Inter del 
giudice sportivo, ma questo è 
campar sulle disgrazie altrui. 

La partita raramente 'na 
avuto dei momenti di buon 
livello agonistico. 


Sampdoria | 2 
Verona 2 


MARCATORI: 51’ Casagrande, 
58’ Francis, 59° Penzo, 86' Penzo 
(rigore). 

SAMPDORIA; Rosin, Pellegri- 
ni, Ferroni, Casagrande (75° Reni- 
ca), Guerrini, Bonetti, Bellotto, 
Scanziani, Francis, Brady, Zano- 
ne. (Bistazzoni, Brunetti, Maggio- 
ra, Chiorri), pi 

VERONA: Garella, Oddi (42° 
Manueli), Marangon, Volpati, Spi- 
nosi, Tricella, Fanna, Fedele, Di 
Gennaro, Dirceu, Penzo (89° Sella). 
(Torresin, Silvestrini; Sacchetti). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

ANGOLI: 11-6 per la Samp. 


GENOVA — Ancora una 
volta la Sampdoria non è riu- 
scita ad amministrare il van. 
taggio acquisito, che era di 
ben due reti, e ancora una 
volta si è fatta raggiungere 
dall’avversaria, nella fattispe- 
cie il Verona che, con questo 
pareggio, può nutrire fondate 
‘aspirazioni di essere ammessa 
alla Coppa Uefa. 


Ancora una volta, la difesa 
blucerchiata è sotto accusa, 
per essersi fatta sorprendere 
dall’ottimo Penzo in occasio- 
ne del primo gol degli ospiti, 
arrivato un minuto dopo la 
rete del raddoppio dei geno- 
vesi: Poi, nel finale, ancora 
Penzo ha avuto l'opportunità 
di segnare, e infatti il goleador 
gialloblù non ha fallito il tiro 
dal dischetto. 


È stata una partita vibrante 
e divertente (un po’ meno per 
i.tifosi sampdoriani) quale è 
difficile vedere nell’ultima do- 
menica di campionato. Merito 
delle due squadre, che si sono 
affrontate a viso aperto, nono- 
stante il terreno pesante e 
scivoloso, praticando un cal- 
cio di buon livello: 


questa situazione. 

Una' pacca sulla spalla a 
Edinho, poi a Causio, a Virdis, 
a.Surjak e a tutti gli altri, poi 
Ferrari ci viene incontro e 
dice: «No, scusate, non parlo. 


Ho deciso di non rilasciare 


alcuna dichiarazione». Il baffo 
gli si arriccia, la pelle tirata 


suda. Si aggiusta la cravatta, , 


prende la borsa e se ne va. 

Ecco Galeone; «La decisio- 
ne del.cambio è stata presa 
per una precisa scelta tattica. 
Mauro stava andando molto 
bene, ma l’Avellino in quel 
frangente aveva ormai preso 
le misure e si stava facendo 
minaccioso nella nostra metà 
campo. Bisognava fare qual- 
cosa per scompaginare ì suoi 
piani e l’unica era quella di 
togliere un centrocampista ed 
inserire una punta». 


quota 32: in classifica) e che 
hanno potuto quindi affrontarsi 
a viso abbastanza aperto. Con la 
variante del gol che gli irpini 
hanno ‘trovato dopo appena 
quattro. minuti di gara, con il 
risultato di sforzare i bianconeri 
alla ricerca immediata del pa- 
reggio. 

< Reazione che infatti è arrivata 
puntualmente, come se Causio 
e compagni fossero stati morsì- 
catì dalla tarantola. Ed è stato 
forse il momento migliore di 
tutta la gara, con le zebrette în 
pressing abbastanza aggressivo 
e ricco di spunti e di occasioni 
da gol, appena rallentato. dal 
raggiunto pareggio su calcio di 
rigore. Poi il tema è ripreso; non 
tanto. sull'argomento del. pres- 
sing quanto su quello della su- 
periorità tecnico tattica nei con- 
fronti di un Avellino che comun- 


» que ha sempre cercato, spesso 


riuscendovi, di partire con veloci 
& ficcanti azioni di contropiede, 
impostate soprattutto su Vigno- 
la e Barbadillo che hanno dispu- 
tato una prima frazione quasi 
maiuscola. | i 


L'Udinese dal canto suo non 
ha giocato in maniera eccelsa 


(anche perché, ma non è una. 


novità, sono mancati il brivido e 
l'esaltazione del gol), ma ha di- 
sputato comunque una partita 
più che valida, a tratti anche 
spettacolare, ben impostata in 
tutti i suoi reparti: 


:Virdis merita un discorso a 
parte: ancora un miglioramento 
abbastanza consistente il suo 
(ma ormai il‘tutto è rinviato alla 
prossima stagione), un primo 
tempo di una certa consistenza, 
ma una prova che globalmente 
arriva a stento alla sufficìenza; 

Giorgio Verbi 


spicco all'attacco, dove il solo 
Piras ha avuto un ruolo quasi 
costantemente fisso, non è 
riuscito e anzi ha aperto var- 
chi ancor più ampi agli assalti 
dei padroni di casa. I quali, 
dal canto loro, hanno il merito 
di aver sempre attaccato sen- 
za per altro scoprirsi dissen- 
natamente nelle retrovie. 

Il Cagliari, dal canto suo, ha 
disputato un’onesta partita. 
Si è battuto con tenacia, 
caparbiamente; ha creato al- 
cune situazioni pericolose, ma 
nessuno ha avuto il colpo vin- 
cente al termine di uno. dei 
contropiede. 


L’Ascoli ha avuto, oltre al 
nuovo santo protettore, un 
elemento prezioso in Novelli- 
no: un’autentica spina nel 
fianco della difesa avversaria 
che ha ripetutamente messo 
nei guai prima Lamagni, poi 
Azzali. È stato senza dubbio ìl 
migliore in campo. 


La prima rete al 26°: solita 
folata offensiva ascolana con 
palla a Novellino che la fa 
filtrare in area. Pasticciano in 
molti, Monelli sbaglia clamo- 
rosamente, ma Greco non 
perdona. In precedenza Mali- 
zia aveva fermato una gran 
botta di Monelli e Muraro ave- 
va deviato in angolo la rispo- 
sta di Poli. 

Fallisce incredibilmente il 
Taddoppio (29) Novellirio e fi- 
no al termine del primo tem- 
po non accade più culla di 
rilevante. 

Ripresa» un serio duro 
di Piras al 60’, ribattuto in 
extremis; il salvataggio di Ni- 
colini e poi lo stadio esplode 
quando ancora Nicolini in 
contropiede, brucia sul tempo 
Malizia (in questa occasione 


leggermente indeciso) e insac-. 


ca. Incontenibile la gioia dei 
tifosi ascolani; gli infermieri 
hanno avuto illoro daffare per 
curare svenimenti (anche il 
caldo ha avuto la sua parte) e 
principi d’infarto. Poi l’ottimo 
Menegali (dopo 141 incontri di 
serie A va in pensione) fischia 
la fine. 


La gioia. 
contenuta 


di Mazzone 


ASCOLI PICENO — «Sono 
contento per î ragazzi che so- 
no stati meravigliosi, per il 
presidente, per tutti î dirigen- 
ti, soprattutto per il nostro 
meraviglioso pubblico che ci 
ha aiutato in questo ultimo 
decisivo appuntamento. L’A- 
scoli ha meritato la salvezza, 
mi dispiace per il Cagliari che 
non meritava una fine così». 

Carlo Mazzone, al termine 
dell'operazione salvezza, non 
sì è lasciato! andare a tonî 
trionfalistici preferendo attri- 
buire agli altri la gloria del 
successo. 


ÎÙ INCIDENTI — Gravi inci- 
denti sono avvenuti dopo la 
partita Pisa-Fiorentina sul 
treno che riportava a Firenzei 
Sostenitori viola. Il convoglio 
è stato ripetutamente assalta- 
to da gruppi di teppisti che 
hanno lanciato sassi e botti- 
glie incendiarie. Una ventina 
di persone sono state fermate 
dalla polizia. Si registrano an- 
che feriti. - 


Milano — Giordano sembra piangere mentre si rivolge a 
D'Amico 


Che il prossimo anno la 
Triestina debba ‘incontrare 
due volte la Lazio? Ci pense- 
rete: rivedere Giordano e 
Manfredonia al Grezar? Sa- 
rebbe come rivivere Italia- 
Cecoslovacchia under 21. Il 
pienone sarebbe assicurato e, 
quella volta, anche l'incasso 
sarebbe da record. Le mali 
gne supposizioni che faccia- 
mo stanno pef diventare real- 
tà: la Lazio anche col nuovo 


‘allenatore Morrone (ritenuto 


più professionale di Claguna) 
me ha beccati cinque dal Mi- 
lan e ha dissipato tutto il 
vantaggio che aveva nei con- 
fronti delle terze. Adesso per 


la promozione, ma solo per 
due posti, è lotta all'ultimo 
sangue. 


Il Diavolo a San Siro diven: 


ta cattivo. A volte sembra as- 
secondare ritmi e gioco degli 
avversari ma poi, quando me- 
no te l’aspetti, li infilza. Anche 
se Castagner in settimana ha 
manifestato pubblica amici- 
zia a Morrone, sul campo Se- 
rena, Verza, Pasinato e com- 
pagnia bella non ne hanno 
voluto sapere di adeguarsi ai 


propositi caritatevoli del loro . 


allenatore. A niente è servito 
Bruno Giordano: sì, ha 
segnato un gol, ma non ha 


influito ‘sull'andamento della | 


Ah, povera Lazio! 


gara. Se il centrattacco lazia- 
le vale 8 miliardi, quanti ne 
vale Serenà? Giriamo la do- 
manda a Farina che non pare 
aver voglia di sborsarne nem- 
meno uno per il cartellino del 
giovanotto “proveniente dal 
vivaio dei cugini interisti. 

Torniamo alla Lazio (che il 
‘prossimo anno farà compa- 
gnia ai rossoalabardati?) 
braccata, anzî intruppata tra 
Cavese, Cremonese e Cata- 
nia, mentre il Como insegue a 
due punt. 


Non bastano i gioielli; an- 
che il portiere Orsi ha smesso 


di fare miracoli; l’allenatore 


non può scendere in campo 


"(altrimenti Morrone avrebbe 


creato qualche apprensione 
alla difesa rossoneral!). Alla 
Lazio sì profila il disastro o 
subito, domani, la situazione 
societaria sì chiarirà? La 
serie” A_si può raggiungere 
solo a condizione di avere un 
presidente con le idee chiare 
che non tolga da sotto il sede- 
re la panchina a un allenato- 
re che stava tenendo la squa- 
dra in vetta alla classifica, a 
condizione di non proclamare 
cedibile a certe cifre il canno- 
niere. 

L’esempio da seguire la La- 
zio ce l’ha proprio nella sua 


città. Quell’esempio in tre 


anni ha portato'i giallorossi 
di Liedholm a vincere lo scu- 
detto. Ieri la capitale era in 
festa ma non impazzava, ado- 
ta Falcao e Bruno Conti ma 
non li soffoca. Questione di 
stile. Forse è anche questore 
di sicurezza. 
BIL 


Mi eo oto pr ie a 


Lunedì, 16 maggio 1983 


È giunto 


il tempo 


della chiarezza. 


TRIESTE — Francamente 
anche i più ottimisti sono sta- 
ti colti di sorpresa, non tanto 
che la Triestina abbia battuto 
il Parma (c’era quel conto da 
saldare, e son passati quattro 
anni) quanto che il Brescia sia 
andato a violare il campo del- 
la Carrarese e che la stessa 
Carrarese abbia perduto la 
propria imbattibilità interna 
proprio ieri. E così si è verifi- 
cata la più insperata delle 
combinazioni e gli alabardati 
hanno chiuso il campionato 
con ben tre domeniche d’anti- 
cipo sul calendario. 

Una marcia trionfale, che 
‘ha ben pochi riscontri, un’ine- 
sorabile marcia che ha rullato 
per strada, una dopo l’altra 
tutte le più pericolose conten- 
denti. Oggi a mente serena 
possiamo ricordarle, dal Vi- 
cenza al: Rimini, ed ora la 
Carrarese. Rimane dietro sol- 
tanto il Padova, sorprenden- 
temente, perché non è sem- 
brata affatto la più meritevole 


. della compagnia. Per il Pado- 


va, comunque non c’era anco- 
ra quella sicurezza matemati- 
ca che ieri ha sorpreso i trie- 
stini. 

Sorpresa, abbiamo detto, 
che ha colto atleti, dirigenti e 
pubblico. Sorpresa perché la 
storica data è stata anticipata 
al 15 maggio 1983, quasi esat- 
tamente a diciotto anni dalla 
caduta in C: È promozione, è 
gran festa. Ma è anche il 
momento della responsabi- 
lità. 

La Triestina ha marciato 
con incredibile regolarità per 
31 domeniche, ha legato assie- 
me uno dopo l’altro venti ri- 
sultati utili dimenticando sul 
campo, quando, e se c'erano 
motivi di polemica. Ela prima 
volta nella storia del calcio 
che ‘una squadra raggiunge 
un simile traguardo senza un 
presidente alle spalle, con una 
situazione di provvisorietà 
societaria che dura dall’inizio 
del campionato... 

Alla gestione. d’ordinaria 
‘amministrazione ha provve- 
duto Francesco Paticchio, 
confortato da un:.direttorio, 
appoggiato a sua dai consi- 
glieri che in ottobre hanno 
acquistato la maggioranza 
del pacchetto azionario di 
Giorgio Del Sabato. Alla ge- 
stione del campionato ‘ha 
provveduto invece il triumvi- 
rato vincente Piedimonte/ 
Marchetti/Buffoni. A vincere 
il campionato hanno pensato 
i giocatori. 

Ora va chiusa la vertenza 
premio-promozione per co- 
minciare immediatamente a 
lavorare per il prossimo anno. 


E il lavoro deve iniziarsi dal 
vertice, senza remore o pole- 
miche sul passato ma con ma- 
nagerialità e professionalità 
guardando al futuro. Una nor- 
malizzazione in via Machia- 
velli ora non è più rinviabile 
perché soltanto da una strut- 
tura completa, modernamen- 
te impostata, può ‘derivare 
una dignitosa conduzione in 
serie B. 


Nessuno chiede più il presi- 
dente mecenate, il factotum 
dall’assegno sempre pronto, 
anche se il successo odierno 
nasce da una simile gestione; 
oggi è necessaria una dirigen- 
za che comprenda tecnici e 
finanziatori in una perfetta 
simbiosi manageriale. Ma ci 
vuole anche un presidente di 
prestigio che riesca a far vale- 
re all’esterno, dia un’'immagi- 
ne, allavorofatto in società. È 
tempo di chiarezza, come.con 
estrema chiarezza la Triestina 
si è imposta nel più bel;cam- 
pionato. 


Gualberto Niccolini 


LE 


IL PICCOLO 


Pag. 9 


Il Parma ci condannò, e ora ci promuove 


NOVANTA MINUTI COL CUORE IN GOLA FINO ALLA STANGATA VINCENTE DI RUFFINI DOPO IL PANICO DA RIGORE 


Leonarduzzi faslalom fra gli invasori impazz: 


i dallà gioia per l'avvenuta promozione! Italfoto) 


TRIESTE — Si va a Caglia- 
ri! Si va a Cesena! Sì va a 
Catanzaro! E, forse, sì va an- 
che a Lazio, pardon, all’Olim- 
pico! L'urlo represso per di- 
ciott'anni è finalmente esplo- 
so, la Triestina è in serie B, la 
grande rincorsa, ‘la grande 
cavalcata, la grande fuga è 
finita. 

Fantastico! Non contenta di 


aver preso in contropiede tut- | 
te.le squadre di C1, la Triesti-. 


na ha preso.in contropiede 
anche la sua tifoseria. Ecco la 
scena tipo che si è svolta îerî 
mattina in migliaia di fami- 
glie triestine: «Cara, d’accor- 
do — dice il marito — oggi 
andiamo a Barcola con tua 
madre e i bambini. Ma, în 
cambio, fra quindici giorni 
non mi rompi le scatole, per- 
ché dovrò andare al Grezar 
per la grande festa della pro- 
mozione matematica». Così È 


triestini costretti alla gita al 
mare hanno rischiato l’infar- 
to dalla rabbia, la radiolina 
incollata all'orecchio, il cuore 
al Grezar. E la moglie pru- 
denzialmente tenuta a distan- 
za dai bambini. 

Eh sì, ieri gli assenti hanno 
avuto torto. Hanno perso 
l'appuntamento con la storia. 
Dopo diciotto lunghe stagioni 
di purgatorio (se non di infer- 
no) la Triestina ce l’ha fatta. 
Ironia del destino, è stato pro- 
prio il «maledetto» Parma a 
portarci la serie B. Così, una 
volta esaurita l’ultima ven- 
detta, è' venuta l'ora della 
gioia. Mai meritata come in 
questo caso. Na) 

Triestina-Parma sì conse- 
gna alla storia non certo per 
il gran gioco degli alabardati, 
che è venuto solo a sprazzi, 
ma per l'attesa, per quei 90 
minuti col cuore in. gola, per 


la notizia della Carrarese în 
svantaggio, per la rabbia di 
un rigore frettolosamente 
concesso a Cannata, per l'ur- 
lo liberatorio dopo il gol di 
Ruffini. Ù 

Triestina-Parma si conse- 
gna alla storia per quegli ala- 
bardati che, all’89°, sì sono 
voltati verso la panchina, 
chiedendo.a gesti se la Carra- 
rese stesse perdendo ancora. 
Si consegna alla storia! inft- 
ne, per quella gracchiante vo- 
ce uscita dall’altoparlante 
quando il campo era già stato 
invaso: «Attenzione, attenzio- 
ne, con la vittoria di oggi la 
Triestina è matematicamente 
in serie B!». 

Certo che questo Parma ha 
«rotto» fino alla fine, eh... Im- 
bottito di ragazzini, l’undici di 
Mora, che non ha particolari 
problemi di classifica, non si è 
voluto mettere in testa che 


AL 23° DELLA RIPRESA CHIUSO IL CONTO CON I BIANCOCROCIATI 


Da Zanini a De Falco ed è g0000l 
Da Ascagni a Ruffini ed è gol gol 


Triestina-Parma 2-1 (1-0) 

MARCATORI: nel primo tempo al 7° De Falco, Nel secondo tempo 
all’11’ Cannata su rigore, al 23’ Ruffini. 

"TRIESTINA: Nieri, Trevisan, Prevedini, Leonarduzzi, Mascheroni, 
Zanini, De Falco, Tolfo, Strukelj (dal 17? del s.t. Mariani), Ruffini, 
Ascagni. Genovese, Pasciullo, Donatelli, Dreolini, 

PARMA: Venturelli, Murelli, Davin, Pari, Bianco, Biagini, Mariani, 
Larini (dal 22’ del s.t. Piolo), Berti (dal 12? del s.t. Sabatini), Cannata, 
Aselli. Mariotti, Albinelli, Tomasoni, 


ARBITRO: Galbiati di Monza. 


NOTE: spettatori undicimila, di cui 6900 paganti, per un incasso di 
quasi 45 milioni. Calci d'angolo 4-4. Ammoniti De Falco per gioco. 
scorretto e Leonarduzzi per proteste. 


TRIESTE — Ventitreesimo 
minuto del secondo tempo. 
Ascagni ha la palla in mano 
per una rimessa laterale, sul- 
la destra, a trequarti di cam- 
po. La sfera parte, potente 
come al solito; eccola planare 
nell’area di rigore. C'è De 
Falco che si dimena in mezzo. 
a quattro difensori parmensi, 
non riesce a deviare la palla 
ma neppure i suoi angeli cu- 
stodi intervengono. Sono at- 
timi che resteranno scolpiti 
nella memoria di tutti: la pal- 
la rimbalza nell’area del por- 
tiere, c'è una maglia rossoa- 
labardata che le si avventa 


contro — è Ruffini — gran 
calcione e la rete si gonfia. E? 
il gol del 2-1, è il gol della 
serie B. S 

E’ un flash meraviglioso, 
storico addirittura. Era .co- 
minciata con un Parma sim- 
patico (si fa per dire) nel rega- 
Jare un prosciutto alla [Friesti- 
na prima dell'inizio. «Spere- 
mo che noi ne regali anche un 
pero» — commenta qualcuno 
in tribuna. Ed è quasi buon 
profeta: al 5° Cannata chiude 
di testa un cross di Mariani 
‘mandando la palla ad un pal- 
mo dal palo. Al 6° è un inter- 
vento sbucciato di Trevisan a 


mandar la sfera ad accarezza- 
rel’altro palo su traversone di 
Cannata. Due minuti prima, 
però, ci aveva pensato De Fal- 
co a scaldare il pubblico con 
una ‘volatona di 15 metri in 
mezzo alla difesa parmense 
conclusa con un tiro alto. 

Ed ecco il gol, irresistibile. 
Sulla sinistra Prevedini lan- 
cia Zanini, grande fuga del 
laterale (mentre al centro è 
De Falco a pedalare a cento 
all'ora), cross e, in piena cor- 
sa con la punta della «capa», 
il superbomber spiazza Ven- 
turelli. Bellissimo!’ 

Mentre il pubblico comincia 
a gridare «serie B», Biagini, 
libero di classe, riesce al 18° a 
portarsi solo davanti a Nieri 
ma conclude alto. Due minuti 
dopo Strukelj non si mangia, 
ma si divora un gol fatto. 
Lanciato. da Leonarduzzi non 
riesce a concludere da posi- 
zione superfavorevole. 


. \Grande miracolo di Nieri al 


5° della ripresa, che ribatte 
con il corpo un’inzuccata a 
colpo sicuro (era a due metri) 


di Cannata. Al 9’ il miracolo 
capita al Parma. De Falco si 
beve due avversari al limite 
dell’area, supera anche Ven- 
turelli in uscita ma, sbilancia- 
to, non riesce ‘a concluder 
sulla palla arriva (con la fac- 
cia feroce) Ascagni, gran bom- 
barda dal limite’e qualche 
difensore parmense (con qual- 
che parte del corpo rimasta 
ignota) ribatte sulla linea. 

Capovolgimento di fronte © 
arriva il pareggio: Mariani 
(bravissimo!) caracolla sulla 
destra, entra in area, supera 
Prevedini che allunga la 
gamba e lo mette giù. In real- 
tà l’intervento era sulla pal- 
la, ma l’arbitro opta per il 
rigore che Cannata trasforma 
spiazzando Nieri. 

La Triestina ci mette un po’ 
a riprendersi. Poi si riprende. 
Eccome se si riprende. Al 23’ 
Ruffini segna il gol scaccia- 
C1; c’è ancora, gl 38°, un vio- 
lento diagonale di Sabatini 
che finisce alto. Poi è soltanto 
festa. 

P.C. 


L'ALLENATORE SOLLECITAVA IL PUBBLICO A UN TIFO PIÙ CALDO, GLI HA RISPOSTO LA CURVA 
Buffoni: «Che serietà in questa squadra!» 
Che campionato stupendo, dice Leonarduzzi 


TRIESTE — I giocatori ar- 
rivano nello spogliatoio quasi 
nudi. Nella più folle delle cor- 
se hanno perso molti pezzi per 
strada. Sul volto di tutti una 
lacrima di gioia e una félicità 
difficile da descrivere. Potreb- 
be essere diversamente? Una 
doccia continua, a base di 
champagne prima e d’acqua 
poi. Ecco Adriano Buffoni: il 
contrasto di una Triestina nu- 


. da,. o quasi, mentre il suo 


allenatore è in tenuta perfet- 
ta. Impeccabile come sempre, 
giacca e ‘cravatta, anche se 
madido. di sudore. 


— Allora mister, siamo in 
serie B. 


«Perché — replica — aveva- 
te dei dubbi? E una promozio- 
ne meritatissima e non fatemi 
aggiungere altro». La commo- 
zione gioca spesso brutti 
scherzi e nessuno riesce a sot- 


trarsi quando la gioia è così 
grande. 

— Dopo il gol, De Falco è 
corso con la solita andatura 
come fosse un rito verso la 
panchina ad abbracciarlo. Un 
gesto che simboleggia questa 
Triestina. 

«Ho provato una gioia inde- 
scrivibile. Il segreto di questa 
Triestina è stato il clima idil- 
liaco fra me e i giocatori. Tutti 
veri amici, uno per tutti e 
tutti per uno. La squadra ha 
dimostrato tutto il suo valore 
ela sua serietà anche in que- 
sti quindici giorni in cui è 
stata alquanto maltrattata». 

— Ad un certo punto la si è 
vista polemizzare con il pub- 
blico delle tribune, 

«Nessuna polemica, per 
amor'di Dio. Mi sono rivolto 
alla tribuna per sollecitare il 
pubblico ad incitare la squa- 
dra! Tutto qui. Poi ci ha pen- 


sato il gruppo della solita cur- 
va ad intonare il «Serie B! 
Serie B!». o 
Franco De Falco, ancora 
lui, ha dato il via a questa 
vittoria. «De Falco — attacca 
— perdona una volta, non la 
seconda! Potevo fare gol subi- 
‘to dopo il fischio d'inizio ma 
sulla lunga rimessa di Asca- 
gni non sono riuscito a colpire 
bene e il portiere in qualche 
modo ha deviato. Poi mi sono 
mangiato un’occasionissima 
in quanto ho preteso da me 
stesso un po’ troppo. Volevo 
dribblare anche il portiere». 
— Serie B, dunque, ma con 
De Falco o senza De Falco? 
«Sarà questo l'argomento 
del giorno da domani alla con- 
clusione della campagna tra- 
sferimenti. Vedremo, non di- 
penderà sicuramente solo dal 
sottoscritto». 
Ascagni e la sfortuna. «Ho 


finito la partita con due bullo- 
ni in meno. Forse li ho strap- 
pati con i denti dopo quel 
pallone salvato sulla linea! 
Certo che la sfortuna conti- 
nua ia perseguitarmi. Meno 
male che ei pensa sempre 


‘ «Totò» e poi ha messo a segno 


il gol-partita Ruffini». 

Ecco Ruffini, retrocesso lo 
scorso anno con il Giulianova 
e promosso con la Triestina in 
B. r 
— Il gol-promozione è tuo, 
«Non chiedetemi di descri- 
vere l’azione — implora — per- 
ché non la.ricordo. È tanta in 
me la gioia che non riesco a 
rammentare nulla della parti- 
ta. Mi sembra sia stato Asca- 
gni ad effettuare una'delle sue 
lunghissime rimesse, con le 
mani». 

Mark Strukelj, una giornata 
balorda fino a quando è rima- 


sto sul terreno di gioco e un’e- | 


L'INVASIONE A POCHI MINUTI DALLA FINE NON HA IMPENSIERITO TROPPO L'ARBITRO 


TRIESTE — Mancano po- 
Chi minuti alla fine e dalle 
curve i ragazzini cominciano 
a invadere la pista di atletica. 
Saranno qualche centinaio. A 
Marassi, due domeniche fa, 
erano a migliaia per festeggia- 
te la Roma. Roba da far pau- 
ra. D'Elia non sì era neppure 
scomposto. Tutto regolare. 
Ma aveva saggiamente fi- 


schiato con congruo anticipo. . 


Galbiati di Monza sembra 
invece non starci. Sospende le 
ostilità per qualche attimo 
(«questi aspettano da 18 an- 
ni» — avrà pensato: Ma i gial. 
lorossi erano in ansia da 41...). 
Poi riprende e la porta fiscal 
mente al 90°. E adesso se de- 
vono invadere, invadano. 

Così regolarmente avviene. 
La festa che nessuno si aspet- 
tava comincia: Gli alabardati 
non sanno come scappare al 
festoso abbraccio. Ci riesce, 
conla classe e l’esperienza del 
capitano, Leonarduzzi che, 
con noncuranza, fa finta di 
passare per caso ‘(da quelle 
parti («Leonarduzzi? — a chi 


} 


‘chiede — è andato di là») e 
vince la volata per gli spo- 
\gliatoi. ‘ 

Ascagni è colto di sorpresa 
dall’onda alabardata. Poi si 
ricorda di avere un certo fisi- 
chetto, e considerato che sta- 
volta l'arbitro non fischia, con 
qualche spallata (regolare?) 
rimedia il sottopassagio. De 
Falco preferisce alzare ban- 


diera bianca. Lo portano in 
trionfo, gli prendono l’ambi- 
tissima maglia, anche Tolfo, 
per farla breve, preferisce la- 
sciare la sua ai tifosi. 
Mascheroni a quella maglia 
invece ci tiene molto. Lo fer- 
mano dei ragazzini e lui a 
spiegar loro con le buone che 
non può, che vuole tenersela 
come ricordo. Lo capiscono. 


Trieste — La testa ricciuta di De Falco fra una selva di braccia 


levate in segno di gioia 


(Italfoto) 


1 ° O COS È i Sa È Ù 
‘Pubblico impazzito e giocatori n fuga 


e se non è la sua quella di un 
altro va bene lo stesso. 


Arriva finalmente l’annun- 
cio dalla cabina radio (ma lo 
sanno ormai tutti) che la Trie- 
stina è matematicamente in 
B, Urlo, comunque di gioia, 
musica maestro e giro del 
campo anche se tutto non 
sembra quasi vero. La foga 
tradisce qualcuno che, caden- 
‘do sulle curve, rimanda la fe- 
sta (tanti auguri) speriamo di 
pochissimo, c'è invece chi si 
leva addirittura maglia e cal- 
zoni e percorre il tartan in 
costume da bagno. 


Gi si sfoga come si può visto 
che di organizzato (e chi se 
l’aspettava il regalo della Car- 
rarese?) non c'è proprio nien- 
te. Neppure i fedelissimi ave- 
vano in serbo qualche sorpre- 
sa, anche se sognare — dicono 
— non è peccato. Cammina, 
‘cammina, come i re Magi del 
film di Olmi pure questa Trie- 
stina doveva però arrivare 


‘alla, meta. 


Fabio Cescutti 


splosione di gioia sfrenata al- 
lo scadere del 90°: «Può capi. 
tare di non entrare in partita, 
sono cose che accadono, E 
andato tutto per il verso giu- 
sto, comunque, perché volete 


‘affondare ancora il dito sulla 


piaga?». 

«E la sintesi — dice capitan 
Leonarduzzi — di un\campio- 
nato stupendo. Siamo venuti 
fuori alla grande dopo aver 
superato un periodo un po’ 
critico. La Triestina ha dimo- 
strato di essere la più forte in 
gara e il fatto di aver chiuso il 
discorso promozione con tan- 


to anticipo mi sembra più che , 


eloquente. Massima serietà e 
professionalità, aggiunte ad 
un costante impegno: queste 
le nostre armi migliori. Gio- 
chiamo anche per i soldi, è 
naturale, ma soprattutto per 


‘ portare sempre più in alto la 


Triestina». Ss 

— Potrà questa squadra 
ripetere la scalata fatta dal- 
l'Udinese? 2 

«Me lo auguro e spero, di 
‘poter contribuire ancora ad 
un’altra promozione. Sarebbe 
ciò che ognuno di noi deside- 
rerebbe più di qualsiasi altra 
cosa». 

Nieri, grande anche contro 
il Parma, ha dovuto incassare 
un gol dopo 531 minuti di 
imbattibilità. «Su rigore, però 
— tiene a precisare — perché 
diversamente Nieri non sareb- 
be capitolato così presto. A 
questo punto e di fronte alla 
felicità che ha scatenato que- 
sto successo è un particolare 
di scarsissima importanza. 
Volevamo la serie B sin dall’i- 
nizio e ci siamo riusciti. 

L'ultimo brivido di questa 
stagione l'ha dato Prevedini 
con quel fallo che l’arbitro ha 
‘punito con il rigore. «Macché 
rigore — dice —. È stato Can- 
nata a venirmi addosso». 

— I tifosi sono impalliditi 
‘quando il Parma si è portato 
in parità. 

«Un pizzico di interesse in 
più, per questa corsa alla serie 
B, l'ho dato anch'io». 

La festa continua. I festeg- 
giamenti veri, quelli organiz- 
zati, devono ancora arrivare. 
‘Tutti attendono ora il dopo- 


. Mestre per una vera apoteosi. 


% Claudio Nordio 


AFFOLLAMENTO NEGLI SPOGLIATOI E TANTI BRINDISI 


L’ex presidente in doccia 
trascinato dai suoi ragazzi 


TRIESTE — Triestina in 
paradiso e si scatena l'inferno. 
Questa è la cronaca del dopo- 
partita dagli spogliatoi di Val 
maura che gli alabardati han- 
no raggiunto: a fatica sot- 
traendosi al caldo abbraccio 
dei tifosi scatenati che si cal- 
pestavano-a vicenda. Felicità 
frammista a paura con qual 
che contuso costretto a ricor- 
rere alle cure dei sanitari. 

Nello stanzone degli alabar- 
dati, su un tavolino, spiccano 
due bottiglioni magnum (cin- 
que litrî!) di champagne che le 
mani di Romano Apollinari e 
di Salvatore Mignemi, due su- 
pertifosi, avevano deposto su- 
bito dopo il gol-promozione di 
Ruffini. La festa, quindi, ave- 
va inizio già prima della fine 
dell’incontro. 

Sulla porta due agenti di 
pubblica sicurezza fanno buo- 
na guardia con l'ordine tassa- 
tivo di non far entrare nessu- 
no. Trovano qualche difficoltà 
per accedere allo spogliatoio 
anche Sorrentino e'il dirigen- 
te Giannella. Arriva l’eurode- 
putato Manlio Cecovini, Dal- 
l'esterno giungono alte grida. 
Ma dov'è l'entusiasmo? si era 
chiesto alla vigilia, il foglio 
alabardato «U-nio-ne!»? Ec- 
colo esploso in tutta la sua 
‘potenza e. all'improvviso. 

«Sono felice — esclama Ce- 
covini — come poche volte lo 
sono stato. È uno dei segni 
più evidenti di un*risveglio 
della città intera. Una vittoria 
che la squadra ha meritato 
sul campo dando una dimo- 
strazione di serietà e profes- 
sionalità che sono esemplari. 
Non dimentichiamoci però di 
questo meraviglioso pubbli- 
co. Anche i tifosi hanno dato 
una grossa mano a Buffoni e 
ai suoi ragazzi. La Triestina il 
suo pubblico da serie B lo 
aveva già da un pezzo, ora ha 
finalmente anche una squa- 
dra da B». 


Mercoledì la Triestina 
sul campo di San Luigi 


TRIESTE — Toccherà al San Luigi 
For You tenere a battesimo per primo 
la Triestina targata serie B. Gli alabar- 
dati saranno mercoledì ospiti della 
maggiore formazione grigiorossa 
che partecipa al campionato regiona- 
le' dilettanti di terza categoria. La 
partita, concordata già alcune setti: 
mane fa, verrà giocata con inizio alle 
ore 16.30 sul campo di San Luigi. 


— Non ha però un presi- 
dente. 

«Questo successo, ne sono 
convinto, rappresenta una 
spinta notevole per la risolu- 
zione di questo problema. Un 
presidente la società deve 
averlo quanto prima». 

Ascagni, uno dei più felici 
anche se di promozioni ne ha 
gia conseguite due nella sua 
carriera, riesce in qualche mo- 
do a salire sulla parete dello 
spogliatoio e salutare quanti 
sono nel corridoio alzando le 
due dita in segno di vittoria. 
Esce Paticchio. Sorride, come 
tutti, soddisfatto. «Il presi- 
dente? Si farà, si fara 

Una bottiglia dietro l’altra e 
decine di mani che continua- 
no ad alzarsi. Saltano i tappi e 
la doccia continua ad oltran- 
za. Un vero e proprio boato 
accoglie l’arrivo nello spoglia- 
toio di Giorgio del Sabato. E 
lui il presidente della promo- 
zione, è lui il «papà» di tutti 
questi giocatori che ha acqui- 
stato durante l'estate scorsa. 
Del Sabato la Triestina l’ha 
nel sangue. Sabato mattina si 
era recato allo stadio per inci- 
tare i «suoi ragazzi» — come è 
«solito dire parlando dei gioca- 


tori — a battere il Parma. 
Quella promozione sfumata 
sul campo di Vicenza quattro 
anni fa non è riuscito ancora a 
digerirla. Ora il salto in B l'ha 
fatto anche lui ed è all’ultimo 
presidente alabardato che i 
giocatori riservano le acco- 
glienze più calorose. 
Ascagni è De Falco, i due 
«gemelli», lo abbracciano, lo 
baciano mentre un coro di 
«Viva! Viva il presidente!» 
esce dalla gola degli alabarda- 
ti. De Falco e Ascagni spingo- 
no del Sabato nel vano doccia 
e da qui al bagno fuori pro- 
gramma il passo è brevissimo. 
È commosso, del Sabato e 
continua ad abbracciare, in- 
zuppato d'acqua come un pul- 
cino, i suoi ragazzi. «Sono dei 
giocatori stupendi — dice — e 


.degli uomini meravigliosi. 


Non si ottiene una promozio- 
ne se non c'è armonia in:squa- 
dra, se i giocatori non costi- 
tuiscono una famiglia. Buffo- 
ni, anche in ciò, è stato ammi- 
revole». 

Giannella riesce a trattene- 
re solo a stento le lacrime. «Su 


questa squadra — dice. — 
avrei scommesso tutto». 
; Cc. N. 


..@ a un minuto dalla fine tutti a chiedere 
alla panchina se la Carrarese perdeva ancora 


quella di ieri era la fesia del- 
l'alabarda. Con una condotta 
dî gara coraggiosa, e con un 
gioco — diciamolo, facciamo ? 
signori... — decisamente. vali- 
do, Biagini e gli altri crociati 
hanno fatto sospirare fino al- 
l’ultimo i tifosi. Ma era scritto: 
la festa doveva arrivare co- 
munque. 

Così la Triestina. giunta 
rapidamente in gol con una 
travolgente. azione di Zanini 
conclusa in fondo al sacco da 
De Falco (nome già sentito), si 
è messa alla finestra. Il Par- 
ma, piano piano, ha risalito la 
china; Biagini dietro, Canna- 
ta in mezzo e Mariani davan- 
ti, ecco una formula semplice 
ma efficacissima. Al 10° della 
ripresa è-arrivato il rigore, 

Che.tifa allora la Triestina? 
E chiaro, imp: Dieci girì 
della lancetta più grande ed 
ecco l'orologio fermarsi sull’o- 
ra della promozione. Ferdi 
nando Ruffini, uno degli inter- 
preti più bravi del Grande 
Copione, scaraventa in rete, 
con la palla del 2-1, diciotto 
anni di amarezze, di delusio- 
ni, di speranze mancate, di 
pianti in extremis, ricordate 
lo spareggio di Vicenza? 

Inutile far graduatorie di 
merito nella giornata tanto 
attesa. C'è da rilevare soltan- 
to che, con la prova di ieri, la 
Triestina ha detto a chiare 
lettere che quando ha voglia 
di giocare non 'è avversaria 
che tenga. Il Brescia pareggiò 
e Zanini mise le cose a posto. 
La Spal pareggiò e Tolfo mise 
le cose a posto. Il Parma ha 
pareggiato, ed è stato Ruffini 
a mettere le cose\d posto. 

Nieri, Genovese, Costantini, 


Trevisan, Prevedini, Masche- 
‘roni, Pasciullo, Zaniniì, Leo- 


narduzzi, Donatelli, Pedrazzi- 
ni, Ruffini, Dreolini, Strukelj, 
Tolfo, Mariani, Ascagni, De 
Falco: sono i diciotto nomi 


magici (curioso, uno per ogni - 


anno di lontananza dalla B) 
che, uniti a quello di Adriano 
Buffoni, l'allenatore della 
promozione, hanno dipinto di 
rossoalabardato una città 
finalmente în. festa. Trieste, 
addi 15 maggio, anno di gra- 
zia 1983: grazie a tutti! 
Paolo Condò 


Mercoledì il recupero 
Pergocrema-Mantova 


TRIESTE —. La presidenza della 
Lega di -serie'C, vista la delibera della 
commissione di appello federale, ha 
disposto che venga recuperata mer- 
coledì, con'inizio alle ore 16, la partita 
fra il Pergocrema e il Mantova, valida 
per il girone B della serie C2.. 


Ascagni dall'alto del muro saluta i giornalisti, a destra Buffoni abbracciato dall'ex presidente 
del Sabato appena uscito dalla doccia 


{Italfoto) 


E PENSARE CHE C'ERANO TANTI PROGETTI PER FESTEGGIARE LA PROMOZIONE ì 


Che fatica credere che sia finita così 


° TRIESTE — «Il Brescia vin- 
ce 1-0 a Carrara!». «Bene, be- 
ne, quest'anno vanno tutte 
dritte». «Ma sai cosa vuol di- 
re? Se vinciamo la Triestina è 
in “B” con tre giornate d’anti- 
cipo», «Come in B? Sei sicu- 
ro?». «Ma sì, è matematico». 
Quando questa voce ha co- 
minciato a girare in stadio 
tutti si sono guardati intorno, 
quasi a cercare negli occhi di 
chi stava vicino la conferma 
di un evento che nessuno si 
era sognato di pronosticare. 

Chi ti va a pensare che il 
Brescia vince a Carrara. Inve- 
ce che far impazzire tutti di 
gioia, la notizia ha gelato gli 
spettatori, specie quelli più 


. accaniti, quelli dei club, gli 


«ultras» della curva dei popo- 
lari. I giornalisti dei settima- 
nali sportivi si sono messi le 
mani nei capelli. Panico: nien- 
te era pronto, tutti i progetti 
in. cantiere per l’ultima parti- 
ta in casa si stemperavano e si 
scolorivano in questo evento 
inaspettato. Era come se uno 
zio d'America, che aveva an- 


nunciato il suo arrivo per fine 
mese, si fosse presentato alla 
porta di casa cogliendo tutti 
in pigiama e con due uova 
fritte in preventivo per il 
pranzo. } 

‘Poi la partita si è accesa e 
nessuno ci ha pensato più. Al 
gol del pareggio su rigore del 
Parma; quasi un sospiro di 
sollievo. C’erà ancora da sof- 
frire, per fortuna. La caccia 
alla maledetta «B» non era 
ancora ‘finita. E via di nuovo. 
col «maledetto arbitro», (ma- 
ledetta sfortuna di Ascagni», 
«te l’avevo' detto io che ‘era 
impossibile che finisse così». 

Intanto tutti si giravano 
ogni. tre secondi verso i fortu- 
nati possessori di radiolina. 
«La Carrarese perde sem- 
pre?» «Sì, sempre». E poi ilgol 
di Ruffini. Ruffini non lo sa, 
ma solo in.questo preciso mo- 
mento la gente si è resa vera- 
mente conto che era tutto 
reale. Si potevano buttar via 
corna, scordare gli scongiuri. 
era finita. La Triestina era in 
B. È stato come lo sciogliersi 


delle nevi eterne, lo scompari- 
re di un sudore freddo che 
aveva fatto temere in una ma- 


lattia inguaribile, di quelle | 


che sembrano andarsene e 
poi, inesorabilmente, rispun- 
tano proprio quando uno pen- 
sa di essere guarito. 

È venuta la gioia. di quelle 
calme, triestine. fatte più di 
sorrisi che di urla. Le «mulet- 
te» che avevano lasciato la 
Triestina in serie B assieme ai 
loro vent'anni sono come ri- 
fiorite. E retorica pura. Ma è 


‘vero. Sembra strano, ma è 


vero. 

Pian piano la gente si è 
ricordata di nuovo che in 
qualche modo doveva festeg- 
giare: Ma non sapeva come. 
Sorrideva e si guardava intor- 
no. Gli «ultras», professionisti 
del tifo, colti a loro volta alla 
sprovvista non hanno saputo 
pensare ad altro che ad anda- 
re in campo prima che finisse 
la partita. Lo avevano visto 
fare dai tifosi romanisti a Ge- 
nova e loro non lo dovevano 
fare? Era il minimo. Così, ma 


veramente pian pianino. sen- 


za chiasso, hanno cominciato 
a scavalcare la rete di prote- 
zione. Qualcuno. che. se l'a- 
spettava, ha aperto loro una 
porticina. In tasca qualcuno 
aveva tre tric-trac. Di nume- 
ro. Tri-trac-trac. Ma guarda 
cosa ti.combina questo Bre- 
scia. 
F, G, 


O LE nti 


ALABARDATI ALLIEVI 


Terza la Triestina 
al torneo 
di Moreno 


+ TRIESTE — La squadra allievi della 
Triestina si è classificata ali, terzo 
‘posto nel torneo nazionale di Mareno, 
di Piave, Gli alabardati, che. nella 
passata stagioné avevano scritto il 
loro nome sull'albo d'oro della mani- 
festazione, si sono visti sbarrare l'ac- 
cesso alla finale dal Monselice sui 
calci di rigore. Nella finalé di consola-. 
zione la Triestina superava la Pievigi- 
na (1-0) con una rete di La Calamita. Il 
torneo è stato vinto dal Vicenza. 


vi 


Da Carrara l'inatteso regalo del Brescia 


IL PICCOLO 


ANNO PER ANNO, DALL'ISTITUZIONE DEL GIRONE UNICO, LE TAPPE IMPORTANTI 


Nell’altalena del calcio triveneto 
ecco che Trieste torna a risalire 


Udinese e Verona in serie A, 
Triestina e probabilmente Pado- 
va in B: ecco come ii calcio 
triveneto si presenterà nella 
prossima stagione alla ribalta 
delle serie professionistiche. 

Un risultato addirittura im- 
pensabile per il calcio di casa 
nostra sino a pochi anni fa, se-si 
pensa che alla promozione del- 
l'Udinese nella massima serie 
(1978-79) aveva corrisposto le 
retrocessioni di Verona e Vicen- 
za, lo stesso anno in cui la 
Triestina falliva nello spareggio 
con il Parma il traguardo vana- 
mente inseguito dal 1965 e il 


© Padova conosceva addirittura la 


G2. 

Un risultato quello ottenuto 
dalla Triestina che rilancia a li- 
vello nazionale l'intera area del 
calcio nord-orientale, e che testi- 
monia come anche da queste 
parti' si possa realizzare qualco- 
sa di «concreto» (l'esempio del- 
l'Udinese è ‘stato trainante). 

Nella storia del calcio italiano 
le squadre trivenete in generale 
e quelle della regione in partico- 
lare l'hanno fatta spesso da pro- 
tagoniste e non per nulla il cal- 
cio veneto è stato raffigurato per 
anni come. la culla del calcio 
nazionale. 

Con il Verona in Uefa, l'Udine- 
se sesta dopo le grandi nel mas- 
simo campionato, con la Triesti- 
na finalmente in serie B a dar 
vita magari con i patavini a 


nuovi derbies nella serie cadet-, 


ta, è ora proprio il caso di parla- 
re di rilancio. Un rilancio, di cui 
la stessa Triestina, con un alle- 
natore trevigiano, con un diret- 
tore sportivo friulano, pare esse- 
re al momento l'interprete au- 
tentica di una nuova realtà. 

A tutti gli appassionati di cal- 
cio, nel momento dell'entusia- 
Smo per il ritorno alabardato tra 
i cadetti, dedichiamo questa sin- 
tetica storia comparata del cal- 
cio triveneto (dall'istituzione del 
girone unico della serie A ‘ad 
Oggi) attraverso la quale si può 
osservare il saliscendi delle so- 
cietà trivenete, i loro trionfi, i 
loro. declinare, le loro. resurre- 
zioni. 

1929 - Padova e Triestina con- 
quistano l'ammissione al girone 
unico della nuova serie, dalla 
quale restano invece escluse Ve- 
nezia, Verona e la gloriosa Fiu- 
mana. 

1929-30 - AI primo campiona- 
to di serie A.a girone unico le 
Tre Venezie sono rappresentate 
da Triestina e Padova: si salva- 
no gli alabardati (quindicesimi) 
ma retrocedono i biancoscudati. 

1930-31 - La Triestina è l'unica 


‘triveneta nella massima serie 


ma chiude appena al 14.0 posto. 

1931-32 - La Triestina migliora 
il suo precedente piazzamento 
di una piazza, il Padova è pro- 
mossò in serie A. 

1932-33 - Alla Triestina nella 
massima serie sf è affiancato.il 
Padova. Gli alabardati chiudono 
all'ottavo posto, i biancoscudati. 
al 14.0, 

193334 - La Triestina (11.a) si 
mantiene a galla hella massima 
serie, il Padova — terz’ultimo — 
retrocede per la riduzione del- 
l'organico della serie A a sedici 
squadre. 

1934-35 - Nella stagione del 
quinto scudetto consecutivo 
della Juve la Triestina, unica 
triveneta, si piazza al decimo 
posto, il Venezia retrocede dalla 
B in C, l'Udinese è promossa in 
c 
. 1935-36 - La Triestina si'ritro- 
va tra le grandi: uno splendido 
sesto posto nell'anno dello scu- 
detto bolognese. 

1936-37.- Il Bologna continua 
a far tremare il mondo, e la 
Triestina, sempre unica trivene- 
ta nella massima serie, si com- 
porta con onore: 12.a. 


1937-38 - E la più bella Triesti- 
na degli anni Trenta e forse di 
sempre, quella che offre alla 
Nazionale campione del mondo 
giocatori come Colaussi, Pasina- 


ti e Chizzo: Si piazza sesta, ma a | 


soli tre punti dalla seconda (La 
Juve) e a cinque dall'Ambrosia- 
na Inter campione, dopo aver 
fatto sperare nello:scudetto sino 
a poche giornate dalla fine. 

1938/39 — La Triestina si sal- 
va dalla retrocessione per il mi- 
glior:quoziente reti su Livorno e 
Lucchese. Il Venezia è promosso 
in A. 

1939/40 — | derbies fra Trie- 
stina e Venezia infiammano la 
serie A: alla fine saranno i lagu- 
nari (decimi). precedere in clas- 
sifica gli alabardati (12.). 

1940/41 — Stavolta è la Trie- 

stina (nona) a precedere i cugini 
neroverdì (12.) nella massima 
serie, mentre il Verona retroce- 
de in C. 
* 1941/42 — Con Mazzola e 
Loik è il più bel Venezia della 
storia neroverde: terzo in classi. 
fica nella stagione del primo 
scudetto della Roma, con la 
Triestina (ottava) degna delle 
grandi. 

1942/43 — Triestina e Venezia 
si salvano dalla retrocessione 
dopo uno spareggio a tre con il 
Bari. Nel grande Torino che 
inaugura la sua serie di scudetti 
c'è Pino Grezar, e il Verona è 
promosso in serie .B. 


Triestina ottava è sempre la 
regina delle trivenete, mentre 
scompare con il grande Torino 
Pino Grezar. Il Venezia è pro- 
mosso in A e l'Udinese torna in 
B, gettando le basi del suo pri- 
mo salto triplo. 

1949/50 — Tre trivenete in A: 
conìgli alabardati anche Padova 
e Venezia, ma la Triestina è 
sempre la migliore. Al posto del 
retrocesso Venezia-arriva in se- 
rie A, per la prima volta nella 
sua storia, l'Udinese. 

1950/51 — In A con Triestina 
e Padova c'è ora anche l'Udine- 
se che sulle ali dell'entusiasmo 
riesce ‘a piazzarsi meglio di tut- 
te: noni j friulani, alabardati e 
patavini si salvano a stento. . 

1951/52 — Campionato tran- 
quillo per l'Udinese, non così 
per.la Triestina, che conserva il 
posto nella massima divisione 
solo dopo qualificazione con 
Lucchese e Brescia, e. per il 
Padova, costretto. alla retroces- 
sione. Il Venezia retrocede in C. 

1952/53 — L'Udinese precede 
di un punto. la Triestina nella 
parte bassa della classifica del 
torneo a diciotto squadre. 

1953/54 — L'Udinese si salva 
dalla retrocessione dopo qualifi- 
cazione con Spal e Palermo. La 
Triestina si classifica al 12.0 
posto. a 

1954/55 — E la più bella Udi- 
nese di tutti i tempi, ma il suo 
piazzamento non farà. storia: 
seconda classificata alle spalle 


Il direttore sportivo Marchetti e l’allenatore Buffoni al fischio 


finale di Triestina-Parma esultano: 


«E' fatta; siamo in B», 


grida Buffoni levando le braccia al cielo 


1945/46 — Si torna a giocare, 
dopo la guerra, e nel campiona- 
to dell'Alta Italia, assieme a Trie- 
stina e Venezia figura anche il 
Vicenza. 

1946/47 — il Vicenza è la 
migliore delle trivenete, con un 
ottimo quinto posto, ma il Vene- 
zia retrocede in B. La Triestina, 
seppure ultima classificata per 
le contingenze che le impediro- 
no nei primi mesi della stagione 
di giocare in casa, viene :riam- 
messa nella, massima serie dal- 
l'assemblea di Perugia in consi- 
derazione delle precedenti be- 
nemerenze sportive e della par- 
ticolare situazione politica della 
città. ù 

1947/48 — La Triestina ripaga 
la fiducia concessale a Perugia 
con il migliore piazzamento del- 
la sua storia: un secondo posto 
alle spalle del grande Torino, 
alla pari con Milan e Juve, propi- 
ziato dall'accorta guida di Nereo 
Rocco. Il Vicenza retrocede in B, 
l'Udinese addirittura in C (assie- 
me alla Pro Gorizia). 

1948/49 — Il posto del Vicen- 
za in A è preso dal Padova. La 


del Milan è retrocessa in B su 
deliberazione della Lega nazio- 
nale per illecito sportivo. La 
Triestina finisce 12.a, resta in A 
e le si affiancano Padova e Vi- 
cenza. 

1955/56 — Padova 8.a, Vicen- 
za 9.a, Triestina 16.a, comunque 
salva (si parla sempre di serie. 
A). L'Udinese non fatica fra i 
cadetti a riguadagnarsi la riam- 
missione al massimo campio- 
nato. 

1956/57 — L'Udinese è prota- 
gonista in serie A con uno splen- 
dido quarto posto, Vicenza e 
Padova tengono le posizioni nel- 
la. massima serie, non. così. la 
Triestina, che conosce il primo 
declassamento. all'istituzione 
del girone unico. in A è promos- 
so anche il Verona. 

1957-58 — Il Padova di Rocco 
si piazza al terzo posto, al setti- 
mo chiude il Vicenza, al nono 
l'Udinese. Il Verona torna subito 
indietro, mentre la Triestina con 
Milani e Petris mitici frombolieri 
domina il campionato dei cadet- 
ti (sarà la sua ultima promozio- 
ne in serie A). 


1958-59 — Sono sempre quat- 
‘tro le trivenete in A: Vicenza, 


Padova, Udinese e Triestina, ma: 


quest'ultima conosce una nuova 
retrocessione, e da allora non è 
più tornata in A. 

1959-60 — Un quinto posto di 
prestigio per il Padova di Rocco, 
un decimo per il Vicenza, men- 
tre l'Udinese si salva per il rotto 
della cuffia. La Triestina dì Me- 
mo Trevisan manca per un solo 
punto il ritorno tra le elette. 

1960-61 — Ancora ‘il Padova 
tra le prime sei, nono il Vicenza 
salva l'Udinese, il Venezia è pro- 
mosso in serie A, la Triestina 
retrocede in C dopo lo spareg- 
gio di Ferrara con il Novara. 

1961-62 — Tornano ad essere 
quattro su 18 le trivenete in A 
ma a fine stagione Padova e 
Udinese abbandonano il massi- 
mo palcoscenico, mentre la 
Triestina di Enrico Radio torna 
in serie B (sarà l’ultima promo- 
zione prima di questa). 

1962-63 — Mentreil Vicenza 
conquista. un buon posto alle 
spalle delle grandi, retrocede il 
Venezia, e la Triestina si salva 
‘appena in serie B. 

1963-64 — Il Vicenza (sesto) è 
l'orgoglio del calcio triveneto, 
L'Udinese retrocede in C un'an- 
no prima della Triestina. 

1964-65 — Il Vicenza resta in 
A, la Triestina retrocede in C: da 
allora ci ha messo sino ad oggi 
per risorgere. 

1965-66 — Il Vicenza è ancora 
tra' le protagoniste in A, e alla 
massima serie arriverà a fine 
stagione il Venezia. 


1966-67 — Il Vicenza si salva a' 


fatica dalla retrocessione, e non 
dura in A il Venezia che è tra Je 
quattro retrocedende per la ri- 
duzione dell'organico a 16 
squadre. 

1967#68 — Vicenza dodicesi- 
ma sempre in: A, è.il Verona:a 
conquistare la promozione nella 
massima serie; il Venezia retro- 
cede in C e per la Triestina si 
preannunciano tempi cupi. 

1968-69 — Tiene duro il Vicen- 
za in A, il Padova retrocede in C. 

1969-70 — Vicenza e Verona 
sono sempre tra le elette, la 
Triestina è vicina. al baratro. 

1970-71 — Se Vicenza e Vero- 
na sono tra le protagoniste della 


massima serie, la Triestina co- 


nosce l'umiliazione della prima 
retrocessione in D, nell'anno in 
cui dalla € retrocede anche. il 
Monfalcone. 3 

1971-72 — Mentre in serie A le 
Venete sono in:fase calante ma 
comunque si salvano, la Triesti- 
na'di Petagna riguadagna subito 
la C. 

1972-73— In serie A il Verona 
è decimo, il Vicenza si salva per 
differenza reti, all'Udinese sfug- 
9e la promozione in serie Bin un 
drammatico spareggio di Vicen- 
za con il Parma. 

1973-74 — Vicenza sempre a 
galla in serie A, il Verona che 
sarebbe salvo è declassato 
all'ultimo posto per illecito e 
condannato alla B, all'Udinese 
non basta il secondo posto die- 
tro l'Alessandria per tornare tra i 
cadetti. E la Triestina retrocede 
nuovamente in D. 

1974-75 — Il Vicenza retroce- 
de. in B, a riconquistare la A è il 
Verona dopo spareggio con il 
Catanzaro, e.in.C torna il Treviso 


retrocesso in D al termine della , 


stagione 1971-72. 

1975-76 — Il Verona si piazza 
undicesimo in A, mentre la Trie- 
stina di Belrosso e Tagliavini 
riconquista la C, dove vivacchia 
da anni l'Udinese. x 

1976-77 — Il Verona si batte 
bene in A (nono), il Vicenza è 
promosso nella massima serie, 
il Venezia ‘retrocede in D e.il 
Trento torna in C dalla quale era 
retrocesso con il Belluno IGHrD 
prima. 


NELLA C 2 PESANTE SCONFITTA DEL MONTEBELLUNA 


Bella lezione di gioco dei ramarri 


Pordenone-Montebelluna 4-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 24 Vriz; nel s.t. al 7° Carlo, al 30 Fabris, al 35° 


Peressoni (rigore), al 40’ Bocchio. 
'isani, Canzi, Pavi, Siega, Fortunato, Carlo, Domi- 


PORDENONE: 


nissini, Mosolo, Sambugaro (42° p.t. Peressoni); Vriz, Fabris (338"s.t. 


Peressotti). 


MONTEBELLUNA: Bisiol, Calzamatta, Penello (16° del p.t. Pasa), 
Cimenti, Tocchetto, Biancuzzi, Sartori, Brotto, Veschetti, Franzot, 


Bocchio. 
ARBITRO: Bruni di Arezzo. 


NOTE: angoli 7 a 4 (4 a 2) per il Pordenone. Ammonito Pasa'per . 
ostruzionismo. Spettatori 500 circa. 


FONTANAFREDDA — Fi 
nalmente il Pordenone ha vin- 
to alla grande. Ha rifilato 4 
reti al. malcapitato Montebel- 
luna, ma quello che più conta 
sono î.due punti în classifica 
che'‘allontanano la squadra 
heroverde, almeno per il mo- 
mento, dalle zone basse. —. 

Un successo voluto capar- 
biamente dal Pordenone che 
dopo la prima rete messa‘a 
segno da Vriz su una punizio- 
ne-bomba dai ‘25 metri, ha 
preso decisamente in mano le 
opérazioni del gioco e ha mes- 
so in costante’ difficoltà il 
Montebelluna. 

Per la verità la squadra 
veneta non si è espressa al 
meglio delle proprie possibili- 
tà. Forse a complicare ì piani 
dell’allenatore Simonato ci sì 
è messo l’infortunio capitato 
a Penello soltanto dopo 16' di 


gioco. 

Ma la carita vincente del 
Pordenone è stata senz'altro 
Vriz. Il giocatore che aveva 
fatto la sua ricomparsa dopo 
un lungo periodo di assenza 
per infortunio, nelle ultime 
due partite, ma aveva giocato 
soltanto una quindicina di mi- 
nuti ciascuna, è stato impe- 
gnato oggi fin dal fischio d’ini- 
zio. La presenza: dell'ex bian- 
conero ha dato maggior spin- 
ta e\sicurezza alla squadra. 

Ottimo, infatti, e.stato Vap- 
«porto dato da: Dominissini 
sulla fascia destra del campo. 
La difesa, dal canto suo, non 
ha praticamente corso seri 
pericoli ad eccezione che al 
28° della ripresa quando l’ar- 


bitro ha concesso un calcio di’ 


rigore in favore del Montebel- 
luna per un fallo di mani di 
Fortunati. Ha calciato Boc- 


chio, ma bravo è stato Pisani 
a respingere il tiro in tuffo. 

Il Pordenone quindi lascia 
ben sperare ora che ha rag- 
giunto quota 27. Al termine 
Cancian si è detto soddisfatto 


della prestazione fornita dai 
suoì giocatori, ma ha anche 
ribadito, che per raggiungere 
la salvezza il Pordenone deve 
racimolare almeno altri tre 
‘punti. 

Queste le note. salienti di 
‘cronaca. Dopo un colpo di 
testa di Carlo, bloccato in tuf- 
‘fo da Bisiol al 1’, risponde il 
Montebelluna con un’incor- 
nata di Bocchio che termina 
«sul fondo. Al 16° Sambugaro 
riesce a rimettere al centro un 
invitante pallone che attra- 
versa lo specchio della porta, 
e al 24°, il Pordenone passa in 
vantaggio: Sambugaro tocca 
lateralmente una punizione 
‘per Vriziîl cui tiro, un’'autenti- 
ca fiondata, fa secco Biasol. 

Prima dello scadere, da se- 
gnalare.al 35° un rasoterra di 
Dominissini messo in angolo 
dall’estremo difensore veneto 
e, al 42°, una conclusione di 
Pasa respinta di pugni da 
Pisani. 


Nella ripresa, al 7°, Carlo fa i 


tutto da solo, dopo aver salta- 
to nell'ordine Tocchetto e 


Biancuzzi deposita il pallone 
in rete. È il gol della sicurezza 
per il Pordenone che comun- 
que spinge ancora sull’accele- 
ratore e sfiora în altre occa- 
sioni la rete: al 14' con una 
girata di Peressoni e al 21’ 
con un tiraccio di Pari messo 
in angolo. 

- Al 28° il rigore già descritto 
e fallito dal Montebelluna e al 
30° la terza rete del Pordeno- 
ne al termine dì un'azione 
personale di Fabris sulla fa- 
scia destra e conclusa’ quasi 
dalla linea di fondo. Quater- 
na al 35° e stavolta è il Porde- 
none ad usufruire di un rigore 
per un fallo su Peressoni da 
parte di Pasa. Calcia lo stesso 
Peressoni e supera ancora 
Biasiol. Rete della bandiera 
per il Montebelluna al 40°: 
Vestiti dalla destra rimette al 
centro un cross per l’accor- 
rente Bocchio che di testa non 
ha difficoltà a depositare la 
sfera nel sacco. 

Renato Casagrande 


TARGHE - TROFEI 
Gioielleria MARCUZZI 


TRIESTE 
Viale XX Settembre, 7 - Tel. 793360 


1977-78 — Il Vicenza di Paolo 
Rossi è secondo a cinque punti 
dalla Juve scudettata. L'Udinese 
di Massimo Giacomini ottiene la 
promozione in B dopo 14 annie 
la Triestina di Tagliavini si quali- 
fica perla nuova C1 assieme a 
Padova, Trento e Treviso. 

1978-79 — L'Udinese allenata 
da Giacomini riconquista la 
massima serie dopo 17 anni 
mentre Verona e Vicenza (nono- 
stante Rossi) conoscono la re- 
trocessione. La Triestina manca 
nello spareggio di Vicenza con il 
Parma la promozione in B, Pa- 
dova e Trento retrocedono in 
(C2: 

1979-80 — L'Udinese quindi- 
cesima in A retrocede in serie B 
ma viene poi ripescata al posto 


della Lazio, per la faccenda delle” 


scommesse. Tagliavini non sì 
ripete, e alla ale finisce la 
sua era. 

1980-81 — Il Mecca retroce- 


° de in C, mentre l'Udinese resta 


in A e la Triestina di Bianchi non 
rispetta i piani di del Sabato. 
1981-82 — Il Verona è pro- 
mosso in A, dove l'Udinese si 
batte dignitosamente. L'anno 
primo di Piedimonte e Buffoni 
alla Triestina vede gli alabardati 
quinti già sulla rampa di lancio. 
1982-83 — Verona degno del- 
l'Uefa, Udinese record in fatto di 
pareggi in serie A, Triestina fi- 
nalmente in B, dopo 18 anni (e 
dovrebbe seguirla il Padova). 


Ezio Lipott 


Lunedì, 16 maggio 1983 


Tripudio al Grezar dopo 18 ann 


Una lunga attesa, 18 anni, per riprovare l'ebbrezza della promozione dalle serie inferiori al campionato cadetti. Questa volta 


tutto è andato bene e a meno tre partite dalla conclusione del campionato, la Triestina è matematicamente certa del ritorno in 
un vero e proprio campionato nazionale di calcio, Legiitima, quindi, l'esplosione di gioia che ha trascinato i tifosi prima sul 


campo per festeggiare i beniamini alabardati e poi, fino a tarda sera, per le Vie cittadine con corse e clamori 


(Attualfoto) 


IL SOGNO DEGLI AZZURRI PROBABILMENTE SPENTO PER QUEST'ANNO GIÀ AL 5' DI GIOCO 
Gli apuani lamentano la frode 


di due «rigori» non concessi 


Brescia- Carrarese 1-0 


MARCATORE: De Biasi al 5°. 

CARRARESE: Aliboni, Bobbiesi, Ros 
Taffi, Remondina (Araldi), Di Carlo, Bressani, Menconi, 
Sali, De, Biasi, 
Torresani, Gritti, Salvioni (Leali), Cozzella (Cambiaghi). 


BRESCIA: Pellizzaro, Merli, 


Giai 


ARBITRO: Basile di Siracusa. 

NOTE: tempo coperto, terreno in perfette condizioni; spettatori 5 
mila circa, incasso 28 milioni più la quota abbonati. Ammoniti: Landi è 
Lombardi. Calci'd'angolo 12-4 per la Carrarese, 


CARRARA — Il Brescia 


con un gol segnato in apertu-. 


ra di gara da De.Biasi passa 
allo stadio deismarmi e brucia 
le speranze della Carrarese di 
raggiungere il Padova in se 
conda posizione. La Carrarese 
doveva assolutamente vince- 
re e proprio l'ansia di ricerca- 
re il massimo risultato ha fini- 
to per condizionare gli azzurri 
scesi in campo troppo tesi.Il 
Brescia ha approfittato della 
situazione di disagio in cuì si 
sono venuti a trovare gli av- 
versari e ha conquistato due 
‘punti d’oro per la sua classi. 
fica. i 
Anche l'arbitro ha influen- 
zato negativamente per la 
Carrarese l'esito della gara 
negando nel finale due rigori 
per altrettanti atterramenti 
in area di Menconi e Lom- 
bardi. 

Sin dall’inizio la Carrarese 
ha subito il gioco arioso e 
veloce dei lombardi che dopo 
appena cinque minuti sono 
andati in gol. De Biasi ha 
vinto due rimpalli e si è pre- 
sentato tutto solo davanti ad 
Alibani. La conclusione del 
mediano bresciano non ha da- 
to scampo all’estremo difen- 
sore aZzuiro. 

Una volta in vantaggio, il 
Brescia si è raccolto nella pro- 


pria metacampo manovrando | 


Landi (Lombardi), Panizza, 
Del Nero 
Bonometti, 


Tedol 


‘con disinvoltura. La Carrare-. 
se stentava a forzare i tempi, 
; Nella ripresa la Carrarese 
aumentava il ritmo e il Bre- 
scia, contrariamente al primo 
tempo, cominciava a soffrire. 
Al 16° Del Nero raccoglieva al 
volo un traversone di Bressa- 
ni e di sinistro lambiva l’in- 
crocio dei pali. La squadra 
azzurra non demordeva e al 
28° Menconi seminava tre av- 
lversari, ma al momento del 
tiro, in piena area di rigore, 
veniva messo a terra da Bono- 
metti. L'arbitro lasciava cor- 
rere, 

S Guido Baccicalupi 


Piacenza . D 
Mestre: 0 


PIACENZA: Serena, Caricola, 
Mariani, Erba, Maiani, Ponali, Fi- 
losofi, Gaiardi, Mulinacci, Comba 
(Cenci dal 77°), Mandressi (Tonini 
dal 36’). (12 Veneziani, 13 Pederzo- 
li, 14 Ghio). "All: Montanari, 

MESTRE: Cappellesso, Bovo, 
Tonetto, Lenarduzzi, Francisca, 
Groppi (Vidali dal 75’), Da Re, 
Solfrini, Garaffa, Di Lucia (Tappi 
dal 66’), Cavaglià. (12 Riccetelli, 
13 Ardit, 16 Vio). AIl.: Rumignani. 


I MARCATORI . 


i: De Falco (Triestina). 
Rondon (Treviso). 
Gabrielli (Rondinella). 
î: Messina (Modena). 


SERIE € 2 - GIRONE B 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE G 


muaza 


In casa 
VIN P 


Fuori: 
V.N P 


Legnano 47 3112 
Fanfulla 
Novara 
Mantova 
Ospitaletto 
Vogherese 
Pavia 
Montebelluna 
Mira 

Omegna 
Rhodense 
Gorizia 
Pordenone 

S. Angelo Lod. 
Pergocrema 
Monselice 
Lecco 
Conegliano 


Mac) Co 0 dI UOD 


DIDO IUIVOANOAION 


ln] 
ia d9 WI We 0 0 III 


LATI HRR I CI GAI LI DIE LO Cd S TI DI LO DI DI ii 
TI TOTI DI DI Ut WI dI DI LI Ut 
DEMO iIWIAIOIARIO OI 


let 


—30 


Pa 


1 RISULTATI 


Fanfulla-Conegliano 
Vogherese-Legnano 
Mira-Mantova 
Novara-Monselice % 
Pordenone-Montebell. 
Gorizia-Omegna. 
Rhodense-Pavia 
Ospitaletto-Pergocrema 
Lecco-Sant'Angelo 


Le partite del 22.5.1983 


Monselice-Fanfulla 
Montebelluna-Gorizia 
Pergocrema-Lecco 
Legnano-Mira 
Conegliano-Novara 
Sant’Angelo-Ospitaletto 
Mantova-Pavia 
Omegna-Pordenone 
Vogherese-Rhodense 


e I 


Spal 2 
Forlì — 2 0 


MARCATORI: al'52’ Capuzzo, al 
59' Ferretti. 

SPAL: Ferioli; Marini, Malerba; 
Venturi, Pùnziano; Br 
Gustinetti, Capuzzo (dal 66' Pava- 
ni), Ferretti, Galluzzo. (12 Cervel- 
lati, 13 Ogliari, 14 Bernardini, 15 
Blangero). All. Seghedoni. 

FORLI: Rossi; Matteoni, Ammo-, 
niaci; Cossaro, Pin, Bertozzi (dal 


153’ Pancini); Onofri, Cunha, Pessi- 


‘na (dal 70’ Della Monica), Lucchit- 
ta, Zanotti. (12 Montalti, 15 Mi 


16 Schincaglia). AI. Bec- 
Treviso. 2 
Rimini 1 


MARCATORI; Rondon (T) al 
13’, Melotti (R) all'82' su rigore, 
Nuti (T) all'86° su rigore. — 

TREVISO: Santucci, Dozzi, Pic- 
cinini (Ghedin dall’87?), Arzeni, 
Zavarise, Nuti, D'Oriano (Sassa- 
nelli dall’89°), Bergamaschi, Tre- 
visan, Franca, Rondon, (12 Piero- 
bon, 15 Tumiatti, 16 Berto). AIl- 

«Tagliavini. 

RIMINI: Betta, Buccilli, Bian- 
chi, Zannoni (De Napoli dal 46'), 


«Zamagna, Melotti, Zoratto, Peco- 


raro, Fabbri (Nicolini dall’83'), La 
Torre, Tinti. (12 Petrovic, 13 Ci- 
riaco, 14 Buffoni). All.: Sacchi. 


Fano \ 1 


Trento dI 


MARCATORE: Mochi (F) all'86°. 

FANO: Bol |, Cazzola, Allie- 
vi, Bolis, Mozzini, Sandreani, Va- 
lentini (dal 14° Fusini, dal 71° Cor- 
nacchini), Garbuglia, Talevi, Mu- 
gianesi, Mochi, (12-Frison, 13 Ca- 
pra, 16 Tondi). All: Robotti. 

TRENTO: Paese, Daldosso, Lu- 
‘gnan, Glerean, Vio, Moro, Villano- 
va (dal 72’ Dell’Oglio), Telch, Mi 
nietti (dal 46° Gori), Lutterotti, 
D'Agostino. (12 Demattè, 14 Sarto- 
ri, 16 Sala). AH.: Cappelli, 


“Gori, 


Modena 03 
Sanremese 0 


MARCATORI: Aguzzoli (M) ai 
58% Messina (M) al 62; Gardiman 
‘(M) all'80°. 

MODENA: Tortora, Bettinelli, 
Torroni, Gardiman, Boriello, Re, 
Speggiorin (Aguzzoli dal 46°), 
Chierici, Messina, Osellame, Ra- 
bitti. All. Mazzanti. A 

SANREMESE: Pelosin, Cichero, 
Vertova, De Luca, Piscedda, Ma- 
rangon, Formoso, Arecco (Negri 
dal 66°), Di Prete, Bertazzon, Boz- 
zi. AHI. Canali. 

ARBITRO: Pellicano li Reggio 
Calabria. 


ASCOLI-CAGLIARI 201 
CATANZARO-INTER 122 
JUVENTUS-GENOA 421 
NAPOLI-CESENA 1.01 
PISA-FIORENTINA (LUbS 
ROMA-TORINO 311 
SAMPDORIA-VERONA (246.3 
UDINESE-AVELLINO Li x 
CATANIA-BOLOGNA 241 
MILAN-LAZIO 511 
PISTOIESE-CREMONESE » 00 
PRO PATRIA-L.R. VICENZA 12.2; 
MARTINA-RAVENNA LI x 


Pro Patria 1 
Vicenza. 2 


MARCATORI: al 10" Di Nicola, 
‘al 71° Marchetti e al 90" Simonato. 

PRO PATRIA: Bidese, Merli, 
Corradi, Guidetti (dal. 70) Betz), 
Zani, Marozzi, Morini, Cerrone, Di 
Nicola, Maruzzo, Frara. (12 Dore, 
14 De Biase, 15 Massimelli, 16 
Bardelli). All. Soldo. 

VICENZA: Memo, Bottaro, 
Bombardi, Donà, Perego, Bonfan- 


;te, Perrone, Simonato, Cavanet: 


to (dal 46° Marchetti), Bigon, Grop 

(dal 55° Pischis). (12 Furlan, 13 

Madaschi, 14 Cisco). AII. Mazzia. 
ARBITRO: Larizza di Bari. 


18 CORSA: 1) Esapint 
2) Childerico 
1) Ant 
2) Agrigento. 
1) Comoda 
* R) Eterea 
1) Agal RI 
2) Arola RI 
1) Leandro Alberti 
2) Feralia 
1) Merlot 
2) Metaponto 
Quote Totip: ai tre vincitori con 
‘punti 12 lire 61.435.000; agli 11 lire 
1.335.000; ai 10. lire 87.000, 


2 CORSA: 
38 CORSA: 
4° CORSA: 
5° CORSA: 


6° CORSA;. 


MM DITO dor toro rd dda 


‘casa del 
‘materasso 


Deposito e centro vendita 


PERMAFLEX e ONDAFLEX con possibili: 


tà.di scelta. fra-centinaia di,modelli. Conse- 


gne immediate 


Trieste, via (Svevo. 8, tel; 764424; Svevo. 6, tel 


764424 


“a . 


ALL'APPIANI NULLA DA FARE PER | TOSCANI 


Anche in dieci i patavini 
strapazzano la Rondinella 


Padova-Rondinella 
MARCATORI: al — autorete di 
Bozzi, al 59° Rav 
PADOVA; Maiani, 


Cerilli (dal 41' Albi), Bozzi. 


RONDINELLA: Alessandrelli, Casarotto, Marchi, 
Maccanti, Destro, Bicchierai, Pagliari (dal 46’ Rossi), 
Tassara, Gabriellini, Domini (dal 62” Davato), Pa- 


lazzi, 
ARBITRO: Ramicone di Tivoli. 


NOTE: giornata di sole, temperatura estiva, of * 
tatori 15.000 circa. Ammoniti Bicchierai e Tassara 
(Rondinella), Fellet è Donati (Padova). Il capitano 
del Padova, Cerilli, ha abbandonate il campo al 41° 
per uno stiramento inguinale. Calci d’angolo 9-5 per 


il-Padova (6-4). 


PADOVA — Superando per 3-0 la Rondinella il 
Padova. ha praticamente posto un piede.in 
serie.«B», alla luce anche dei risultati otténuti 
dalle squadre inseguitrici. E gli sportivi pado- 
vani al termine della prestazione, anche se 
sfortunata'in quanto l’undici patavino ha do- 
vuto rinunciare a ben tre infortunati giocando, 
per ‘quasi’ tutto il secondo tempo in dieci 
uomini, hanno salutato la squadra del cuore 
«Serie B, serie B». 

Il Padova è partito subito alla grande dimo- 
strando di voler superare di slancio l’avversa- 
rio e lo ha fatto dopo soli 4’ di gioco quando su 
calcio d'angolo battuto da «mastro» Cerilli, la 
palla è pervenuta. a Ravot che dì testa ha 
indirizzato nell’angolino alla destra di Ales- 


scandendo: 


Salvatori, Donati, Manzin (dal 
35° Da.Re), Fanesi, Fellet, Ravot, Conforto, Cavestro, 


3-0 (2-0) 


Bicchierai, al su 


« in rete. 


allontanare, ha svirgolato la sfera spedendola 


Il Padova ha continuato a premere costrin- 
gendo la Rondinella a chiudersi nella propria 
area. Alla mezz'ora è venuto il raddoppio; un 
gol che ha strappato gli applausi degli oltre 15 
mila spettatori per la bellezza dell'esecuzione. 
La palla viene raccolta da Manzin a centro- 
campo e appoggiata sulla fascia sinistra del 


campo dove c'è Donati libero. Il terzino di 


sandrelli, 


‘spinta si porta verso la linea di-fondo e poi 
‘crossa dove Bozzi, con perfetta scelta di tem- 
po, anticipa tutti e sorprende lo stesso Ales- 


Ma subito dopo iniziano ì guai per il Padova: 


deve rinunciare prima a Manzin, che avverte il 
riacutizzarsi di uno stiramento inguinale: poi, 


barella, ‘ 


sandrelli, ma dove Bicchierai, nel tentativo di, 


pe. 


E I e O OOO 


prima del fischio di riposo, a 
che dopo avere operato un brusco passaggio di 
tacco ha ‘avvertito una fitta lancinante-alla 
parte destra dell’inguine. 

Il capitano del Padova è stato portato fuori a 
braccia e quindi ha raggiunto gli SUdlEne in 


«mastro» Cerilli, 


Ma i malanni dell’undici biancorosso non 
sono finiti qui. Cavestro che in seguito a uno 
scontro aveva rimediato una brutta botta:alla 
caviglia sinistra e che aveva zoppicato, per 
parecchio del primo tempo, ha dovuto rag- 
giungere la parichina al 59? E poiché l’allena- 
tore Giorgi aveva già operato le due sostituzio- 
ni regolamentari il Padova ha dovuto giocare 
‘in dieci uomini. 


Attilio Trivellato 


li 
a 
p 
d 


urto mago 


l'on hd 


egiona 


Bocciata in extremis anc 
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he la Sacilese 


MESTO ADDIO DEI BIANCOROSSI AI PROPRI TIFOSI 


IL MONFALCONE CHIUDE MALAMENTE IL TORNEO 


Grandinata di go 


Monfalcone-Contarina 1-5 (0-4) > 


MARCATORI: nel p.t. al 18° Vecchiattini, al 25° Marchetti, al 30° 
nel s.t. al 10° Tesarin,\al 34 Vrech. 
MONFALCONE: Lupoli, Fedel, Giotta, Mascarin, Del Frate, Savarîn 
(s.ti Degrassi), Brugnolo, Zunuttig, Vrech, Severini, Bressan. 
CONTARINA! Bovolenta, Marchetti, Sambo, Targa, Canazzo, Lazza- 
ro, Cacciatori, Galletti, Cappellaro (40° Bazzarello), Tesarin, Vecchiatti- 


'Tesarin, al 41° Cappelaro; 


ni (30° s.t. Augusti). 


ARBITRO: Bizzarri di' Ferrara. 


MONFALCONE — Il Mon. 


* falcone si è congedato piutto- 


sto amaramente dal proprio 


- pubblico e dal campionato In- 


terregionale uscendo pesante- 
mente. sconfitto dal «Cosu- 
lich», 

La squadra ospite, seconda 
forza del torneo alle spalle del 
promosso Venezia, intendeva 
evidentemente concludere il 
proprio brillante campionato 
con un ulteriore passo in 
avanti in graduatoria. 

La partita era iniziata.con È 
padroni di casa all'offensiva 
nel tentativo di sbloccare a 
loro favore il risultato ma gli 
ospiti al loro primo affondo 
sono andati a rete ripetendosi 
poi per altre tre volte prima 
della fine del tempo. 

Senza storia, naturalmente, 
la ripresa, nella quale si sono 
avute altre due reti (una per 
parte) ed:un rigore sbagliato 
da Brugnolo allo scadere. 

Al 18° passa per la prima 
volta l’undici di Lampredi, 
grazie ‘ad un pronto inseri- 
mento in area monfalconese 
di Vecchiattini il quale, ben 
lanciato da Lazzaro e compli- 
ce un’incertezza di Del Frate, 
trafigge con relativa facilità 
l'incolpevole Lupoli. 

Il raddoppio giunge al 25’: è 
il terzino Marchetti (uno dei 
migliori) a realizzare con un 
poderoso sinistro dal limite 
che si insacca nel «sette» alla 


ospite entra con facilità nella 
difesa monfalconese ed un'a- 
zione combinata dell’attacco 
veneto viene conclusa in rete 
da Cappellaro che infila con 
un rasoterra. Il quinto gol è 
opera di Tesarin, dopo dieci 
minuti della ripresa. Questi 
sfrutta a dovere un. tocco 
smarcante di Cappellaro. 

I tentativi del Monfalcone 
di pervenire almeno alla rete 
dell'onore sono premiati al 
34: Vrech si destreggia bene 
al limite dell’area ospite e fa 
partire un violento destro che 
incoccia sul palo e termina in 
rete alle spalle di Bovolenta. 


destra di Lupoli. 

E un momento favorevole 
per gli ospiti che cinque minu- 
ti dopo portano a tre le reti: 
Tesarin segna a porta vuota 
su corta respinta del portiere 
in seguito ad un tiro ravvici- 
‘nato di Galletti: 

Nel finale del tempo la quar- 
ta marcatura: la squadra Ivano Gon 


Sacilese-Miranese 1-3 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al.33' Calzavara; nel's.t. al 7° Fosco, al 19 


Prizzon, al 38° Penzo. 


SACILESE: Pivesso, Miolli, Diego Pignat, Claudio Pignat, Prizzon. 
G. Migotto, Maset'(10’ del s.t. Bassi), Morandin, L. Migotto, Colomberot- 


to (13° del s.t. Erodi), Pavan. 


\MIRANESE: Zanetti, Pregnolato, Calzavara (10’ del s.t, Uriotto), 
Brusegan, Sorato, Stevanato, Callegaro, Fosco, Centenrao, Barbiero, 


Penzo. 
ARBITRO: Arpaia di Forlì. 


SACILE — Correva il 38° 
della ripresa con la Sacilese 
protesa tutta in avanti alla 
disperata ricerca del pareg- 
gio che, stando alle notizie 
che giungevano da Iesolo da- 
va ancora un tenue filo di 
speranza ai biancorossi, 
quando un incauto passaggio 


a ritroso di un biancorosso 
consentiva a Penzo di impos- 
sessarsi del pallone e, dopo 
aver seminato due avversari, 
depositava în rete il pallone 
del 3 a 1, per la Miranese. 
A questo punto un silenzio 
di tomba è sceso al polisporti- 
vo sacilese, che eloquente- 


Dolo-Pro Aviano 2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 15° del s.t. Cagnin su rigore, nel.s.t. al 5° Di 
Giorgio, al 34° Cagnin su rigore, 

DOLO: Antonello, Callegaro, Zamengo, Begnis, Poletto (Vittadello), 
Zanella, Perini, Fonti, Cagnin, Forsin (Boltrin), Michielotto, 

PRO AVIANO: Zanier, Gava, Marcolin, Bortolini, Lella, Corba 
(Maisano), Scandiuzzi, Comizzi, Di Lena (Fort), Gregoratti, Di Giorgio. 

ARBITRO: Bonci di Siena. 5 


DOLO — Partita dell’arrivederci al prossimo torneo ?83-84 
quella disputata al Comunale tra î dolesi e î friulani; infatti, al 
saluto finale entràmbe le squadre erano giunte già matemati- 
camente salve e quindì la gara aveva il sapore di una festa. 

Il primo tempo era corso via veloce con entrambe le 
formazioni votate più al gioco offensivo che a quello di 
contenimento. Sostanziale equilibrio nelle occasioni da rete: 
traversa di Gregoratti all’8' e pericolosa incursione di Corba al 
12°, alle quali il Dolo contrapponeva un montante di Cagnin al 
35° dopo un bellissimo duetto con Begnis. - 

Ci pensava l’arbîtro al 4’ a sbloccare il risultato, conceden- 
do al Dolo un rigore per presunto fallo di mano di un difensore, 
ma le braccia dello stesso giocatore erano ben vicine al corpo: 
Rabbiosa ed immediata la reazione della Pro Aviano che con Di 
Giorgio sfruttava una indecisione della difesa locale. 

Esatta, invece, ci è parsa l'assegnazione del secondo tigore 
che veniva trasformato nuovamente da Cagnin. % 

} Otello Leandro 


lesolo-Trivignano 


1-0 


MARCATORE: nel s.t. al 43’ Pizziol. 
IESOLO: Tosato, Montino C., Omicciolo, Musso, Salgarella, Stefa- 
nello, Vanin, Delli Grandi, Mascarin, Padovese (s.t. Pizziol), Franzo (30% 


s.t. Montino M.). 


"TRIVIGNANO: Rigonat, Petrello, Mansutti, Mareuzzo, Moras, Mi- 
nin, Cisilin, Tuan, Zucco, Vocris, Della Rovere (37° s.t. Pellizzaro). 


ARBITRO: Forte di Aosta. 


TESOLO — Una staffilata diagonale del n. 13 Pizziol, che 
l'allenatore di casa Ardizzon aveva fatto entrare nella ripresa 
per rinsanguare l’anemico attacco nerazzurro, ha consentito 
allo Tesolo di acciuffare proprio in extremis la preziosa vittoria- 


salvezza. 


Il Trivignano. pur tranquillo in classifica, ha disputato 


un'ottima gara e non avrebbe certamente meritato di perdere, 
essendosi battuto da pari a pari con gli. avversari ‘anche 
quando, negli ultimi venti minuti di gioco, è rimasto in 
inferiorità numerica per l’espulsione di Tuan. 

L'incontro è stato assolutamente scialbo e non ha avuto 
alcun episodio di rilievo, eccezion fatta per un gol annullato al 


Delusione cocente 


mente decretava la retroces- 
sione dei biancorossi, 


Al 33° del primo tempo Fo- 
sco in posizione di centrocam- 


pista allarga sulla destra per - 


‘Penzo che rimette al centro 
dove l’accorrente Calzavara 
di prima spara a rete: pallone 
imprendibile per Pivesso. ALT A 
della ripresa, con la Sacilese 
tutta in avanti, arriva il rad- 
doppio: Fosco approfitta di 
un-errore difensivo e, sì pre- 
senta davanti a Pivesso supe- 
randolo con un pallonetto. Sî 
ributta caparbiamente în 
avanti la Sacilese e al 19° 
accorcia le distanze su calcio 
di rigore eseguito da Prizzone 
concesso per atterramento di 
Diego Pignat. Sifa sempre più 
pressante l’azione della Saci- 
lese ma dal 31’ è costretta a 
giocare în dieci per l’espulsio- 
nie di Pavan. 

Si creano così le premesse 


per il contropiede ospite che © 


va in rete per la terza volta 
nell’azione che abbiamo de- 
scritto in apertura. 


Giovanni Lot 


i 


Rovigo 2 
Manzanese 2 


MARCATORI: nel p.t. al 3' e al 
19° Campi, al 33' Berini; nel s.t. al 
33" Vosca. 

ROVIGO: Bonin (Vido), Rodi- 
ghiero, Marlin, Vitiello I, itiello 
II, Coli, Campi, Truant, Zagati, 
Ricci. giotto (Pieghi). 

MANZAN Mezzavilla. Za- 
gani, Zompicchiatti, Pagnutti, 
Beltrame, Stocco (Dona), Masa- 
rotti, Vosca, Berini, Chiacig, Brai- 
da (Noselli). 

ARBITRO: Spadaro di Torino. 


ROVIGO — Orgogliosa im- 
presa della Manzanese nella 
trasferta. in terra polesana. La 
squadra friulana è riuscita a 
pareggiare contro una delle 
compagini più in forma del 
momento nel campionato. 

Al 3° Campi viene lanciato 
da Rodighiero. appena entra 
in area sferra un micidiale tiro 
che batte in diagonale il por- 
tiere friulano. 

Al 19° Campi raddoppia con 
ùna punizione tirata ad effet- 
to. La Manzanese accorcia le 
distanze con una bella puni- 
zione di Berini dal limite del- 
l'area e segna il gol del pareg- 
gio al 33° della ripresa con 
Vosca che devia di testa linvo- 
lontariamente) una gran bot- 
ta di Berini. 3 

Gianfranco Macarone 


INTERREGIONALE - GIRONE © 


v PARTITE RETI Soi 
SQUADRE |X\Glincasa || fuori | p | g [ingiee 
I VioNO BR] Ven î 
Venezia 45 30 10 5 0 7 6 2 35 11 = 
Contarina 38:30. 113 173 7 5 39 23-43 
Miranese 36.30. 9 5 1 4 5 6 (38 26 —9 
Opitergina 35/30. 113 1108 6/31 01905210 
Pievigina 33/30 8.7 1 2 6 6 35 28. -12 
Cittadella 33.30 5.8 2 4 7 4 26 22 -12 
Valdagno 3230 6 8 1 4 4 7 
Rovigo 3130 7.7 13 4 8 
Abano 2930 6 7:21 8 6 
Dolo 28.30 672177 
Pro Aviano 27.30 7711410 
Trivignano 2730 3-9 3 2 8 5 
Jesolo 2630 5 82087 
Sacilese 2430 37543 8 
Manzanese 18.30 2 6 7 1 6 8 
Monfalcone 18330, 01520002408 


I RISULTATI 


Monfalcone-Contarina 
Rovigo-Manzanese 
Sacilese-Miranese 
Cittadella-Opitergina 
Dolo-Pro Aviano 
Iesolo-Trivignano 
Pievigina-Valdagno 
Abano-Venezia 


1-5 
RR 
13 
11 
21 
1-0 
0-0 


VENEZIA è promosso 
in serie «C 2». 


Retrocedono in «Promo- 
zione»; 
SACILESE, MANZANESE 


Calcio minore 


Giovanissimi: Triestina campione 
TRIESTE — Dario Samec continua, alla guida delle squadre 
giovanili della Triestina, a donare alla società alabardata titoli 


regionali. 


La Triestina, opposta al Pordenone, ha meritatamente iscrit- 
to il proprio nome sull’albo d'oro del torneo. Dopo il pareggio di 


venerdì al «Bottecchia» 


(1-1 con rete di Chimenti) ieri in 


Guardiella i ragazzi di Samec si sono imposti con il risultato di 


centravanti iesolano Mascarin, al 40’, quando l'arbitro aveva 
già fischiato una precedente punizione dal limite. 
Proprio in extremis la fiondata di Pizziol, da sinistra a 


destra, ha regalato la vittoria allo Iesolo. 
Gigi Bevilacqua 


1-0 grazie ad una rete di Lotti. 7 

Questi i nuovi campioni regioriali giovanissimi: Lanzolla, 
Schiraldi, Podgornik, Valzano, Pelos, Taverna. Benvenuti, 
Sardo, Chimenti, Lotti e Mitri. In panchina Merkuza, Indrigo, 
Florean e Nataloni. 


e MONFALCONE. 
Allievi regionali 


‘TRIESTE — Il San Giovanni non è riuscito ad andare oltre la 
spartizione della posta nel primo dei due incontri per il 
triangolare eliminatorio. del campionato nazionale allievi. Ad 
imporre il pareggio in viale Sanzio ai rossoneri di Bravin è stato 
un coriaceo Vittorio Veneto. 

Chiuso in parità il primo tempo (0-0), gli ospiti riuscivano, con 
la complicità della difesa triestina, ad aprire le marcature. 
Sull’uno a zero ci pensava il «panzer» Gulin a ristabilire 
l'equilibrio. 

Domenica i rossoneri dovranno rendere visita al Don Bosco 
di Bolzano. Il successo. per sperare nella qualificazione, è a 
questo punto d'obbligo. 


Cervignano in festa: 


e e ‘ ‘ NL‘ eli) Semremeetr. 


0-2 (0-1) 


39° Rossi, 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini, 
tel, Belviso, Gregoris, Zanette, Rossi, Bianco, Po: 
ARBITRO: Medeot'di San Lorenzo Isontino. 


S. PIETRO AL NATISONE — Con una giornata di anticipo 


sulla conclusione del campionato, la Pro Cervignano vince a 
San Pietro al jnatisone con il piu classico dei punteggi e 
conquista matematicamente la promozione all'Interregionale. 
Un campionato quindi che si conclude con il risultato piu 
agognato e che riporta il calcio della Bassa friulana.a un livello 
decisamente ammirevole. 

La neopromossa non è comunque riuscita nell'intento di 
«strapazzare» l'avversario di turno, che oltretutto con questa 
sconfitta guarda preoccupato alle possibilita che gli rimango- 
no per continuare a militare în Promozione. 

Ma era abbastanza scontato che la partita non fosse 
esaltante, come succede di norma quando l'importanza della 
posta in palio è în grado .di condizionare in misura notevole il 
tendimento dei giocatori a causa della tensione con la quale 
scendono in. campo. ‘ 

E° dunque successo puntualmente anche în questo caso: la 
Pro Cervignano parte a spron battuto. in! fatto di ritmo e di 
lucidità di idee. e trova in Rossi l'esecutore del primo gol con 
una di quelle sue «trovate» miste di astuzia e abilita che gli 
consentiranno di siglare ancheîl secondo gol e dî riaffermare il 
suo pieno diritto a fregiarsi del titolo di goleador del campio- 
nato. 

La squadra della Bassa, pur conscia di.scontentare î circa 
duecento tifosi venuti al suo seguito; gioca în maniera molto 
ulilitaristica. quasi;scarna, e cerca di addormentare il gioco. e 


con esso le velleità avversarie. aiutata in questo anché dalla 
temperatura finalmente primaverile che finisce perfar sentirei 
suoi effetti sulle gambe dei giocatori. 

Ma non sarebbe festa completa se la gara si concludesse 
con il minimo scarto: ci pensa ancora Rossi a chiudere în 
bellezza, quando è ormai convincimento comune che il risultato 
non possa più subire modifiche, Ad appena qualche minuto 
dallo scadere Beuzer incorre in una grossa ingenuita, liscia» 
di brutto e permette al capocannoniere di bissare il suo exploit 
anche nelle Valli del Natisone, 

Ad onta di una Pro Cervignano che evidentemnte non 
aveva alcun interesse a cercare lo spettacolo. badando invece 
solo all'essenziale, anche il Valnatisone deve essere rimasto 
bloccato dalla paura di perdere o dalla forza degli avversari: e 
ha infatti condotto una partita piuttosto incolore. priva soprat: 
tutto di quella determinazione che forse sarebbe stata'in grado 
da sola'di rovinare la festa. almeno momentaneamente. ai 
protagonisti di quello che, seppur con una certa distanza e nòn 
solo geografica delle due contendenti. ha tutti î requisiti per 
essere definito un derby friulano. 

R. U. 


San Pietro al Natisone — Il supergoleador Ross 
Valnatisone: ieri ha segnato due reti ed è sì 


CON UNA GIORNATA DI ANTICIPO LA «PRO» HA DOMATO IL CAMPIONATO 


() © () DI ® 
Rossi e ancora Rossi, poi il trionfo 


Marcatori 


reti: Rossî (Pro Cervignano); 
reti: Battistella (Sanvitese); 
reti: Zilli (Fontanafredda); 

reti: Terpin (Lucinico), Della Bel- 
la (Gordenonese); 

reti: Modula (Lucinico). 


e 


(sulla destra) impegna la difesa del 
tato un costante campanello d'allarme per il portiere 


Pasianese-Cordenonese 1-0 
Pro Tolmezzo-Ponziana 32 
Cormonese-Tarcentina 1-1 
Brugnera-Spal 1-0 
‘Sanvitese-Lucinico 1 
Valnatisone-Pro Cervignano. 0-2 
2-1 
E. Adriatica-Fontanafredda 21 
Pro Cervignano 4429 1710 2 4417 
Sanvitese 4129 16 9 4 4218 
Lucinico 4129/1511 3 4326 
Pasianese 3429 1210.,7 3223 
Fontafredda 32.29 12 8 9 3226 
Cordenonese 3029 10.10 9 3530, 
Brugnera 2929 10 811 3337 
Spal Cordovado. 2829 812.9 2930 
Cormonese 2829 420 4 2024 
Azzanese 2729 713 9 2927 
Ed. Adriatica 2729 9 911 2930 
Tarcentina 2529 71111 3335 
Valnatisone 2429 71012 1726 
Ponziana 2029 6 815 2844 
Pro Tolmezzo 1829 6 617 2352 
ls. Turriaco 1729 4 916 2145 


Le partite del 22.5.1983 


Ponziana-Is. Turriaco 
Tarcentina-Pasianese 
Lucinico-Cormonese 
Cordenonese-Vainatisone 
Spal-Ed. Adriatica 
Fontanafredda-Pro Tolmezzo 
Pro Cervignano-Sanvitese 
Azzanese-Brugnera 


di casa (Foto Dì Pietro) 
Sanvitese 1| Brugnera 1 sE n 
A a ! (Pro Tolmezzo-Ponziana 


MARCATORI: nel p.t. al 4 Lui- 
sa; nel s.t. al 25° Nicoloso. 

ORCENICO SANVITESE: Bul- 
lara, Tortolo, Lirussi (35° p.t. Na- 
dalin), Rizzo, Milocco, Nicoloso, 
Paviotti, Collavini, D'Andrea (35” 
p.t. Marzocchi), Interbartolo, Bat- 
tistella. 

LUCINICO: Tauselli, Morongiu, 
Sussi, Tomizza, Cordenaz, Bartus- 


si, Luisa (30° p.t. Negro, Favero, - 


Modula, Tussi, Terpin. 


SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — È finito in parità 
il big-match della Promozio- 
ne tra l’Orcenico e il Lucini 
co: la divisione della posta 
però è risultata più che mai 
edua per le due formazioni. 

Il tanto agognato pareggio 
giunge ad opera di Nicoloso, 
che conclude da distanza rav- 
vicinata una bella manovra a 
due con Paviotti. 


( 

MARCATORE: nel s.t. al 3° Ma- 
rangoni, 

BRUGNERA: Anese, Rosolen, 
Marangoni, Basso, Piccinato, Pi- 
vetta, Garbin, Giust, Dri, Zava, 
Cecco (20° s.t. Toffoli). 

SPAL CORDOVADO: Nosella, 
De Pin, Piccolo, Bortolussi, Ven- 
toruzzo, Leandrin, Sclabas, Fran- 
cescutto, Zoffrea, Petras, Asta- 
rita. Ù 
ARBITRO: Sarti di Trieste. 


PRATA — Una vittoria 
sofferta ma meritata quella 
che il Brugnera ha conquista- 
to sulla coriacea formazione 
di Cordovado. Sotto un sole 
impietoso le due compagini sì 
sono affrontute soprattutto a 


centrocampo. fino a quando, 


nei primi minuti della ripresa 
il Brugnera.è passato in van- 
taggio con un bellissimo gol di 
Marangoni. 


Edile Adriatica-Fontanafredda 


MARCATORI: nel p.t. al 4* Ramanì al 34° Zilli .M.; nel s.t. al 26 
Gattinoni. 

EDILE ADRIATICA: Giugovaz, Campagna, Mihich, Giuliani, Terco- 
vich, Marini, Ramani, Mussin, Francini (dal 33%-del s.t. Sacco), Gattino- 
ni, De Meglio (dal 42’ del s.t. Corradin). 

FONTANAFREDDA: Visintin, Pollon, Casonato, Moro, Magnetto, 
Moccia, Ceolin (dal 14’ dels. t. Maranzana), Bertolo, Ciani, Zilli M., Zilli 


R. 
ARBITRO: Azzalin di Varese. 


TRIESTE — Il caldo soffo- 
cante, l’inferiorità psicologica 
determinata dall’estrema ne- 
cessità di fare risultato, la 
consistenza del Fontanafred- 
da, sono elementi che non 
hanno consentito all’Edile di 
esprimersi al livello raggiun- 
to domenica scorsa con il 
Ponziana, ma la vittoria pro- 
duce gli effetti della raggiunta 
ambita salvezza colorita dal- 
la soddisfazione ‘della soffe- 
renza. Riconfermata con 
qualche ritocco la formazione 
tipo la squadra ha ritrovato 
la sua giusta dîmensione tat- 
tica. 

Il reparto difensivo, massic- 
cio ed essenziale nei disimpe- 
gni, ha favorito una maggiore 


libertà. dei centrocampisti, 
sgravati da eccessivi e vinco- 
lanti compiti di copertura. 

‘Ruotando attorno al rien- 
trante Marini che, nonostante 
la prestazione un po’ grigia, 
conferisce ugualmente mag- 
giore tasso di tecnicità i cen- 
trocampisti hanno cucito î 
collegamenti tra î reparti s0- 
stenendo il gran lavoro delle 
punte, meno pimpanti del s0- 
lito, ma motivo di' costante 
apprensione per i difensori. 

L'Edile ha risposto al gioco 
stilizzato degli ospiti determi 
nato, deciso con ferrea volon- 
tà e poderosa grinta, a non 
concedere spazi replicando 
con un'offensiva che ha preso 
corpo gia nei primi minuti 


spiccato il gran volo 


2-1 


quando Gattinoni concludeva 
sul portiere in uscita. Al 4’ da 
un'azione al limite dell'area è 
emerso poi il calcio piazzato 
realizzato con pregevole mae- 
stria da Ramani. 


Dopo il pericolo su calcio a. - 


due in area sventato dalla 
barriera, l'arbitro ha punito 
al 34' un attanagliamento in 
area triestina con un calcio dî 
rigore realizzato da Zilli M. 


Espulsi Cianì e Campagna, 
le squadre si sono un po’ disu- 
nite e il gioco non ha trovato 
sbocchi se non attraverso 
spunti personali. Infatti, dopo 
la traversa di Marini, nella 
ripresa al 26° Gattinoni per- 
deva il contrasto al limite del- 
l’area ma riconquistava il 
pallone superando con un 
pallonetto all’incrocio deì pa- 
li il portiere. Finale tutto per 
V’Edile con l'occasione incre- 
dibilmente fallita da De Me- 
glio. 


Roberto Sinico 


3-2 


MARCATORI: nel p.t. al 6° Stasi, al 21° D'Orlando; nel s.t. al 5 
Atena, al 7° Bellina, al 22’ Rugo. î 

PRO.TOLMEZZO: Cacitti (Puntel), Rugo, Savani, Menegon, Tessito- 
ri, Bellina, Martina, D'Orlando, Urban, Del Degan (Barburini), Rainis. 

PONZIANA: Matsich (Verdecchia), Cerruta, Rigoni, Bembo M., 
Sclaunich, Stasi, Nonis, Zoch, Lenardon, D’Orso, Atena. 


TOLMEZZO — La Pro Tolmezzo si è congedata dal suo 
pubblico con una bella vittoria. 

Al 6° occasionale palla in area carnica, un segnalinee 
sbandiera un fuorigioco, Stasi continua ad avanzare e dal 
dischetto opera urì pallonetto che beffa Cacitti. Per l'arbitro 
tutto è regolare. Al 21’ pareggiano i locali: D'Orlando vince un 
contrasto al limite dell’area di rigore, avanza di pochi passi e 
spara un diagonale che sorprende Marsich. 

Nella ripresa al 5° Atena riporta in vantaggio il Ponziana. 

Poi il pareggio della Pro Tolmezzo: angolo battuto da 
Rugo, bellostacco di testa di Bellina che segna. Al 22) è Rugo a 
segriare la rete della vittoria tolmezzina: Menegon dalla propria 
metacampo vede Rugo verso l’area avversaria; lungo lancio per 
Rugo appunto, controllo di petto di quest’ultimo e saetta di 
pieno collo che batte l'incolpevole Verdecchia. 

‘Al 29° c'è un calcio di rigore. È tirato da D'Orlando, ma il 
portiere ospite è molto bravo ad intuire. 


Isonzo T.-Azzanese 2-1 


rr ———————————————————————————— 


MARCATORI: nel p.t., al 16° De Anna e al'31' Blason; nel s.t. al 24 Di 
Lena su. rigore. 

ISONZO TURRIACO: Zorba, Carlet, Mascarin, Lisotto, Tricarico, 
Passon, Blason, Pizzamiglio (Di Lena), Acquavita, Visintin, Severini 
(Tamburlini). z 

AZZANESE: Sorgi, De Mattia, Colussi, Lisotto, Spagnoli, Bortoluz- 
zi; Disnan, Rodaro (Mazzocut), Cabrera, Marzio, De Anna. 


TURRIACO — Un Isonzo imbottito di giovani e con una 
‘prestazione superba, dà l’addio (0, meglio, l’arrivederci a 
presto in questo campionato) congedandosi dalla propria 
tifoseria con un'esaltante prestazione di danni dell’Azzanese. 

Al 16° gli ospiti passavano in vantaggio con De Anna, lesto 
a sfruttare un’ingenuità difensiva isontina. Non paghi del 
vantaggio, gli azzurri pigiavano sull’acceleratore per mettere 
al sicuro il risultato, ma — vuoi per scarsa lucidità al momento 
della stoccata risolutrice, vuoi per alcuni interventi decisivi 
dell'estremo Zorba —- non riuscivano a raddoppiare e anzi, era 
proprio l’Isonzo, al 31°, a riequilibrare il risultato sugli sviluppî 
di una punizione: calibrava perfettamente Acquavita per 
l’irrompente Blason che di testa, tutto solo, gonfiava il sacco. 

Nella ripresa ì padroni di casa partivano a razzo cingendo 
d’assedio gli azzurri che capitolavano al 24'in occasione di un 
calcio di rigore. 


| 


Cormonese 1 
Tarcentina 1 


MARCATORI: nel s.t. al 23' Am- 
brosi, al 42' Zanon su rigore. 

CORMONESE: Pascolat, Cane- 
sin, Petruz, Sacchet, Brandolin S. 
Brandolin A., Ambrosi, Macuglia 
(25° s.t. Mainardis), Meroni, Pozza- 
na; Bregant. 

TARCENTINA: Lizzi, Missera, 
Burelli, Dreolini, Vanello, Zam- 
‘parutti, Guarin, Toppana, Lenda- 
ro, De Agostini, Zanon. 


Pasianese . 1 


Cordenonese 0 


MARCATORE; nel s.t. al 30° Ca- 
sonato. 

PASIANESE: Pecoraro, Cuttini, 
Leita, Bernava, Da Rio, Menazzi, 
Chersi, De Cecco, Piccoli (Great- 
ti), Casonato, Bordignon (Ga- 
liussi), Î 

CORDENONESE: Taiariol, 
Quattrin, Marino, D'Aronco, Tur- 
rin, Bortolussi, Bazzetto, Fracas. 
Della Bella (Bianchet), Turchet, 
Bianco. 


PEUGEOT 104 DA L. 6.540.000 
TALBOT SAMBA DA L. 6.718.000 
TALBOT HORIZON DA L. 7.654.000 
TALBOT SOLARA DA L. 8.860.000 
PEUGEOT 305 DA L. 9.296.000‘ 
PEUGEOT 505 DA L. 12.672.000 


PREZZI BLOCC 


LA FORZA DEI CONCESSIONARI 


TALBOT CANGURO FURGONE DA L. 6.254.000 


ATI FINO È 31 -5 -83 


PEUGEOT TALBOT. 


IVA e trasporto compresi 


Finanziamenti rateali dire 


anche senza cambiali. 


| Per queste e tutte le 
disponibili presso i Coi 


1° Febbraio. E' un'occasione da prendere al volo. Oggi stesso. 


CONCESSIONARI PEUGEOT TALBOT: UNA FORZA. 


tti PS.A. Finanziaria It. S.p.A. 42 mesi 


altre vetture e veicoli commerciali, 
incessionari Peugeot Talbot, che verranno 
consegnati entro il 31/5/83, il prezzo sarà lo stesso del 
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VERRI 


IL PICCOLO 


Lunedì 


16 maggio 1983 


Percoto-Palmanova 


Rispunta il Percoto, il Portuale è cotto 


C. Rosazzo-P. Fiumicello 1-1 


2-0 


MARCATORI: nel p,t. al 44° Modonutti; nel s.t. al 25° Trombetta. 

- PERCOTO: Tami, Niemiz, De Biagio, Bosco, Gon, Bolzicco, Modo- 
nutti, Piccini, Trombetta, D’Odorico, Moschione (De Bernardo). 

PALMANOVA: Turchetto, Strizzolo,. Marangon, Gori (Saccavino), 

Tortul, Romano, Snidero, Pacorig, Cassia (Marangone), Cocettà, ‘Di 


Blas. 
ARBITRO: Berti di Latisana. 


PERCOTO — Con la vitto: 
ria di ieri ei concomitanti 
risultati di Portuale e Fiumi- 

- cello, il Percoto è di nuovo 
solo in testa alla classifica e 
domenica contro il Cima Ad- 
viser si gioca la promozione. 

Il gran caldo l'ha fatta da 
padrone in questo derby tra 
Percoto e Palmanova metten- 
do a dura prova gli atleti che 
comunque. hanno. offerto 
spunti di buon gioco, 

Il Percoto era naturalmente 
più motivato dei cugini ama- 
ranto essendo ancora in corsa 
perla promozione ma proprio 
questa condizione psicologica 
poteva giocare un ruolo nega- 
tivo sul'rrendimento dei locali. 

Invece dopo un avvio un po’ 
stentato la squadra. rossoblù 
guidata da Modonutti e 
Trombetta. ha cominciato a 
produrre gioco e.a mettere le 
basi .per un risultato ‘a lei 
favorevole. Con i due realizza- 
tori dell'incontro sono anche 
piaciuti D’Odorico, piena- 


mente recuperato, e, Niemiz 
tempestivo e puntuale su ogni 
palla. 

Il Palmanova ha disputato 
una buona partita mettendo 
in mostra qualche buon gio- 
catore come Tortul, Cassia eil 
giovane Marangone. 5 

La squadra di Rossi è anda- 
ta in vantaggio ‘allo scadere 
del primo tempo in seguito a 
un’azione corale molto bella 
con rasoterra finale di Trom- 
betta per Modonutti che dopo 
un abile palleggio fulmina 
Turchetto sulla sinistra. 

Nella ripresa al 25° il 2-0 è 
opera ‘del bravissimo Trom- 
betta che con un'azione irresi- 
stibile salta in velocità tutta 
la difesa entra in’ area e fa 
secco il portiere ospite. Gli 
ospiti a loro volta potrebbero 
accorciare le distanze al. 36° 
ma Di Blas si vede ribattere la 
doppia conclusione ravvicina- 
ta sulla linea prima da Modo- 
nutti e poi da Bosco. 


Marco Benozzi 


Costalunga-Portuale 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. al 14' Rakar. 

COSTALUNGA: Mezzavilla, Lapaine M., Pianella, Sciarrone, Cal- 
cich, Giacomin, Bussi, Persi, Pobega, Guerra, Rakar, 

PORTUALE: Scabar, Gotti (Lenarduzzi), Cheber, Penco (Franza), 
Helmersen, Riva, Tremul, Vecchiet, Ziodato, Diodicibus, Colizza. 

ARBITRO: Rigutto di Maniago. 


TRIESTE — Corre il 14° del 
primo tempo; al termine di 
un’azione corale Rakar racco- 
glie: una corta respinta di Sca- 
bar e mette .a segno un gol, 
alla fine decisivo. Dopo ‘un 
campionato di testa e tanti 
sogni di promozione: ora il 
Portuale rischia davvero di 
rimanere in prima categoria. 

E una disfatta che va aldilà 
del punteggio striminzito con 
cui il Costalunga ha, con gran 
merito, battuto i portualini. 
Nonostante il’ sole cocente, 
notte fonda dunque per Sca- 
bar e soci, 

Il dramma del Portuale si 
può accomunare a quello del 


suo cannoniere Diodicibus/ 


Ma è stato tutto il complesso 
‘a non rendere minimamente e 
a sbagliare anche i passaggi al 
portiere. 

Dalla. parte opposta era 
schierato invece un Costalun- 
ga che pur senza strafare ha 
dominato la gara per tutto il 
primo tempo, limitandosi nel- 
la ripresa a controllare i pallo- 


Sangiorgina-Stock 


1-1 


MARCATORI: nel p.t. al 10° TE al 35° del s.t. Naldi. 


SAN GIORGINA: Fornasiero; Pantanari, Marani, Corso (Passone), 
Sangion, Tomba, Pegolo, Morettin, Carpin (De Biagio) Dreossi, Anzolin. 
STOCK: De Mattia, Mersigh, Savron, Lacota, Potgornik, Prelaz, 


(Zucchin), Bolonaz, Cafagna, Savi, 
ARBITRO: Rizzato di Cordenons. 


SAN GIORGIO — Su un 
terreno di gioco assolato, San 
Giorgina e Stock si sono af- 
frontate dando vita ad una 
partita lenta, a volte anche 
sonnacchiosa. 

E’ mancata, da parte di en- 
trambele squadre, la voglia di 
far punti e non si può certa- 
‘mente biasimarle per questo 
alla fine del campionato. Il 
gioco è spesso ristagnato a 
centrocampo, È 

I biancocremisi vanno iù 
vantaggio ‘dopo solo 10° di 
gioco con Anzolin che racco- 
glie un cross dalla destra di 
Sangion e insacca. Al 25’ l’a- 
zione del contestatissimo ri- 
gore per gli ospiti dall'arbitro 
per presunto fallo di mano di 
Corso. Lacota galoppa solo 
sulla destra e, al limite dell’a: 
rea di rigore, lascia partire un 
tiro che incappa sul-corpo di 
Corso. L'arbitro non ha dubbi 
e assegna la massima punizio- 
ne; ma anchei gillorossi ospiti 
si guardano sbigottiti per cer- 
care di capire cosa possa esse- 


Punis, Naldi. 


re successo. Si incarica di bat- 
tere il rigore Potgornik il cui 
tiro però timbra la ibase del 
palo alla destra del portiere. Il 
primo tempo è poi continuato 
molto lento ma icon i locali 
sempre assoluti padroni del 
campo. 

La ripresa non ha nulla da 
offrire fino al 27° quando il 
centravanti ospite entra in 
area e serve Naldi che, dopo 
essersi aggiustato il' pallone 
tira a rete. Fornasiero, sebbe- 
ne zoppicante, riesce a respin- 
gere. A seguito di questa azio- 
ne il numero uno locale deve 
uscire e prende il suo posto 
Corso che toglie la maglia nu- 
mero 4 per vestire quella con 
il numero uno: al suo posto 
entra Bastone. 

La manovra dei padroni di 
casa sembra farsi più incisiva 
quando sono. gli ospiti .ad ag- 
guantare il pareggio con Nal- 
di che conclude vittoriosa- 
mente. una. splendida. azione 
personale, oi 3 

Vincenzo Cani 


Fortitudo- Pieris 


ni che gli venivano puntual- 
mente recapitati dagli sbilen- 
chi appoggi degli avversari. 

Neanche l’espulsione di Po- 
bega per proteste al 30° della 
Tipresa ha sortito effetto alcu- 
no. 

Non molti gli spunti di cro- 
naca. Primo tiro al 5° ad opera 
di Guerra su punizione. Quat- 
tro minuti dopo una bordata 
di Bussi è il preludio ‘al gol: 
Scabar devia in angolo. Dopo 
la rete subita al 14’, il Portua- 
le si fa vivo per la prima volta 
al 17° con una conclusione 
alta di Colizza, Al 26’ capola- 
voro di Scabar: la palla giun- 
ge a Rakar a tre metri dalla 
porta, pronto il tiro e splendi- 
da: risposta -del portiere; ri- 
prende ancora Rakar e nuovo, 
miracolo di Scabar. Il fischio 
dell'arbitro arriva due minuti 
prima del dovuto, ma anziché 
l’intervallo avrebbe potuto se- 
gnare la fine delle ostilità, poi- 
ché nella ripresa non si è visto 
praticamente altro, 

M. C. 


2-1 


MARCATORI: nel s.t. al 1° Cicconetti, al 17° Clemente I, al 26' 


Granieri. 


FORTITUDO: Spadaro, Ciacchi, Bianco, Pintus, Mantovani, Frangi- 
nì (dal 1’ s.t. Saia), Granieri, Braico, Cicconetti, Prestifilippo (s.t. 


Plesnik), Repa. 


PIERIS: Comelli, Gurlin, Clemente II, Gregoretti, Clemente E 
Bonazza, Sclauzero, Buffolini, Tulliani, Santostefano (dal 1’ s.t. Dize), 


Peressini. 


TRIESTE — Importante 
vittoria, della Fortitudo che 
rafforza così le sue speranze di 
salvezza anche se il responso 
definitivo verrà solo .all’ulti- 
ma giornata. 

Partita con la necessità di 
assicurarsi i due punti, la 
squadra di casa iniziava con 
gran ritmo, ma peccava di 
convinzione, 

Al 7° Granieri da buona po- 
sizione falliva il bersaglio, al 
23’ una. bella combinazione 
Cicconetti-Prestifilippo ter- 
minava fuori di poco, mentre 
il Pieris si fa vivo poco dopo 
con Buffolini che con una 
gran staffilata dal limite man- 
cala porta. Si va così alriposo 
con la Fortitudo che attacca 
senza riuscire a tradurre in 
vantaggio numerico le sue 
‘azioni. Ò 

Ma nella ripresa i locali, 
consci dell'importanza del ri- 
‘Sultato, tornano in campo'ca- 
Ticati, e passano'già al primo 
minuto con Cicconetti che re- 


Libertas ae 
Muggesana RE 


MARCATORI: nel p.t. al 25° Pri- 
vileggi, al 39 Music; nel s.t. al 1’ 
Music, 

LIBERTAS: Ferfoglia, Petro- 
nio, Mauro, Molino, Pacher (dal 1’ 
del s.t. Mottica), Russignan (dal V' 
del s.t. Francolla), Raker, Dì Nico- 
lò, Musie, Sorrentino, Ferluga. 

MUGGESANA: D'Orlando, 
Oliosi, De Pellegrin, Gerin, Varin, 
Pobega, Verbich, De Rossi, Privi- 
leggi, Potasso, Pribaz. 


TRIESTE — Successo di 
misura dei giovani della Li- 
bertas, che sfoderano grinta e 
orgoglio. La Muggesana, tro- 
vatasi in vantaggio a metà del 
primo tempo, non è riuscita a 
condurre in porto il risultato. 

La partita comunque è sta- 
ta molto equilibrata e nono- 
stante la squadra di Russo 
giocasse/per il risultato non 
ha mai eretto barricate da- 
vanti a D'Orlando. La Liber- 
tas ha avuto il merito di sfrut- 
tare al meglio le occasioni che 
sì sono presentate a Music, 
mentre gli ospiti devono recri- 
minare per il rigore che Potas- 
so si è fatto parare nel finale. 

Da segnalare la doppia 
espulsione di Mottica e. Di 
Nicolò sempre nel finale, 

M.T. 


cupera una palla rinviata dal- 
la difesa, si libera di un avver- 
sario e dal limite insacca alla 
destra dell’incolpevole Co- 
melli. —, 

A questo punto ì giochi 
sembrano fatti, 

Ma al 17° una punizione dal 
limite di Clemente indovina 
l’angolo alla destra di Spada- 
roeilrisultato torna.in parità. 
La Fortitudo non si arrende e 
torna a farsi viva in area pie- 
rissina con Prestifilinppo ben 
smarcato da Cicconetti (anco- 
ra lui!), che però non riesce a 
concludere. Al 26’ il vantaggio 
definitivo: Granieri, lanciato 
da Repa sul filo del fuorigioco, 
riesce a insaccare. 

Mauro Tarlao 


_ Marcatori 
17 reti: Diodicibus (Portuale) 
15 reti: Di Blas: (Palmanova), Polvar 
(Pro Fiumicello) 
14 reti: Rakar (Costalunga) 
13 reti: Peressini (Rieris), Fabris (S. 
Canzian) 


Festa rimandata a Muggia 


Opicina oz 
Campanelle #0 
MARCATORI: nel s.t. al 20° Le- 
narduzzi, al 35’ Alfieri, 
OPICINA: Macoratti, Stringo- 
ne, Gabrieli, Borroni, Tulliani, 
Doz, Volo (dal s.t. Cutrara), Alfie- 
ri, Lenarduzzi (dal 35° del s.t. Ca- 
striotta), Vecchio, Monzon. 
CAMPANELLE: Babich, Lonza- 
rich (dal 1’ del s.t. Grassi), Visin- 
tin, Messi, Taddeo; Vascotto, Ruz- 
zier (dal 32’ del s.t. Tiberio), Cras- 
so, Farina, Aversa. 
ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


TRIESTE — L’opicina si è 
congedata vittoriosamente 
dai propri tifosi superando un 
Campanelle che si è \destreg- 
giato ottimamente nella pri- 
ma. parte della gara tenendo 
‘dignitosamente testa agli av- 
versari. 

Vittima del solito calo finale 
la squadra ospite si è trovata 
in disarmo nell’occasione del- 
le segnature di Lenarduzzi (su 
azione di calcio d’angolo e 
pronto intervento di testa) e 
di Alfieri (che ha. toccato in 
rete un traversone dalla de- 
stra di Doz). 

L'Opicina si avvia così a 
concludere al secondo posto 
un campionato che l'avrebbe 
potuta vedere protagonista 
assoluta. 


Gaja - 1 
S. M. Sistiana 1 


MARCATORI: nel p.t. al 12' Cle- 
mentin; nel s.t. al 22? Kral. 

GAJA: Kante, Rismondo' B,, 
Kalz, Milic, Vrse, Rismondo M., 
Salvi, Grgic B., Pecar, Gregori, 
Kral, 

S. MARCO SISTIANA: Herva- 
tin, Stradi P., Norbedo, Giangran- 


‘ de, Stradi F., Clon, Stradi R. (dal 


25° del s.t. Filipaz), Ruzzier, Mo- 
ratto, Clementin, Pacor. 


TRIESTE — Contro il fana- 
lino di coda Gaja, il S. Marco 
Sistiana cercava la vittoria 
per allontanarsi dalla ‘zona- 
retrocessione. È finita/invece 
con un pareggio, 

Il S. Marco Sistiana ha tro- 
vato per primo il gol, al 12’. 
con Clementin che, servito da 
un cross di Stradi R., batteva 
Kante. : 

Nella ripresa il Gaja, privo 
dello squalificato Gabrielli, 
‘mostrava una certa superiori- 
tà a:centrocampo e pertveniva 
al pareggio. Al 22’ un difenso- 
re gialloverde scendeva sulla 
fascia destra e crossava in 
area dove .Kral deviava di te- 
sta. Quando il pallone stava 
già superando la linea di por- 
ta cercava di intervenire alla 
disperata Norbedo ma non 
riusciva a respingere. 


Giarizzole 0 
Isonzo S.P. 2 


MARCATORI: nel p.t. al 15° e al 
30° Sammartino,.. Ù 

GIARIZZOLE: Di Maio, Zoch, 
Sergi, Samez, Bossì, Sifanno (dal 
20° s.t. Pagliaro), Amadio, Bosca- 
rol, Huez, Jerman, Zagaria (dal 30’ 
s.t. Surini). 

ISONZO SAN PIER: Bagnoli, 
Braulin, Fedel I, Frausin, Fedel Il, 
Kaus, Sammartino, Mori, Lubia- 
na, Zoia, Giulivo. Gi 


TRIESTE — Vittoria dell’I- 
sonzo San Pier sul campo del 
Giarizzole ma forse il risultato 
non rende giustizia ai valori 
emersi in campo. 

In svantaggio di due reti 
dopo trenta minuti di gioco, i 
triestini si sono ìnfatti resi, 

| sovente pericolosi, colpendo 
tra l’altro, un palo con Jer- 
man e vedendosi negare il gol 
della bandiera da un Bagnoli 
in vena: di prodezze. 


I gol. A1 15' del primo tempo 
la barriera triestina respinge 
un calcio*di punizione, Sam; 
martino raccoglie il rinvio e 
realizza. Il raddoppio al 30°. 
‘Cross di Zoia, Di Maio esce 
dalla porta e respinge ma.c’è 
ancora in agguato l’opportu- 
nista Sammartino che inter- 
viene e segna. 


Domio 2 
Zaule 0 
MARCATORI: nel p.t. al 17 


Maiorano; nel al 20 Fumani, 

DOMIO: Barichievich, Pison, 
Crevatin, Ridolfo, Zacchigna, 
Gaeta (Cafagna), Barnaba (Mar- 
tin), Fumani (Neppi) Bernabei, 
Maiorano. , 

ZAULE: Canziani, Vouk (Liven), 
Maio, Tremul, Muiesan, Prandi, 
Bianco, Cattonar; Grbec, Brai- 
nich, Milanese. 


TRIESTE — Non ci si 
aspettava una così netta 
caduta dello Zaule, ringalluz- 
zito dallo splendido girone di 
ritorno ma superato da un 
Domio dramaticamente coin- 
volto nella lotta per la sal- 
vezza. 


Mercoledì il recupero 


Stock-Corno Rosazzo 


TRIESTE — Il Comitato re- 
gionale della Federcalcio ha 
fissato per mercoledì il recu- 
pero dell’incontro Stock- 
Corno Rosazzo, valido -per il 
girone-B della ‘Prima catego- 
ria dilettanti. La partita, rin- 
viata l'’8 maggio causa un vio- 
lento acquazzone, si giocherà 
con inizio alle ore 16 sul cam- 
po di viale Sanzio. 


Cgs 0 
C. E. Prisco 6 


MARCATORI: nel p.t, al-5° Cri- 
stofaro; nel s.t, all’11’ Caniglia, al 
15’, al 18° e al 21’ Tonelli, al 40° 
Caniglia, 

CGS: Colonna (Stoini), Riger, 
Rebec, Bisel, Celigoi, De Pangher, 
Verona, Tesevie, /Abrami; Nigro, 
Skabar. (Sotgia). 

CAMPI ELISI PRISCO: Potta, 
Zacchigna, Cozman, Jurincig, 
Carmeli, Pugliese, Petri-Belich, 
Cristofaro, Tonelli, Caniglia, Feli- 
cian. hi < 

ARBITRO: Tosellî di Cormons. 


TRIESTE — Sei gol, un pa- 
lo, una traversa e almeno tre 
occasioni favorevoli mancate 
di un soffio: il Campi Elisi ha 
davvero dominato la gara fin 
dal fischio di apertura, 

È il 5', infatti, e gli ospiti con 
Cristofaro si portano in van- 
taggio. La reazione dei padro- 
ni di casa è sterile e il Campi 
Elisi ne approfitta prima con 
Caniglia e poi, addirittura, 
con'una tripletta dello. scate- 


-nato Tonelli e infine nuova- 


mente Caniglia. Da parte sua 
il Cgs, frastornato dalle molte 
reti subite, non riesce mai a 
impensierire seriamente la 
porta difesa da Potta. 

A.C. 


Primorje 3 
Op. Supercaffè 2 


MARCATORI: nel p.t. Dagri al 
30°; nel s.t. Vidali al 6°, Zollia al 
30°, Bortolotti al 38’, Balos al 38”. R 

PRIMORJE: Micor (Adamich 
nel s.t.), Antoni (Botolotti nel s.t.), 
Husu, Stocca, Arigileri, Samese, 
Zollia, Husu W., Pertot, Vidali, 
Rustia. % 

OPICINA SUPERCAFFEÈ: Altin, 
Lombardo, Favretto (Sabbadin 
nel s.t.), Podda, Volturno, Milani, 
Balos, Manzin, Rizzo, Giovannini, 
Dagri. 

ARBITRO: Mango di Gorizia. 


TRIESTE — Gran messe di 
gol nell’incontro che ha visto 
di fronte le compagini del Pri- 
morje e dell’Opicina Super- 
caffè. Alla fine, dopo novanta 
minuti di gioco tiratissimo e 
altamente spettacolare, han- 
no prevalso, con una lunghez- 
za di margine, i padroni di 
casa, 

Nel primo tempo era Dagri 
a portare i suoi in vantaggio 
con un gol da manuale. Il 
pareggio del Primorje lo  fir- 
mava Vidali che al.6’ del se- 
condo tempo trasformava un 
rigore opinabile. Le altre mar- 
cature, in successione: ‘al 30° 
Zollia, al 36° Bortolotti e al 38° 
‘Balos, anche questa su rigore. 

paePe: 


Kras 0 
Zarja 1 

MARCATORE: nel p.t. al 5° 
Gatta. \ 

KRAS: Coronica; Sugan, Coloni 
(nel s.t. Skrk), Puntar, Skabar, 
Villalta, Samez (nel s.t. Spataro); 
Milic, Ferfoglia, Olivo, Kosuta. 

ZARJA: Puzzer, Bembich, 
Grgic, Franco, Sossi, Krizman- 
cich, Gatta (dal 44° del s.t. Macor), 
Udovicich, Fonda, Razem, To- 
nietti. i 

ARBITRO: Rizzot. di Cervi- 
gnano, 


‘TRIESTE — Nel derby del- 
l’altipiano, l’undici di Rupin- 
grande ha: offerto, ai cugini 
basovizzani, su un vassoio 
d’oro, due punti preziosissimi, 
equivalenti alla certezza ma- 
tematica d’aver fugato l’om- 
bra cupa della retrocessione. 


Il gioco, complice senz’altro 
anche il gran caldo, si è instra- 
dato, sin dai primissimi minù- 
ti, sul binario della mediocrità 
e l’unico sussulto lo si è avuto 
al 5’, in corrispondenza della 
Îmarcatura dello Zarja, giunta, 
ad opera di Gatta, al termine 
d’un prolungato batti e ribatti 
nell’area dei padroni di casa. 


P.P. 


MARCATORI: nel p.t. al 35° Polvar; nel s.t. al 25’ Cossutti. 

CORNO: Manente, Bon, Minen, Costantini, Tomada, Gratton, Scara- 
vetti (Bellini), Mareuzzo (Fazio), Peressini, Giorgiutti, Cossutti. 

PRO FIUMICELLO: Andrigo, Muner, Zuppel, Merluzzi, Visentin, 


ARBITRO: Spada di Codroipo. 


CORNO DI ROSAZZO — È 
stata una bella partita quella 
vista ieri a Corno che oppone- 
va due squadre alla disperata 
ricerca dei due punti anche se 
con motivazioni diverse: Al 
Corno infatti i due punti servi- 
vano per raggiungere un po’ 
di tranquillità e potersi quan- 
to meno allontanare dalle zo- 
ne basse della classifica; al 
Pro Fiumicello, invece, una 
vittoria avrebbe permesso di 
iniziare a preparare la festa 
per una promozione quanto 
mai meritata. 

Invece è finita uno a uno, 
con un tempo dominato per 
parte: il primo ha visto pri- 
meggiare gli ospiti che hanno 
anche raggiunto la marcatu- 
ra, nel secondo tempo è uscito 
il Corno che ha raggiunto il 
pareggio con Cossutti. Gli ul- 
timi venti ‘minuti della gara 
non hanno invece fatto regi- 
strare alcuna emozione; il pa- 
reggio, si è detto, non andava 
bene a nessuna delle due 
squadre ma portare via un 


S. Giovanni-Ronchi 


, Vittor, Dean, Urizzi, Glereani, Gonella, Polvar. 


punto era sempre meglio che 
‘perdere. 


DI 
I.gol. Nel primo tempo la. 


Pro Fiumicello ha coronato 
una serie di attacchi pericolo- 
sissimi, ma sempre controllati 
dalla retroguardia locale con 
un'improvvisa azione di Pol- 
var che ha approfittato della 
prima distrazione della difesa 
del Corno. Nel secondo tem- 
po, invece, il Corno, dopo aver 
preso le distanze dalla Pro 
Fiumicello riusciva anche ad 
essere propositivo e Peressini, 
per almeno tre volte si vedeva 
negare la gioia del gol da An- 
drigo sempre ben piazzato. 

A violare la:rete ospite riu- 
sciva invece Cossutti, che di 
testa. deviava oltre la linea 
bianca un preciso traversone 
di Giorgiutti. Degli ultimi 
venti minuti si è detto; più 
preoccupati di non perdere 
che di vincere i giocatori in 
campo si sono lasciati andare 
ad innocui fraseggi a centro- 
campo. 

G. B. 


1-0 


MARCATORE: nel p.t. Favento al 28°. 


SAN GIOVANNI: Covi, Fragiacomo, Stigliani, Polli (nel s.t. Colaut- 


ti), Francini, Zacchigna, Favento 
Piccolo, Romano, Nicotera. 


(dal 28’ del s.t. Bossi), Canazza, 


RONCHI: Danielis, Gon (Volpato nel s.t.), Novelli (dal 13’ del s.t. 


Formentin), Codra R. 
s.t.), Longo, Codra P., 
ARBITRO: Benedetti di Udine, 


TRIESTE — San Giovanni 
e Ronchi: due squadre, due 
destini paralleli, chiaramente. 
evidenziati da un'analoga si- 
tuazione di classifica, a quota 
28 punti, troppo lontana dalle 
posizioni di vertice ma altret- 
tanto al riparo dalle insidie, in 
queste ultime battute di cam- 
pionato. r 

Con tali premesse e con 
l'aggiunta di ùna temperatu- 
ra, decisamente stroncagam- 
be, non era lecito attendersi, 
dai ventidue in campo, spet- 
tacoli da cardiopalmo. Così 
non è stato e il pubblico, 
‘numeroso come sempre, ha 
potuto assistere a una partita 
piacevole. 

Alla fine la vittoria è arrisa, 
di misura, ai padroni di casa 
in virtà. soprattutto di. una 
superiorità offensiva, senz’al- 
tro maggiore di quella espres- 
sa:dal risultato.finale. Dopo i 
primi minuti, a fasi altalenan- 
ti, erano i padroni di casa a 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Seconda categoria - Girone E 


randolin, 


Itala S. Marco-Aiello 
Farra-Gradese 
Audax-Aquileia 
Terzo-Ruda 
Malisana-Mariano 
Villesse-Mossa 
Sevegliano-Staranzano 
‘Romans-Moraro 


Gradese 4829 23 2 4 7025 
Malisana 36 29' 1212 5 41 31, 
Romans 35/29 1113 5 42287 
Sevegliano 34.29,1210 7 4231 
Audax 3329 13 7.9 3631 
Itala S. Marco 3229 914 64129 
Farra 302912 611 3331 
Mossa 2829. 91010 3038 
Moraro 2829 10 811 2932 
Aquileia 27.29.11 513 3595 
Ruda 2729 713 9 2225; 
Terzo 2629614 9:3939|" 
Staranzano 2529 9 713 2839 
Villesse 2429 8 813 2128 
Mariano 1729 4 916 1848 
14/29 4619 3365 


Aiello 


Le partite del 22.5.1983 


Gradese-Sevegliano. 
Aquileia-itala S. Marco 
Mariano-Audax 
Aiello-Villesse 
Ruda-Romans 
Moraro-Farra 
Mossa-Malisana 
Staranzano-Terzo 


Seconda categoria - Girone F 


Libertas-Muggesana 2 


Opicina-Campanelle 2-0 
Primorje-Op. Supercaffè 3-2 
Gaja-S. Marco Sistiana 11 
Cgs-C.E. Prisco. 06 
Giarizzole-Isonzo 02 
Kras-Zarja 0 
Domio-Zaule 20 
Muggesana 39/29 14.114 4324 
Opicina 3729 1311 5 3526 
ls. San Pier. 3429 1112 6 2818 
Cgs 3429 1014 5 3226 
Libertas 34/29/1210 7 3328 
Zaule , 33.29 11117 3621 
C.E. Prisco 31/29 717 5 3934 
Op. Supercaffà 3029 912 813635 
Primorje 30/29 1010 9 2529 
Kras 2829 714 83128 
Giarizzole 2729 9 911 2428 

2729 615°8 2226 

2529 613102931 

2429 71012 3438 
Campanelle: ‘1729 4 916 2640 
Gaja 1229 11018 1860 


Lo partite del 22.5.1983 


Campanelle-Kras 

Op. Supercaffè-Libertas n 
(C.E. Prisco-Primorje _ 
Muggesana-Giarizzole 

$. Marco S.-Domio 
Zaule-Opicina 

Isonzo-Cgs 

Zaria-Gaja 


Furlan, Croci, Sfiligoi (esp. al 42’ del 


trovare un varco nella difesa 
Ospite al 28° con Favento che,. 
assistito perfettamente da 
Romano batteva Danielis. 
Verso lo scadere della prima 
frazione di gioco erano di nuo- 
vo. i rossoneri a sfiorare il gol 
con Stigliani al 40’ e al 43°. 
Nei primi minuti della ripre- 
sa l’attenzione del pubblico 
era catalizzata dallo show di 
Nicotera: al 4’ tentava un pal- 
lonetto che usciva di poco 
oltre il sette della porta avver- 
saria; al 6° la sua irruzione 
controffensiva veniva blocca- 
ta dal terzino ronchese. Repli- 
ca degli ospiti al 21’ con una 
silurata di Codra che si sta- 


‘ gliava sulla traversa. 


Negli ultimi minuti nuova- 
mente in evidenza capitan 
Romano che al 42’ veniva at- 
terrato platealmente in area, 
ma l’arbitro sorvolava, e al'46’ 
sciupava un pallone d’oro da 


«distanza ravvicinatissima. 


Piero Perti 


TRIESTE — Aurisina e Primo- 
rec, le due gemelle-super del 
girone triestino della terza cate- 
goria dilettanti, si copiano. Sa- 
bato, nell'anticipo disputato sul 
proprio campo contro il Breg, 
l'Aurisina era riuscita a piegare 
la tenace resistenza. dell'undici 
di San Dorligo della Valle solo 
nella ripresa e grazie ad un 
calcio di rigore trasformato da 
Persi. i 

Una partita, quella disputata 
dalla capolista, che è servita a 


. dissipare ogni dubbio sull'attua- 


le condizione della’ squadra. 

Il Breg, che aveva impostato 
Una. partita accorta badando 
esclusivamente a difendersi, è 
stato punito da quel gol di Persi 
dagli.undici metri ma in almeno 
tre o quattro occasioni è stato 
risparmiato dalla non felice mira 
degli avanti avversari o sì è 
salvato per la bravura dei propri 
difensori. 

leri mattina il Primorec, che 
insegue sempre l’Aurisina, non 
ha voluto essere da meno del- 
l'undici leader. Ospitando il San 
Sergio, avversario sempre temi- 
bile, non ha brillato più di tanto 
e quando ormai sembrava, per 


| l'impotenza dei due attacchi, 


che l'incontro si sarebbe chiuso. 
con un nulla di fatto, l'undici di 
) 


TRIESTE — Conclusi i due mag- 
giori campionati, quelli per allievi 
e giovanissimi (Montebello e San- 
t’Andrea le squadre che si sono. 
fregiate dei due titoli provinciali) il 
ealcio minore prosegue a ritmo 
sempre molto intenso con i cam- 
pionati esordienti e pulcini e coni 
post-campionato riservati agli al- 
lievi e ai ‘giovanissimi. 


COPPA «PACCO» 

La manifestazione, riservata alla 
categoria allievi, ha vissuto ieri la 
seconda giornata della fase elimi- 
natoria: 

GIRONE A — Risultati: Olim- 
pia-Ponziana 0-1, Giarizzole-San 
Vito 

GIRONE B— Risultati: Domio- 
Triestina rinv., Zaule-Campanelle 
0-1, riposava la Fortitudo. 

GIRONE C — A seguito del 
ritiro della Muggesana il calenda- 
Tio è stato rivoluzionato. Ieri, per 
la seconda giornata, l’incontro 
‘clou era rappresentato da Opicina 
Supercaffè-Chiarbola, terminato 
in parità con due reti per parte. 


Risultati: Koianese- | 
Sant'Andrea 3-2, Opicina Super-, 
caffè-Chiarbola 2-2. 

COPPA «ACQUAVITA» 

Ha preso il via ieri la sesta edi- 
zione della coppa «Giordano ‘Ad- 
quavita», torneo post-campionato 
riservato alle squadre della cate- 
goria giovanissimi. 


S. Canzian-C. Adviser 


3-1 


MARCATORI: nel p.t. all’!l' Pascon, al 23° Bramuzzo, al 37° De 
Bernardi; nel s.t. al 18° De Bernardi. J 


SAN CANZIAN: Basso, Bramuzzo, Vrech, Giacuzzo, Moroso (307 
Castagnaviz), Bonazza; De Bernardi, Ceglia, Fabris, Melloni, Stabi 


CIMA ADVISER: Parovel, Del Negro (32° .s.t. Filippi), Vernich, 


Coronica, Rados, Gordi: 


SAN\CANZIAN — Dopo tre 
mesi e mezzo i rossoneri spro- 
nati dall'allenatore Ceglia tor- 
nano a vincere in casa in una 
partita che forse vale un inte- 
To campionato. Anche il pun- 
‘teggio dice poco perché tra i 
pali della porta ospite. c’era 
l'ottimo Parovel che ha limi- 
tato al minimo i danni. Nel 
conto bisogna aggiungere i 
legni colpiti da Fabris. al 19° 
del primo tempo e al 1’ della 
ripresa. 

Parte a'testa bassa il San 
Canzian e la prima occasione 
d'oro è per Bramuzzo che al 
10°, di testa, manda a fil di 
palo. Un minuto dopo, invece, 
arriva il momentaneo vantag- 
gio degli ospiti. Un calcio 
piazzato dai 40 metri di Botta 
trova la testa di Pascon che 
manda sul secondo palo, 

Pronta la reazione! dei ros- 
soneri: azioni corali a occhi 
chiusi nelle quali finalmente è 
il pallone a correre e non gli 
uomini. Il gol è nell'aria. AI 24° 


Vesna-Torviscosa 


Businelli, Botta, Mendella, Orto, Pascon. 
ARBITRO: Caporal di Aviano, 


su azione susseguente a calcio 
d’angolo, Fabris. dal fondo 
centra e Bramuzzo questa 
volta non perdona. 

Da questo momento si assi- 
ste a un assalto alla rete az- 
Zurro-granata, ma è la giorna- 
ta di Parovel che dice no a De 
Bernardi al 30° e a una bomba 
di Stabile al 35°. Due minuti 
dopo Melloni serve De Ber- 
nardi che in dribbling inchio- 
da due difensori e manda sul 
palo interno. 

Altro brivido: per gli ospiti 
al 41’ quando dai 30 metri lo 
specialista. Fabris impegna 
l'estremo. difensore. 

Nella ripresa gli ospiti si 
fanno più aggressivi ma Bas- 
so viene severamente impe- 
gnato solamente al 16’ quan- 
do con un colpo di reni all’in- 
dietro blocca un difficile pal- 
lone e al 28’ su rasoterra di 
Businelli.: La rete della sicu- 
rezza, al 18’, è un capolavoro 
di De Bernardi, 

: Luigi Turel: è 


4-0 


MARCATORI: nel p.t. al 15° e al 21' Bruno; nel s.t, al 9 Zucca, al 23' 


Bruno, 


VESNA: Bibnich, Zucca (Basiacco dal 25’ del s.t.), Sodomaco, 
Somma, Pribaz, Candotti, Bruno, Pipan, Starc, Ierman, Ludvig. 

TORVISCOSA: Merlo, Zaninello, Regeni, Corso, Vianello, Muiello 
(Tuniz dal 16’ del p.t.) Favaro, Sesso, Finatti, Battiston, Barbetti. 


ARBITRO: Misin di Aviano. 


TRIESTE — Tonfo del Tor- 
viscosa (venuto. a Trieste con 
nove punti di vantaggio sul 
(Vesna) sepolto da una triplet- 
ta di Bruno e da una rete di 
Zucca. I friulani che per tutto 
il campionato hanno respira- 
to l’aria dei quartieri alti della 
classifica sono scesi in campo. 
un po’ deconcentrati. Taglia- 
to fuori dalla lotta per la pro- 
mozione, il Torviscosa eviden- 
temente non trova stimoli suf- 
ficienti per esprimersi a livelli 
normali. } 


Il Vesna, invece, ha ancora 
degli ottimi motivi per rende- 
re al massimo. Con i due punti 
di ieri è quasi salvo. Ai triesti- 
ni basterà uscire imbattuti 
dal campo di Pieris per avere 
in mano la certezza matema- 
tica dellà salvezza senza do- 
ver-fare i conti con i risultati 
delle altre squadre coinvolte 
nella lotta ‘per non retroce- 
dere.‘ 

Teri il Vesna si è congedato 
dal'proprio pubblico offrendo 


‘una prova maiuscola. Ha con- 
dotto il gioco a proprio piaci- 
mento costruendo numerose 
occasioni da gol. Dopo ventun 
minuti i padroni di casa si 
trovano già in vantaggio di 
due reti: una splendida dop- 
pietta realizzata dal numero 
sette Bruno? 

Il Torviscosatrafitto dall’u- 
no-due. si porta avanti con 
ostinazione. Ma anche nella 
Tipresa cerchérà inutilmente 
di mettere a segno il gol della 
bandiera. 

Subito dopo’ l’intervallo il 
Vesna raddoppia il bottino, Al 
9’ il terzino destro Zucca tra- 
figge per la terza volta Merlo; 
quattordici minuti più tardi 
Bruno si ripete e porta a quat- 
tro le reti del Vesna coronan- 
do una prestazione maiu- 
scola. 

Negli ultimi minuti il gioco 
sì è fatto nervoso e l'arbitro ha ‘ 
estratto il cartellino rosso per 
espellere l’ala sinistra del Tor- 
viscosa Barbetti. ATL 


RISULTATI 
CLASSIFICHE 


Codroipo-Gemonese 
Sangiovannese-Visinale 
Reanese-Casarsa 

Union Nog.-Maianese: 
Basiliano: idalese 
Sandanielese-Julia 
Maniago-V, Rauscedo 
Spilimbergo-Flumignano 


Sandanielese | 42/29 16/10 3 3317 
Spilimbergo 3929 13 13 3 4829 
Julia 37 2913 11.5.3414 
Maniago 37 2910/17 2 2416 
Union Nog. 13629 1212 5 2815 
Visinale 3329 11117 29,34 
Flumignano 32.29 10.12 7 2729 
Sangiovannese 3229 12 8 931:28 
Maianese 3029 1010 19 3629. 

| Codroipo 2929 10 910 30/28 
Casarsa 2929 715 73527 
Cividalese 2729 81110 2729 
V. Rauscedo 2129 6.914 2027 
Reanese 1929 5 915 2435 
Gemonese 1529. 5 519 2759 
Basiliano 629 16 60 


0 623 


Le partite del 22.5.1983 


Visinale-Maniago 
Casarsa-Codroipo 
Cividalese-Reanese 
Gemonese-Sandanislese 
Maianese-Spilimbergo 
Flumignano-Sangiovannese 


Percoto-Palmanova 2-0 
Costalunga-Portuale 1-0 
‘S. Canzian-Cima Adviser 3-1 
Vesna-Torviscosa 4,0, 
Sangiorgina-Stock 1-1 
Corno Rosazzo-Pro Fiumicello 1-1 
Fortitudo-Pieris 21 
S. Giovanni-Ronchi 10 
Percoto 3929 15 9 5 4379 
Portuale 38/29 15 8 6 4726 
Pro Fiumicello 38/29 1312 4 3518 
Costalunga 3629 12.12 5 3825 
Torviscosa 32/29 1012 7 4539 
Pieris 3129 11 9.9 3428 
San Giovanni 3029 912 8 3333 
Sangiorgina 2929 715 7 2624 
Ronchi 2829 .812 9 3336 
Palmanova 2829 812 9 2832 
Fortitudo 2629 9 812 3545 
Vesna 2529 71111 2836 
San Canzian 2429 71012 3742 
Corno Rosazzo 2328. 5.1310 2433 
Cima Adviser 20 29. 510143357 
Stock 1528 21115 30,56 


Le partite del 22.5.1983 


Portuale-Fortitudo 

‘ Cima Adviser-Percoto 
Stock-S. Canzian 
Palmanova-Corno, Rosazzo 
Torviscosa-S. Giovanni 
Ronchi-Costalunga 

Pro Fiumicello-Sanigiorgina” 
Pieris-Vesna 


«big» stentano a vincere 


Trebiciano si è ricordato di 
come aveva.fatto meno di venti- 
quattro ore prima l'Aurisina a 
piegare il Breg e Edving Kralj ha 
imitato Punis facendo secco il 
San Sergio. 

Il fallo che ha determinato la 
svolta all'incontro è stato effet- 
tuato da Giuliano Gerin a una 
ventina di minuti dalla conclu- 
sione. 

A tre domeniche dalla conclu- 
sione, quindi, l'Aurisina condu- 
ce il gruppo con due lunghezze 
di vantaggio davanti al Primo- 
rec. La squadra di Cimadot. però 
deve giocare ancora due partite 
contro le tre del Primorec per cuî 
la prospettiva di uno spareggio 
prende sempre più corpo.. 

Il San Luigi For-You punta 
sempre. più decisamente. alla 
quarta poltrona. leri i grigiorossi 
hanna inferto una pesante scon- 
fitta al lanciatissimo Rabuiese, 
costretto ad arrendersi con due 
reti di scarto (3-1). 3 

Continua la serie nera del 
Sant'Anna.1 bianconeri, falcidia- 
ti a metà settimana dal giudice 
sportivo, non hanno avuto 
scampo nell'incontro con la 
Grandi Motori, vittoriosa per 3- 
0 & 


‘Risultati: Chiarbola- o 
Barbarians (0-1,, Union-Olimpia 


Calcio minore triestino 


GIRONE A — Risultati: Giariz- 
zole-Domio 5-0, Olimpia B-San 
Giovanni (0-3, Chiarbola-Zarja 
rinv. 

GIRONE B— Risultati: Mugge- 
sana-Montebello 0-0, Sant'Andrea- 
Fortitudo 1-0, riposava il San Lui: 
gi For You. i 

GIRONE C — Risultati: Primo- 
rec-Ponziana 1-10, Don Bosco:San 
Sergio 0-1, riposava la Libertas. 

GIRONE D— Risultati: Olim- 
pia A-Opicina 8-0. 


ESORDIENTI 

Ultime tre giornate per questo 
‘campionato provinciale che ieri ha 
Vissuto l'undicesino turno di ri- 
torno. 

GIRONE A — Sempre gran bat- 
taglia fra.il San Giovanni, il Cgs A 
e il Portuale per la prima piazza. 
Risultati: Portuale-Chiarbola B 0- 
0, San Vito-Giarizzole 0-3, Ponzia- 
na-Muggesana 3-3, Fortitudo. 
Libertas 0-0, Zaule-San Luigi For 
You A 0-1, Cgs A-Breg 2-0, Domio- 
San Giovanni 1-2. 

GIRONE B— Il Soncini, grazie 
al vantaggio accumulato, è irrag- 
giungibile. Già deciso tutto anche 
per quanto riguarda il secondo 
posto, appannaggio del Chiarbola. 
‘Risultati: Don Bosco-Chiarbola A 
0-2, Soncini-Opicina Supercaffè 0- 
0, Sant'Andrea-Inter San Sergio 
2-1, Costalunga-Opicina 4-2, San 
Luigi For You-Kras 3-0, Cgs B- 
Montebello 1-1, Campanelle-Fani 
Olimpia 1°4. 


0-0, Rabuiese-San Luigi For You 
1-3, Primorec-San Sergio 1-0, 
San Vito-Sant'Andrea 1-0, San: 
t'Anna-Grandi Motori 0-3, Auri- 
sina-Breg 1-0, riposava la Roia- 
nese. 3 

Classifica: Aurisina p. 43; Pri- 
morec 41; San Sergio 34; Roia- 
nese e San Luigi For You 32; . 
San Vito 30; Olimpia 27; Breg 
26; Sant'Andrea 25; Rabuiese 
23; Grandi Motori 22; Union 16; 
Sant'Anna 13; Chiarbola 11; 
Barbarians 10. 

ON. C. 


Tornei dilettanti: i 


reclami in arrivo , 


TRIESTE — Il giudice spor- 
tivo del Comitato regionale 
della Federcalcio ha lasciato 
in sospeso ogni decisione in 
merito all'omologazione di tre 
incontri disputati domenica 
Scorsa per il preannuncio di 
reclamo avanzato da tre so- 
cietà. Le partite non omologa- 
te sono: Vigonovo Ranzano- 
San Giovanni Livenza per re- 
clarno della società ospite, 
Maniagolibero-Chions per re- 
clamò della società ospitante 
e'Lignano-Tisana per un re- 
clamo del Lignano. 


PULCINI - 

Penultima giornata per questo 
torneo. I 

GIRONE A — Il'Soncini A, gra- 
zie ai cinque punti di vantaggio 
sulla Fortitudo, .è ormai sicuro 
finalista. Risultati: Campanelle- 
Breg 0-0, Inter San Sergio- 
Montebello 0-0, Costalunga-Cgs B 
5-1, Soncini A-Giarizzole A 5-0, 
Fortitudo-Breg 9-0, Domio- 
Chiarbola B 0-4. Ì 


GIRONE B— Al Ponziana, teo- 
ricamente; basta un solo punto per 
risultare irraggiungibile. Risultati: 
Primorje-Opicina 0-1, Ponziana- 
San Luigi For You 3-0, San Gio- 
vanni-Cgs_ A 2-1, Soncini B- 
Giarizzole B 4-0, Portuale-Zaule 
3-0, Sant'Andrea-Chiarbola A 1-1; 

PRE-PULCINI ; 

Sabato ha preso il via il torneo 
post-campionato che vede impe- 
gnate sedici squadre. Ù 

GIRONE A_ Risultati: Fortitu- 
do A-Opicina Supercaffè 2-3, 
Chiarbola B-Costalunga 0-3. 

GIRONE B — Risultato Forti: 
tudo B-Sant'Andrea 0-5. ì 


GIRONE C — Risultati: San 
Giovanni A-Giarizzole 1-1; Portua- 
le B-Ponziana 0-6. ì 

GIRNE D— Risultati: Chiarbo- 
la A-Soncini 1-0, San Giovanni 
‘B-Domio; 0-5. 

i Cienne 


\ 


Torneo Adriatico 


Vince .il Veneto 


TRIESTE — La rappresen- 
tativa allievi del Friuli- 
Venezia Giulia ha dovuto 
nuovamente inchinarsi al Ve- 
neto, autentico mattatore 
quest'anno in campo naziona- 
le per quanto riguarda questa 
categoria. È 

I campioni d’Italia hanno 
aggiunto un’altra perla alla 
loro già lunga collana di suc- 
cessi, assicurandosi la terza 
edizione del «Torneo dell’A- 
driatico», svoltosi sabato e ie- 
ri.a Cavallino, in provincia: di 
Venezia. 4 

Veneto bravo, ma anche 
molto fortunato. Dopo aver 
superato le Marche solo sui 
calci di rigore nella partita di 
semifinale, i tricolori hanno 
superato per 2-1 il Friuli 
Venezia Giulia nella finalis- 
sima, 

Battuta la Puglia nella par- 
tita di sabato per 3-2 (i. gol 
sono stati siglati da. Seppi, 
Pescatori. e Bello) contro il 
Veneto i giuliani sono andati | 
per primi in vantaggio con 
Pescatori. 

Lo stesso giocatore alabar- 
dato, poco dopo, si vedeva 
respingere dal palo un pallone 
pericolosissimo. Nella ripresa, 
durante la quale potevano es- 
serci gli estremi per un calcio 
di rigore a favore dei ragazzi 
di Pison, il Veneto riusciva a 
ristabilire le distanze e a chiu- 
dere vittorioso. 

Il prossimo anno la manife- 
stazione si svolgerà nel Friuli- 
Venezia Giulia, e chissà che i' 
nostri calciatori non riescano. 
ad assicurarsela. 

Questi i giocatori impiegati 
nelle due partite: Bortuzzo, 
Zanon, Trevisan; Cotterle, 
Mersich,. Schiavon, Mervich, 
Seppi, Billia, Kelemenich, 
Bello, Bassanese, Pescatori, _ 
Cei, Dal Conte e Budai. di 


Ii Piccolo. 4 
I.P.A. Trieste 2 


La rappresentativa calcistica 
del Piccolo ha concesso la rivinci- 
ta alla formazione dell’I.P.A. Trie- 
ste (il primo incontro dipustatosi 
quest'inverno si era concluso con 
Îl successo della nostra squadra 


“per 1 a'0) venerdì pomeriggio sul 


rettangolo di viale Sanzio. Anche © 
in questa occasione Il Piccolo è 
stato... grande battendo gli avver- 
‘sari, al termine di una partita do- 
minata dai vincitori dal primo al- 
l’ultimo minuto, 4 a 2 con doppiet- 
ta di Marchesich e reti di Stella e 
Griotti. Per l'IP.A. Trieste sono 
andati a segno Mauri e Giurisse- 
vich. i 


POT a 


16 maggio 1983 


F1: DA SEGNALARE LA PROVA DI BALDI SESTO CON L’ALFA ROMEO 


La Ferrari di Tambay quarta 
: preceduta da Piquet e Prost 


Il costante Tambay ha ottenuto punti pure a Montecarlo 


MONTECARLO — Keke 
Rosberg, trentacinquenne fin- 
landese, laureatosi al termine 
della scorsa stagione campio- 
ne. del mondo con un'unica 
vittoria ottenuta a Digione, 
ha fatto finalmente il bis ono- 
rando il suo titolo in parte con 
‘una azzeccata quanto rischio: 
sa scelta di gomme e in parte. 
però con una innegabile abili- 
tà personale nella difficile 
arte di guidare una Formula 
uno. $ 

Dietro di lui che ha dovuto 
faticare, veramente solo nei 
primissimi giri ancora sulla 
pista bagnata coni suoi pneu- 
matici Slics (da’ asciutto), 
molto più sofferta è stata la 
corsa di Piquet, di Prost e 
soprattutto del fantastico, 
bravissimo, Tambay giunto 
quarto con l’unica Ferrari al 


traguardo. Armnoux infatti è 


stato eliminato dalla perdita 
della centralina-dell’accensio- 
ne nella prima fase della cor- 
sa, conseguenza di una «toc- 
cata». 

È stato un gran premio fal- 


sato in gran parte dalle incer- 


te ‘condizioni del tempo che 
hanno spinto a rischiare i 
team che nulla «avevano da 
perdere, segnatamente ap- 
punto la Williams, la Tyrrel, la 
Arrows; la Toleman che diffi- 
cilmente senza ‘un colpo di 
fortuna avrebbero potuto in- 


‘serirsi nella partita a due tra 


Ferrari e Renault. Sia. pure 
con gli incerti del caso che 
hanno portato ad esempio Su- 
rer e Warwick ad autoelimi- 
narsi in fase di sorpasso men- 
tre Laffite, a lungo secondo, 
ha-accusato il motore del suo 
ritiro. 

Al via, mentre Rosberg par- 
tiva a razzo, più guardinghi si 


‘avviavano-i due, piloti Re- 


nault e i ferraristi. Presto Laf- 
fite, nonostante le gomme da 
asciutto, aveva la meglio su 
Prost partito icon le gomme 
scolpite, così come in testa 


_Rosberg non sembrava accù- 


sare sul bagnato l'handicap 
delle gomme più scivolose, In 
realtà la pista si asciugava 
assai presto e mentre Ferrari 
e Renault erano costrette a 
sostare per cambiare le ruote, 
le Williams accumulavano un 
vantaggio enorme al pari di 
Surer con la Arrows e di War- 
wick con l’unica Toleman. 
Da dietro. recuperavano 
molto bene sia Piquet:sia Pa- 
trese. Intoccabili le Williams, i 
duelli erano monopolio degli 
inseguitori. A meta corsa De 
Cesaris abbandenava per un 
guasto al cambio. Più tardi 
De Angelis faceva 'lo stesso 
per la rottura di un semiasse. 
Bello il duello tra Tambay e 


Ordine d’arrivo 


1) KEKE ROSBERG (Williams) km 251,712 in 1 ora 
56'38/121; 2) Nelson Piquet (Brabham Bmw) a 18475; 3) Alain 
Prost (Renault Elf) a 31”365; 4) Patrick Tambay (Ferrari) a 


1/04”297; 5) Danny Sullivan (Tyrrel) a 2 giri; 6) Mauro Baldi 


(Emo Alfa) a 2 giri; 7) Chico Serra (Arrows) a 2 giri. 
Gli altri concorrenti non sono stati classificati. 


Classifica mondiale 

1) NELSON PIQUET (Bra) 21'‘punti; 2) Alain Prost (Fra) 19; 
3) Patrick Tambay (Fra) 17; 4) Keke Rosberg (Fin) 14; .5) John 
Watson (Irl) 11; 6) Niki Lauda (Aut) 10; 7) Rene Arnoux (Fra) 8; 
8) Jacques Laffite (Fra) 7; 9) Eddie Cheever (Usa) e Marc Surer 
(Svi) 4; 11) Danny Sullivan (Usa) 2; 12) Mauro Baldi (Ita) e 


Johnny Cecotto (Ven) 1, 


Patrese. Il francese aveva la 
meglio e l'italiano si fermava 
ai box per cambiare le gomme 
finendo poi per abbandonare 
subito dopo. 3 

Anche Cheever doveva riti- 
rarsi per un guasto meccanico . 
al motore. Nel finale Prost 
cercava di attaccare. Piquet, 
che aveva approfittato del ri- 
tiro di Laffite, per il secondo 
posto, a sua volta attaccato 
da Tambay che aveva perso 
un pezzo dell’alettone poste- 
riore. Ma i giri erano agli sgoc- 
cioli ed il traguardo troppo 
vicino per portare a buon fine 
le due operazioni. 

Da segnalare la bella prova 
di Baldi con. l'Alfa: Romeo, 
giunto in sesta posizione. 


IL PICCOLO 
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cuto di Rosberg che trionfa a Montecarlo 


AZZI DI LO DUCA 


PALLAMANO: CONCLUSO IN. BELLEZZA IL CAMPIONATO PER TR: 


Festa grande anche per la Cividin 
Champagne? Meglio una ricca Forst 


TRIESTE — La Cividin ha 
nuovamente brindato davan- 
ti al proprio pubblico alla con- 
quista del sesto titolo tricolo- 
re; non con lo champagne 
questa volta, ma con una buo- 
na Forst. Magari qualcuno 
avrà qualcosa da obiettare 
sull’aggettivo «buona», poi 
ché la Forst a Chiarbola ha 
fatto ieri la birichina abban- 
donandosi a una serie di scor- 
rettezze decisamente fuori 
luogo in una partita dal valo- 
re platonico, ma almeno gli 
altoatesini — su questo non vi 
sono dubbi — hanno onorato 
l'impegno fino in fondo. . 

Cividin-Forst non è stato 
quindi un languido incontro 
di fine stagione; il livello ago- 


Cividin-Forst 30-24 (12-12) 
CIVIDIN: Puspan, Marion, Bozzola 6, Pischianz 11, Sivini 1, Schina 
2, Scropetta 6, Calcina 2, Palma, Oveglia 2, Lassini, Agostini. 
FORST: Pfattner, Hilpold 4, Dorfmann 6, Baur 3, Da Rui 3, Von 
Grebner 2, Dejakum 3, Moser 3, Manco, Gitzl V., Gschnitzer, Nider- 


nieser. 


ARBITRI: Turola e Buonocore di Ferrara. 


NOTE: spettatori 800 circa. Espulso al 28° della ripresa Von 
Grebner. Durante l'intervallo della partita sono stati premiati gli 
allievi della Cividin, vicecampioni d'Italia. 


nistico della gara è stato 
apprezzabile, tanto che sem- 
brava che le due squadre a un 
certo, punto giocassero per 
la... pagnotta. Ma se proprio 
perla pagnotta le due conten- 
denti non si sono battute, tan- 
ta foga e tanto nervosismo 
sono stati certamente dettati 
da motivi d'orgoglio, questo 


sì, Nessuno ci stava a perdere. 

A 8° dalla conclusione, la 
Forst in una gara dall’anda- 
mento anomalo e pure stram- 
palata per gli alti e bassi del 
primo' tempo, si è trovata — 
sentite questa che è buona — 
nella condizione di poter pro- 
fanare quello che ‘oggi come 
oggi è il tempio della pallama- 


no'italiana. Sul risultato di 23 
a 21 per i verdeblù, in campo 
si verificava una piccola gaz- 
zarra; ne facevano le spese 
Calcina e Bozzola che per pro- 
teste venivano espulsi per due 
mMiINUU. 

Gli ospiti, però, non solo 
non sapevano gestire oppor- 
tunamente quei due minuti di 
superiorità numerica, ma per- 
devano palla e si facevano 
infilzare come polli in contro- 
piede da Scropetta. In questo 
frangente la Cividin ha dato 
un breve ma significativo sag- 
gio della sua forza e soprattut- 
to del suo carattere. D’accor- 
do che la Forst era priva di 
Manzoni, Nikolic (infortuna- 
to) e di Gitzl (squalificato) ma 


A MONTEBELLO L'OSPITE HA TROTTATO CON IL BUON TEMPO DI 1'19"7 


Briton domina alla di 


TRIESTE — È arrivato il | 


gran caldo a Montebello dove 
è ritornato Briton, pîù maturo 
rispetto alla precedente sta- 
gione e pertanto in grado di 
disporre con assoluta facilità 
di ‘un drappello di coetanei 
locali dei quali la migliore è 
stata ancora una volta Boiga 
Jet. 


‘Sicuro lungo il percorso, îl 4 
anni di Salvatore D'Agostino 
sì è limitato a seguire per un 
giro la femmina, poi a metà 
percorso si é portato gradata- 
mente ai suoi fianchi, l'ha per- 
duta di vista soltanto per un 
attimo ai 600 finali, quando la 
figlia di Marengo Hanover ha 
allungato, ma l'ha riacciuffa- 
ta al paletto dei 400 per poi 
domarla a quello degli ultimi 
200, con ...inevitabile passe- 
rella in retta d'arrivo dopo 
aver percorso l’ultimo chilo- 
metro sul piede di 1.19. 


Quindi tutto secondo copio- 
ne nel Premio di Maggio che 
ha salutato vincitore un buon 
cavallo, capace di esprimersi 


in 1.19.7,e ribadito la preziosa 
regolarità di Boiga Jet che ha 
fatto del'suo meglio per difen- 
dersi dall'incombente: rivale 
al quale si è infine dovuta 
arrendere occupando quel se- 
condo posto che la\carta le 
concedeva. 

Bassofondo dopo aver cor- 
so al seguito dì Boiga Jet, ha 
manifestato evidente carenza 
di vivacità già al mezzo airo 


finale e in arrivo e apparso 
provato finendo col perdere 
la terza piazza a opera dî 
Beniamino che lo ha infilzato 
all’interno proprio a fil di 
palo. di 

Al via aveva rotto Bulawa- 
jo, e. dopo lo stacco anche 
‘Bethal di Noè che dall'esterno 
aveva cercato di prendere 
tutti in contropiede'con lancio 
vigoroso. 


Risultati della riunione 


‘PREMIO FORLÌ (metri 1660): 1) Clodia Bell (G. Zuegna), 2) Cesenaz. 

3) Cussaba. 8 part. Tempo al km 1.23.7. Tot.: 24; 11, 11, 16; (35). PREMIO 
FERRARA (metri 1660): 1) Altrot (G. Orrano). 2) Audio. 3) Fraghe. 10 
part. Tempo al km 1,23.2. Tot.: 174; 31,18, 20; (595). 188. PREMIO EMILIA 
(metri 2060): 1) Cianciana (N. Esposito). 2) Caraibo. 7 part. Tempo al km 
1.24, Tot.: 28; 19, 19; (74). 724. PREMIO MODENA (metri 1660): 1) Afros 
. d’Ausa (G. Bragaloni). 2) Airagal. 3) Amigos d'Asolo. 10 part. Tempo al 
km 1.21.5. Tot.: 19; 12, 14, 23; (56). 58. Duplice dell'accoppiata (2.a e 4.a 
corsa): 141.780 per 500 lire. PREMIO BOLOGNA (metri 2060):.1) Aturna 
(C. Schipani). 2) Ado. 3) Germo. 11 part. al km 1,22,1. Tot.: 39; 14, 15, 36; 
(12). 245. PREMIO DI MAGGIO (metri 1660): 1) Briton (S. D'Agostino), 2) 
Boiga Jet: 6 part. Tempo al km 1.19.7. Tot.; 14; 11, 12; (23). 68. PREMIO 
CESENA (metri 1660): 1) Fusto (G. Orrano). 2) Allongo. 3) Ascado. 15 
part. Tempo al km 1,205. Tot. 71; 18, 13, 22; (78). 112. Duplice 
dell’accoppiata (5.a e 7.a corsa): 95.050 per 500 lire. PREMIO RAVENNA 
(metri 1660): 1) Berovo (N. Esposito). 2) Bipartito. 3) Bivalente. 8 part. 


Tempo al km 1,22.6. Tot.: 32; 16, 27, 21; (61). 115. 


La rientrante Cesenaz, pur 
correndo in maniera apprez- 
zabile, non è riuscita a forzare 
la guardia di Clodia Bell, su- 
bito leader e poi sicura lungo 
il tragitto nella prima prova 
dei 3 anni che vedeva Cussa- 
ba regolare Cordova per il 
terzo posto. 

In campo gentlemen, sor- 
presa di Altrot da Orrano fat- 
to filtrare all’esterno del ca- 
lante Emedio, respingendo 
Chiaromonte che in arrivo ve- 
niva\ rimontato anche da Au- 
dio e Fraghe. 

Sul doppio chilometro l’al- 
tra prova per î 3 anni che 
vedeva. Cianciana condurre 
da cima a fondo per sfuggire 
în arrivo a Caraibo che non 
aveva esitato a prendere la 
via del largo dopo un giro di 
corsa, mentre terzo rimaneva 
Cavour del Pri. 

In rottura sulla seconda 


‘curva — mentre si apprestava 


a superare Finata— Alcador, 
il Premio Modena segnava la 
strapotente superiorità di 
Afros d’Ausa che faceva il 
vuoto nel penultimo rettilineo 
} 


per vincere a paletti, e in un 
buon 1.21.5, su Airagal, Ami- 
gos d’Asolo e Mispan finiti în 
stretta foto. % 

Nel, ben ‘dotato invito per 
anziani, dopo una fuga speri- 
colata di Patrick, entrava in 
azione la grigia Aturna che 
alla distanza non aveva diffi- 
coltà a imporsi su Ado che 
replicava a Germo, questi ap- 
parso in.ripresa. 

Visto un bel Fusto nella ri- 
serva Totip. Con un giro all'e- 
sterno ‘e con un vigoxoso 
strappo nel penultimo rettili 
neo, il cavallo di Orrano de- 
moliva il capofila Innario la- 
sciando poi a distanza Allon- 
go, Ascado e Nichel finiti în 
lotta per il posto d'onore. Per 
Fusto un encomiabile 1.205. 

In chiusura, Berovo sì ci- 
mentava in percorso d’attac- 
co e alla fine riusciva a libe- 
rarsi di Bivalente che sul palo 
doveva cedere anche al poco 
centrato Bipartito. 

Doppiette per Orrano (Fu- 
sto e Altrot) e Nicola Esposito 
(Cianciana e Berovo). 

Mario Germani 


Vela: a 


AL SECONDO COLPO LA SELEZIONE NAZIONALE DEI MONDIALI FA CENTRO 


Regata esemplare della barca toscana 
«Almar» (settima) prima delle triestine 


TRIESTE — Al secondo 
colpo la selezione nazionale 
dei mondiali Three Quarter 
Ton. ha fatto centro. Final 
mente un triangolo olimpico è 
stato felicemente portato a 
termine, anche se il suo primo 
lato è stato, tirato. col fiato 
sospeso perché di vento ce 
n’era davvero. poco. 


La gara è stata dura, sner- 
vante, ma la fiducia nel... ven- 
to ha premiato tutti: comitato 
di regata (che ha scelto bene il 
tracciato), regatanti, giuria, 
spettatori su tantissime bar- 
che che per l’intera giornata 
hanno seguito.la 'regata. 

A conclusione di un triango- 
lo e di due ulteriori boline e 
una impoppata, sono. giunte 
prime al traguardo barche 
non:di casa. La vittoria asso- 
luta è andata a Elisa, al 
comando di Antonio Santella, 
di Massa Carrara, con equi 
paggio formato da Susini, Di 
Rosa, Guidotti, Franceschini, 
Salvatore. La sua regata è 
stata esemplare. Nel primo 
lato si è buttata verso terra e 
poi ha tirato quasi diritta alla 
boa di bolina che ha superato 
con un rebecchino, seguita 
molto da vicino da Orofino di 
Giulio Ciani di Roncade, che 
però ha affidato il timone a 
Sergio Furlan (che con Trevi- 
san. Morin formano i «tre 
Sergi») e altri famosi velisti 
monfalconesi rotti alle onde 
di tutti ì mari del mondo. 
Sulla, stessa barca anche 
Gianni De Polo, Giorgio Con- 
venti e Mauro Morriconi. 

Orofino, è stato l’unico che 
sia riuscito a tener testa: e 
anche a sopravanzare Elisa, 
quando il vento ha rinfrescato 
portandosi però più a ponen- 
tes Ma dopo gli «andata e 
ritorno» Elisa ha ripreso il 
comando della regata e non 
ha avuto più avversari. 

Una bellissima prova è sta- 
ta fornita anche da Toma- 
hawk, di Varazze al comando 
di Emanuele Vallerga e con 
uomini d’equipaggio Zanella, 


Chiozza, Oderigo, Zolezzi e | 


Costigliolo. Un terzo posto te- 
nuto con grande abilità e dife- 
so da ripetuti attacchi. 
Schiffini Due, dello spezzino 
Gianfranco Bianchi, ha piaz, 
zato la sua prua davanti a un 


Î 


sorprendente Rifugio Nuvo- 
lao TI, dell’aretino Pietro Lo 
Franco. Seguonò Wing di Car- 
lo Cirone; Era Ora, di Andrea 
Durando di Moncalieri. 

Il primo dei triestini si è 
piazzato al 7.0 posto. Si tratta 
dello yacht Almar, affidato a 
Bruno Catalan, Pino Terdo- 
slavich, Eranco Zago, Umber- 
to Wetzl, Pietro Dei Rossi e 
Massimo Masserini. I «muli» 
si sono battuti da leoni.e han- 
no mostrato subito i denti, 
girando terzi alla prima boli- 
na. Insidiati più volte hanno 
tenuto la posizione sino all’ul- 
tima impoppata. ù 

Due ‘altre barche triestine 
da citare: 'Serbidiola di San- 
drò Rasini (che ha due costole 
fratturate e quindi non può 
far parte dell'equipaggio), pi- 
lotata da Livio. Silla con ma- 
novratori e fiocchisti De Mar- 
tis, Paoletti, Bertocchi, Parla- 
dori e Montino, giunta deci- 
ma; e Anna B, comandata da 
Giorgio ‘Brezich, icon Broc- 


Alla prima boa di bolina, con vento leggero, 
fuggitivi. Pasticci ai viraggi di boa accadranno anche alla boa di'gran lasco. 


chela giuria dovrà vagliare 


chetta, Distefano, Barcia, Fe- | 


rin e Colonna, piazzatasi 11.a. 
Purtroppo 7 proteste in esa- 
me alla giuria e qualche con- 


testazione sull’allineàmento | 


alla partenza. La graduatoria 
atavolino potrebbe cambiare. 
Oggi alle 12 partenza perla 

a 


un groviglio di barche fra.le inseguit 
Sette le proteste 
(Foto Montenero) 


dei 


regata d’altura sulla rotta per 
Venezia-San Giovanni in Pe- 
lago e ritorno: 

. Italo Soncini 


Oggi ritornano in acqua i «l'ornado» 
Favoriti d’ohbligo Danelon e Jahier 


TRIESTE —Ecosì, dopo la 
brillante riuscita del Trofeo 
Ornella Rasini oggì ritornano 
in acqua i Tornado per dispu-, 
tare, nell'arco di sei prove, il 
campionato italiano di classe. 

All’Adriaco, club organizza- 
tore, si spera nel vento, che 
consenta la disputa di una 0 
due prove il giorno per chiu- 
dere il campionato prima pos- 
sibile e mettersi così al riparo 
da eventuali latitanze del ven- 
to nelle giornate successive. 

Favorito numero uno l’equi- 
paggio formato da «Gughi» 
Danelon e da Giovanni Ja- 
hier, campioni italiani in cari- 
ca, duo molto ben assortito ed 
affiatato da una milizia ‘che 
dura da quattro anni. Subito 
dietro'gli allibratori darebbe- 
ro Beppe Moletta che assieme 
al compagno Padoan cerche- 
rà di riconquistare il titolo 
Vinto nel 1980 e poi inseguito 
invano. Moletta spera molto 
nelle nuove vele appena giun- 


te dall'America. «Le vele — fa 
Moletta — ci sono giunte ap- 
pena tre giorni fa e questi tre 
giorni. seppur icon l’'allena- 
mento costante di tutta la 
squadra nazionale dei Torna- 
do non ci hanno consentito di 


*“capirle” bene, Siamo usciti 


ogni giorno con’ l'allenatore 
federale ‘Andrea. Menoni ‘ma 
non siamo ancora giunti allo 
sfruttamento ideale messo a 
punto dai nostri diretti avver- 
sari Danelon-Jahier», 


A questo punto sentiamo 


Menoni, Nel 1984 ci saranno le 
Olimpiadi. Quante possibilità 
hanno Moletta e Danelon di 
partecipare? «E molto proba- 
bile — risponde Menoni — che 
portiamo un equipaggio. Uno 
solo, ma:è. presto per dire 
quale. Andiamo per gradi. Al- 
le pre-olimpiche di Los Ange- 
les, luglio di quest'anno, por- 
teremo due barche e gli equi- 
paggi saranno scelti anche in 
base ai risultati di questo 


campionato italiano. Vedre- 
mo le pre-olimpiche ed altre 
competizioni internazionali e 
poi decideremo da chi verrà 
condotto il: Tornado alle 
« Olimpiadi. Certo che Danelon 
e Moletta sono forti ma da un 
anno a questa parte tutti gli 
equipaggi sono migliorati pa- 
recchio». 

—vDanelon ci pensi alle 
Olimpiadi? 

«Eh, ci penso, L'importante 
sarebbe partire col piede giu- 
sto, ossia vincere questo cam- 
pionato. Ma sarà dura. C'è 
stato un formidabile risveglio 
della classe e quasi la metà, 
per non dire di più, dei parte- 
cipanti a questi “italiani” spe- 
ra di essere il prescelto. Qui 
tutti si presentano con barche 
nuove, alberi nuovi, vele 
nuove». 

Ma cos'è questo Tornado? 
Vediamo. È un catamarano 
monotipo; ossia formato da 
‘due scafì uniti tra loro da tubi 


d’alluminio con una deriva e 
un timone per parte. Monoti- 
po vuol dire che tutti gli scafi 
sono uguali tra di loro. Il ‘Tor- 
nado che nell’84 sarà alla ter- 
za Olimpiade è lungo’ sei 
metri e largo tre. Pesa 150 kg. 
Viene condotto da un timo- 
niere ed un prodiere che, 
quando il vento rinforza sì 
«appendono» fuori del bordo 
dello scafo sopra il vento con 
il trapezio; tutto questo per 
far viaggiare la barca più 
diretta e più veloce possibile, 

Il Tornado infatti è velocis- 
simo, Poco il peso, molta la 
superficie velica: 22 mq. divisi 
tra un fiocco (piccolo) e una 
randa che ha li stecche. 
Un'altra particolarità è rap- 
presentata dall'albero «alare» 
che ha forma di goccia, ruota 
sul suo asse con tutta la vela 
diventando lui stesso superfi- 
cie velica. Il costo di un «Tor- 
“nado» va dai 10 ai 15 milioni. 

Tullio Biasi 


Ù 


«Elisa» il primo triangolo della 
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questo non la scagiona perché 
Mraz ha messo ugualmente in 
campo una formazione com- 
petitiva che ha fatto leva sulla 
grande giornata del portiere 
Pfattner e sulle bordate di 
Dorfmann, mentre Dejakum 
poco ha potuto fare con quel 
satanasso ‘di Caleina. 

I padroni di casa hanno 
avuto un felice avvio cheli ha 
visti in vantaggio anche di 
cinque gol (10-5) dopo poco 
più di 10’. A quel punto però i 
campioni d’Italia ‘con il pen- 
siero hanno cominciato a 
viaggiare chissà dove. C'era 
chi pensava a quel mare az- 

_zurro cielo di certi posticini e 
chi invece provava nostalgia 
per quelle distese verdi ai pie- 
di dei monti. In mezzo tra 
mare e monti ci stava però 
pure la Forst, la quale, tom- 
plice un Puspan troppo aller- 
gico al pallone, s'è rifatta sot- 
to concludendo il primo tem- 
po in parità (12-12). 

Nella ripresa con Marion al 
posto di Puspan e con Oveglia 
nel ruolo .di Schina, colpito 
duramente da un avversario, 
la Cividin si è. ripresa quei 
tre-quattro' gol di vantaggio. 
Gli ospiti hanno reagito male, 
ma si sa che quando triestini 
vengono molestati non porgo- 
no Valtra guancia, anzi. 

Nel finale trascinata da un 
Bozzola irrefrenabile e da 
Scropetta e Pischianz ambe- 
due in ripresa, la Cividin ha 
preso definitivamente le di- 
stanze dalla Forst, malgrado 
‘quei terribili due minuti. E 
poi di nuovo sotto con i fe- 
steggiamenti. Un lungo e ru- 
moroso serpentone di macchi- 
ne. con vessilli verdeblù s'è 
impadronito per un'oretta 
della città. 

Maurizio Cattaruzza 


Risultati 


Poule scudetto; Cividin-Forst 
Brixen 30-24; Handball Scafati- 
Wampum Teramo 45-41. 

Classifica: Cividin 15, Teramo 
9, Forst Brixen 6, Scafati 5. 

POULE COPPA INTERNAZIO- 
NALE: Cassano-Rovereto 32-20; 
Fabbri Rimini-Acqua Fabia 25-24. 

POULE RETROCESSIONE: 
Jomsa Bologna-Copref. 35-28; Pol. 
Follonica-H. Napoli 52-31, 


«Three quarter» 


| Sui campi di tennis 


] 


Domenica intensa per i regionali 


TRIESTE — Una domenica 
intensa per le «racchette» del 
Friuli-Venezia Giulia. 


Serie C maschile 
Il campionato ha dato inizio 
al. tabellone finale regionale 
‘ad eliminazione diretta. Delle 
squadre triestine sono rima- 
ste in corsa-il Te Duino e il Te 
Terni; sono uscite di scena, 
invece, Tc Triestino e At Opi- 
cina. 
TC LATISANA 4 
TC TRIESTINO 8 
C'è voluto un doppio sup- 
plementare per determinare 
la superiorità dell’una sull’al- 
tra squadra. X 
Dettaglio. Singolari: Dolce 
b. Colombo 1-6. 6-1, 6-3: Perla 
b. Basaldella 2-6, 6-1, 6-3: Si- 
meoni A. b. Meroi 2-6, 6-3, 6-4; 
Santarelli b. Sambaldi 6-7. 6- 
2,7-5. Doppio supplementare: 
Meroi-Dolce b. Tarabocchia- 
Perla 6-2, 6-4. 
TC DUINO 4 
ST MONFALCONE i 
Dettaglio. Singolari: Serafi- 


ni b. Cossutta 6-2, 6-2: Zacchi- 
gna Michele b. Pieve 6-3. 6-1: 
Tononi b. Lenhardt 6-3. 6-1: 
Affinito b. Liberi 6-7, 6-2. 7-5. 
Doppi: Affinito-Carletti b. Se- 
rafini-Lenhardt 6-1.6-1: Pieve: 
Marco Zacchigna b. Liberi- 
Michele Zacchigna 6-2, 6-2. 


Coppa Italia maschile 


Netta ‘affermazione del Tc 
Triestino sul Te Sporting 
Trieste nella seconda giorna-_ 
ta della Coppa Italia ma- 
schile. 


: TC TRIESTINO 6 


TC SPORTING 0 
Dettaglio. Singolari: Leva 
b. Vecchier 6-2. 6-0; Pasquini 


b. Vascotto 6-2, 6-0: Mandruz- 
zato b! De Stradi 6-2, 4-6. 6-4: 
Hoppenheim b. Missi 6-4, 6-1. 
Doppi: Mustacchi-Del Degan 
b. De Stradi-Missi 6-4. 6-2:-Di 
Pretoro-Leva b. Vascotto- 
Lourina 6-0, 6-0. 


Serie C femminile 

Il Te Triestino si è qualifica- 
to per la fase finale regionale. 
TC TRIESTINO A 
CT GORIZIA 


ow 


Dettaglio. Singolari: de Eb- 


ner b. Bledig 6-4, 6-3: Kozlerb. 
Malavolti 6-1, 4-6, 6-1. Il dop- 
pio non è stato giocato per 
ritiro delle goriziane, 
Sabato il Tc Triestino A 
; 7 
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Scattata l'opzione: Lanza e della Bic 
TRIESTE — Da oggi Paolo Lanza e della Bic. Ieri infatti e 
scattata l'opzione che la Pallacanestro Trieste vantava nei 
confronti della. Lebole sul giocatore. Il tutto e avvenuto 
automaticamente, in quanto nel contratto era prevista la sola 
revoca da parte della società di via Lazzaretto Vecchio. 


Gorizia invece dovrebbe uffi 
di Giancarlo Primo. 


alizzare a momenti l'ingaggio 


NUOTO: BRAIDA E LA KAUCIC IN EVIDENZA 


Triangolare alla Slovenia 


‘TRIESTE — Come nelle previ- 
sioni, l’incontro triangolare di nuo- 
to tra le rappresentative regionali 
di Slovenia, Carinzia e Friuli- 
Venezia Giulia è stato vinto dalla 
formazione jugoslava. I vincitori 
parevano ‘annoverare tra le loro 
file il campione europeo Borut Pe- 
tric, il quale ha vinto in tutta 
scioltezza la gara sui 100 farfalla în 
5974. 

Le prestazioni di maggior rilievo 
comunque sono state quelle di 
Marco Braida nei 266 misti e di 
Viola Kaucie nei 100 farfalla: l’ala- 
bardato ha stabilito la miglior pre- 
stazione regionale sulla distanza 
nuotando in 2°59”7, 

so: A, B. 


Risultati i 

400 masch.: 1) Petric Darjan 
(Slovenia) 4'05”8; 2) Bucar Jure 
(Slovenia) 4°11”9; 3) Kastner Karl 
(Carinzia) 4'16”°9. 

400 femm.: 1) Kosirnik Mateja 
(Slovenia) 4'38”°4; 2) Arbelj. Olga 
(Slovenia) 4'41!3; 3) Concini Elena 
(F.-V.G.) 49429. 

100 rana masch.: 1) Braida Mar- 
co (F-V.G.) 1'10”; :2) Jokic Aram 
(Slovenia) 1’10”3; 3) Mejac Zigu 
(Slovenia) 1°11”8. 


100 rana femm,: 1) Zanella Moni- 
ca (F.-V.G.) 1'18”1;/2) Sovine Erika 
(Slovenia) 1’18”8; 3) Rustici Stefa- 
nia (F.-V.G.) 11979. 

100 dorso masch.: 1) Riem Ga- 
briele (F.-V.G.) 1’01”9; 2) Kos Mi- 
ran (Slovenia) 1'01”9; 3) De Rinal- 
dy Giovanni (F.-V.G.) 1'03”2. 

100 dorso femm,: 1) Alauf Darja 
(Slovenia) 1’08”’4; 2) Scaini Barba: 
ra (P.-V.G.) 1’09”3; 3) Zanella Da- 
niela (F.-V.G.) 1°12”4. 

100 s.l. masch.: 1) Petric Borut 
(Slovenia) 54”5; 2) Moritz M, (Ca- 
rinzia) 54”9; 3) Sifferlinger Bernard 
(Carinzia) 550. 

100 s.1. femm.:‘1) Locci France- 
sca (F.-V.G.) 1'00'7; 2) Avbelj Olga 
(Slovenia) 1'01”4; 3) Jelen Vesna 
(Slovenia) 1’03"7. 

266 misti masch: 1) Braida Mar- 


co (F.-V.G.) 2°59”7 (miglior prest. ® 


regionale); 
nia) 3’00”” 
nia) 3°07”2. 

266 misti femm.; 1) Kosiernik, 
Mateja (Slovenia) 3’25?7; 2) Zanel- 
la Monica (F.-V.G.) 3'28"7; 3) Kos 
Marta (Slovenia) 3’28"7. 

100 farfalla masch.: 1) Petric 
Borut (Slovenia) 59"4; 2) Falken- 
sammer (Carinzia) 60”; 3) Hanze- 


2) Petric Darjan (Slove-. 
3) Drnac Andrej (Slove- 


kovic Lado (Slovenia) 1’00"6. 

100: farfalla femm.: 1) Kaucic 
Viola (Slovenia) 1'05”’8 (record slo- 
veno ass.); 2) Locci Francesca (F.- 
V.G.) 1°07'9; 3) Zavratnik Simona 
(Slovenia) 1°08"4. 

Staffetta 4x200 s.l1. masch.: 1) 
Slovenia (Marencic, Drnaz, Bucar, 
Petric B.) 8'10”5; 2) Carinzia (Kast- 
ner K., Moritz, Ostermann, Kast- 


ner R.) 81146; 3) F.-V.G. (Riem, ‘ 
î. 


Cellitti, Berdini, Surza) 8 È 

Staffetta 4x100 s.l. femm.: 1) F- 
v.G. (Scaini, Mascherin, Zanella 
M., Locci) 4’16”’4; 2) Slovenia (Go- 
dina, Zavratnik, Jelen, Kosirnick) 
418"4; 3) Carinzia (Zankl, Stuk, 
Eberl, Wieser) 4'39"5. 

Staffetta 4x100 mista masch.: 1) 

Carinzia (Petschnik, Munzer, Fal- 
kensammer, Siferlinger) 4'122; 2) 
F.-V.G. (De Renaldy, Braida, Mari- 
ni, Surza) 4'15”4. 
_ Staffetta 4x100 mista femm.: 1) 
Slovenia (Alauf, Sovine, Kaucic, 
Avbelj) 4°41”0; 2) F.-V.G. (Scaini, 
Rustici, Locci, Zanella M.) 4'43"0; 
3) Carinzia (Seebacher, Dabernig, 
Ackerl, Kowatsch) 4°57”5. 

Classifica finale: 1) Slovenia 
punti 177; 2) F.-V.G. 147; 3) Carin- 
zia 100. 


aveva superato per 3-0 il Te. 
Pordenone e il Ct Gorizia ave- 
va battuto per 2-1 il Tc Trie- 
stino B. 


«Under 14» maschile 
Due gli incontri in program- 
ma nella nostra città. 
TC TRIESTINO A 3 
CT GORIZIA (1) 
Dettaglio. Singolari: Petrini 
b. Marussig 6-0, 6-0: Dordoni 
b. Volf 6-0, 6-0. Doppio: Fran- 
co-Petrini b, Spanò-Fumo 6-0. 
61. 
TG FRIULI-V.G. 3 
TC TRIESTINO B 0 
Dettaglio. Singolari: Panar- 
do b. Dragan 6-1, jianchi- 
ni b. Vico 6-4. . Doppio: 
Panardo-Bianchini b. Dra- 
gan-Pacor 6-4, 6-2. 


Bertolotti: Livorno 
vuole girarlo 


al Banco Roma 


ROMA — Rapident e Banco 
Roma stanno trattando una 
complessa operazione che do- 
vrebbe portare Renzo Tom-. 
bolato (2.03, ala-pivot) e 
Gianni Bertolotti (anche se 
bisognerà prima sentire il 
giocatore) nella capitale in 
cambio del capitano.dei cam- 
pioni d’Italia Renzo Castella- 
no (25 anni, guardia) e 500-600 
milioni. Se Bertolotti doves- 
se rifiutare il Banco chiede- 
rebbe il brindisino Malagoli. 


Esordienti: 


Ranzenigo 


VARIANO — Jimmy Ran- 
zenigo del Gruppo sportivo 
Moratti ha vinto la gara per 
esordienti svoltasi a Variano 
di Basiliano e valida per il V 
Trofeo «Marco Quargnolo». 

Ordine d'arrivo: 1) Jimmy Ran- 
zenigo (G.S. Moratti) che compie i 
28 chilometri del percorso in 48, 
‘alla media di km/h 35,120; 2) An- 
drea Milocco (Cicli Capponi Trie- 
ste) s.t.: 3) Flavien Perusini (Liber- 
tas Gradisca) s.t.; 4) Alberto Batti- 
ston{V.C. Portogruaro) s.t. 


Juniores: Carlet 


TERENZANO — La Terenzano- 
Monteaperta di 119 chilometri è 
stata vinta da Carlet. La gara era 


| aperta agli juniores. 


Fano — L’esultanza di Paolo Rosola, maglia rosa al Giro 
d’Italia dopo la vittoria di ieri nello sprint di Fano (Tel. Ap) 


° . ° 
Ordine d’arrivo. 

1) PAOLO ROSOLA in 3h 29716” (abbuono 30”); 2) Pierino Gavazzi 
(abbuono 20”); 3) Gian Marco Saccani (abbuono 10”); 4) Giuliano 
Pavanello (abbuono 5”); 5) Dietrich Thurau (Rfg); 6) Piero Ghibaudo; 7) 
Pierangelo Bincoletto; 8) Sergio Santimaria; 9) Silvano Contini; 10) 
Riccardo Magrini; 11) Gianbattista Baronchelli; 12) Marino Lejarreta 
(Spa); 13) Giovanni Battaglin; 14) Alfio Vandi; 15) Serge Parsani; 16) 
Raniero Gradi; 17) Giauco Santoni; 18) Eduardo Chozas (Spa); 19) 
Francesco Masi, tutti con lo stesso tempo del vincitore; 20) Urs Freuler 
(Svi) a 27”. 


IL PICCOLO 


Rosola rosa, Freuler verde 


IL PRIMATO IN CLASSIFICA PASSA DA UN UOMO DELL'ATALA-A UN SUO COMPAGNO DI SQUADRA 


Saronni e Moser restano indietro 


Basta uno strappo e... crack | 


Il paradiso non può atten- 
dere. E alcunipezzi da novan- 
ta, pretendenti ufficiali alla 
vittoria finale del Giro, hanno 
deciso ieri di far tremare l’O- 
limpo della classifica. E 
bastato uno strappo, quello di 
Gabicce. Mare, per vedere ia 
maglia rosa Urs Freuler sulle 
ginocchia. E a quel punto s0- 
no schizzati via Giovanni Bat- 
taglin, G.B. Baronchelli, Sil- 
vano Contini e un drappello 
di comparse. C'erano anche il 
redivivo ex «enfant prodige» 
del ciclismo tedesco, Dietrich 
Thurau, e il campione italia- 


no Pierino Gavazzi, un veloci- - 


sta dal colpo di reni ormai 
appannato. 

Tanto per gradire, s’inten- 
de, è stata la filosofia della 
fuga. Ma per inseguire la le- 
pre'Riccardo Magrini, un sol- 
dato dî ventura alla ricerca di 


to ha cercato di fare le cose 
per bene. E quei 27 secondi 
incamerati sul traguardo po- 
trebbero tornare utili nei mo: 
menti difficili. 

La maglia rosa, com'era 
prevedibile, si è stufata presto 
delle possenti spalle di Urs 
Freuler. Ma è rimasta comun- 
que in casa dei ciclisti în pi- 
giama, quelli dell’Atala. Sul 
traguardo di Fano sî perisava 
l'avrebbe indossata Gavazzi, 
E invece la legge delle due 
ruote sì è divertita a beffare 
ancora una volta ogni prono- 
stico. 

Tappa e primato sono toc- 
catia Paolo Rosola, un grega- 
rio di lusso, che al Giro si 
galvanizza e ritrova il guizzo 
vincente. Era partito per tira- 
rela volata a capîtan Pierino. 
Ma all’ultimo momento non 
ha saputo resiîstere 

Alessandro Mezzena Lona 


| 


FANO — Paolo Rosola pe- 
sca il jolly dell’abbuono mas- 
simo nella cinquecentesca 
fontana della fortuna a Fermo 
e indossa la maglia rosa dopo 
‘una strepitosa e fruttifera vo- 
lata in cui precede lo speciali- 
sta (compagno di squadra e 
campione d’Italia) Pierino 
Gavazzi, che ci rimane molto 
male. Ma ancora peggio si 
sente Urs Freuler, anche lui 
dell’Atala, squadra che sem- 
bra monopolizzare questa 
parte iniziale del Giro. 


Il primato dello svizzerone, 
escluso da una foratura, dura 
appena 24 ore ed è abbastan- 
za per patirne una delusione. 


Che sia proprio un suo com- 
pagno di colori a toglierlo può 
‘anche mandare in bestia il più 
pacifico degli uomini. Rosola, 
che come Bontempi è di Gus. 
sago, ha 26 anni e ha una 
vocazione che sta tra il grega- 
rio e il velocista, non è nuovo 
a questo tipo di imprese. 


Due anni;fa a Ferrara, per 
esempio, era sicuro di tirare la 
volata a Gavazzi e invece si 
trovò primo sul traguardo. 
Teri, praticamente, è accaduta 
la stessa cosa. Gavazzi, quan- 
do Rosola è partito deciso ai 
350° metri sul lungomare di 
Fermo, si è messo a ruota ma 
poi ha capito di non riuscire a 


Classifica generale 


1) PAOLO ROSOLA in 9h 58’03”; 2) Pierino Gavazzi a 15! 
4) Silvano Contini s.t.; 5) Urs Freuler (Svi) a 42”; 6) 


Parsani a 25”; 


3) Serge 


Tommy Prim (Sve) a 52”; 7) Valerio Piva s.t.; 8) Ennio Vanotti s.t.; 9) AI 
Segersall (Sve) s.t.; 10) Alessandro Paganessi s.t.; 11) Raniero Gradi a 
557; 12) Gianbattista Baronchelli s.t.; 18) Miro Panizza s.t.; 19) Dietrich 
"Fhurau (Rfg) a.1’05’; 20) Francesco. Moser a l'12”; 21) Guido Bontempi 
s.t.; 27) Giovanni Battaglin a 1'15’; 30) Moreno Argentina 1’22"; 35) SA: 
Vandi a 1°25"; 37) Giuseppe Saronni a 1’32”. 


fama provvisoria, il gruppet- 
» 


Baseball A: Alpina inesorabile, pari dei ronchesi 


Alpina-Collecchio Parma ; 
COLLECCHIO; 2,1,0; 0, 0,0; 0,3, 0, , 
ALPINA: ) È 0,0; 0,0,0; 1,0,5. 
COLLECCHIO: 10, %. 1,0,0; 0,1,0.= 3 
ALPINA; 1,2, ; 1,3,0; 1,0,r. = 8 


= ALPINA: Previsti, Cernecca C., Stante, De Robbio F. (Sardoc), 
Carella, Sorini, Marussich, Balestra, Vascotto. 
COLLECCHIO PARMA: Finetti, Bocchi, Booradian, Acerbi, Del 
Monte, Fossa, Rosati, Giuffredî, Storci. 
ARBITRI: Tonetto\di Ronchi e Gelletti di Trieste. 
NOTE: l’Aipina ha ottenuto complessivamente 20 «valide» ed ha 
commesso 4 errori; 14 «valide» e 10 errori per il Collecchio. 


TRIESTE — La partita con il Collecchio, una delle «grandi» di 
questo girone della serie A, doveva dirci quanto vale effettivamente 
questa Alpina:-Ebbene, il responso del diamante non lascia più dubbi 
sulle possibilità nel nove biancoverde,. 

L'Alpina ha vinto entrambe le partite compiendo un doppio salto. il 
primo in classifica e il secondo, forse molto più importante, per il 
prosieguo della stagione, di qualita. 

Un'Alpina che non ti aspetti, fortissima all'attacco, come lo. testimo- 
niano le venti battute valide, e ancora più forte in difesa. Solo quattrogli 
errori commessi dai triestini nelle due partite. Ma questo dato non dice 
ancora, tutto. Il -nove» di Bosdachin infatti ha all'attivo qualche cosa 
come la bellezza di sette doppi giochi difensivi. 

‘Alpina sugli scudi, dunque. Nell'incontro disputato ‘al mattino la 
squadra si era trovata sotto di quattro puntj (6-2) alla fine dell'ottavo 
inning. Nel momento cruciale, dopo aver controllato bene la gara con 
Buzzai în pedana e un perfetto Sorini in terza base, tre valide consecutive 
(Marussich, Stante e Sardoe) e un errore dei parmensi, spianavano ai 
locali la via del primo successo. 

Nella gara del pomeriggio (ottimo Carella in pedana). l'Alpina 
partiva molto bene e grazie ad un paio di «doppi» (Previsti e Marussich) e 
una difesa insuperabile metteva nuovamente la museruola aglisbalorditi 


Vicenza - Cassa Risp. Gorizia 3-15, 9-4 
CASSA RISPARMIO GORIZIA: 0, 3,0; 0,,5,,3; 2,2. 
VICENZA: f 2,0, 0, 0,0; 0,1 
CASSA RISPARMIO GORIZIA: 0,12; 051,0; 00,0. 
VICENZA: 2,0, 0; 0 0, 0, R. 


C. R. GORIZIA: Gaiardo, Zotti, Mineo, Perini, Da Re, De Mori, 
Cumeo, Bazzarini, Birzi. 
VICENZA: Falzi, Brunello, Pistiminzi, Ronconi, Casarottòo, Cabali- 
sti, Prevelin (Boifava M.), Pavolez, Savioli (De Togni). 


VICENZA — Una partita a testa nel doppio confronto tra le due più titolate, 
formazioni del campionato di serie A, vale a dire Cassa Risparmio Gorizia e 
Industrial Starter di Vicenza. Sul diamente di via Sant'Antonino si è assistito a 
un incontro assai combattuto, specie negli inning iniziali, e'che ha offerto al 
discreto pubblico presente qualche pregevole’ sprazzo tecnico: 

La gara mattutina, in un campo reso pesante per l'abboridante pioggia, è 
stata vinta dai ronchesi per manifesta inferiorità con il punteggio di 15.:a 3.In 
svantaggio nei primi inning, Minin e soci hanno iniziato una rimonta che li ha 
portati a condurre dopo qualche fase di assestamento. In evidenza. sulla 

pedana di lancio lo stesso Minin, protagonista con 7 strike out, e în Bapo De 
Mori. ‘autore di Un fuori campo da 2 punti 


Nel secondo confronto, vinto dai vicentini per 5 a 4 Bazzarin, lanciatore del 
Ronchi, concedeva subito al primo inning una valida e un fuori campo. L'atleta 
ospite Da Re, al 2.0 inning, riusciva a centrare un bel fuori campo da un punto. 
Il Ronchi riusciva anche a portarsi in,vantaggio con un altro fuori campo di’ 
Mineo da/due punti e Gaiarto, alla quinta ripresa segnava il quarto punto peri 
suoi. Ma i vicentini si riscattavano prontamente quando la difesa ronchese 
commetteva 3 errori, che spalancavano' le porte del successo all'industria! 
Starter. 


Ss. G. 


parmensi del Collecchio. 


N, C. 


SOFTBALL A 1 
Barbara Bort 4 
Cus Padova 2 

5 
0 


Cus Padova 
Barbara Bort 


PADOVA — Una vittoria per 

| parte è stato il risultato del doppio 

incontro disputato sul rettangolo 

di via Rosmini tra la formazione di 

Ronchi dei Legionari e del’ Cus 

Padova per il campionato nazio- 
nale di softball serie A 1. 

La squadra ospite si è aggiudica- 
to l’incontro della mattina grazie 
alla superiorità dimostrata in fase 
di battuta. 


SCAVOLINI 


cucine componibili 


La cucina 


i con ottimi “ingredienti” 


PLAY-OFF C1 E C2: PARTONO MALE LE TRIESTINE 


dran e Servolana: do 


a ppio tonfo 


Americanino-Jadran 93-79 (40-39) 


AMERICANINO VICENZA: Salmistraro 17, Sacchetto, Merlini 4, 
Mora 2, Bortoli 5, Canilli 5, Bartolozzi 22, Massellaro 17, Gurtner, 


Buccilli 21. 


JADRAN: Zerial 1, Stare C. 8, Gulli 3, Sossi 3, Kraus, Stare I. 6, Vitez 


27, Ban 22, Danieli 5, Rauber 4. 


ARBITRI: G. e P. Pascucci di Gualdo Tadino. 


NOTE — Tiri liberi: Americanino 25 su 42; Jadran 15 su 29; usciti 
per.cinque falli: Mora, Sossi, Ban, Danieli e Rauber. 


VICENZA — Dunque i vi- 
centini dell’Americanino. ce 
l'hanno fatta a battere lo Ja- 
dran nella prima partita vali- 
da per il passaggio alla serie 
B. E stata una partita dove il 
basket moderno è stato ono- 
rato dal primo all'ultimo mi- 
nuto. Due squadre che si sono 
affrontate a viso aperto senza 
tanti fatticismi. 


Ha ‘vinto quella vicentina 
perché ha creduto di più e ha 
cercato più dell'avversario, il 
successo, specialmente nelle 
ultime battute, quando i giu- 
liani sono calati di tono sotto 
la spinta dei piccoli vicentini, 
specialmente con Buccilli, 
Merlini e Canilli. Comunque 
nella partita di ritorno qual. 
cosa di diverso si vedrà. Allo- 
ra sarà lo Jadran che cercherà 
di stanare la volpe vicentina 
nell'intento di pareggiare il 
conto per poi giocarsi tutto 
nella bella, 15 giorni dopo a 
Vicenza, dove si ricomincerà 
da capo. 


Lo Jadran è Îa solita squa- 
dra che colpisce quando me- 
no te l'aspetti: Ban, Vitez e 
Claudio Stare sono stati quel 
li che sono piaciuti di’ più 
senza però dare la dimostra- 
zione, fino in fondo, di. poter 
battere i vicentini. 

È stato un incontro nel qua- 
le un arbitraggio forse troppo 
fiscale ha danneggiato gli 
ospiti. Sabato al palazzetto 


Hockey juniores: 


SUCcesso azzurro 


LOVANIO — L'Italia ha 
vinto il campionato europeo 
juniores di hockey a rotelle, 
concludendo il torneo con 16 
punti in classifica e preceden- 
Jo la Germania. 


dello sport di Chiarbola ci 
sarà sicuro battaglia e riusci- 
rà a vincere chi avrà i nervi 
più'saldi. 

Tutto sommato lo Jadran 
ha dimostrato, lungo l’evol- 
versi della partita di Vicenza, 
di averli più sotto controllo 
dei vicentini. 

Vittorino Cenzon 


Full Spinea-Servolana 76-75 


FULL SPINEA: Sbrogiò 10, Rossat 18, Lovadina 15, Brianese 4, Premi 


2, Molin, Pascon.19, Beato, Nuni, 


Mion' 8. 


SERVOLANA: Pieri, Bubnich 10, Sculin, Meneghel, Briganti, Oeser 


17, Cassio 24, Rossi 4, Pecchi 12, Iacuzzo 8, 


ARBITRI: Zambo e Feriani. 


SPINEA — Una sconfitta 
che brucia molto ai triestini 
scesi a Spinea con aria di 
rivincita dopo la partita persa 
vin campionato nel febbraio 
scorso e purtroppo anche sta- 
volta, seppur di un punto, non 
ci sono riusciti. Ormai è inuti- 
le piangere sul latte versato 
anche perché la Full Spinea è 
oggi una grossa realtà e, arbi- 
tri o meno, questa vittoria 
l'hanno desiderata, cercata, 


PLAY-OFF D: GRADO È FUORI 


Inter 1904 alla bella 


Feletto Arteni - Inter 1904 Ketybas 76-77 


FELETTO ARTENI: Moretti 13, Peresson 10, Antonutti 7, Bertoli 6, 
Ulliana 14, De Marchi 3, Mansutti 10, Virili 14; n.e. Bortolossi e Franz. 

INTER 1904 KETYBAS: Micol 12, Palisca 7, Furlan 2, Pascon 4, 
Agostini 21, Parigi 19, Deste 3, Moschioni 9, Esopi; n.e. Lorenzi. 

ARBITRI: Scognamiglio e Tetamo di Pordenone. 

NOTE: uscito per falli al 16° del s.t. Bertoli. 


FELETTO UMBERTO — L'Inter:1904 Ketybas espugna il campo di 


Feletto (imîpresa gia riuscita nella stagione regolare) e rimanda il 
discorso C2 alla bella in programma sabato prossimo a Chiarbola. I 
triestini, partiti con un quintetto alto (Palisca, Furlan, Parigi, Agostini, 
Moschioni) hanno preso subito il largo, ottenendo un vantaggio massimo 
di dodici punti. 

‘Pressoché perfetti in difesa (al 16’ il Feletto aveva-segriato solo 23 
punti), i ragazzi di Castellarin calavano sul finire del primo tempo, 
consentendo ai friulani di rifarsi sotto. Nella ripresa l’Arteni passava 
‘addirittura in vantaggio ma, al termine, era la maggior determinazione 
dei triestini a prevalere. 


Carrera-Grado 88-77 (41-39) 


CARRERA RONCADE: Giabardo 8, Zago 14, Tiseno 12; Pace 18, 
Cecchetti 8, Zanatta 6, Cuppone 22, Ostan, Geromel, Brunello. 

GRADO: Soranzo 30, Dean 4, Zuberti 4, Milotti 13, De Grassi 12, 
Devetag 13, Zulini, Tognon*1. N.e.: Regolin. 

ARBITRI: Minisini e Skerli di Trieste. 

NOTE: Tiri liberi Carrera 12 su 20, Grado 25 su 35, usciti per cinque. 
falli: Pace, Cechetti, Zanatta e Dean. 


RONCADE — Non ce l’ha fatta il Grado a conquistare la terza partita 
in questo play-off che promuove in C 2 la squadra di casa. I giuliani, 
probabilmente, avevano già perso l'autobus soccombendo in casa nel' 
match di andata. Devetag e compagni le hanno provate davvero tutte 
‘per fermare l’impeto degli avversari e del loro pubblico che li ha sostenuti 
a gran voce dal primo all'ultimo minuto. 4 

Prando Prandi 


\ 


voluta e ottenuta nonostante 
avesse di fronte avversari 
quotati e disposti a tutto. 


Era partita infatti di slancio 
la Servolana ed era passata 
subito in vantaggio, di otto 
punti, ma da quel momento la 
Full Spinea ha rimontato ed è 
sempre stata in vantaggio fi- 
no:ad un massimo di undici 
‘punti. Il giocò però risultava 
molto spezzettato, poco ario- 
so e non certo spettacolare. 
Troppi falli, troppo nervosi: 
smo e notevole imprecisione 
nei tiri da lontano. 


Il folto pubblico di parte 
‘triestina ha dato il suo appor- 
to determinante nel secondo 
tempo, incitando i suoi alla 
rimonta. Punto su punto i 


triestini riuscivano a recupe-. 


rare, arrivando fino ad una 
sola lunghezza di svantaggio, 
quando mancavano ancora 
cinque minuti alla fine. Molti 
si aspettavano il crollo della 
Full Spinea, ma classe e ca- 
rattere non si improvvisano e 
ì locali ne hanno dimostrate. 


Così, secondo dopo secon. 


do, misurando il passaggio, 
tenendo palla e contrastando 
con determinazione gli avver- 
sari è arrivato finalmente il 
sospirato fischio finale. Dopo 
aver visto questa partita pos- 
siamo dire senza ombra di 
dubbio che non ha vinto la 
squadra più forte, ma quella 
più intelligente, meglio dispo- 
sta.in campo ed è il caso di 
dare onore al merito dell’alle- 
natore Guadagnino e dello 
staff della società F'ull Spinea, 
che in così poco tempo. ha 
raggiunto questi invidiabili 
traguardi. 

Migliori. in campo «per la 
SServolana il solito Oeser, Cas- 
sio e Pecchi, per la Full Spi- 
nea, Rossato, Sbrogiò, Lova- 
dina e Pascon. 


Sergio Panizza 


SERIE B 


RangersRedipuglia 13 | 


Chiarbola Tergeste 11 
Rangers Redipuglia 
0,2,2,0,3,6,0, R.=13 
Chiarbola Tergeste 
0,0,4,5,0,0,0,2 = 11 

RANGER REDIPUGLIA: Serra, 
Da Re, Lenardon, Bevilacqua, 
Tonzar, Zotti, Comar (Travain), 
Vriz (Furios), Zio, 

CHIARBOLA TERGESTE: Can- 
ciani (Auber), Longanes, Sabadin, 
Marussich, Perini, Gardozzi, Ro- 
sca (Lamanna), Corsi, Bernich 
(Generuti). 

ARBITRI: Pacor e Stefanich di 
Rorichi dei Legionari. 

REDIPUGLIA — Rinvenendo 
sul 9:4 della quarta frazione i 
Rangers sonorriusciti ad avere la 
meglio sull'antagonista a con- 
clusione di una gara abbastanza 
sconcertante se si considerano i 
valori tabellari espressi dalla 
formazione di Logozzo. Infatti 
dinanzi alla dovizia di valide (20 
‘sugli otto innings) stanno i 10 
‘errori difensivi che erano sul 
punto di compromettere l'esito 
finale positivo. 

Anche nella frazione conclusi- 
va la situazione stava per preci- 
pitare ma il nove isontino ha 
trovato la concentrazione neces- 
saria per risolvere a suo favore il 
gioco contro i triestini. 

G.G. 


Danplast Udine 19 
Conegliano 4 


Danplast 11,0,1; 3,3,1- 19 
Conegliano1,1,0; 0,0,2- 4 
DANPLAST: Valentinis, Zucco- 
lo, Di Giusto, Shepherd, Rizzi, 
Marini (Beltrame), Dose, Fallaca- 
ra P., Fallacara M. 
CONEGLIANO: Tersi, Zanardo, 
Glenn, Dall’Anese, Sanson, Dal- 
PAgnola, Rossi, Freschi, Gardi- 
man (Tomasella, Antiga). 
ARBITRI: Zorzenon di Redipu- 
glia e Venturini di Trieste, 


MONFALCONE — Prima 
vittoria stagionale (su quattro 
partite) del Danplast opposto, 
nella settima giornata, al Co- 
negliano. È stato un successo 


“di larghe proporzioni, propi- 


ziato già al primo inning chiu- 
so con un vantaggio di dieci 
punti. Dopo di che la gara si è 
protratta stancamente fino al 
termine delle due ore e mezzo 
terminando al sesto tempo. 

Ottimo l'americano Shep- 
herd con sei valide su sei turni 
e tutto l'attacco udinese con 
menzioni per Dose e Di Giu- 
sto. Gli ospiti già al primo 
inning avevano cambiato tre 
lanciatori e nulla hanno potu- 
to per rimontare lo svan- 
taggio., 

Il Danplast, ha effettuato 15 
valide contro Je 10.del Cone- 
gliano;‘ errori cinque per 
parte. 

t C. S. 


Polyglass Ponte di Piave. 8 


Cassa Rurale Staranzano 1 


Polyglass: 0,1,2;0,1,0; 4,0,r-8 
Cassa Rurale: 
0,0, 0; 0,0,0;1,0,0-1 

POLYGLASS: Zamaro (Perin), 
Feltes, Furlan, Bottolo (Dall’An- 
togna), Donà, Bertolo, Rebecca, 
Rossetto, Tomasella. 

CASSA RURALE: Pian, Burlini 
(Bertogna), Filiput, Furlani, Mon- 
te, Fracasso, Marusig, Serravalle, 
Plez. 

ARBITRI: Cadeo e Targhetta, 

NOTE: Ponte di Piave: battute 
valide 10, errori 1; Staranzano; 
battute valide 3, errori 7. 


PONTE DI PIAVE — La grande 
giornata del lanciatore veneto To- 
masella (5 strike out e una sola 
base su ball) e dell'americano Fel- 
tes (1 fuori campo da due punti/al7 
inning), hanno condannato la Cas- 
sa Rurale ad una sconfitta pesante 
sul diamante di un Polyglass 
estremamente determinato, al 
mine di una partita velocissima. 

Gli isontini hanno pagato alcuni 
svarioni di troppo in difesa che 
hanno vanificato l'ottima presta- 
zione del lanciatore Plez (3 strike 
out e una sola base su Dai 

. Ma. 


SERIE € 
Panthers Cervignano 21 
Umanità Gorizia 8 


SOFTBALL SERIE A 2 


Mode Giovani’ 8 
S.Massimo Verona 7 


San Massimo: Y 
0,2,1: 0,0,1; 3,0 =/7 


Mode Giovani: 
2,0,0; 0,4,0; 1,1 ='8 
Mode Giovani 5 


S. Massimo Verona 7 
San Massimo: 
0,0, 0; 0,0,5; 2 
Mode Giovani: 
0,0, 0;-0,0,1; 4 = 5 
MODE GIOVANI: Bunicelli, Fo- 
scarini B., Cergol, Merluzzi, Tau- 
‘car, Faidiga, Poropat, Foscarini 
G., Lanza (Braico). 3 
SAN MASSIMO VERONA: Ziz- 
za, Cerpelloni, Biondani, Fiorat- 
to, Rebesani, Pelizzari, Barbi, Ko: 
vida, Marin. 
ARBITRI: Izanec e Lanzi tdi 
Trieste. i 


TRIESTE — E finita in parità. 
con una vittoria per parte, l'attesa 
Sfida al vertice fra le Mode Giovani 
e il San Massimo Verona, protago- 
niste indiscusse della serie A 2. Nel 
primo incontro sono riuscite a 
spuntarla le.triestine dopo un in- 
ning supplementare. 


7 


I 


{ Nella partita numero due, suc- 


cesso, del San Massimo Verona, 
maturato in un. concitato finale. 

Per le padrone di casa le migliori 
sono state la-Bucinelli, la Taucar e 
la Faidiga. 


SOFTBALL C 
Black Eagles. . 1 
Azzanese 20 


rimontarlo, lui ‘al centro e il 
suo. compagno sulla sinistra. 
Esclamà Rosola: «Meno 
‘male che non ho commesso la 
leggerezza di altre volte di 
alzare le braccia prima dello 
striscione. Poteva essere per 
me una nuova delusione». Poi 
continua: «Ho fatto la volata 
per vincere. Gavazzi mi stava 
a ruota. Se avesse vinto lui 
non sarebbe stato un proble- 
ma. L'importante è che la 
maglia rosa sia dell’Atala». 
La maglia rosa è quindi sul 
le spalle di un gregario, anche 
se un.po’ speciale. Ma se ciò. 
costituisce un dato incontro- 
vertibile da registrare a Fer- 
mo, ben altro sta bollendo in 
pentola. Una caduta casuale, 
quella di Orlando Maini (e 
una foratura della maglia rosa 
Freuler) ha scatenato una ba- 
garre indicibile, quasi fuori 
della norma e del «fair play». 
Si era alle porte di Pesaro in 
discesa, a una quindicina\di 
chilometri dall'arrivo. Si è 
creato un «buco» e il gruppo 
si è spezzato d'incanto. In 
testa sono una ventina di cor- 
ridori. Tra questi, nomi im- 
portanti come quelli di Conti- 
ni, Battaglin, Baronchelli, 
Vandi, lo spagnolo Lejarreta e 
il tedesco Thurau. Sono man- 
cati all'appello invece Saron- 
ni e Moser, sorpresi. La volon- 
tà è stata grande in questo 
drappello di testa per combi- 
nare qualcosa di decisivo. 
La situazione la spiega bene 
Baronchelli: «Avete visto co- 
me anche una tappa come 
questa possa creare situazioni 
nuove, Se in pianura sono riu- 
scito ad aumentare il mio 
vantaggio in classifica su Sa- 
ronni, vuol dire che questo 
Giro può serbare molte sor- 
presé». In effetti Moser e Sa- 
ronni accusano al traguardo 
un passivo di 27”. Se ne av- 
vantaggiano come falchi Con- 
tini, Baronchelli, Battaglin.e 
Vandi. E non è poco. Ora, alle 
spalle di Rosola, cioè di un 
fittizio, oltre a Gavazzi; cioè di 
un altro precario, vi sono Con- 
tini e Parsani a 25”, lo spode- 
stato Freuler a 42”, Baron- 
chelli e Thurau a 55° e poi 


Battaglin a 1’15” e Vandi a 


1°25”. Il' distacco di Saronni 
invece si sta facendo. consi- 
stente (1’32°), 

Ma, data la piega che sta 
prendendo il Giro, nulla sem- 
bra irreparabile. Una cosa pe- 
rò appare certa. Saronni non 
potrà contare così facilmente, 
come ci diceva alla vigilia, 
sugli abbuoni di traguardo. 

Oggi, comunque, altra gior- 
nata probabilmente tribolata. 
Le salite cominciano a spun- 
tare. Da Pesaro:a Todi per la 
quarta tappa di km187. Vi è 
‘un primo colle da scalare, Ca- 
sa Morella (metri 662). Gli sca- 
latori sentono odore delle pri- 
me battaglie. 


di rabbia 


| 
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In poche righe 


Scherma: Vaccaroni mondiale 


COMO— La schermitrice Dorina Vaccaroni ha vinto la Coppa del Mondodi 
fioretto. femminile conquistando ‘il ‘quarto posto nell'ultima prova della 
competizione, il Trofeo Esperia disputatosi a Como. La veneziana, che tira peril 
Circolo scherma Mestre, ha ottenuto nel corso della Coppa del Mondo 45 punti 
ed ha preceduto la sovietica Vochakina che ha ottenuto 41 punti. La gara di 
Como è stata vinta dalla sovietica Tsagaraeva. 


Atletica: Lewis 9.96 sui 100 


MODESTO — L'americano-Carl Lewis; con il tempo di 9'96 ha stabilito il 
secondo migliorîtempo di. tutti i tempi sui cento metri piani al meeting di 
atletica leggera di Modesto in California. Lewis è stato congratulato subito 
dopo aver tagliato il traguardo da Jim.Hines, che stabilì il record mondiale, di' 
un solo centesimo di secondo inferiore al tempo di Lewis, nelle Olimpiadi del 
1968. - 


«Lungo» donne: record 


BUCAREST — La romena Anisoara Cusmir ha stabilito il primato mondiale 
del salto in lungo femminile con la misura di m 7,21 ottenuta durante .il 
triangolare Urss-Bulgaria-Romania disputatasi.ieri a Bucarest. Il record prece- 
dente era di m 7,20 ed' apparteneva ad Un'altra romena, Vali lonescu. 


Pallanuoto: «bronzo» all’Italia 


MALIBÙ — Hanno suonato anche musica rocki ragazzi del liceo di Malibù 
per festeggiare.i vincitori di questo duro, splendido torneo Fina disputato nella 
vasca prescelta per le Olimpiadi 1984. E i pallanotisti delle prime tre squadre, 
sovietici (oro), tedeschi occidentali (argento) e italiani (bronzo), sisono lasciati 
contagiare e hanno quasi preso a ballare fra gli entusiastici ‘applausi del 
pubblico presente alla cerimonia di chiusura. 

L'ultima partita, l'altra sera, gli italiani l'hanno giocata contro i difficili 
cubani — di scuola sovietica almeno per quanto concerne il forte: gioco in 
difesa — prevalendo con otto reti su sette, tre delle quali realizzate da De 
Magistris nel primo quarto: 


" 

Pugilato: «europei» ; 

VARNA — L'italiano Francesco Damiani ha conquistato senza conbattere 
la medaglia d'oro nella categoria dei supermassimi ai ‘campionati europei 
dilettanti di pugilato. Il suo avversario, il tedesco orientale Uli.Kaden, non si è 
infatti presentato sul ring. Kàden ha comunque ottenuto la medaglia d': ‘argento 
mentre quelle di bronzo sono andate al bulgaro Peter Stoimenov e al sovietico 
Alexander Mirshnichenko, 

Medaglia d'argento anche per il Welter Luciano-Bruno. È stato:sconfitto in 
finale ai punti (4-1) dal sovietico Pyotr. Galkin. Le medaglie di. bronzo sono, 
andate all'irlandese Kieran Joice e al romeno Mihai, Ciubotaru. 


Le Mans: Kawasaki 


LE MANS — La squadra composta dagli svizzeri Jacques Cornu e Sergio 
Pallandini e dal francese Gerard Coudray, hanno pilotato la loro Kawasaki alla 
vittoria nella sesta edizione della 24 ‘ore motociclistica di Le Mans. La ‘casa 
giapponese ha occupato anche le due piazze d'onore. Ìl quattro volte campione 
del mondo Walter Villa, italiano, caduto l‘altra sera, sarà curato in un ospedale 


parigino per una ‘frattura del'polso destro. 


«Prato»: l'He si inchina 


Hc Trieste-Villar Perosa 1-2 


MARCATORI: Esposito 25° rig., Zampieri 36°, Schillani 38”. 
HC TRIESTE: Coslevaz, Bernich, Sila, Russian, Logar, Giovannini, 
Novaro (Simsig), Sansone, Manzutto, Schillani, Candotti, Carlevaris 


ne. 
VILLAR PEROSA: Rinaldi, Martini, Belleard, Da Rold} Libralon, N. 
Ribetto, D. Ribetto, Zerega, Zampieri (Toja), Esposito Cristiano: 
ARBITRI: Cassoli e Calamosca di Bologna. 


TRIESTE — Il lanciatissimo Villar Perosa che. a. piene narici avverte il 
profumo della A-1, è passato anche a Trieste al termine di un incontro che, 
soprattutto nel primo tempo è stato assai piacevole. | biancorossi locali hanno 
infatti accettato a viso aperto lo scontro, ribattendo colpo su colpo le iniziative 
dei piemontesi, impostate sul triangolo Libralon-Ribetto-Esposito, tutti etre nel 
giro delle. nazionali maggiori. 

Poi, quando le forze sono venute meno ai triestini è venuta fuori la 
migliore preparazione dei piemontesi che si sono imposti meritatamente. La 
cronaca è ovviamente ricchissima. Parte di slancio il Villar che si rende 
pericoloso in contropiede, ma la prima vera occasione è per Schillani al. 13 
che, su corto di ritorno, impegna severamente Rinaldi. Buon ‘intervento di 
Coslevaz su Zampieri al so e due minuti dopo Libralon alza di un soffio’ do 
la traversa. 

È l’avvisaglia del i si arriva 3 minuti dopo su rigore concesso | pe 
intervento di Bernich di piede sulla riga. Violenta la reazione di Russian ‘e 
compagni che nei minuti finali del primo tempo vanno vicini al pareggio prima 
con Candotti e poi con Giovannini, splendidamente intercettato da Rinaldì în 
uscita, Dopo 10 secondi della ripresa il raddoppio: Esposito effettua uno scoop 


in profondità senza pretese, lisciato però clamorosamente dalla difesa che. 


lascia via. libera a Zampieri, il.quale non ha difficoltà a trafiggere Coslevaz in 
disperata uscita. 

| biancorossi però non demordono.e due minuti dopo dimezzano, le 
distanze con Schillani che mette al volo sotto la traversa un cross di Bernich su 
‘corto. La giornata torrida si fa poi sentire, le forze vengono meno, i passaggi 
cominciano ad'essere sempre più-imprecisi ed il. Villar conclude senza patemi, 
andando anzi più vicino al terzo gol di quanto non vada'l'Hc al pareggio. 


drante grigio. 


Sul polso più abbronzato fa 
bella mostra di sé un orologio : i 
Mondia, modello PSA, extra vi 
piatto, cassa in acciaio, lunetta 
placcata, vetro minerale, qua: 


Sul polso più bianco si fa no- 
tare per la sua classe un orolo- 
gio Mondia, modello PSY, extra 
piatto, cassa in acciaio, lunetta 
placcata,, vetro minerale, qua- 
drante champagne! 

| due colleghi hanno trovato 
conveniente acquistare: questi i 
precisissimi orologi senza dover 
visitare di persona il Paese in cui 
li fabbricano: la Svizzera. 

In vendita presso i Rivenditori. 
Zenith. 


#MONDIA 


PUNTUALE IN OGNI LUOGO. 


- 
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Forti sensazioni 
Con una linea seducente e dinamica Renault 11 è la 
compagna di chi ama fare di un viaggio un’occasione di 
piacere e di fantasia. ; ; 

‘ Bella da guidare, col suo assetto sportivo, la precisione 
dell’avantreno a ” deport negatif”,, che migliora la tenuta 
in traiettoria e facilita l’uscita dalle curve, la potenza della 
frenata servo assistita; la precisione del cambio a cinque 
marce ad innesti frontali e il brio di prestazioni che, an- 
che quando sono di punta, non risultano mai troppo co- 
stose. Bella da guidare quindi ma anche decisa .e sicura 
sulla strada che sa affrontare con voi da.vera, forte 
compagna. ; ; 


rte compagna 


i Confort e solidità 
Qualità della vita a bordo, economia; sicurezza sono il 
risultato della fusione tra il sofisticato calcolo delle strut- 


ture attraverso le più avanzate tecniche dell’elettronica e 


la fantasia dei progettisti. f 
La silenziosità è garantita, oltre che dal rigoroso meto- 
do'usato per la progettazione, dall’utilizzo di specifici 


elementi di insonorizzazione che costituiscono un effi-.. 


N 


cace filtro ai rumori meccanici. 
La qualità di vita a bordo è assicurata anche dagli esclusi- 
vi sedili anteriori monoguida di tipo basculante e poste- 
riori a doppia funzionalità, oltre che dall’ampia cupola 
posteriore che rende l’abitacolo luminoso. 


Cruscotto Renault 11 TSE Electronic i 


Oltre alle tradizionali informazioni ( ‘centrale controllo porte, minimo carburante, livello olio ecc.), il'conducente può scegliere di 
vedere il contagiri 0 l'indicatore di velocità; la pressione dell'olio 0 la temperatura dell'acqua. 


4 \ 


Il piacere dell'economia > |. 

Un CX di appena 0,35, l’attento studio dei pesi che ot- 
timizzo l’equazione leggerezza-rigidità-sicurezza, l’ac- 
censione elettronica (motori 1400), garantiscono consu- 
mi estremamente contenuti senza penalizzare le presta- 
zioni. 20 chilometri con unlitro a 90-all’ora sarebbero già; 
per le versioni GTC e TCE, un dato spettacolare. Ma 
nella realtà si circola più velocemente o si è obbligati 
dal traffico urbano. , ; 

Per questo i 15 chilometri con un litro a 120 all'ora ei 
14 chilometri con unlitro nel ciclo urbano, sono una real- 
tà da considerare e da confrontare, La Renault Il, forte 
compagna, non tradisce mai.’ 


- RENAU 


1100-1400cc. Da L.8.288.000 IVA indusa. 


\ 
sl 


Maestra in elettronica 


Le applicazioni più avanzate dell'elettronica automo- 
bilistica sono ‘al servizio di chi sceglie una Renault t1 
TSE Electronic. Sul cruscotto a cristalli liquidi appaiono 
solo le indicazioni utili in un' preciso momento, mentre 
una voce sintetizzata comunica i messaggi di allatme, preal- 
larme o semplici dimenticanze, senza rischi di disattenzione. 

Sulla Renault 11 TSE Electronic sono montati anche 
retrovisori esterni a comando elettrico, apertura delle 
porte a distanza e uno straordinario impianto stereo 4 x 
20 watts con 6 altoparlanti. Questi elementi, progettati 
con l'auto, non possono essere asportati in quanto non 
funzionerebbero su altre: vetture. 
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AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so la PUBLIKOMPASS S.p.a. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30} tutti i giorni feriali - 
GORIZIA: corso Italia 36, te- 
lefono 34111 -- MONFALCO- 
NE: via Duca D'Aosta 102, tel. 
7259741090 — UDINE: piazza 
Marconi 9, tel. 203924 -— PA- 
DOVA: piazza De Gasperi 41, 
tel. 656944 — MILANO: via G. 
Negri 8/10, tel. 8596 — TORI- 
NO: corso M. D'Azeglio 60, 
telefono 658965 — GENOVA: 
via E. Vernazza 23, tel. 592560 
- BOLOGNA: via Indipen- 
denza 24, tel. 228826 — PAR- 
MA: via Mazzini 10, tel. 36642 
-—.MANTOVA: corso Vittorio 
Emanuele 3, tel. 324495 — 
BOLZANO: via Portici 30/a, 
telefono 23325 - ROMA: via 
Quattro Fontane 16, tel. 
4755904 — TRENTO: piazza 
Londton 34, tel. 85000 — ME- 
RANO: corso Libertà 29, tele- 
fono 30315 - BRESSANONE: 
via Bastioni 2, tel. 23335 - 
ROVERETO: corso Rosmini 
53/15, tel. 32499 — NOVARA: 
corse della Vittoria 2, tel. 
29381 — SAVONA: via Asten- 
go 1/1, tel: 36219- SANREMO: 
via Gioberti 47, telefono 
83366 — IMPERIA: via Mat- 
teotti 16, tel.78841 - SASSA-" 
RI: Portici Crispo 3, tel. 
275351-275428. 

La collocazione dell'avviso 
verra effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 250, numeri 116 - 24 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 600, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 750; 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. | 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio. cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a Publi- 
kompass cassetta n, ... 34100 
Trieste; l'importo di nolo cas- 
setta è dî lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri. 
spendenza, La Publikompass 
S.p.a. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria, della corrispon- 
denza indirizzata alle cassette. 
Essa ha il diritto di verificare 
le lettere e di incasellare sol- 
tanto. quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inol. 
trando ogni altra forma di cor- 
rispondenza, stampati, circola- 
ri.o lettere di propaganda. Tui- 
tele lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
assicurate 0 raccomandate. 


2 Lavoro pers. servizio 
i Offerte 
FAMIGLIA residente Brescia 


*gia con aiuto.domestico, cerca 
‘Signora/ina per ‘bambini, tel. 


030/43117. Scrivere Pubbliman | 


n.89-25100 Brescia. 231/2 


Ki Impiego e layoro 
Richieste 


CUOCO pizzaiolo cameriere, of- 


fresi stagione estiva. 02/225654 
2042477. 001181/3 
PARRUCCHIERA mezzalavo- 
rante diploma manicure offre- 
si. disponibilità. immediata, 
tel. 826558 dopole 15. © 1385/3 
RAGIONIERA' pratica ufficio 
cerca lavoro anche mezza gior- 
nata. Scrivere Publikompass 
cassetta 11/N34100 Ta 


4 Impiego e lavoro 
° Offerte 


A.A.A, CERCASI personale età | 
23-40 anni per seria attività da | 
‘svolgersi in provincia con pos- 
sibilità guadagno 200.000- 
300.000 settimanali. Chiedia- 
Mo serietà, ‘presenza, auto. 
Presentarsi lunedì 16 ‘maggio 
‘ore 10-12 (per dopolavoristi 
ore 16.30-19.30) Strada per Ba- 

oli 329 Trieste. Per eventua- 
le riconvocazione preghiamo 
tenersi disponibili per la stes- 
sa sera ore 20. 2/4 

CASA di spedizione cerca ragio- 
niere/a giovane militesente: 
Scrivere a Publikompass cas- 
setta n. 48/M 34100 Trieste. 

5036/4 

CERCASI cuoco per ristorante 
specialità PESCE SOLO SE 
REFERENZIATO, TELEF. 
ORE SERALI 0481/74202; - 
TAZTI. 4 463/4 


|_kollmann. 
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i N TÎÒ ù ÎÎN A Ò Ò Î 
; gi i 0 e i da 
grey, er] 10510127 giardinetta; Panda 
30 Campagnola, 126 Torpedo 
Jungla, furgone 242 diesel. 
AUTOBIANCHI A 112 Abarth 
Elegant. FORD Fiesta 1100 S, 
RENAULT 5 TS. VOLKSWA- 
GEN Golf GTI. TRIUMPH 
Sptifire spider. AUDI 100 die- 
sel. SUNBEAN TALBOT DU- 
NE BUGGY. MINIDETOMA: , 
SO. Moto KAWASAKI 400 Z. 
SUL NOSTRO USATO GA- 
RANZIA 3 MESI VISITATE- 


- SPECIALISTA Cattaruzza puli- 
sce tinge con garanzia monto- 
ni renne capi in pelle stivali 
bofsette cecc., lavorazione in 
proprio: Giulia 13,795855. 


vecchie, libri, soprammobili, 
arredi e corredi della nonna 
comperiamo contanti, even- 
tualmente sgomberando; tele- 
fonare 793972 abitazione 


genere, telefonare 755597 - | A. PARCHETTI raschiatura 
920; verniciatura riparazioni Ga- 
spari 755868 - 724092 Gambini 


IA: 

TRASLOCHI tutta Italia ese- 

guiamo rapidamente prezzi 

imbattibili. Interpellatecì 
4244 902 


ANTENNE Canalecinque Tele- 
friuli altre emittenti private 
? specializzati installano mini 
mi costi preventivi gratuiti ri- 
‘parazioni immediata Ty colori 
garantita tre mesi 763545. 


RESTAURO appartamentini e 
ogni piccolo lavoro artigianale 
‘e manovalanza modico prezzo, 
tel. 755161 lunedì. 


Rappresentanti 


A.AyALA.A.A; SI eseguono: ripa- 
razioni elettriche a domicilio, 
telefonare 755597810012. * 


A.A.A.A.A.A. SI eseguono ripa. 
razioni idrauliche a domicilio, 
telefonare 759597 - 810012. 


5204/ 
A.A.A. IDRAULICO riparazioni 
rapide rubinetti gabinetti 
scaldabagni impianti riscalda- 
mento bagni, tel. 65768. 5248/6 


A.A. PARCHETTI esperienza 
‘pluriennale nel settore. Bezzi 


‘A.A.A.: AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 


ALFA ROMEO ZANARDO RI 
VENDITORE AUTORIZZA- 
TO. via del Bosco 20. Tel. 
196348 valutando al massimo 
il vostro usato offriamo nuove 
e usate con rateazioni fino a 40 
mesi senza cambiali permutia- 

er usato ALFA RO- 
MEO Alfetta 2000 L, 1800, 
Duetto 1600, Giulietta 1600, 

- 1300, Alfasud TI. FIAT Ritmo 


— GLI AVVISI ECONOMICI — 


possono essere dettati per telefono chiamando il 


dalle ore 10 alle 12 è dalle 15,30 alle 17 
‘escluso i giorni festivi > 


PRIMARIA, azienda. costruttri- 
ce di' macchine per iniezione 
“ elastomeri e termoplastici cer- 
ca ‘agente ‘o. rappresentante 
» ‘pet il mercato jugoslavo. Scri- 
vere a Publikompass. 74/T 


Ù von Commerciali 
d'occasione 


'TENDA familiare 4 posti 150,000 
vendo, telef. 0431/88156 chie- 


A.A. MONETE acquisto pagan- 
do bene telef. 631230 chiamare 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ALSA.A.A:A.A:A,A; RIPARAZIO- 
NE sostituzione avvolgibili in 


ORO argento. monete gioielli 
orologi ‘acquistiamo a prezzi 
massimi oreficeria e numisma- 
tica Piccolo Gioiello via Gin- 


‘ASCONA 2.0 diesel 80 in ottime 
condizioni vende anche a rate 
Autosalone Catullo via Fabio 
Severo 34. Tel. 568331. 


d'occasione 
ABITI antichi, cianfrusaglie 


Il servizio di accettazione telefonica degli annun-. 
ci economici funziona esclusivamente per l 
urbana di Trieste 3 


è 


PK SZ Galleria Tergesteo 11. 
i i publi Via L. Einaudi 3/b - Trieste 


kompass 


Lunedì, 16 maggio 1983 


ASCONA 1200 1973. perfetta 
vendesi. Tel. 725345. autori- 
messa Regina. 5249/14 

AUTOFRANCO occasioni ga- 
rantite fino 1 anno permute 
usato per usato rateizzazioni 
fino a 40-60 mesì senza antici- 
po.con interesse all’11%. Pan- 
da 30 82, 127 C 78, 127 72, 128 
3p 75, 131 Supermirafiori 81, A 
112 Elegant 74, 78, Abarth 79, 
Mini 120 77, BMW 320.6c' tetto 
‘apribile 80, Alfasud 73, Alfette 
ricondizionate 73, 75, 76, 77,78, 
Renault 5 TL 77, Honda Ac- 
cord 79, Alfetta 2000 79, Por- 
sche 911 S 74, Viale D’Annun- 
zio 40. Tel. 774773. “T.A.331/14 

AUTOSALONE RENAULT: GI 
ROMETTA occasioni; Re- 
nault 5 TL, 5 Alpine, Golî Ca- 
briolet,. GTI, Audi 80, BMW 
520, Taunus ‘1600 GXL, Peu- 
geot 104, 305, A 112, Delta 
1500, 126, 128 CL, 132, Permu- 
tiamo usato per usato, paga- 
mento rateale. Via Franca 4/2, 
telefono 750749, 5096/14 

CABRIOLET Maggiolone 1979 
nera capote bianca km 40.000 

< garanzia 8.000.000, Triumph 
TR6 1975 bleu 58.000 km pri- 
vato vende. Tel. 0432-760948. 

CONCESSIONARIA Renault F. 
Zagaria p.zza Sansovino n. 6... 
‘Tel. ‘725390. vendonsi Renault 
5 GTL 80 e 82, R_18 GTL, 
colore nero 80, R4 GTI. 81, R20 
GTL cc ‘1600 80, Fuego GTX 
80; pagamento’ dilazionato 
senza acconto senza cambiali, 
aperto sabato tutto il giorno. 


DUCATI 350 GTV anno 1982 in 
garanzia accessoriato km 5000 
vendesi alla Concessionaria 
Renault F. Zagaria, p.zza San- 
sovino n. 6. Tel.'725390. — 8/14 

FIAT usato sicuro presso l'auto- 
salone Fiat Severo! (65. /Tel. 
54089 autovetture nuove e 
usate pagamento 42 mesi sen- 
za cambiali anticipi ipoteche 
occasioni garantite 6 mesi: 
Fiat 126 75, 76, Fiat 126 Perso: 
nal 650 80, Fiat.127 900 3p-78, 
Fiat 128.CL 79, Fiat 131 1,376, 
77, Fiat Ritmo 1100 CL 79, 80, 
Innocenti Mini 90 SL 78, Aut. 
A 112 EL 76, BMW. 318 79, 
Renault 5 TS 77, 128 coupé SL 
TA. ) "T.A.1250/14 

FUORISTRADA nuovo di fab- 
brica a prezzi di assoluta con- 
venienza: in pronta consegna: 
Suzuki SJ 410, Lada Niva, 
Toyota, Land Cruiser diesel ed 
altre su ordinazione. Permute, 
facilitazioni senza cambiali 
presso Autosalone Fiegl, Stra- 
da di Fiume, 19, Tel. 766880. 

5219/14 

HORIZON 1300 80 veramente a 
posto vende anche a rate Au- 
tosalone Catullo via Fabio Se- 
‘vero 34. Tel. 568331. 3/14 

KADETT 1200 S 80 in ottimo 
stato vende anche a rate Auto- 
salone Catullo via Fabio Seve- 
To 34. Tel. 568331. 3/14% 

LANCIA Beta berlina ottime 
condizioni vendo, Telef. 0481- 
43920 pasti. i 469/14 

MERCEDES 240 D 200 benzina 
usati recentissimi con garan- 
zia vende concessionaria Na- 
scimben. occasioni Alfetta 
2000 77, BMW 526M60 79; zona 
Ind. Noghere. Tel. 232277. 

5137/14 

OCCASIONI Mini de Tomaso, 
Dyane, A_ 112; 131, 132, 131 
Abarth, 128 coupé, 124 coupé, 
Alfasud TI, BMW 316, 3205 
Lancia 2000 i, Citroen:CX Pal- 
las, Benelli 500, Suzuki 380, 
Cagiva 250, Permute, facilita- 
zioni. Strada di Fiume 19. Au- 
tosalone Fiegl. 5219/14 

PANDA 30 82, garanzia Fiat, 
Talbot Horizon GLS 80, Ci 
troen GSA Pallas 81, Peugeot 
305 SRD diesel 81, Dyane 8.78, 
Fiat 127 cc 900 L 80, furgone 
Fiat 900 T 80, vendonsi alla 
Concessionaria Renault F. Za- 
garia pizza Sansovino n° 6. TEL 
"725390 pagamento dilazionato 
senza acconto senza cambiali, 
aperto anche sabato tutto il 
giorno. 8/14 

PRIVATO. vende Golf GL 79 
perfette ‘condizioni telefonare 
serali 7577809. 7 (5216/14 

RENAULT 5 TS bianca ottobre 
1978 vendo. Tel. 744476. 

‘ 5138/14 

VESPA PE 200 settembre ’81 
1.500.000. vendo. Telef. 0431/ 
88156 chiedere Nevio. 467/14 

VISA 650 Club' 80. 19.000 (km 
vende anche a rate Autosalo- 
ne Catullo via Fabio Severo 
34. Tel. 568331. : 3/14 

VOLKSWAGEN Cabriolet, 
Triumph Spitfire 73, Lancia 
Flavia spider da restauraré, 
Triumph Spitfire meccanica: 
Ducati. Tel.231193. T.A, 281/14 


15 ; Roulotte 
nautica, sport. 


BELLISSIMO motoscafo Store- 
bro 10,80 4 cabine, ampia cabi- 
na poppa, Deck Saloon. Per- 
fette condizioni, tel. 040/ 
411579 centodiecimilioni. 

1260/15 

CELLA YACHTS srl, via Car- 
Aucci 2 - MONFALCONE tel. 
0481/74118: Pilotina Tresfiord 
27-28: Storebro Royal Cruiser 
31-34; Fjord Cruiser 27; Bora. 
GT; Finnsailer 36-38; Gobbi; 
Coronet 27; Molinari Condor 
810; Pilotina Vega 24; Rio On- 
da 27; Savir Tùrbi 27: Chris 
Craft. (1° 466/15 


CENTRO Vacanze via Naziona- 


le 119, tel. 212626. Joker West- 
falia il camper più venduto nel 
mondo. Nuovo modello. Con-' 
segna sollecita, Occasioni rou- 
lotte usate, varie metrature, 
Ganci traino, carrelli portaim- 
barcazioni. Noleggio camper. 
52/15. 
CERCASI cabinato a vela 9 m 
circa 25/30 milioni max, telef. 
575545 ore serali, 5165/15 
ROULOTTE Adria m 5 accesso- 
riata vendo, tel. 828350 - 
MAG4TA; | 5076/15 


Continua in ultima pagina : 
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‘Pronto l’accordo Libano-Israele 
mentre Arafat riparla di guerra 


«È l'unico modo per ridisegnare il M.0.» dice il capo dell'Olp tornato di nuovo nella Bekaa 


Lunedì, 16 maggio 1983 ; 


ESTERI 


. IL PICCOLO 


CONCLUSI A NETANYA, GLI INCONTRI SUL RITIRO DELLE TRUPPE DI GERUSALEMME 


NETANYA — È stato final- 
mente concordato dalle dele- 
gazioni libanesi ed israeliana 
il testo definitivo dell'accordo 
che impegna Israele a ritirare 
la sua forza d’invasione dal 
Libano: secondo un portavo- 
ce israeliano, il documento 
potrà essere firmato forse 
anche domani. 

«Abbiamo finalmente con- 
cluso il nostro lavoro», ha 
esclamato il ministro degli 
esteri israeliano Avi Pazner. 
«Tutto è pronto per la firma». 
Pazner non ha precisato la 
data della firma dell’accordo, 
ma ha detto che la cerimonia 
potrebbe avvenire all’indo- 
mani delle riunioni dei parla- 
mentari dei due paesi per ap- 
provare il documento: e tali 
riunioni sono state convocate 
per oggi a Beirut ed a Gerusa- 
lemme. 

Il documento, sempre se- 
condo Pazner, dovrà essere 
firmato il medesimo giorno 
sia in Israele sia in Libano. 
Località della cerimonia, 
secondo giornali israeliani, 
potrebbero essere Kiryat 
Shmona, in Israele, a ridosso 
della frontiera libanese, e 
Khalde, alla periferia di 
Beirut. 

A Damasco il leader palesti- 
nese Yasse Arafat ha dichia- 
rato che la guerra è attual- 
mente l’unico modo per muta- 
re l'equilibrio di potere in Me- 
dio Oriente. Lo ha riferito l’a- 
genzia di stampa palestinese 
«Wafa», precisando che il.ca- 
po dell’Olp ha fatto tali di- 
chiarazioni parlando ai capi 
militari del «Fatah» e ad altri 
funzionari palestinesi a Da- 
masco. 

«L'uscita dall'attuale stallo 
arabo — ha detto Arafat, cita- 
to dalla «Wafa» — avverrà 
attraverso l'adozione delle de- 
cisioni di combattere e attra- 
verso. la guerra su una base 
‘ufficiale araba, per mutare l’e- 
quilibrio di potere nella regio- 
ne». L’Olp, da parte sua «rie- 
sumerà il proprio ruolo com- 
battente per riabilitare la si- 
tuazione araba e uscire dal- 
Yattuale stallo arabo», ha det- 
to Arafat. 

Secondo Arafat, una guerra 
è attualmente «il solo modo 
disponibile per ridisegnare la 
mappa politica attraverso un 
movimento militare arabo 
che appoggi la lotta nazionale 
palestino-libanese». 


Continuano intanto a circo- 
lare voci su tensioni e profon- 
de spaccature all’interno del- 
l’organizzazione palestinese, 


la riunione tra i.leader di «Al 
Fatah» è avvenuta in occasio- 
ne della seconda visita di Ara- 
fat in due giorni alle truppe 
dell’Olp schierate a fianco 
delle truppe siriane nella valle 
libanese della Bekaa. 
Intanto la stampa siriana è 
impegnata a mettere in guar- 
dia contro la gravità del'pro- 
getto di accordo israelo- 
libanese, che è tale da «facili- 
tare la sionizzazione del Liba- 
no e il siluramento dell’appar- 
tenenza al mondo arabo di 


‘rà fine all'esistenza di questo 


questo paese». 

Il giornale di Damasco: «Al 
Saoura» prevede che l’accor- 
do in questione avrà ripercus- 
sioni molto gravi sulla situa- 


zione in Libano. «Questo ac- 
cordo — scrive l’editorialista 
del giornale — provocherà 
sicuramente una nuova guer- 
ra civile in Libano che mette- 


paese». Per parte sua, il quoti- 
diano «Al-Baas» afferma che 
vi è bisogno di un «risveglio 
nazionale» in Libano «per evi- 
tare un nuovo spargimento di 
sangue in questo paese mi- 
nacciato dalla catastrofe». 

Per il quotidiano filo- 
governativo «Tishrine», la Si- 
ria, così come gli altri paesi 
arabi, «appoggerà i patrioti 
libanesi nella loro lotta contro 
l’invasore israeliano». 

Dal canto suo, Israele non 


ritiene invece probabile un 
conflitto con la Siria, ma non 
esclude la possibilità di inci- 
denti di frontiera con questo 
stato, in Libano e anche’ nelle 
alture del Golan siriano. 

‘Tale valutazione sembra es- 
sere emersa nel corso della 
riunione del consiglio dei mì- | 
nistri israeliano a Gerusalem- 
me, ‘nel corso della quale il 
ministro degli esteri Yitzhak 
Shamir ha tenuto una relazio- 
ne sui contatti in corso in 
vista della firma del trattato 
col Libano e il ministro della 
difesa, Moshe Arens, sulla si- 
tuazione esistente lungo la 
frontiera settentrionale di 
Israele. 


GINEVRA 
Euromissili: 
martedì 
riprendono 
i negoziati 


GINEVRA — La speranza 
di raggiungere un compro- 
messo che consenta un accor- 
do sulla riduzione delle armi 
nucleari a raggio intermedio 
(euromissili) ha caratterizzato 
la breve dichiarazione fatta 


all'aeroporto di. Ginevra dal- 


l'ambasciatore statunitense 
Baul Nitze. 

Ritornato nella citta elveti- 
ca per.la ripresa dei negoziati 
americano-sovietici sugli eu- 
romissili prevista per marte- 
dì, Nitze ha sottolineato l’im- 
pegno confermato nell’incon- 
tro che lo stesso ambasciatore 
ha avuto con il capo dell’ese- 
cutivo americano. 

ERA 
IH PETROLIO — Una grossa 
fuga di gas ha reso necessaria 
ieri mattina l’urgente evacua- 
zione di una ‘piattaforma pe- 
trolifera nel Mare del Nord. 


PERCHÉ IL NICARAGUA ORA RIFIUTA LE TRUPPE DELL'OSA 
rtega: le forze di pace 
significano intervento Usa 


Respinto un nuovo attacco. di guerriglieri ‘anti-sandinisti 


MANAGUA — Il disloca- 
mento di una forza multina- 
zionale da parte dell'Organiz- 
zazione degli stati americani 
(Osa) tra il Nicaragua ‘e ‘il 
Costa Rica «significherebbé 
aprire là porta a un intervento 
degli Stati Uniti» nella crisi 
centroamericana. Lo ha di- 
chiarato il coordinatore della 
giunta. sandinista al governo 
in Nicaragua, Daniel Ortega. 
in un'intervista al settimana- 
le ‘costaricense «Univer- 
sidad». 

Spiegando l’opposizione 
delle autorità di Managua al 
dislocamento di tale forza. 
chiesto la settimana scorsa 
dal'Costa Rica, Ortega ha af- | 


fermato che l'intervento del- 
l’Osa accrescerebbe l’interna- 
zionalizzazione. del conflitto. 

Tl dirigente sandinista ha 
‘aggiunto che ‘gli Stati Uniti 
«cercheranno in un modo o in 
un altro di coinvolgere il Co- 
sta Rica nella creazione di un 
fronte di guerra al Sud» (del 
Nicaragua) simile a quello esi- 

. stente al Nord, al confine con 
l'Honduras, per lottare contro 
il regime sandinista. 

Il Costa Rica, si ricorda, 
aveva’ chiesto il 5 maggio 
scorso all’Osa di inviare una 
«forza di pace» per sorvegliare 
la sua frontiera con il Nica- 
ragua. 

Intanto lo stesso Orteva-ha 


DOPO LE CRITICHE DEI SINDACATI AL REGIME DI PINOCHET 


In Cile anche stampa e Chiesa 


denunciano la 


grave crisi sociale 


Ridotta al silenzio con un attentato una radio ecclesiastica locale 


SANTIAGO DEL.CILE — 
L'organizzazione di rastrella- 
menti su ampia scala nei 
quartieri popolari di Santia- 
go segna un irrigidimento del- 
l’atteggiamento del governo 
militare del generale Augusto 
Pinochet di fronte al primo 
massiccio movimento di con- 
lestazione che ha dovuto af- 
frontare dopo il colpo di stato 
del settembre 1973. Questo ir- 
rigidimento avviene nel mo- 
mento stesso în cui, neî settori 
vicini al potere, si moltiplica- 
no gli appelli al dialogo e 
all'apertura del regime, scos- 
so da una crisi economica 
molto seria. 

La polizia militare dì San- 
tiago, secondo testimonianze 
in proposito, ha radunato sa- 
bato scorso negli stadi circa 
un migliaio di persone arre- 
state nei quartierì poveri del- 
la parte meridionale della ca- 
pîtale, dove erano state. erette 
barricate in occasione della 
giornata nazionale dì prote- 
sta organizzata mercoledì 
scorso dai sindacati cileni. 
Secondo numerose testimo- 
nianze, la polizia ha procedu- 
to quindi brutalmente a con- 
trolli di identità nei confronti 
dei civili fermati, facendoli 
stendere a terra o allineando- 


. presenza. di delinquenti s0%- 


li contro/i muri. L 

Il comando militare della 
zona di emergenza di Santia- 
go ha indicato che intende 
«stendere una lista dei settori 
in cui è stata denunciata la 


versivì e di diritto comune» e 
che la polizia ha ricevuto or- 
dine di «scoprire e arrestare 
gli elementi antisociali». 

Le manifestazioni di merco- 
ledì, ilcui successo ha supera- 


Scambio 1 
di detenuti 
fra Rft. 
eq 
e Libia . 

BONN — Due cittadini libi- 
ci detenuti nella Germania 
federale sono stati scambiati 
ieri con otto tedeschi arrestati 
in Libia. L'espulsione dei due 
libici era stata annunciata già 


sabato ma è avvenuta ieri. Sì 
tratta del medico Mustapha 


Zaidi, 31 anni, e dello studen- 
te Abdullah Salem Yahia, 30 © 
anni, sotto accusa davanti a 
un tribunale di Bonn per se- 
questro di persona e torture 
nei confronti di due opposito- 
ri del governo di Tripoli. 


«BILD AM SONNTAG» ADOMBRA ALTRE COMPLICAZIONI 


‘Diari di Hitler: alto tradimento 
. dopo le accuse di falso e truffa 


Trattenuto in arresto Konrad Kujau, l'uomo che fornì i fascicoli 


BONN — Nuove compila- 
zioni nella faccenda dei falsi 
diari di Hitler: la rivista «Bild 
am '‘Sonntag» scrive che la 
procura di Bonn starebbe esa- 
minando la possibilità di apri- 

" re un'istruttoria contro Hei- 
demanne un altro giornalista 
di «Stetn», Thomas Walde, 
per rapporti che configurano 

« il reato di alto tradimento. Il 
procedimento di baserebbe 
sui contatti avuti con i servizi 
segreti della Germania Orien- 
tale per procurarsi materiale 
che danneggia la Repubblica 
Federale, 3 

Un deputato cristiano de- 
mocratico Werner Marx ha re- 
centemente accusato. i due 
giornalisti di aver attinto in- 
formazioni presso i servizi se- 
greti della Rdt. 

Intanto, Konrad Kujau, 
Puomo che consegnò al gior- 
nalista Gerd Heidemann i 62 
volumi dei falsi diari di Hitler, 
è in carcerazione preventiva e 
si trova sotto interrogatorio 
per sospetto) di truffa. Lo ha 
confermato la procura di sta- 
to di Amburgo. 

La carcerazione preventiva 
in attesa dell’esito di indagini 

- Duò durare fino a tre mesi, in 
mancanza di imputazione per 
un reato preciso. 

Konrad Kujau alias Konrad 
Fischer, 44 anni si era costi- 


tuito, presentandosi ad un po-, 


sto di frontiera tra l’Austria e 
la Baviera ed è stato portato 
ad Amburgo dove pendeva un 
mandato di cattura contro-di 
lui per truffa continuata. 

In una dichiarazione di 
quattro pagine fatta leggere 
dai suoi difensori, il commer- 
ciante di anticaglie naziste di 
Stoccarda afferma di non aver 
falsificato i diari ma di averli 
ricevuti da un tedesco orìen- 
tale di nome Mirdorf. Egli 
avrebbe insomma fatto solo 
da corriere e mediatore, e per 
questo avrebbe ricevuto una 
provvigione da «Stern» di 300 
mila marchi oltre a 2,5 milioni 
di marchi, che avrebbe conse- 
gnato alla sua fonte all’Est. 

Siccome la società editrice 
di «Stern» ha sempre detto di 
aver pagato 9 milioni di mar- 
chi in contanti (circa cinque 
miliardi e 400 milioni di lire) 


peri diari, sorge ora un nuovo 
dubbio che fa parlare i com- 

‘ mentatori tedeschi di una in- 
credibile «farsa». 

Kujau ha ‘affermato che il 
primo manoscritto falsificato 
gli è giunto nelle mani nel 
1978 attraverso questo Mir- 
dorf e che lo aveva fatto vede- 
re al rappresentante di indu- 
stria Fritz Stiefel oltre che 
all'esperto del periodo nazista 
Eberhard Jaeckel e l’ex archi. 
vista nazista August -Prie- 
sack, che avrebbero dato il 
quaderno per autentico. 

È stato Priesack, aggiunge, 
‘a parlare dell'aereo partito al- 
la fine della guerra da Berlino 
e caduto nei pressi di Bòrner- 
sdorf. | 

A questo punto la strada di 
Kujau si sarebbe intrecciata 
con quella di Heidemann, che 
era alla ricerca del cosiddetto 
«tesoro di Hitler». Alla ‘fine 
del 1980 il giornalista ‘avrebbe 


fatto pressioni su di lui per 
avere altri diari; in cambio 
Heidemann gli avrebbe offer- 
to l'uniforme di gala azzurra 
di Hermann Gòring, cosa che 
.ha entusiasmato il collezioni- 
sta di cimeli nazisti.’ 


Da Mirdorf Kujau avrebbe 
ricevuto prima tre diari poi 
altri due. Nella caccia ai diari 
sarebbe intervenuto poi un- 
quarto personaggio, un certo 
Lauser, che avrebbe procura- 
to il resto dei quaderni attra- 
verso la Svizzera. 


La magistratura di Ambur- 
go che indaga sulla vicenda 
dei diari, ha fatto perquisire 
sabato sera ad Amburgo l’abi- 
tazione e l’archivio personale 
di Heidemann. Contro di lui 
pende una denuncia per truffa 
presentata dall'editore di 
«Stern», Henri Nannen. Come 
è noto, Heidemann fornì a 
«Stern» i diari, . 


to le speranze dei sindacalisti, 
avevano causato 350 arresti e ° 
due morti. Ù 

Venerdì sera, ul termine 
delle esequie di una delle vitti- 
me di mercoledì, uccise da 
proiettili della polizia, violen- 
ti scontri sono nuovamente 
scoppiati a Herminda de la 
Victoria tra la polizia e alcuni 
abitanti che scandivano slo- 
gan ostili al governo. D’altro 
lato, sempre venerdì, a Valpa- 
taiso, unattentato dinamitar- 
do, non rivendicato, contro la 
prefettura di polizia, aveva 
ferito gravemente quattro 
agenti. Il governo ha deciso di 
vietare a una radio di Santia- 
go, «Radio cooperativa», di 
diffondere informazioni, com- 
menti e interviste. Nell’an- 
nunciare questa misura, îl go- 
verno ha rimproverato in 
particolare alla radio di aver 
diffuso mercoledì scorso l’im- 
pressione di «un clima artifi- 
ciale di agitazione e di effer- 
vescenza politica» e dî essere 
responsabile dei disordini av- 
venuti nella giornata nazio- 
nale di protesta. 

Se le ultime misure gover- 
native non hanno ancora su- 
‘scitato alcuna reazione tanto 
da parte della opposizione 
che da quella di ambienti vici-. 
ni alle autorità, gli appelli al 
dialogo si sono moltiplicati. 
L’influente quotidiano conser- 
vatore «El Mercurio» scrive- 
va ieri che le manifestazioni 
di mercoledì provano. l’esi- 
stenza di «un malcontento 
che non è possibile disprezza- 
re». Oltre alla crisi economìi- 
ca, esiste in Cile un problema 
politico, prosegue il giornale, 

| prima di lanciare un' appello 
al dialogo tra sostenitori e 
avversari del regime. 

Da parte sua, l'arcivescovo 
di Santiago, mons. Juan 
Francisco Fresno, ha anch'es- 
so lanciato un appello urgen- 

‘ te al dialogo, dopo aver con- 
dannato glì atti sporadici di 
violenza che hanno segnato 
la giornata nazionale di pro- 
testa, come pure gli «eccessi» 
commessi dalle forze dell'or- 
dine. , . 

Secondo l'arcivescovo, è 


Venerdì,..in questi ambienti 
è stato affermato che il movi 
mento. deve continuare con 
altre iniziative, suscettibili dì 
arrivare fino allo sciopero, se 
le autorità non.risponderan- 
no.alle rivendicazioni di de- 
mocrazia e di libertà. 

Resta da sapere se le auto- 
rità, che hanno deciso di irri- 


. gîdire il loro atteggiamento, 


siano pronte ad ascoltare tali 
appelli. 

Una radio locale cilena, ap- 
partenente alla Chiesa catto- 
lica «La voz de la costa», che 
trasmetteva ‘da Osorno, @ 
1000. chilometri a:Sud di San- 
tidgo, è stata ridotta al silen- 
zio sabato scorso, a seguito dî 
un attentato ‘a quanto si è 
appreso da fonte informata. 

Secondo il vescovo di 050r- 
no, mons. Miguel Cavides Me- 
dina, alcuni sconosciuti: han- 
no fatto saltare con esplosivi 
l'antenna della ‘emittente. 


PER UN.FILM S 


ULLA SUA VITA 


Adesso il regime tenta 
la più pesante ironia 
per screditare Walesa 


Ma la sua immagine 


VARSAVIA — «Dopo aver 
fatto cilecca con il premio No- 
bel e con i dottorati “Honoris 
Causa” che non gli sono stati 
assegnati, dopo aver deposi- 
tato un milione di dollari nel- 
la Banca Vaticana, per Wale- 
sa è arrivato il momenti 
d’aspirare al premio Oscar», 
serive l'organo dell’esercito 
polacco. «Zolnierz Wolnosci» 
(Soldato della Libertà) in'un 
commento all'annuncio che 
sarà prossimamente realizza- 
to un film sulla vita e sull’atti- 
vita del presidente del disciol- 
to sindacato Solidarnose: 

Dopo aver precisato che il. 
film durerà 5 ore e sarà una 
coproduzione anglo- 
americana’ che doyrebbe esse- 
re terminata nel settembre 
prossimo, il giornale dell’eser- 
cito continua con l'ironia sci- 
vendo: «Avvertiamo i realiz- 
zatori del film che potrebbero 
trovarsi in difficoltà, perché 


resta sempre popolare 


Valbero genealogico di Walesa 
non è così semplice da poterlo 
presentare in una pellicola di 
5 ore»; 

Il giornale fa quindi riferi. 
mento alla registrazione di 
una conversazione con il fra- 
tello di Walesa, che è pervenu- 
ta «misteriosamente» ai corri: 
spondenti ed ai giornali este- 
ri. In questa conversazione re- 
gistrata durante l’interna- 
mento di Walesa, il leader sin- 
dacale,.in frasi sconclusionate 
e fiorite di molte volgarità — 
l'impressione è che fosse sotto 
l’effetto dell’alcol o della dro- 
ga — parlerebbe della sua ori- 
gine aristocratica. 

Questa perseveranza nel de- 
siderio di distruggere l’imma- 
gine del leader degli scioperi 
dell'agosto 1980 testimonia.il 
fatto che Walesa resta un per- 
sonaggio molto scomodo, so- 
prattutto perché la sua popo- 

| larità resta molto grande 


comunicato che l'esercito 
sandinista ha ‘respinto un'in- 
cursione di 500 «contro- 
rivoluzionari» nella provincia 
settentrionale di Zelaya, nei 
pressi della frontiera con 
l'Honduras. 

I guerriglieri anti-sandinisti 
— ha precisato Ortega — si 
sarebbero divisi ìn tre gruppi. 
cercando rifugio in Honduras. 

D'altro lato il ministero del- 
la difesa nicaraguense ha an- 
nunciato che 25 «elementi ri- 
belli» sono stati uccisi tra il 6 
el’11 maggio incombattimen- 
ti nel ‘settore di' Rio Indio. 

Il discorso di Ortega ha fat- 
to seguito all’invio di una no- 
ta.di protesta del ministero 
degli esteri di Managua all 
*Honduras. In essa si afferma 
che i posti di frontiera nicara- 
guensi di Paraiso, Le Ceiba e 
La Cortezar nella provincia 
settentrionale di Chinandega, 
sono stati fatti oggetto di tiri 
di armi automatiche, sparati 
dal territorio honduregno e 
che anche la località di Las 
Marias, nella stessa provincia, 
è stata bombardata dal terri- 
torio honduregno. 

All’Avana, il segretario ge- 
netale del sindacato dei lavo- 
ratori cubano, Roberto Veiga, 


ha detto che 33 persone che | 


avevano «il sostegno» della 
Cia (i servizi segreti statuni- 
tensi), sono state di recente 
condannate a pene «severe» 0 
«lievi» a Cuba, per aver com- 
messo «numerosi e continui» 
atti di sabotaggio. 

In un comunicato indirizza- 
to alla federazione sindacale 
mondiale («Fsm», a maggio- 
tanza comunista) il sindacato 
cubano fa così riferimento a 
informazioni diffuse negli Sta- 
ti Uniti e in Europa, secondo 
le quali cinque cubani sono 
recentemente stati condanna- 
ti a morte per aver tentato di 
organizzare un sindacato del 
genere dell’organizzazione po- 
lacca «Solidarnose». 

I condannati, ha precisato 
Veiga nel comunicato rila- 
sciato sabato scorso, «non 
hanno mai preteso difendere i 
diritti sindacali né tanto 
MERO organizzare un sindaca- 

0». 
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Si.è spenta serenamente 


Maria Milat 
in Lamola 


di anni 79 


Ne danno il triste annuncio il 
Sarito, ifigli, la nuora; il genero, 
i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali avranno luogo a Cer- 
vignano del Friuli domani mar- 
tedì 17 maggio alle ore:9 parten- 
do dall'abitazione dell’estinta 
sita in via Del Fiume Vecchio n. 
2. 

Cervignano-Trieste, 


168 maggio 1983 
COTONE TETI TATE 


Nel. primo. triste anniversario 
della scomparsa del 


DOTT. 

Paolo Longo 
con infinito rimpianto ì familiari 
Lo ricordano a quanti Lo stima- 
rono e Gli vollero bene. 

Trieste, 16 maggio. 1983 

nti 
Nel nono e quarto anniversa- 
rio e della scomparsa 


Gina Mei 
Libero Cosfovich 


vivono nel ricordo e nel cuore 
Ì dei figli, nuore, genero, nipoti e 
‘ parenti. 


Trieste, 16 maggio 1983 
RSA NIZZA TT 
1978 — 1983 


PROF, 
Tullio Morpurgo 


Ifamiliari e i nipotini Lo ricor- 
dano con immutato affetto. 


Trieste, 16 maggio 1983 


f Nel II anniversario della pre- 
matura scomparsa di 


Walter Rozic 


la mamma, il papa, la sorella 
LUISA e i parenti.tutti Lo ricor- 
dano. 


Trieste, 16 marzo 1983 


II ANNIVERSARIO 


Walter Rozic 


I Suoi 
sempre. 


amicì Lo ricordano 


Trieste, 16 maggio 1983 


tempo di riflettere per evitare 
che il'paese si trovi a fronteg- 
giare «una situazione di estre- 
ma tensione che nessuna per-, 
sona ragionevole può augu- 
rarsi». Le manifestazioni di 


‘mercoledì, è stato aggiunto 
da fonte ecclesiastica, hanno 
dimostrato l’importanza della 
«crisi sociale che il paese at- 
traversa». n 

Questa stessa crisi, nonché 
l'assenza di libertà e di demo- 
crazia, erano state denuncia- 
te mercoledì scorso dai sinda- 
cati cileni. 


IL 16 GIUGNO SI RIUNISCE IL SOVIET SUPREMO 


MOSCA — Gli osservatori 
occidentali sottolineano a 
Mosca l’inusuale atteggia- 


mento difensivo adottato dal- 
l'Unione Sovietica di fronte 
all’ondata di espulsioni di cui 
sono stato oggetti, nelle ulti- 
me sei settimane, almeno 75 
suoi rappresentanti nel 
mondo. 

Il Cremlino — affermano 
fonti ufficiose sovietiche — ri- 
tiene che l’offensiva senza 
precedenti lanciata dall'inizio 
di aprile dall’occidente contro 
«lo spionaggio» sovietico ha 
come solo obiettivo il deterio- 

‘ ramento del clima delle rela- 
zioni Est-Ovest, e viene usata 
come alibi per giustificare — 
davanti all’opinione pubblica 
europea — l’insediamento dei 
nuovi missili della Nato nel- 
l'Europa occidentale. 

, ‘Questa «azione concertata» 
dell'Occidente — sottolinea- 
no le stesse fonti — intende 


rafforzare la tesì della «minac- 
cia sovietica», ma anche di 
spingere Mosca ad uno scon- 
tro che, in definitiva, non fa- 
rebbe che il gioco degli Stati 
Uniti. 

Agenti occidentali agiscono 
anche in Iran, sostiene la 
Tassi sono loro che hanno 
fabbricato prove false contro i 
diciotto diplomatici sovietici 
espulsi il 4 maggio scorso, e 
che agiscono in generale nei 
paesi europei, nel tentativo di 
rovinare i rapporti esistenti 
tra questi e Urss. 

Gli osservatori occidentali 
sottolineano la moderazione, 
con cui Mosca ha risposto fi- 
nora. da 

Intanto, Radio Mosca ha 
annunciato ‘che il Soviet Su- 
premo dell’Urss (Parlamento) 
si riunirà il 16 giugno prossi- 
mo per l'ottava sessione della 


decima legislatura; non ven- | 


Moderato atteggiamento Urss 
per l'espulsione dei diplomatici 


gono però fornite precisazioni 
sul suo ordine del giorno. 

Secondo alcuni osservatori 
è probabile che.il comitato 
centrale del Pcus si riunisca 
un giorno o due prima di que- 
sta data, forse per designare 
un nuovo presidente del 
l'Urss. i È 


Il comitato centrale, in ge- 
nerale, si ‘riunisce. all'incirca 
nello stesso periodo delle ses- 
sioni del Soviet Supremo. Po- 
co tempo dopo la morte di, 
Breznev il suo successore alla 
testa del partito, Yuri Andro- 
pov, venne eletto all’unanimi- 
tà membro del presidium del 
Soviet supremo dell’Urss, sen- 
za però accedere alla presi- 
denza. La sua non elezione a 
tale incarico, che continua ad 
essere vacante dalla morte di 
Breznev, aveva suscitato vari 
interrogativi rimasti però 
sinora senza risposta. 


Kiéber 
SIONISTI DEL PNEUMATICO. 


e in rettilineo; sull asfalto 


e sullo sterrato. 
‘Dura nel tempo'ele: 

lo dimostrano, Per ques 

automobilisti hanno già scelto 

il nuovo C1Kléber.: Di 


{ 


na 
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17 Stanze e pensioni 
} Offerte 


AFFITTO stanza centralissima 
con comodo di cucina e bagno, 
telef. 65951. 1327/17 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


GRAZIOSISSIMI piedaterre ar- 
chivi seconde abitazioni affit- 
to, tel. 68369. 5172/19 

600.000 Sant! Andrea signorile 
145 mq affittasi, tel. 766676. 

19/19 


20 Capitali 
Aziende 


A. CESSIONE di varie ATTIVI- 
TA' COMMERCIALI varie z0- 
ne; LATTERIA-CAFFE’, 
BAR, CASALINGHI, BOUTI. 
QUE CENTRALISSIME, BI 
GLIOTTERIA e altre. Infor- 
mazioni tel. 750777. 4941/20 

GORIZIA centro cedesi per 
8.000.000 trattabili ‘contratto 
affitto negozio 300.000 mensili, 
81072 pasti. 280/20 

MONFALCONE Agenzia Gab- 
biano vende boutique abbi- 
gliamento avviatissima causa 
trasferimento, 45947. —. 465/20 

MURI e licenza tab. XIV vendo 
in centro storico Lit. 
28.500.000. trattabili, telef. 
196856. 5119/20 

VENDESI azienda idraulica 
centrale muri compresi avvia- 
mento cinquantennale, tel. 


631793. 5117/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


CASETTA in Trieste e dintorni 
preferibilmente con giardino 
acquisto contanti esclusi in- 
termediari, tel. 755059. 2/21 

COMPRO subito privatamente, 
appartamento soggiorho 2-3 
camere cucina servizi pago 
contanti, tel. 732498. 2/21 

PRIVATO acquista apparta- 
mento VALMAURA - STA- 
DIO 2 stanze cucina servizi 
preferibilmente piano basso, 


tel. 946269. 5195/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


APPARTAMENTO Belpoggio, 3 
camere cucina bagno ammez- 
zato vendo, tel. 631793. 5117/22 

APPARTAMENTO libero came- 
ta cucina bagno vendesi facili- 
tazioni visitare ore 16.30-17.30 
Belpoggio, 10 terzo. 5105/22 

APPARTAMENTO Monfalcone 
2 camere soggiorno cucina ser- 
vizi poggioli cantina 
25.000.000 contanti resto dila- 
zioni vendo, tel. 631793.5117/22 

BIBIONE occasione unica im- 
presa vende grande apparta- 


- mento posto auto coperto 300 


metri dal mare 25.000.000 con- 
tanti 15.000.000 mutuo? tel. 
0431/5702. 3/22 


BIBIONE 50 metri dal mare im- 


presa vende nuova costruzio- 
ne rifiniture superiori, appar- 
tamentini da lire 29.500.000 
«- prezzo scontatissimo, dilazio: 
ni pagamento, tel. CER 

/ 
CACCIATORE recente libero 
vista mare saloncino due stan- 
ze due stanzette biservizi pog- 
gioli. 125° ma box auto, tel. 
166676. 19/22 
DEPOSITO via:Gambini 37 mq 
33 altezza 2,10 libero vende 
privato, tel. 941262. 1376/22 
GEOM. Sbisà 942494. S. Luigi 
Villetta bifamiliare soggiorno 
cucinetta tre camere per pia- 
no autometano giardino 300 
ma 178.000.000, 5122/22 
GIERARDINI Hermet tre stan- 
ze stanzetta cucina bagno we 
oggioli 64346. 050161/22 
GIERARDINI signorile salone 
tre stanze cucina doppi servizi 
terrazze 64346. 050161/14 
GIERARDINI Pinguente. vista 
mare soggiorno cucinino due 
stanze bagno veranda terrazze 
64346. ji 050161/22 
GIERARDINI Veltro panorami- 
co soggiorno cucinino due 

stanze bagno poggiolo 64346. 
050161/22 
GIERARDINI Università Vec- 
chia semiristrutturato quattro 

stanze bagno cucina 64346. 

GIERARDINI Veruda saloncino 
due stanze cucina doppi servi- 
zi terrazzo 64346. 050161/22 
GORIZIA vendesi signorile ap- 
< partamento in residence 3 let- 
© to taverna cantina doppio ga- 
rage. Agenzia Gabbiano 
45947. 465/22 
GORIZIA vendonsi nuove case- 
schiera 180 mq mansarda can- 
tina garage giardino privato. 
Mutuo concesso. Agenzia 
Gabbiano 45947. 465/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI vista mare, in palaz- 
zina, saloncino, stanza, cuci- 
na, bagno, 2 poggioli, 2 posti 
macchina, centralnafta, 
ascensore, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712. 5195/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
D'ANNUNZIO 2 stanze, stari- 
Zetta, cucina, servizi, terraz- 
zetta 35.000.000. S. Lazzaro 10. 
Tel. 61712. 9195/22 
IMMOBILIARE, CIVICA vende 
VALMAURA luminoso, sog- 
giorno 2 stanze, cucinino, ba- 
gno, ripostiglio, poggiolo, cen- 
ralnafta, ascensore 
ca 000.000. Sa. Lazzaro 10, Tel. 
61712. 5195/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
DODA occupato, stanza, s0g- 
giorno, cucinino, bagno, pog- 


giolo, centralnafta, 22.000.000. , 


S. Lazzaro 10. Tel. 61712, 
5195/22 
IMMOBILIARE vende libero 
via Ponzanino stanza cucina 
bagno lire 18.000.000 telefona- 
Te 730344 Gallina 4. 1229/22 
LIGNANO Pineta parco Ha- 
mingwaj impresa vende ulti- 
ma villetta a schiera 100 mq 
giardino 400 metri dal mare 
lire 69.500.000 dilazioni paga- 
mento. Tel. 0431/43672. 3/22 


per espansione rete RICERCA qualificati 
per la più eccezionale gamma di Veicoli Fuoristrada 
® Automobili 5, 7, 9 posti 4x4 Fuoristrada, da 54 a 


170 HP, Convertibili, Station Wagon, Kombi, Furgonet- 
te e Camionette da L. 7.880.000 I.V.A. esclusa. 


® Autoveicoli commerciali e industrali leggeri, da 12 e 
15 a.li, Kombi 72 HP, da L. 12.200.000 I.V.A. esclusa. 


MOTORI DIESEL E BENZINA. 


CENTRO MULTINDUSTRIA S.p.A. 
40139 Bologna - Via Mazzini, 174. fieMmMme (ns 
er Lai 


Questi interni così raffinati, con tessuti in lana realizzati 
da Ermenegildo Zegna, in esclusiva per Lancia, appar- 
+ tengono senza dubbio a una berlina di classe. Ma direste 
che sono anche gli interni di un’auto con prestazioni di 
rilievo assoluto nel panorama aùtomobilistico odierno? 
Forse no, e sbagliereste. 


<©728° La Trevi Volumex. La 
più "= (5, Me e insieme la più elegante, presti- 
giosa e completa nelle dotazioni. Con una tecnologia, il 
compressore volumetrico Volumex, ancora più esclusi-- 
va. Uno stile di guida assolutamente nuovo: riprese im- 


del 10%. 


92 secondi. 


IL PICCOLO 


T.E., nessun n dubbio sull’ dr e il confort dei nuovi 
interni, sull’esclusività di alcune soluzioni, come l’idro- 
guida, lo speciale servosterzo Lancia, e nemmeno sull’e- 
suberanza ‘prestazionale. Iniezione elettronica. Accen- 
sione elettronica statica Digiplex, che sostituisce lo 
| spinterogeno tradizionale con un computer. Dispositivo 
fuel cut-off, che interrompe elettronicamente il flusso 
di carburante quando si solleva il piede dall’accelerato- 
re. In combinazione con il Digiplex si riducono i consumi 


Lancia. 
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confort e prestigio a chi la possiede. I tessuti, per esem- 

pio, sono realizzati in lana da Ermenegildo Zegna, in 
esclusiva per Lancia. E mai una 1600 ha riservato, coni 
vantaggi della cilindrata contenuta, una guida così en- 
tusiasmante. La trazione anteriore Lancia, le sospen- 
sioni indipendenti sulle quattro ructe, il doppio im- 
pianto frenante Superduplex con 4 freni a disco, il mo- 

tore elastico e generoso consentono una guida precisa * 

e sempre prevedibile nella più autentica tradizione | 


180 km/h; 0-100 km/h in 10,2 secondi; km. da fermo in 


moin 84 secondi, 


battibili, un'incredibile elasticità di marcia sui percorsi 


misti, sorpassi sicuri e veloci mantenendo le marce alte, 
spostamenti nel traffico cittadino senza ricorrere conti- 
nuamente al cambio. 

- 190 km/h; 0-100 km/hin 9,6 secondi; km. da fermoin 31 


secondi. 


È 
$ 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
appartamento recente ultimo 
piano due Josto soggiorno cu- 
cina doppi servizi poggioli 
cantina garage. Riscaldamen- 
to cantaore 58.000.000 SESTO) 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
'PIERIS villetta indipendente 
120 mq garage giardino SIE, 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
FIUMICELLO casa rustica 
con 1000 ma terreno 
85.000.000, 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia ALFA: 


SAGRADO nuova villa su due 
piani giardino portichetto ca- 
minetto esterno 41807. 1/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
centrale 3 letto garage occa- 
sione 45947. 465/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamenti 
in centralissima palazzina 1-2- 
3 letto cantina garage autori- 
scaldamento possibilità 
‘mutuo 45947. 465/22 
MONFALCONE Agenzia GAB. 
BIANO vende RONCHI ap- 
partamento centralissimo pa- 
noramico 120 ma garage 
45947. 465/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
98 mq garage ottimo rifiniture 
45947. 465/22 
MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende Pieris recente 
‘appartamento in palazzina 90 
ma cantina garage L. 
80.000.000 trattabili. 45947. 


465/22 > 


MONFALCONE, Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 vende 
Pieris casa seminuova con due 
ALE aneat, cadauno 110 

mq garage, giardino 
130.000.000 trattabili. 450/22 

MONFALCONE Immobiliare 
VITTORIA. Tel. 41569 vende 
centro periferia VASTA 
SCELTA appartamenti nuovi, 
seminuovi, 1, 2, 3 letto. Vere 
occasioni con facilitazioni, 
mutui anche agevolati. 450/22 


ì 


MONFALCONE Impresa Jacu- 
min Mario vende Staranzano 
ultimi appartamenti giardino 
sua e AO autono- 

‘el. 751: 1/22 

MONFALCONE panoramico 
110 ma garage inintermediari 
telefonare 413903. 1307/22 

MONFALCONE, privatamente 
appartamento centrale libero 
rinnovato. Telefono 74831. 1/22 


Girca 170 km/h; 0-100 km/h in 12,1 secondi; km. da fer- 


LE NUOVE LANCIATREVI. 
La differenza di viaggiare in Lancia. 


PRIMINGRESSO con mutuo 
agevolato al 14,50% ma 90 sa- 
loncino due stanze cucina ba- 
fo poggiolo garage vista sul- 

città eventualmente permu- 
ta con appartamento 45-60 
mq. Tel. 766676. 19/22 

PRIMINGRESSI villetta giardi- 

no proprio posto auto mansar- 


da' autoriscaldamento visite 


Via Zenatti 5/4. 4650/22 


Piazza Goldoni 1 


Bellissimo. — 
Ma... i prezzi? 


Legittimo orgoglio per il.radicale rinnovo del negozio di piazza Goldoni: un 
risultato splendido. E orgoglio ancor maggiore nel proporre al pubblico i prezzi: 
gli stessi che l'’Universaltecnica praticava in gennaio, durante la memorabile 
SVENDITA: Con il nuovo sistema il cliente ci dà una mano a vendere: così i 
prezzi. possono calare. E si può RECELO: tutto spore 40, mesi. 


UN VERSALTECNICA 


Via Zudecche 1, Corso Saba IBS 


PRIMINGRESSI zona San Gio- 
vanni mq 65-90 tutti i comforts 
‘accettansi permute posto 
macchina. Tel. 766676. 19/22 

PRIVATO vende appartamenti 
zona San Giusto. Tel. 411579. 

1260/22 

PRIVATO vende appartamento 

libero riscaldamento autono- 


mo 103 mq via Ciamician, 65. 
4859/22. 


‘milioni. Tel. 60996. 


Pisi tizi 


} 
Db: 7) 


ROMANS privaio vende appar- 
tamento bicamere prezzo inte- 
ressante. Telef. 0481/60082. 

27358/22 

SERVOLA casetta 70 mq con 
piccolo giardino proprio ven- 
desi. Tel. 766676. 19/22 


TERRENO carsico 2000-4000 - 
mq zona Padriciano 4000 lire 


ma. Tel. 575545 ore serali. 
ULTIMO appartamento con 
mansarda o con portico Stra- 
da del Friuli impresa Canarut- 
to- giardino privato impianti 
autonomi, mutuo prontingres- 
so. Tel. 69131 -60251. - 5181/22 
VENDESI. villa Chiampore 
(Muggia) con vista sul golfo 
‘quattro stanze salone cucina 
tripli servizi terrazza taverna 
mansarda garage con 2000.mg 
di terreno recintato. Tel. 
‘130344. i 1229/22 
VENDESI villa nuova Opicina 
su due piani taverna garage 
pianoterra ‘ampio salone cuci- 
na bagno stanzetta primo pia- 
no quattro stanze due bagni 
più mansarda e 500 mq giardi- 
no. Tel. 730344. 959009 
VILLESSE Impresa Jacumin 
Mario vende appartamenti in 
palazzina giar di lino riscalda- 
mento autonomo garage, mu- 
tuo concesso, Tel, 75130, 1/22 


23°. Turismo 
- ' e villeggiature 


CADORE Valvisdende albergo 
Gasperina pensione completa 
L. 22.000 giugno luglio dal 15 
settembre conduzione familia- 
re. Telefonare 0435/62566. î 

103/23 


è 


MONRUPINO appartamentino 
‘confortevole mesi estivi affit- 
tasi telefonare 227119. 5213/23 


26 Matrimoniali 


SIETE soli? divorziati, vedovi? 
‘Rivolgetevi call’ ‘Anag l’unica 
organizzazione professionale 
nazionale per matrimoni.e 

problemi affettivi. Trieste 
BASS dalle 14.30 alle 19.30. 
5252/26 


27 Diversi 


CERCASI. interessata-0  possi- 
bilmente con'ufficio zona cen- 
trale per recapito attività nel- 
le città di Trieste, Gorizia, 
‘Monfalcone, Cervignano, Pal 
manova, Tarcento, Grado. Te. 
lefonare 02/4989132. 577/27 


Azienda costruttrice. di impianti | 
taltamento e depurazione acque 


ricerca agenti 


operanti nella ‘regione Friuli- 
Venezia Giulia. 

E richiesta introduzione nel setto- 
re industriale/e pubbliche ammi- 
nistrazioni. sa: 

Scrivere a casella Pubbliman 
n. 163/H - 20121 Milano. 


Alitalia 


RETE INTERNAZIONALE 


PARTENZE 

da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Amsterdam 07.00 11.50 

14139, 0019220. 
Barcellona 07.00. 10.40 
Bruxelles 14,35, 19.30 
Colonia-Bonn 07.00. 14.00 

14.35 22.10 
Copenaghen 07.00. 13.10 
Francoforte 07.00. 10.00 

14.39. 18.40 
Ginevra 14.35 19.05 
Londra 07.00 10.25 
Madrid 07:00 11.20 
Malta 11.30. 15.25 
Monaco 14.35. 20.25 
New York 07.30 14.55 
Parigi 07.00 10.05 

14.35 18.00 
Stoccolma 07.00. 15.05 
Vienna 14.35 18.20 

ARRIVI 

per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Amsterdam 12.39° 22.00 
Atene 14.15. 18.25 
Barcellona 12.40. 18.25 
Bruxelles 10.20, 13:55 
Copenaghen 18.25. 22.00, 
Dusseldorf . , 15.45 22.00 
Francoforte 10.50. 13.55 
Madrid 1310-1820 

17.50 22.00 
Malta 1621502210 
Monaco 17.35. 22.00 
New York 19,30 *13.55 
Stoccarda 08.20. 13.55 
Stoccolma 16.30. 22.00 
Zurigo 117.25. 22:00 


“ il giorno dopo 


AAT 


RETE NAZIONALE 


PAR 45) 
da Ronchî per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.00 12.25 
È 07.30, 13.20 
Bari 07.30. 13.50 
11.30. 16.30 
19.05 . 22,30 
Brindisi 11.30 18.20 
19.05 22.45 
Cagliari 07.30 11.40 
Soa BURSLA 25: 
19105 10023:05, 
Catania 07.30 10.40 
11.30, 18.15 
19.05. 22.30 
Lametia Terme 07.30 11.35 
14.35 17/45 
Lampedusa 07.30 12.20 
Milano } 07.00. 07.50 
il 14:35 15.25 
Napoli 07.30 10.35 © 
11.30 16:35 
19.05 23.30 
Palermo 07.30 10/40 
11,30 15.00 
1 19.05 23.30 
Pantelleria 07,30. 12.35 
Reggio Calabria 07.30. 10.45 
11.30. 18.10 
Roma 07.30. 08.35 
11,30 12.35 
5 19.05 20.10 
Trapani 07.30. 14.25 
ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 10.50 
14.00 18.25 
Bari \ .07.00 10.50 
14.30 18.25 
19.00 22.10 
Brindisi 07.00. 10,50 
19.00. 22.10 
Cagliari 07.00. 10.50 
15.05 18.25 
18.50 - 22.10 
Catania 06.30 10.50 
15.00. 18.25 
Lametia Terme 07.15 10.50 
18.25 22.10 
Lampedusa 13.00 18.25 
Milano 13.05 13:59 
21.10. 22.00 
Napoli 07.00 10.50 
17.35 22.10 
Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.55 10.50 
14.25. ‘18.25 
15.45 22.10 
Pantelleria 13.05. 18.25 
Reggio Calabria 07.40 10.50 
11.25 18.25. 
18.50. ‘22.10 
Roma 09.40 10.50 
17.15 18,25 
21,00. 22.10 
Trapani 15.10. 18.25 


Orario ferroviario 


STAZIONE DI GORIZIA 
Partenze 


Per Trieste: 0.03 (L). 5.35 

+), 6,18 (Lì), 7.15 (DO), 7.49 (Lì, 
8.18 (D) 9:26 (D), 10.43 (L), 11.20 
(Rx). 13.45 (D), 14.27 (Lì), 16.00 
(D). 16.55 (Li, 18.28 (1). 19.11 (E). 
19,51 {L ). 21.35 (Lì, 22.08 (Dì). 


Per Udine: 0.04 (L’ ), 6.06(L), 
6.54(D)7.16(L), 8.04 (D), 10.45 
(L), 18.06 (D), 14.12. (L), 14.41 
(D), 15.27 (L), 16.56 D=),/17.56 
(Lì), 18.26 (D®), 19.00 (Li), 20.05 
(D 1), 19.00 (L), 20.05 (D. ), 20.55 
(11); 21.34 (Db). 

Per la Jugoslavia! 9.08 (L), 
18.37 (L). 


Arrivi 


Da Trieste: 6.05 (LL), 8.53 (D). 


7.12 (L), 8.01 (D), 10.40 (Li. 
13.02 (D), 14.10 (L), 14.40 (D) 
‘15.25 (L), 17.51 (L); 18.24 (DO), 
18.58 (L), 20.04 (D) 20.54 (L ), 
21.33 (D), 23.59 (L). 


Da Udine: 0.02 (L'), 5.34 
{L+), 6.16 (I), 7.14 (DO), 47 


| (L), 8.16 (D), 9.24 (D), 10.41 (L), 


11.19 (Rx), 13.43 (D), 14.23 (L), 
15.59 (D), 16.54 (Lì. 18.25 (L). 
19.09 (E), 19.50 (L ), 21.31 (L), 
22.07 (D). 


Dalla Jugoslavia: 10.57 CH 
20.20 (L). 
| {Lx Locale: (D) diretto; (E) 
espresso; (R) rapido, 


L'AVVISO ECONOMICO 
IL PICCOLO 


può. mettervi in contatto 
con le persone intere 
con una spesa limitata 


SOFOS ERE IENA IMI SLI III TI 


n 


DR RR PR ZI pe OR e te A ft 


MCERRERAMER LARE 0-0 


